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Al Senato accordo è voto 
dei sei partiti sulle 

linee di politica estera 
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Dirigente degli emigrati 
italiani arrestato 

'?^\ 

e espulso dall'Australia 
« In ultima •••••••--•• 

. « • « - . 
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Gli avvocati difensori invitano Bonn a considerare reventualità dell'assassinio i O 1 

:j •-!: ' ,: . 

Il cadavere di Schleyer trovato in Francia 
Il colpo che ha ucciso Baader sarebbe stato sparato alla nuca - Esonerato il direttore del carcere - « Amnesty International » non ha potuto as
sistere alla autopsia - Il corpo del presidente della Confindustria tedesca trovato nel bagagliaio di un'automobile dopo l'annuncio dell'esecuzione 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — «In pochi gior
ni noi dobbiamo chiarire o-
gni circostanza e fugare ogni 
dubbio sui suicidi avvenuti 
nella •'' prigione di '• Stam
mheim », ha detto il portavo
ce del governo federale Boel-
ling. Ma tutta la giornata di 
ieri è trascorsa, senza che 
nessun • elemento nuovo ve
nisse " portato a conoscenza 
della i opinione ' pubblica e 
senza che • venisse data ri
sposta ; neppure - ad uno dei 
molti interrogativi che erano 
stati posti dalla .< morte > di 
Andreas Baader, ' Jan Karl 
Raspe e Gudrun Ensslin. Alla 
clinica • universitaria di • Tu-
binga, dove era stata ricove
rata. : Irmgaard Moeller > ha 
subito una delicata operazio
ne al cuore, che era stato 
lesionato dalla punta del col
tello con il quale la donna 
avrebbe tentato di uccidersi. 
Le sue condizioni permango
no gravissime. La Moeller e-
ra stata condannata a 4 anni 
e mezzo di reclusione per fa
voreggiamento ' della ' € banda 
Baader-Meinhof ». Il ministro 
della giustizia del>' Bfnten-
-Wuerttemberg ha inoltre af
fermato che Gudrun Ensslin si 
è impiccata alle sbarre della 
cella servendosi di un cordo
ne elettrico. -

Nella clinica di Tubinga 
sono state fatte anche le au* 
topaie aulle salme dei tre de
tenuti morti. Le conclusioni 
non sono ancora state rese 

note; - una commissione spe
ciale è al lavoro per cercare 
di stabilire • le > circostanze 
dettagliate della tragedia e il 
ministro della giustizia di 
Stoccarda Bender ha solleci
tato esperti internazionali a 
dare il proprio contributo. In 
serata, •- comunque, l'agenzia 
DPA ha creduto di poter af
fermare che i risultati del
l'autopsia e non contraddico
no la tesi del suicidio ». 
"Gli interrogativi ai quali si 
deve rispondere, e non solo 
sul piano dell'autopsia, sono 
molti e pesanti. Anche accet
tando la tesi - ufficiale del 
suicidio, . -. infatti. \ restano 
quanto meno i seguenti: chi 
ha < introdotto nelle celle di 
Baader e di Raspe • le due 
pistole? Chi ha introdotto il 
coltello nella :• cella .- della 
Moeller? Chi." ha permesso 
che la Esslin avesse a dispo
sizione un cordone elettrico 
abbastanza lungo da poterne 
fare ' un cappio avvolto più 
volte? Chi ha fatto pervenire, 
e come, ai detenuti le netizie 
sul dirottamento e ~ l'opera
zione di Mogadiscio? Perché 
è stata allentata la vigilanza 
nelle celle, o non è stata ac
cresciuta nelle ore cruciali? 
Se le celle sono state più 
volte perquisite, come affer
ma il ministro, quando e in 
che modo possono essere sta
te introdotte le armi? Su 
quésti punti hanno sollecitato 

••\u-,-\ Arturo Barioli 
(Segue in penultima) J 

Dichiarazione 
di Buf alini 

ROMA — Il compagno Paolo 
Bufalini ha rilasciato ieri 
mattina la seguente dichia
razione: « I tragici avveni
menti della Repubblica Fe
derale Tedesca suscitano sgo
mento e allarme nella coscien
za civile e gravi preoccupa
zioni in tutti coloro che han
no a cuore le sorti della de
mocrazia in Germania e in 
Europa. Non appena si è ti
rato un sospiro di sollievo per 
l'ardita e riuscita operazione 
del salvataggio degli ottanta
cinque ostaggi del Boeing, è 
giunta la notizia della oscura 
morte dei terroristi rinchiusi 
nel carcere di Stammheim: 
una morte che solleva inquie
tanti interrogativi anche per 
ciò che riguarda coloro che 
abbiano potuto provocarla o 
renderla possibile allo scopo 
di favorire le tendenze più 
reazionarie detta Germania 
federale e dell'Europa. Noi. 
mentre rinnoviamo la nostra 
coerente e ferma condanna 
del terrorismo — che ha da
to e dà vita a imprese dispe
rate e barbare e fornisce ar
n i alle forze antidemocrati

che e di destra tedesche ed 
europee, — nel tempo stesso 
riaffermiamo la assoluta ne
cessita che tutti i prigionie
ri — anche ì terroristi più pe
ricolosi, anche i peggiori cri
minali, — vengano tutelati 
nella loro integrità e perso
nalità e che ad essi vengano 
pienamente garantiti il rispet
to dei loro diritti e un trat
tamento umano e civile. Que
sto è un dovere ed è al tem
po stesso una condizione fon
damentale per combattere ef
ficacemente lo stesso terro
rismo e per difendere U re
gime democratico. Un'altra 
condizione è in ogni caso un 
coerente dispiegamento dei 
principi della democrazia che 
infranga e superi ogni discri
minazione, assicurando piena 
espressione ad ogni corrente 
politica ed ideale. Il terrori
smo e i nemici della demo
crazia non si combattono e 
non si sradicano con i meto
di autoritari del cosi detto 
Stato forte, bensì con 1 prin
cipi e i metodi della democra
zia e del rispetto dell'uomo». 

Una telefonata 
ha annunciato 
il delitto 
PARIGI — Il cadavere del 
presidente della Confindustria 
tedesco-occidentale 'Schleyer 
è stato trovato ieri sera nel 
bagagliaio ' di - un'auto '•' Audi 
100SL. Secondo le prime di
chiarazioni il presidente degli 
industriali tedeschi avrebbe la 
gola squarciata. Sono stati i 
suoi rapitori ed assassini a 
dare la notizia. >•• • '<' •>' • \~.> \ 
- L'allarme è scattato nel tar
do pomeriggio, quando il gior
nale francese Liberation ha 
ricevuto un messaggio fir
mato '• € commando Siegfrid 
Hausner-RAF », che è ap
punto la sigla dei rapitori di 
Schleyer, nel quale si an
nunciava l'uccisione del pre
sidente degli « industriali. < D 
messaggio veniva più tardi 
telefonato da una donna an
che all'agenzia ' tedesco-occi
dentale DPA. Ecco il testo 
integrale: e Dopo 43 giorni, 
abbiamo messo fine all'esi
stenza miserabile e corrotta 
di Hans Martin Schleyer. 
Schmidt, che nei suoi calcoli 
di potere ha fin dall'inizio 
speculato sulla morte ' di 
Schleyer, può andare a riti
rarlo in me Charles Peguy, 
a Mulhouse, in una " Audi 
100" color verde, immatrico
lata ad Amburgo. La sua 
morte non può certo parago
narsi' con il 'nòstro dolore e 
con la nostra collera dopo il 
massacro di Mogadiscio e di 
Stammheim. Andreas, > Gu
drun, Karl, Irmgaard e noi 
stessi non siamo stupiti per 
la drammaturgia fascista de
gli imperialisti volta a di
struggere i movimenti di li
berazione. ~ Non • dimentiche
remo mai il sangue versato 
da Schmidt e dagli imperiali
sti che lo sostengono. La lot
ta è appena cominciata. Li
bertà per la lotta armata an
timperialista ». Secondo un al
tro comunicato letto da una 
donna all'agenzia DPA :t di 
Stoccarda, Schleyer è stato uc
ciso nella notte tra lunedi e 
martedì dopo che gli ostag
gi del «Boeing» erano stati 
liberati. * v o -•••-:' • , • . • -> ; 

Appena ricevuto questo de
lirante testo, è scattata l'ope- : 
razione di ricerca, ed in ef
fetti la polizia francese ha 
trovato nella via di Mulhou
se indicata dal messaggio (e 
non molto distante dal con
fine franco-tedesco) - un'auto 
corrispondente alle caratte
ristiche descritte dai rapitori. 
Temendo che potesse esservi 
una qualche trappola esplosi
va ' collegata con l'apertura 
del bagagliaio, nel quale si 
presumeva celato il cadavere 
di Schleyer. è stato richiesto 
l'invio urgente da Bonn, per 
via aerea, di una squadra di 
artificieri. Gli - esperti sono 
giunti verso le 20 (a tre ore 

(Segue in penultima) 

MULHOUSE — L'automobile nel cui portabagagli i stato {ritrovato il corpo di Hans Martin Schleyer 

Riflessioni sulla vicenda del « Corriere » 
m-.itff 

Y Mentre scriviamo, non si 
conosce ancora esattamente 
il risultato dell'autopsia ese
guita sui corpi di Andreas 
Baader, Gudrun Ensslin e 
Jan,. (Tari Raspe- E* dubbio, 

-del rèsto, che i medici legati 
ràtscinnjho mài a sciogliere 
tutti t nodi, fornendo una 
risposta < inconfutabile ••• ai 
troppi e inquietanti interro
gativi. L'amara esperienza di 
vicende analoghe suggerisce 
piuttosto l'ipotesi contraria, e 
cioè che sui fatti avvenuti 
martedì mattina nel carcere 
di Stammheim si continuerà 
a discutere a lungo e che 
nessun sospetto sarà definiti
vamente fugato. ; >-
%. Ce però da chiedersi se 
quello che già sappiamo basti 
a legittimare un gmàvào po
litico valido quali che-siano 
le cause détta morte dei tre 
terroristi. La risposta a tale 
domanda ci sembra chiara. 
Ci '• sembra, - cioè, che dotta 
tragedia ' collettiva ; che ha 
posto fine in modo così ful
mineo e brutale all'esistenza 
degli ultimi capi detta Baa
der-Meinhof emerga taf fona
ta l'impressione che i diversi 
momenti, capitoli e interpreti 
détta vicenda siano stati con
cepiti e abbiano • agito nel 
quadro di un disegno motiva
to certo da ragioni diversis
sime ma in definitiva diretto 
ad un unico scopo: colpire, 
indebolire, '. « destabilizzare » 
la democrazia tedesco-occi
dentale, e con essa, quelle 
degli altri paesi d'Europa. 

Chi ha rapito Schleyer; chi 
ha sequestrato l'aereo détta 
compagnia ài Stato federale; 
chi ha * suicidato* (cioè ha 
ucciso o ha spinto al suici

dio, fornendo loro le solleci
tazioni psicologiche e i mezzi 
materiali) i tre più « illustri » 
esponenti -_"- dell'estremismo 
detta RFT (e non è detto che 
nonsi-tratti di certi e appa
rati*: colpisce U drammatico 
appètto di Brandt a far lucè) 
sembra essersi mosso come 
strumento di forze obietti
vamente, se non anche sog
gettivamente e consapevol
mente convergenti nel sabo
taggio 'sistematico détte isti
tuzioni democratiche. Nel la
birinto v oscuro -• si può in
somma > discernere (ci sem 
ora) l'esistenza di una sorta 
di mostruosa '• alleanza ' fra 
apparenti avversari: da un 
lato i fanatici di una fótte 
palingenesi attraverso gli at
tentati e gli assassina apoli
tici *; dall'altro i sedicenti di
fensori detta € legge e del
l'ordine *. détto € Stato for
te*, della € democrazia pro
tetta ». Sono, in realtà, gli 
uni e gli altri, nemici giurati 
détta libertà e della democra
zìa: i primi perché le consi
derano null'altro che « ma
schere* dell'ingiustizia e del
l'oppressione; - gli altri, al 
contrario, perché le temono 
come premesse necessarie, 
come il terreno stesso in cui 
le masse possono sperare di 
compiere, e di fatto compio
no, passi avanti verso l'e
mancipazione e il progresso. 

Il terrorismo giustifica la 
repressione, la repressione il 
terrorismo. L'uno si • nutre 
dett'altra. Questa ha bisogno 
di quello. E viceversa. Poco 
importa (lo ripetiamo) accer
tare il grado di « oggettività * 
e « soggettività * nei propositi 
e nette azioni degli uni e de

gli altri. Quello che conta 
sono i risultati, cioè il siste
matico, puntuale aggravarsi 
•delle minacce ' e tentazioni 
autoritarie subito dopo ogni 
attentato, e l'accresciuta ar
roganza di chi prepara liste 
' di proscrizione dèi « simpa
tizzanti * ed è sempre pronto 
a proporre la vecchia ricetta: 

' per ' salvare la ' democrazia, 
non c'è altro mezzo che sof-

' focarla. A guardare ' cosi i 
fatti tragici di quésti giorni 
si comprende anche come il 
governo e le. forze politiche 
tedesche non possano • limi
tarsi a ' fare un bilancio di 
una vicenda conclusa. *'ln 
realtà, proprio dalla volontà 
e dalla capacità di far luce 
. davvero su quanto è acca
duto, si può misurare la ro
bustezza della democrazia, te-

. desco e la sua decisione di 

.combattere •- quanti vogliono 

.affossarla. . • . , r , -
• Sbagliano perciò quei com

mentatori ' che manifesta
no (cu certi giornali anche 
italiani) una troppo - facile 
soddisfazione per il successo 
dell'«operazione Mogadiscio*. 
quasi che la lotta contro il 
terrorismo potesse essere af
fidata esclusivamente alla pe
rizia € tecnica* • di € corpi 
speciali* e alla mira dei ti
ratori scelti. Mentre si getta
no ciecamente in una strada 
senza uscita quanti prestano 
orecchio a certe farneticazio
ni in cui si smarrisce ogni di
stinzione • • fra - " Brandt : e 
Strauss, fra socialdemocrazia 
e destra, fra democrazia e 
reazione, fra chi ha avuto in
teresse a « suicidare » i tre 
di Stammhein e chi. da quél 
tremendo episodio, he rice
vuto (anche in Germania) un 

grave danno politico. Tipico, 
a questo proposito, il uolan-
ttno del Comitato autonomo 
di via dei Volsci a Roma 
(ma anche il titolo di prima 
pagina e il senso dei com
menti di € Lotta Continua *) 
con cui non ci si limita ad e-
sprìmere cordoglio per i de
tenuti suicidi o uccisi e sde
gno contro i responsabili, ma 
si tenta di trascinare la gio
ventù sul terreno della soli
darietà politica con il terro
rismo. 
- E', in momento come que
sto, di*serio pericolo e di 
grave turbamento - delle co
scienze .che si rafforza il no
stro convincimento: per por
re fine alla < dialettica del 
terrore * non c'è altra via 
che quella del rafforzamento 
détta ; democrazia: attraverso 
un processo che, lungi dal re
stringerla in uno sterile ar
roccamento • difensivo, la al
larghi, la articoli, la arricchi
sca di contributi • di •: massa, 
non solo i più vasti possibili, 
ma i più solidi, stabili, quo
tidiani, • capillari: > sicché di
venga patrimonio di tutto il 
popolo, di tutti i popoli, e in 
questa intima e robusta con
nessione trovi una legittimità 
non formale, ma sostanziale 
e indistruttibile. \ 

'. Arminio Savioli 
PJS. L'assassinio di Schle

yer, di cui riceviamo notizia 
subito dopo aver scritto que
ste considerazioni, smentisce 
duramente i superficiali otti
mismi, e fornisce una tragica 
conferma della necessità ur
gente di rompere, con uno 
sforzo di volontà collettivo, la 
sanguinosa spirale. 

OpeisrioM a vasto raggio a Napoli o in Campania 

Svohii nelle indagini: 11 fermi 
per il sequestro di De Martino 
Si tratta di personaggi della malavita — Si cercano la e men-

; t i» del rapimento — Trovato armi e, forse, parto del riscatto 

Della 
HAPOLL- Undici fermi per 
fl sequestro di Guido De 
Martino. Lì hanno effettuati. 
nella notte e nella mattinata. 
| carabinieri di Napoli con 
una vasta operazione che ha 
visto l'impiego di circa 500 
uomini,-150 automezzi, elicot
teri e ; •aita dnoTile. In una , 
tona montuosa vicino ad Avel
lino. nel pressi di Pietrastor-
mina, alle falde dell'abazia di 
Montevergine. • i , carabinieri 
hanno scoperto ' il casola
re in cui il giovane segreta
rio deDa federazione napole
tana del PSI fu tenuto segre
gato, legato con una catena, 
dal 5 aprile fino al 15 maggio 
di quest'anno, data in cui fu 
•aerato dopo che la famiglia 

pagai» 1 milranlo, 

Oltre agli 11 altre due per
sone risultano fermate, ma 
per motivi diversi dal se
questro De • Martino. Ieri 
mattina, mentre il comandan
te della legione colonnello 
TeDarini si incontrava e si 
tratteneva a lungo eoa il 
questore i tenenti colonnelli 
Rocchietti-March e Traversi 
(comandano rispettivamente 
il gruppo Napoli primo e fl 
nucleo investigativo) facevano 
alcune scarne dichiarazioni 
alla stampa. Non hanno vo
luto dire i nomi dei fer
mati. per fl cui arresto si 
attende ovviamente la deci
sione del magistrato — alle 
indagini partecipa dbetta-
mente il Procuratorev capo 
della «pubblica, dr. Spinelli. 
assieme al sostituto Lancuba 

ti interrogati. 
I due ufficiali hanno sotto

lineato che i fermati seno 
pregiudicati per reati comuni, 
cioè la € manovalanza », su 
ad nel corso delle lunghe 
indagini, dei pedinamenti. 
degli accertamenti, sono stati 
raccolti «numerosi e corposi 
indizi di colpevolezza». Le 
perquistztoni effettuate as
sieme al gruppo dei CC co
mandato dal tenente cokm-
neOo MustL che agisce solo 
neua provincia, sono state §7: 

stale trovate armi e 
i, ed anche — ma su 
particolare decisivo 

che è trapelato i do» ufficiali 
sono stati assai riservati — 
circa e) milioni di lire che 
:••>••• cieonora . ronfino . 
!,! (Segue in penultima) ; 
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Rotte le 
fTattative tra 

Firn e italstder: 
6.500 in ansa 

irtegrazioiie 

ROMA — Nella serata di ie
ri rintersind ha annunciato 
l'avvio della procedura for
male per la cassa integrazio
ne da parte deUItalsider. Il 
provvedimento interessa 6.500 
lavoratori di alcuni reparti 
degli stabilimenti di Bagnoli. 
Cornigliano. Marghera. Novi 
Ligure. Savona. Taranto e 
Trieste per periodi diversi 
distribuiti. nell'arco di tre 
mesi. 

I termini del provvedimen
to saranno precisati con l'a
pertura deDe procedure pre
viste per fl ricorso alla cas
sa integrazione. Lltabider 
motiva la decisione di e ri
dine la marcia di alcuni 
impianti» con «raggravarsi 
deua situazione di mercato». 

La decisione è stata 
nkata al termine di un in
contro con la Firn, nel corso 
del quale la direzione Italsi 
der aveva eluso le questioni 
poste nella piattaforma ri-
vendicativa. La Firn è stata 
.costretta a rompere la trat
tativa. 

La libertà 
di stampa 
alla prova 

Il Corriere della Sera sta 
per cambiare direttore do
po che nelle casse dell'edi
tore Rizzoli sono arrivate 
molte decine di miliardi la 
cui provenienza non è chia
ra: si fanno i nomi di ban
che sollecitate e garantite 
da certi • ambienti • polìtici 
(destra DC e anche altri) 
interessati a contrastare e 
impedire lo sviluppo dei 
processi aperti dal voto del 
20 giugno. 

Si parla di garanzie tede
sche. Una cosa è certa. Ope
razioni di queste proporzio
ni e di questa natura (non 
si tratta solo del Corriere 
ma anche di altri giornali 
e di case editrici) • non si 
spiegano con la semplice 
ricerca del profitto da par
te di un < editore >. Chi in
veste tanti: soldi sapendo 
bene che i deficit dei gior
nali che compra sono pau
rosi, si ripromette, eviden
temente, fini che non sono 
quelli di guadagnare con la 
carta stampata. «•»*• •-••••,•-

Ci troviamo dunque di 
fronte a un grande fatto po
litico ed è impressionante 
la .prudenza < estrema, • il 
< quasi-silenzio » dei giorna
l i Solo l'Unità ha posto il 
problema in prima pagina. 
Sorgono quindi dello do
mande sulla funzione, i li
miti, il contenuto della li
berti di stampa nel nostro 
Paese, oggi e nell'immedia
to futuro. : 

Dire che esista in Italia 
una situazione di stampa di 
regime è dire una sciocchez
za. Ma la sciocchezza non 
ci deve impedire di riflette
re su » questioni urgenti e 
preoccupanti. Poniamole a-
vendo di fronte la loro so
stanza politica. Qual è il 
quadro generale? E', anzi-

•. tutto il quadro di una cri
si, grave, economica e fi
nanziaria, dell'editoria per 
la quale una riforma e un 
risanamento, in discussione 
al ' Parlamento, • sono - indi
spensabili, come garanzia 
primaria di libertà. Senon-
che i provvedimenti legisla
tivi non saranno il toccasa
na; non esauriscono, in ogni 
caso, un problema politico. 
Non c'è questione, reale del
la società italiana che non 
si ponga infatti oggi come 
terreno di lotta tra chi vuo
le espandere e chi vuole 
restringere - la democra-, 
zìa: da quella dei giovani, 
della scuola, della universi
tà, a quella del settore pub
blico dell'economia, da quel
la della riforma della pub
blica sicurezza a quella del
la sanità. Ora, basta indi
care questa dialettica gene
rale per vedere che rientra 
in essa la questione della 
libertà di stampa (e, più in 
generale, della informazio
ne). I quotidiani, si sa, in 
Italia vendono troppo poco 
ma essi restano molto in
fluenti, sulla società politi
ca come sulla società civi
le. Ma influenti per conto 
di chi? 

Se si tocca questo punto 
si aprono non solo molti in
terrogativi ma vere e pro
prie voragini E' ben vero 
che negli anni scorsi vi è 
stato un rinnovamento nel 
mon^o 2??»nialistico, conqui
ste si sono registrate, tutte 
nella direzione di «maggio
ri spazi di libertà» — co
me si dice — di maggiore 
autonomia delle redazioni 
nei confronti delle direzio
ni, di queste ultime e del
le prime insieme, nei con
fronti dell'editore. Conqui
ste fragili, però, sia per ra
gioni strutturali sia per ra
gioni di altro ordine. 

Il problema è grande, in
tricato. Diciamo però subi
to una cosa non complessa 
ma semplice. Diciamo che 
un : grande giornale italia
no, della classe operaia e 
del popolo, l'Unità si dif
ferenzia da tutti gli altri 
perchè vive dell'aiuto dei 
suoi lettori, del loro soste
gno, del loro finanziamento. 
La sottoscrizione è giunta 
quest'anno a oltre dieci mi
liardi, le feste dell' Unità 
sono state — come devono 
essere — una fonte diretta 
di finanziamento della stam
pa comunista. Se si potes
se calcolare la somma di 
lavoro volontario e gratuito 
erogato dai nostri militanti 
simpatizzanti gente del po
polo, nomini e donne e gio
vani si raggiungerebbero 
cifre straordinarie in ore 
ed energie. Credo che non 
esista nel mondo capitalisti
co nessun altro caso di mo
bilitazione popolare cosi 
ampia, intensa, permanente, 
come quella dei coamnisti 
italiani per sostenere e dif
fondere questa loro TOC*. 
" -T Non siamo cosi poco roa-

lìsti da proporre ai giornali ! 
borghesi il nostro esempio, < 
evidentemente irripetibile. ! 

Ma che si : valuti almeno, ) 
più >attentamente, >iì peso . 
che un fenomeno come que- ,' 
sto ha nella battaglia più ; 
generale per contrastare: 
l'arroganza di ristretti grup- . 
pi di potere economici e pò- ! 
litici, i quali agiscono con ] 
spregiudicatezza per esten- ; 
de re il loro controllo e la > 
loro • influenza su tutta la ! 
stampa. • -? j 

Il caso del Corriere del
la Sera è un esempio tipico 
di quanto si diceva sulla lot
ta tra l'espansione e il re
stringimento della democra
zia. Si è registrata una com
battività del comitato di re
dazione e del consiglio di ' 
fabbrica, dei - giornalisti e 
dei poligrafici, un loro colle- ; 
gamento stretto con le rap- , 
presentanze sindacali - dei ; 
lavoratori, si è espressa una , 
linea che sollecita la rifor- ', 
ma dell'editoria per porre ; 
anzitutto un argine effetti
vo « alla concentrazione por- • 
tata avanti. in particolare : 
dal gruppo Rizzoli ». D'ai- i 
tro canto, sono • gli - stessi i 
giornalisti del ; Corriere - a • 
denunciare in quel giornale » 
una « caduta > per quanto : 
riguarda la completezza del- : 
l'informazione e a parlare, ; 
più in generale, dì un « prò- : 

Paolo Spriano ; 
(Segue in penultima), 

non sono i nostri 

TAICIAMO la verità: ieri 
** mattina ci slamò do- ' 
luti del fatto che, tra le ' 
notizie più gravi, terribili, 
dette tragedie di Mogadt-

: scio e di Stoccarda (la pri
ma fortunatamente con
clusasi col salvataggio de-

. gli ottantasei ostaggi, la 
seconda, invece, tutta cir
condata di buio e di san
gue, sia pure non inno-

': cente). figurasse la nostra 
nota scherzosa, scritta — 
i lettori ci crederanno — 
prima che ci giungessero 

'- qui le informazioni tede
sche. Ma ormai, letti tutti 
i giornali e te descrizioni 
e i commenti in essi con- . 
tenuti, non sappiamo re
sistere alla tentazione di 
dirvi che un sentimento • 
prevale in noi su tutti 
quelli di sollievo, di am
mirazione (agghiacciata), 
d'angoscia e di raccapric- , 
cfo suscitoti dalla tremen- ' 
da vicenda: la felicità di 
essere italiani. 

,r- Prendiamo, fra i vari fa-, 
gli di ieri, il giornale di • 
Montanelli, il solo, se non • 
abbiamo letto con troppa , 
fretta, che ' non esprime ' 
neppure un dubbio sulla 

•• morte dei terroristi nel ' 
carcere di Stoccarda. Il 
fondo del « Geniale », a , 
proposito del fulmineo ; 
reid di Mogadiscio, ag
giungeva queste parole: . 
e Con quei soldati che ir-[ 

' rompevano - nell'aereo so-
no arrivati i "nostri" ». ; 
Ebbene no: essi non sono 
e i nostri ». Noi siamo am
mirati per il loro coraggio, 
siamo sbalorditi per la !o> ' 
ro bravura, siamo giubi
lanti perché hanno salva
to gli ostaggi, ma non so
no i m nostri*. Il € Corrie
re» li chiama «supermena 

- e noi siamo contenti di 
non avere tra noi « super-
men ». siamo loddisfatU 
di non vantare perfezioni, 
di non registrare insupe
rabilità. I nostri fatti, 
quelli migliori come quel
li peggiori, ci mostrano 
ognora qualche sbaglio in 
cui riconosciamo la nostra 
comune umanità, colpe
vole anche, e dolorosa, mm 
che in qualche modo ci av
vicina. Tra gli onesti e gU 
infami, da noi. esiste sem
pre uno spazio che non 

. riusciamo a non sentire 
segretamente familiare: è 
lo spazio della pietà, quel
lo in cui domani, chissà, 
una sperata fraternità po
trà congiungercL Le deci
sioni prese a Bonn sono 
salutari e (forse) irre
prensibili; ma ci gelano 
Vanima. • 

Scrtce Indro Montanel
li, entusiasta di quanto è 
accaduto, che anche B 
«suicidio* (noi lo scrivia
mo tra virgolette) dei ter
roristi a Stoccarda mostra 
«una sorta di cupa nibe
lungica frandezsa ». E 
conclude: «Poco da fare: 
mnche la delinquenza la 
Germania ha delle impen
nate da Wagner. In Ita
lia, resta a Dario Fo». 
Ebbene, tutti sanno che 
nulla ci unisce a Dario Fo. 
ma viva la sua faccia. Noi 
siamo felici, oggi, di 

. 1 <>:<•:,<} i 
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I r lavori, del Comitato centrale 

De" Martino critico 
,.-,//,... •-'••.— # " W - , É ' ' < " J - ^ ' " • • ^ • ' Vivi 

su linea politica 
e « gestione » del PSI 

«Confronto con gli altri partiti e ricerca dell'unità con il PCI » 
Nenni per « una maggioranza e un governo di emergenza » 

ROMA — All'interno del Comi
tato centrale socialista, dopo 
la prima giornata di dibattito 
sulla relazione di Craxi,. sta 
emergendo il quadro delle di
verse posizioni. La dialettica 
precongressuale * può dirsi 
aperta, e in qualche caso essa 
è già netta e vivace. ••• T - j» 

Tra gli altri, ieri hanno par
lato De Martino, Nenni, Man
ca, Giolitti. Oggi dovrebbe 
prendere la parola Mancini: la 
sua opinione, critica sulla con
dotta della segreteria Craxi, è 
tuttavia già nota, per essere 
stata esposta in un, recente 
convegno di corrente, dove la 
linea seguita dal Partito negli 
ultimi mesi è stata definita 
< isolazionista * e contraddit
toria. •;•:'• •-}•.;<•• • Ì ;:••-•••"''' • • *: 
"Anche le critiche di De Mar
tino sono state esplicite, ed 
hanno " investito quasi tutta 
l'area dei problemi che riguar
dano la preparazione del Con
gresso. da quelli interni (l'ex 
segretario del PSI — al con
trario di Craxi — crede che i 
socialisti non possano « per
mettersi il lusso * di dividersi 
in maggioranza e minoranza), 
a quelli più propriamente di li
nea politica. De Martino rile
va le contraddizioni insite nel
la soluzione del governo mono
colore attuale, ma invita il PSI 
a fare i conti con i e dati rea
li* ed osserva che in questa 
legislatura. - e , probabilmente 
anche nella prossima, nessuna 
soluzione politica sarà possi
bile se non vi sarà il consenso 
del PSI. > Da ciò deriva una 
grande forza potenziale ai so
cialisti, i quali debbono però 
ben impiegarla. « Se la nostra 
scelta — ha detto l'ex segreta
rio socialista — è, come io ri
tengo giusto, di proseguire nel
la politica di accordo tra le 
forze democratiche, •• occorre 
perseguirla con coerenza e de
cisione (...) Non è giusto pra
ticarla e nello stesso tempo 
esseme scontenti e delusi ». Il 
fatto che il PSI abbia votato 
nell'ottanta per cento dei casi 
contro le decisioni assunte dal 
Parlamento, ha soggiunto, è 

. « molto allarmante », e.- «.per 
migliorare le còse è indispen-
sabile che si giunga al più pre-
iato a un confronto con gliàltri 
• partiti e in particolare 'con il 

PCI,'perchè soltanto un accor
do a sinistra può accrescere 

la forza politica della sinistra 
e stabilire un diverso equili
brio delle forze; l'esigenza uni
taria è oggi più forte che mai 
e il Partito deve convincerse
ne, abbandonando la via inna
turale, che irrazionali emozio
ni ispirano, di critica ai comu
nisti da sinistra ». 
; Nella visione di De Martino, 
il PSI deve assicurare, nella 
situazione attuale, una forza 
dinamica volta al superamen
to dello statu quo. Esso, per
ciò, « non può rinunciare alle 
iniziative • necessarie r per un 
più avanzato assetto del go
verno, vincendo le resistenze 
fino ad ora opposte dalla DC: 
è in questo senso che vanno 
ripresi i rapporti con la DC, e 
non già nel senso di impossibi
li ritorni al passato ». Il PSI 
non potrà mai accettare, « né 
oggi né domani », una rottura 
a sinistra, te se per malau
gurata ipotesi si andasse ver
so il peggio, il suo posto è già 
scelto, è con la sinistra ». •>. • 
'•' Il discorso di Nenni è stato 
un vero e proprio intervento 
nel dibattito, non un saluto ri
tuale del presidente del parti
to. Egli ha dato, anzitutto, una 
propria interpretazione ; della 
parola d'ordine dell'* alternati
va », i affermando che il PSI 
deve puntare alla realizzazio
ne dell'aggregazione di tutta 
la sinistra per ottenere la e fi
ne di un sistema di potere in 
cui la DC riesce ancora ad 
esercitare la sua egemonia » e 
deve tendere a uno schiera
mento sempre più vasto e in 
continuo " rapporto ' dialettico 
con la DC ». Il compagno Nen
ni ha parlato lungamente, poi, 
della politica del PCI, riferen
dosi a l la : lettera inviata : da 
Berlinguer al vescovo di Ivrea 
e al discorso pronunciato dal 
segretario del PCI a Modena: 
un discorso '•- « notevole », : ha 
detto il presidente del PSI. per 
la definizione dello Stato laico 
e democratico che esso contie
ne. I socialisti — ha afferma
to Nenni — possono e debbo
no - continuare « a ricercare 
una posizione comune con i co
munisti nell'ambito di un ac
cordo aperto a tutta la sini
stro;». « S e quindi con la DC 
vale il motto del segretario del 
Partito "niente garanzie nien
te vincoli", con i comunisti va

le l'esperienza di SO anni, dal
la quale si ricava che più il 
discorso rimane legato agli 
obiettivi immediati o prossimi, 
più esso è utile a tutti, e più 
si allarga a concetti generali 
e più si ingarbuglia o cade 
nella vanità delle profezie*. 
L'obiettivo del PSI — ha af
fermato Nenni — rèsta quello 
di e realizzare l'intesa per una 
maggioranza e un governo di 
emergenza che impegni tutta 
la sinistra »; se questo tipo 
di coalizione viene reso impos
sibile, e non ci sono altre com
binazioni governative ' da in
traprendere e c'è soltanto, da 
organizzare la . pressione dal 
basso ». 

Enrico Manca, della segre
teria, ha sostenuto la necessità 
del Congresso a marzo con 
l'argomento che è necessario 
dare delle « certezze » agli 
iscrìtti e agli elettori. Il PSI 
— ha detto — e non può esse
re una "postazione mobile" o 
un "partito guerrigliero", che 
un giorno esce a destra e un 
giorno esce a sinistra, o espri
me comportamenti contraddit
tori con l'immagine e la linea 
dell'alternativa come è acca
duto nel recentissimo caso del
la nomina del prof. Ventri-
glia ». Secondo Manca, l'intesa 
programmatica sta e mostran
do i suoi limiti prima ancora 
di quanto fosse lecito suppor
re*, e da questa situazione o 
si esce realizzando soluzioni 
più avanzate, oppure si va ver
so un inasprimento dei rappor
ti politici € fino a ipotizzare un 
vero e proprio scontro nel Pae
se »; e il PSI deve operare per 
il meglio, ma prepararsi al 
peggio*. - ' 
• Giolitti ha centrato il pro
prio discorso sulla politica eu
ropea del PSI. Landolfi. man-
ciniano. si è pronunciato con
tro l'ipotesi di una rigida con
trapposizione tra maggioranza 
e minoranza, ed ha lamentato 
lo scarso rilievo dato alla di
minuzione degli iscritti, * che 
egli giudica preoccupante (110 
mila tesserati in meno, pari al 
23 per cento). La necessità del
la formazione di una maggio
ranza. così come è stata pro
spettata da Craxi, è stata so
stenuta da Cicchitto. della si
nistra. 

;- — '-v-v c.f. 

Approvato al Senato un documento comune 

e voto 
sulle linee di politica estera 

Convergenza sul disarmo, sugli accordi di Helsinki, sulla 
CEE, sul Medio Oriente - Intervento del compagno Valori 

ROMA — A conclusione di 
un dibattito di politica este
ra il Senato ha approvato un 
documento, sottoscrìtto dai 
rappresentanti dei gruppi par
lamentari dei partiti della 
non sfiducia. presenti a Pa
lazzo Madama. In esso si 
fissa l'indirizzo da seguire af
finchè l'Italia dia il proprio 
contributo alla soluzione giu
sta dei principali problemi 
internazionali oggi sul . tap
peto. <; 

Il ministro Forlani ha di
chiarato, a nome del gover
no, di condividere il docu
mento il cui contenuto, in 
qualche modo, va cosi ad af
fiancarsi all'accordo pro
grammatico che non com
prendeva le questioni di po
litica estera. • "".--' 

Il documento — firmato dai 
senatori Pecoraro (DC). Ca
lamandrei (PCI). - Aiello 
(PSD. Cifarefli (PRI). • Fe-
noaltea (per il PSDI). Balbo 
(PLI), Tullia Carettoni (sini
stra indipendente) — tocca 
le questioni del disarmo, del
l'attuazione degli atti di Hel
sinki. della Comunità euro
pea. del Medio Oriente. 

Sul disanno si prende atto 
dell'attenzione con cui il go
verno «partecipa aDo svilup
po dei rapporti ovest-est ed 
in particolare segue i pro-
blerai connessi con i negoziati 
intesi a condurre ad un di
sanno progressivo e sostan
ziale». 

n documento riafferma 
quindi «la propria convinta 
adesione ai risultati della con
ferenza di Helsinki, auspican
do che essi trovino positiva 
verifica netta conferenza dì 
Belgrado in tutti i loro aspet
ti fondamentali: sicurezza. 
cooperazione. diritti dell'uo
mo»: auspica uno sviluppo 
ddrimpefoo italiano per far 
progredire 0 processo di in
tegrazione europea «e si sot
tolinea l'impegno ad una non 
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dilazionata celebrazione < del
l'elezione europea a suffragio 
universale ». • .' / '-" - • 

Per il " Medio Oriente 
si chiede che « l'azione del 
governo sui problemi del Me
diterraneo contribuisca alla 
loro soluzione sulla base dei 
diritti dei popoli e degli stati 
secondo i principi e le deci
sioni dell'ONU> (quindi con 
la necessaria presenza alle 
trattative di Ginevra dei rap
presentanti palestinesi — 
ndr).r. ,; T -r,: / 
- La convergenza raggiunta 
tra i partiti democratici al 
Senato tocca questioni essen
ziali. Il porre, ad esempio. 
l'esigenza di un «nuovo or
dine economico internaziona
le». e quindi anche a livello 
europeo, significa che l'impe
gno. per fl superamento del
la crisi economica che colpi
sce l'intera area europea de* 
ve partire da una individua
zione delle cause reali della 
crisi. Essa consiste nel fatto 
— e lo ha sottolineato nel 
suo discorso il compagno Da
rio Valori, vice presidente 
dell'assemblea — che un cer
to modello di sviluppo, ba
sato sul dominio dei - paesi 
capitalistici più forti su tutto 
il resto del mondo, è crol
lato. 
'Mutate le ragioni di scam

bio. l'Europa deve trarne le 
conseguenze. Come? Innanzi
tutto — ha detto Valori — 
con un potere effettivo che 
sospinga l'Europa verso la 
sua strada. Perciò è necessa
rio che le elezioni del parla
mento europeo avvengano al
la data fissata. In secondo 
luogo sono necessarie imme
diate misure comunitarie per 
una politica di investimenti 
che combatta la recessione e 
riduca gli squilibri. 

Il senatore comunista ha 
posto l'esigenza di un allar
gamento immediato della Co
munità a Grecia, Spagna e 
Portogallo affinchè easa ri-
spccchi veramente tutta la 

E' negativo il fatto — ha 
osservato Valori — che dopo 
un dibattito parlamentare eoe 

aveva visto larghe convergen
ze. il governo abbia proposto 
un • memorandum sulla • poli
tica agricola comunitaria sen
za una preventiva consulta
zione con le forze politiche. 

Nel dibattito — in cui so
no intervenuti oratori di tutti 
i ' gruppi (Sceiba e Bersani 
per la DC, Minnocci per il 
PSI, Balbo per il PLI. Fe-
noaltea per il PSDI. Cifarelli 
per il PRI — sono state af
frontate altre questioni. In ge
nerale si è registrato un con
senso di fondo con la linea 
proposta dal ministro Forla
ni. pur con riserve, precisa
zioni. critiche. 

Un maggior impegno del
l'Italia per impedire la co
struzione della bomba N (im
pegno che era stato solleci
tato anche dal compagno Va
lori) è stato chiesto dal se
natore Masullo della Sinistra 
indipendente. I senatori La 
Valle (Sinistra indipendente) 
e Aiello (PSI) hanno solleci
tato una iniziativa più chiara 
e coerente a sostegno dei di
ritti del popolo palestinese e. 
quindi, per ottenere la pre
senza di una sua delegazione 
alle trattative di Ginevra. 

Il compagno Piero Pieralli. 
responsabile del gruppo dei 
senatori comunisti della com
missione Esteri del Senato, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «n documento sot
toscritto dai partiti democra
tici ieri al Senato è un dato 
importante perché registra 
per la prima volta una con
vergenza dette forze demo
cratiche, nessuna esclusa, sul
le linee generali della politi
ca estera italiana. Questa 
convergenza sancisce una si
tuazione di fatto pre-esistente. 
è il frutto del cambiamento 
della situazione internazionale 
e anche di un mutamento dei 
rapporti fra le forse politi
che del paese. E* andata sem
pre più crescendo l'idea che 
l'adesione deOTtaha al Patto 
Atlantico non contrasta con 
una sua autonomia di inizia
tive nel contesto internazio
nale». 
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À colloquio con Guidò Fanti sull'attacco del cardinale Benelli alla «382» 

e 
Anche per l'assistenza la sua funzione non puS essere di riempire i vuoti altrui ma di garantire un diritto positivo 
e egualitario - Certezza del pluralismo e rispetto dell'iniziativa privata e religiosa - I l valore della convergenza unitaria 

ROMA — Ciò che ha partico
larmente colpito, nelle dichia
razioni dell'arcivescovo di Fi
renze cardinale Benelli contro 
la «382>. è che egli sia ri
salito dalla contestazione del
la legge ad un giudizio gene
rale sul ruolo e sul ' carattere 
dello Stato italiano: un ruolo, 
a suo dire, totalizzante e mo
nopolistico ed un carattere 
tendenzialmente collettivista e 
marxista. Dire che tali af
fermazioni hanno destato stu
pore è dire poco, perchè il 
senso comune fa grande fa
tica ad accettare l'idea che 
una tale profonda degenera
zione dei caratteri del nostro 
Stato sia stata legiferata da 
un governo - monocolore de
mocristiano in serrato e frut
tuoso confronto con la quasi 
totalità delle forze parlamen
tari. 

E' chiaro che s'impone, an
zitutto, una puntualizzazione 
dei dati di fatto di partenza, 
ed è quanto ci siamo ripro
posti chiedendo un colloquio 
al compagno Guido Fanti, 
presidente della Commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali. :;;; , .' ^ >:r, 

;•' •'•> Come si è giunti alla for
mulazione del decreto dele-

: gato per la parte riguar-
. - dante l'assistenza e qual è 

il suo contenuto essenziale? 
' • Parlamento e governo sono 
stati guidati dal dettato costi
tuzionale nella consapevolezza 
che non si trattava solo di 
un adempimento imposto dal
la Costituzione ma di una im
pellente esigenza sociale: af
fermare nei ; fatti il diritto 
del cittadino a veder soddi
sfatto il : proprio diritto ad 
un'esistenza materialmente e 
moralmente decorosa anche 
attraverso un sistema assi
stenziale efficiente ed egua
litario. dunque inteso come 
servizio sociale garantito, n 
problema pratico che si po
neva era di uscire da una 
situazione vecchia di cento 
anni, segnata dalla latitanza 
dello Stato, dall'intrecciarsi 
caotico di iniziative lacunose, 
di privilegi e talora di clien
telismi; uscire cioè da una 
situazione e da una conce
zione beneficante e caritativa 
dell'assistenza che più nulla 
aveva a che vedere col diritto 
positivo - del cittadino quale 
è affermato nella Costituzione. 

A questo si è giunti non solo 
senza vinti e vincitori ma tra
mite un'intesa reale . e con
vinta delle varie forze poli
tiche che ha offerto una base 
precisa alle decisioni del go
verno. Tanto è vero che il 
famoso e braccio di ferro > tra 
commissione parlamentare e 
governo alla fine di ' luglio 
non riguardò per niente que
sto aspetto dei decreti di at
tuazione della 382. Su un pun
to sono d'accordo col cardi
nale Benelli: che la soluzione 
adottata implica una : certa 
concezione dello Stato e del 
suo ruolo. Ebbene, non può 
sfuggire a ' nessuno la rile
vanza del fatto che proprio 
in una materia come l'assi
stenza, k implicante appunto 
una precisa visione della fun
zione dello Stato, si sia rea
lizzata quella unità. 

• E* da supporre tuttavia 
che questo esito unitario sia 
stato conseguito con un'ope

ra di lunga lena. Non a 
caso siamo a 29 antri dalla 
promulgazione detta Costi
tuzione. 

• SI. si è trattato di un'opera 
di lunga lena, e la relativa 
facilità con cui. al momento 
di decidere, si è positiva
mente e unitariamente deciso 
è dovuta proprio al fatto che 
in questa materia era già 
stata accumulata un'elabora
zione delle Regioni. Rammen
to il documento - sottoscritto 
dalle Regioni 0 27 aprile 1971 
a Bergamo sui problemi dei 
servizi sociali, la cui filosofia 
ritroviamo ora nei decreti. 
E, se mi si consente un ri
ferimento diretto atta mia 
esperienza, rammento che. 
proprio in base all'indirizzo 
fissato a Bergamo, la giunta 
den*Emilia-Romagna ebbe a 
rivolgersi, nel dicembre 1973. 
alle Conferenze episcopali del
la regione con un documento 
con cui si chiariva come in
tendevamo operare nel campo 
dei servizi sociali saldando fl 
dovere dell'istituzione pubbli
ca di svolgere fl suo ruolo con 
la più rigorosa tutela del phv 
ralìsroo e della partecipazio
ne. Dicevamo in quella let
tera che in tale sistema, fon
dato sul dettato costituziona
le, «le motivazioni, i senti
menti che hanno ispirato • 
ispirano l'intervento di enti e 
organismi di natura non sta
tale. lungi dall'< 
ginati o soltanto 
riconosciuti» divengono 
mento attivo anche ne* 
te e negli indirizzi della stes-
sa iniziativa pohbfcca». Tutto 

statalistiche e prevaricatorie 
delle iniziative sotonomt. E 
ciò anzitutto in j—ggb t al 
pluralismo ma anche nel ri

da enti fri-

vati e religiosi in supplenza 
dell'iniziativa pubblica. ^ 

• >* Ma. al}ora, dove è il punto 
sostanziale di dissenso con 

'- la visione espressa da Be-
nelli? : 

r" Mi sembra che l'oggetto del 
contendere sia facilmente in
dividuabile. i. Dice l'arcivesco
vo di Firenze: lo Stato deve 
intervenire, in virtù del prin
cipio di sussidiarietà, quando 
l'iniziativa privata non riesca 
a soddisfare pienamente , le 
funzioni necessarie. ! Ecco. - il 
punto è qui: la Costituzione, 
e tutta la concezione statuale 
prevalsa nelle forze fonda
mentali della nostra società. 
esclude che allo Stato spetti 
una funzione sussidiaria ri
spetto alle iniziative sponta
nee nel campo dei servizi so
ciali. La questione va esat
tamente rovesciata: spetta 
allo Stato, come espressione 
della comunità nazionale, as
solvere al suo dovere di ga
rantire un diritto positivo, 
sancito dalla ' Costituzione, 
qual è quello dell'assistenza. 
Naturalmente, senza prevari
care spazi e possibilità di ini
ziative non statali che legitti
mamente si ripromettano di 
completare o innalzare la qua
lità di quel diritto positivo. 

II decreto fissa, appunto, 
i modi e le forme di questo 
farsi carico, da parte dello 
Stato, di un dovere costitu-

. zionale. 

Si : tratta di realizzare fi
nalmente un sistema di as
sistenza - pubblica, cosa che 
dovrà essere fatta con una 
legge di riforma. E proprio 
per stimolare, ' diciamo pure 
imporre, al Parlamento di 
sciogliere questo nodo, il de
creto pone il termine del 1. 
gennaio 1979 per il trasferi
mento ai Comuni delle fun
zioni delle * istituzioni pubbli
che di assistenza. E tanto più 
forte è questo stimolo in quan
to si prevede che tale tra
sferimento. in ' coerenza > con 
la legge di riforma, avverrà 
nei modi e nelle forme che 
verranno stabilite con leggi 
regionali. Questa pluralità di 
normative è un'ulteriore ga
ranzia contro il prevalere di 
un appiattimento e di una 
strumentalizzazione politica 
(ed, oltre tutto, le leggi .pas
sano al vaglio del Consiglio 
dei ministri). 

Ma, a parte questi ele
menti di certezza temporale e 
di procedura democratica, il 
punto essenziale, a proposito 
dei timori espressi da Be-
nelli, è il meccanismo che il 
decreto prevede a tutela del
l'esistenza autonoma delle isti
tuzioni . religiose. Una com
missione, '• ampiamente rap
presentativa, determinerà en
tro un anno l'elenco delle isti
tuzioni che non potranno es
sere trasferite ai comuni, e 
si tratta di tutte quelle isti
tuzioni che svolgano in modo 
precipuo attività inerenti la 

sfera educativo religiosa. Tale 
elenco sarà quindi approvato 
dal Consiglio dei ministri.,,,; > 

i$'? Ma il problema delle ga
ranzie per il pluralismo, an
che in questo campo, non 

r- si esaurisce nei meccanismi 
y normativi. Per esempio, po-
V-; " trebbe aversi una tendenza 
_H pratica dell'istituzione pub-
y blica a prevaricare quella 

privata, pur nel rispetto di 
garanzie formali. 

Questo ? è ' un punto essen
ziale. La principale delle ga
ranzie, per il mondo catto
lico e per chiunque ' voglia 
promuovere legittime inizia
tive, sta nella presenza, in 
eguaglianza di diritti e di 
dignità, di tutte le compo
nenti all'interno dell'istituzio
ne pubblica. In proposito vor
rei richiamare una coinciden
za estremamente significati
va. Il 14 settembre scorso 
(dunque, prima che si sca
tenasse l'attuale campagna di 
ostilità alla 382 da parte cat
tolica) i l . Consiglio . perma
nente della Conferenza episco
pale italiana emise un ampio 
documento dove si poteva leg
gere. tra l'altro: « i n partico
lare, • sollecita i cattolici che 
hanno responsabilità pubbli
che negli enti locali ad as
sumere con • onestà, • compe
tenza e solerzia i nuovi com
piti che la legge 382 e i 
relativi decreti delegati pre
vedono, e sollecita tutti i cat

tolici a dare un contributo 
attivo negli organismi rappre
sentativi di base, per il buon 
funzionamento delle istituzio
ni e dei servizi ». ?&rè' \ • 

E' una linea giusta: la linea 
della presenza, della parteci
pazione, del pluralismo ope
rante entro - le regole . della 
convivenza democratica. Non 
si può non notare la coinci
denza di questo indirizzo con 
quanto affermato dal com
pagno Berlinguer nella sua 
lettera al vescovo di Ivrea a 
proposito del confronto - per
manente ' e libero, entro le 
comuni istituzioni, di tutte le 
correnti politiche e ideali, ad 
evitare steccati e contrappo
sizioni preconcette d i e ren
derebbero endemica una con
flittualità ' tra istituzioni in 
luogo di una dialettica demo
cratica tra posizioni ideali, 
sociali e politiche. 

Come potrà articolarsi 
concretamente la dialettica 
tra pubblico e privato nel 
campo assistenziale? 

La libertà dell'iniziativa pri
vata. ed in •; particolare . di 
quella religiosa è assicurata 
dalla Costituzione. Né la Car
ta fondamentale né la 382 pre
vedono un monopolio statale 
delle attività assistenziali: es
se prevedono solo che lo Stato 
faccia il suo dovere, nell'area 
sua propria. D'altro < canto. 
non • si può dimenticare 1' 
aspetto pratico, e cioè che 

le risorse dello Stato non sono 
tali da poter coprire, ' anche 
volendolo, lo spazio infinito 
offerto ;_dai bisogni • umani: 
dunque, vi sarà sempre una 
ampia area per le iniziative 
autonome. Non solo. Vi sono 
già vaste esperienze (in Emi
lia. in Toscana, in Piemonte 
e altrove) che ricondotto il 
concetto dell'assistenza alla 
dimensione territoriale, vedo
no molti servizi assicurati tra
mite le istituzioni private con 
cui gli enti locali hanno istau
rato un regime " di - conven
zioni. L'istituto della conven
zione è prezioso e corretto: 
esso consente di assicurare 
servizi di organismi privati 
con • la copertura. • da . parte 
dell'ente locale, delle k spese 
sostenute. Dunque, una forma 
di finanziamento rapportata 
alla qualità e quantità del ser
vizio prestato, con l'esclusione 
di una sua finalizzazione al
l'incremento patrimoniale. • • 
' In tal modo si ottiene sia 
di soddisfare il dovere pub
blico di assicurare i servizi. 
sia la possibilità dell'istitu
zione autonoma di partecipare 
a finalità di bene comune. 
Siamo, ovviamente, ai primi 
passi di un tale accordo. Mol
to dovrà dirci l'esperienza. 
Ma essenziale è che siano 
chiari ì principi. da •. cui • §i 
muove, fuori da ogni • rigi
dezza. da ogni gelosia e par
ticolarismo. Stiamo parlando. 
non si dimentichi mai. di un 
diritto essenziale del cittadino. 

Dopo le accuse al parlamentare eletto nelle liste del MSI 

Sequestro Mariano: chiesta 
r incriminazione di Manco 

Autorizzazione a procedere e all'arresto richiesta dal PM 
Contestatogli il concorso nel rapimento del banchiere 

elemento Manco risponde «Ilo domando del giornalisti 

Dal nostro inviato . 
TARANTO — Ora l'accusa è 
formale. Clemente Manco, de
putato, ex missino ora de
monazionale, dovrà difendersi 
dalla imputazione di concorso 
nel sequestro del banchiere di 
Gallipoli. Luigi - Mariano. Il 
Pubblico Ministero, Giuseppe 
Lamanna, ha ieri ~: mattina 
chiesto al tribunale, davanti 
al quale si sta celebrando il 
processo per quell'episodio, la 
trasmissione degli atti al suo 
ufficio. annunciando che 
chiederà l'autorizzazione a 

• procedere e all'arresto nei 
confronti del deputato brin
disino. •;•• < -•••> 

L'autodifesa del neofascista davanti ai giudici di Genova 
^ • • ' • ' — • • • • . . - — i — ^ i .i - • . * 

Giancarlo Rognoni accusa tutti: 
magistratura, polizia e Seryellp 

Dilla nostra redazione 
l ì - :\1>.-:>. % 

GENOVA — « Ritengo che il 
mio nome, quale principale 
responabile, s ia stato sugge
rito, o meglio imposto, co
me prodotto della collabora
zione fra l'ufficio politico del
la questura di Milano, il P M 
Barile e l'on. Servello ». Lo h a 
dichiarato ieri mattina ai giu
dici della Corte d'assise d' 
appello di Genova Gaincarlo 
Rognoni, il neofascista accu
sato di aver ideato, program
mato e coordinato l'attenato 
al direttissimo Torino-Roma 
del 7 aprile 1973. Le «rivela
zioni esplosive », preannun
ciate dal fondatore de « L a 
Fenice» dopo la deposizione 
dei coimputati Nico Azzl e 
Mauro Marzorati. si sono ri
dotte — in quasi tre ore di 
interrogatorio — al puntiglio
so racconto delle beghe per
sonali tra Rognoni stesso e 
l'alto esponente missino 
Franco Servello. A corollario 
l'imputato si è prodotto in 
pesanti illazioni su presunte 
irregolarità nel comporta
mento deDa magistratura in
quirente, soprattutto del dot
tor Barile che curò l'istrut
toria sul fallito attenato. Il
lazioni che, per quanto abil
mente parafrasate dal legale 

di Rognoni, avvocato Franco 
Alberini, hanno spesso sfiora
to i confini della calunnia. H 
procuratore generale dottor 
Giorgio Jommi, infatti, al ter
mine dell'udienza ha affer
mato che chiederà in visione 
gli atttl per avviare, ove ne 
ravvisasse i termini, un pro
cedimento per calunnia. 

Comunque, Rognoni ha par
lato espressamente di lusin
ghe e promesse nei confronti 
dei coimputati, e di minacce 
e pressioni verso alcuni te
stimoni. «Sono mie deduzioni, 
ha precisato, suffragate da 
elementi precisi» ed ha pro
seguito elencando una lettera 
di Azzi - cui un avvocato 
avrebbe suggerito di «scari
care le responsabilità su Ro
gnoni», fughe di notizie du
rante la fase istruttoria che 
avrebbero determinato l'ag
gressione subita da sua mo
glie nel luglio del "73, e le 
confidenze che una teste 
avrebbe fatto a più persone 
dopo un colloquio con il dot
tori Barile. 

Su quest'ultimo punto Ro
gnoni s i e dilungato; secondo 
il suo racconto Francesca 
Conx, appunto la teste in que
stione, uscita dall'ufficio del 
PM dichiarò di essere stata 
invitata insistentemente a 

«compromettere Rognoni», in 
caso contrario sarebbe stata 
incriminata per un atto il
lecito, cioè un aborto del qua
le Nico Azzi aveva riferito 
alla magistratura. — 

Rognoni ha negato di aver 
ideato e proposto a chicches
sia l'attentato, di aver ac
quistato la sveglia-timer ai 
grandi magazzini Coin di Ge
nova, di aver preparato l'or
digno, di aver accompagnato 
i tre «camerat i» a Pavia. 

Prima di lui aveva parla
to Francesco De Min. l'ami
co d i Nico Azzi, vagamente 
simpatizzante del MSI, sicu
ramente anticomunista, o me
glio timoroso — come egli 
stesso ha affermato — del 
« pericolo comunista ». 

Pur tra molti « non ri
cordo, non posso ricorda-
anm messo ». -r mormorati con voce querula e tono 
nervoso. De Min, ha comun
que ricalcato sostanzialmen
te la versione ui Azzi e Mar
zorati. Tutti e tre, dopo la 
deposizione di Rognoni e pri
ma della chiusura della fase 
dibattimentale del processo, 
hanno confermato le proprie 
dichiarazioni, senza nulla da 
aggiungere o da modificare. 

> Rossella Mlchienzi 

Costituzionale per la Commissione 
il decreto governativo sulle elezioni 

ROMA — La commissione 
Affari costituzionali della Ca
mera — riunita in sede re
ferente — ha ieri approvato 
Il decreto che fa slittare alla 
primavera del 1*71 le elezioni 
amministrative che avrebbero 
dovuto svolaerst il prossimo 
mese di novembre. 

A favore del passaggio del 
provvedimento all'esame del
l'aula hanno votato de, socia
listi (con la sola eccezione 
deU'on, Labriola che ha vota 
to contro) e comunisti; si so
no astenuti 1 repubblicani; 
contrari liberali, soriaklemo-
cratici e radicali. 

Ver il gruppo comuniste, ha 

parlato il compagno on. PA
TIO Colonna, che ha ribadito 
le critiche allo strumento del 
decreto prescelto dal gover
no. Analoga posatone ha as
sunto a presidente dei depu
tati socialisti Balsamo, il qua
le ha soggiunto che «però. 
per quanto riguarda la deci
sione finale, per ragioni di 
ordine poltUeo generale e ri
conoscendo che II governa si 
è mosso anche in base ad 
assensi preventivi ricevuti 
dalle segreterie del maggiori 
partiti e quindi anche dalla 
segreteria del PSI, sosterre
mo ss conversione in. legge 

del decreto come atto straor
dinario e irripetibile». 

Comunisti e socialisti. Inol
tre, hanno affermato l'esigen
za che si faccia tutto il pos
sibile perchè all'esame del
l'assemblea giungano conte
stualmente sia II decreto di 
slittamento che II provvedi-
mento oYsstnteo di accorpa
mento annuale e quinquenna
le delle elealoni amministra
tive. C in questo senso si è 
pronunciata anche la commis
sione che tornerà a rianirsi 
martedì. Sul provvedimento 
di accorpamento la commis
sione intemi ha dato parere 
favorevole con ossei wuiuui. 

Come è noto, lunedi scorso 
Luigi Martinesi. ex federale 
del MSI di Brindisi, accu
sato di essere uno dei prin
cipali autori del sequestro 
Mariano, aveva esibito ai giu
dici un memoriale di 112 pa
gine, nel quale si muovevano 
a Manco precise contestazio
ni e si facevano rivelazioni 
gravissime sui piani crimino
si di una organizzazione ever
siva che, collegando " forze 
dentro e fuori il partito neo

fascista, si proponeva di scate
nare la guerra civile. Manco, 
di questa organizzazione. «Mi
lizia rivoluzionaria ». avrebbe 
dovuto essere il capo e la
vorare per scalzare Almiran-
te dalla poltrona di segreta
rio del MSI. Il sequestro Ma
riano, si diceva nel memo
riale di Martinesi, è un epi
sodio, da inquadrare in que
sta strategia. •"'"•'• 

E ieri mattina,' l'ex federa
le del MSI non solo ha con
fermato tutto, ma ha fornito 
ulteriori spiegazioni che han
no finito per compromettere 
definitivamente il suo ex ca
po. Martinesi ha sostenuto 

.che Manco aveva accettato 
di essere al vertice del mo
vimento fascista e che sapeva 
perfettamente che nei piani 
del gruppo una delle fonti di 
finanziamento erano i seque
stri di persona. 

L'ex federale di Brindisi è 
stato molto dettagliato. Ha 
ripetuto che il deputato mis
sino gli telefonò da Roma. 
subito dopo aver appreso del 
sequestro e che. parlando «in 
codice», gli chiese se il ra
pimento di cui si riferiva sui 
giornali era opera del gruppo. 
« E' come io penso, è vero? ». 
gli avrebbe chiesto. Successi
vamente — è sempre Marti
nesi che racconta — Manco 
fu tenuto informato degli svi
luppi, fino al giorno della li
berazione dell'ostaggio dopo 
il pagamento dì 2S0 milioni di 
riscatto. Di questi so!di — ha 
confermato Martinesi — 80 
milioni finirono nello studio 
di Manco. 50 avrebbero do
vuto essere prelevati da per
sone di cui Martinesi non ha 
voluto fare il nome («Manco 
le conosce — ha detto — 
chiedetelo a lui») e 30 do
vevano essere utilizzati per 
coprire le spese sostenute e da 
sostenere. Questi soldi rima
sero nello studio del deputato 
missino (50 in un armadio e 
30 in cassetto) fino all'arresto 
di Martinesi e non furono tro
vati solo perché i carabinieri 
che andarono a prelevarlo, 
appunto nello studio e non 
come scritto nei verbali in 
un albergo, non si preoccupa
rono di perquisire la stanza. 
' Alle contestazioni del presi
dente — il quale, detto per 
inciso, ha sempre mantenuto 
un atteggiamento scettico nei 
confronti delle dichiarazioni 
dell'ex federale e qualche 
volta si è lasciato andare a 
considerazioni non molto con
facenti al suo ruolo di giu
dice — Martinesi ha risposto 
sempre prontamente. E anche 
quando ha dovuto dare la 
spiegazione forse più difficile, 

• non • ha - avuto esitazioni. • Il 
presidente Maggio gli ha chie-

. sto infatti come mai solo ora 
si era deciso a parlare. L'im-

, putato ha risposto che il si
lenzio suo era d'obbligo, fino 

- a quando Manco rimaneva nel 
MSI, altrimenti si sarebbe 
trattato del ,« tradimento di 

[ un camerata ». v 
'"' Paradossalmente, anche 

Manco attribuisce la chia ; 
'mata di correo di Martinesi 
alla sua uscita dal MSI, con 
il gruppo di Democrazia na
zionale. In un intervallo del 
processo, per i corridoi, men
tre era circondato da uno 
stuolo di « protettori ». ha ri
lasciato dichiarazioni per ten
tare di avallare la tesi se
condo la quale dietro questo 
« j 'accuse» di Martinesi c'è 
un piano preordinato del MSI. 
che vuole «sputtanare» lui 
e c o n , lui il neoraggruppa
mento, appunto, di Democra
zia nazionale. .. • . - • - , . , 

Poi, il tribunale ha richia
mato a deporre altri due im
putati. Antonio Martinesi, cu
gino di Luigi, e Mario Luce-
ri. che fu trovato con 600 
mila lire del riscatto. I due 
hanno confermato alcune cir
costanze riferite dall'ex fede
rale di Brindisi e allora la 
sorte di Manco è stata se
gnata. Il PM Lamanna. con 
la •= calma che lo contraddi
stingue e che non l'ha mai ab 
bandonato durante tutte le 
udienze, si è alzato e ha 
messo in fila, uno dietro l'al
tro. tutti gli indizi. le prove, 
gli elementi che coinvolgono 
Clemente Manco, direttamen
te . in questa vicenda. - Ha 
concluso la sua argomenta
zione chiedendo la trasmissio
ne degli atti del processo al 
suo ufficio per inoltrare alla 
Camera la richiesta di auto
rizzazione a procedere nei 
confronti di Clemente Manco. 
«dovendosi ipotizzare il reato 
di concorso in sequestro di 
persona ». e per sollecitare la 
sospensione del dibattimento 
in attesa che sì chiarisca la 
posizione del deputato fasci
sta. 

La Corte ha accolto la pri
ma richiesta, ma ha respinte 
la seconda, cosi come nelle 
precedenti udienze aveva 4-t-
to no a tutti i tentativi 1 c l « 
accusa di celebrare un oro
cesso completo che andasse 
a fondo delle indagini sui re
troscena del sequestro, che 
celineasse la matrice politica 
del rapimento Mariano. 

Paolo Gembescia 

Domani attivo 
studenti FGCI 
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Multinazionali e comunicazioni di massa Klj 
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La mappa di un potere che si estende ai campi più . 
diversi ;

: dell'organizzazione sociale e della cultura 

• La politica intemazionale 
è la politica < multinazio-

, naie? >. Le Grandi Compa-
• gnle stanno disegnando ras-
, setto mondiale e i rapporti 
; sociali a loro più congeniali? 
! E' attraverso le Ditte-Kolos

sal produttrici delle tecnolo-
'. gie avanzate , che passa la 

strategia del nuovo colonia-
: lismo? -:.;,.-u^. :;>'•'•'.'-v •. -

' Sono alcuni degli inter
rogativi che derivano, non 

; da una visione fantapolitica, 
; ma dalla ormai consueta let-
; tura delle notizie del giorno. 

Per le società multinazionali 
, c'è infatti una linea di con

tinuità fra l'attività economi
ca e l'intervento militare, 
fra l'ingerenza politica e la 

; sopraffazione culturale. > Es-
'•• scnziale è che il bilancio sia 

largamente attivo. In ogni 
caso la democrazia deve an-

\ dare d'accordo col profitto: 
• lo dimostra una volta di più 

— se ce n'era bisogno — il 
, braccio di ferro in corso fra 
; il presidente Carter e i pe-
; trolieri, spalleggiati dalla 

maggior parte del mondo de
gli affari, che non bada certo 
a epese quando si tratta di 

• manipolare l'opinione pub-
• blica e - raccogliere adesio-
; ni attorno alle proprie tesi. 

Immagine: , 
misteriosa . 

Anche se i sospetti che si 
stanno addensando» sulle 
multinazionali •• sono " ogni 
giorno più corposi, l'imma
gine che di esse generalmen
te si ha è purtroppo assai 
misteriosa. D'altronde la re
gola vuole che le eminenze 
grigie, vecchie o nuove, non 
siano mai disposte ad esibi
re spontaneamente i loro do
cumenti di identità. Cosa si 
cela ad esempio dietro la • 
facciata di sigle come IBM, 
ITT, ATT, GTE, RCA, TRW, 
NCR, CBS? Si cela intanto 
un globale processo che sta 
determinando i nuovi model
li di produzione e diffusio
ne dell'informazione e della 
cultura di massa. •r>i-4nui 

Ma non è tutto. Una multi
nazionale è infatti anche 
qualcosa che si può definire. 
« multi-settoriale ». Ditte che 
nominalmente si - occupano 
per esempio di calcolatori 
elettronici, TV via cavo o 
telefoni, si preoccupano con
cretamente anche — guarda 
caso '— di problemi sociali, 
di controllo delle nascite 
(nei paesi, però, «sottosvi-. 
luppati... >), di educazione, 
disinquinamento, • edilizia, 
tempo libero, trasporti.. So
no interessantissime fra l'al
tro a che ogni popolo impari 
la lingua inglese » che, se
condo loro, si presta tanto 
alla comunicazione interna
zionale: l'insegnamento di 
un possibile esperanto o di 
lingue alternative, codifica
te su modelli teorici con
cretamente - super-nazionali, 
non è preso naturalmente in 
considerazione. E si capisce: 
la lingua è una delle prime 
teste di ponte di ogni forma 
di colonialismo: in vista di 
una rete televisiva planeta
ria è più che naturale che 
l'industria della comunica
zione elettronica cerchi di 
diffondere l'uso della lìngua 
Inglese. «.• 
n Accanto a queste attività 
che potremmo con un po' 
di buona volontà definire 
«collaterali», le compagnie 
Interessate al versante elet
tronico dell'informazione si 
occupano però dei settori 
più disparati: alimenti con
servati e surgelati, navi da 
guerra, catene alberghiere, 
Imprese di costruzione, com
pagnie di assicurazione, gal
lerie d'arte, istallazioni di 
eentrali nucleari, oonroe fu
nebri. supermercati... TI sen
so spiccato degli affari può 
anche consigliare di lancia
re riviste • « femministe » o 
film « progressisti »: si fa 
con ciò un po' di soldi e si 
viene incontro ' alla : CIA 
quando suggerisce di appog
giare o inventare movimenti 
paralleli nell'ambito delle 
culture emergenti e delle 
Ideologie alternative -. per 
confondere le acque e atte
nuare o sviare la carica 
eversiva di esse. 

• Di prodotti e ' servizi di 
nutrice multinazionale ce 
n'è insomma per tutti i gu
sti, ma la cosa più inquie
tante è che l'identikit delle 
multinazionali tende con ciò 

• a risultare sempre più con
fuso. A tal proposito ap
pare molto opportuna la 
pubblicazione in italiano, a 
pochi mesi dall'edizione 
francese, di un libro di Ar-
mand Mattelart, Multinazio
nali e comwntcaiiom di inas
ta (con prefazione di Ivano 
Cipriani, Editori Riuniti, pa
gine 498, h. 5.500), in cui 
si - tende a tracciare una 

. mappa ragionata delle con
centrazioni ' industriali e 
deHa internazionalizzazione 
della produzione, facenti 
•ape alle ciclopiche impre
se dei settori elettronico, 

spaziale e della cultura di 
massa. Val la pena di ricor
dare che Mattelart, saggista 
di origine belga, insegnante 
universitario e regista, è sta
to consigliere di Salvador 
AHende per le comunicazio
ni di massa durante il go
verno cileno di Unidad Po-
pular. E queste pagine testi
moniano con evidenza l'in
trecciarsi della ricerca e del
l'esperienza. -r<*. >A<;,\ 
-r I dati forniti da Mattelart j 
non fanno che confermare l 
ciò che anche l'informazione • 
quotidiana e il senso comune 
fanno emergere: la stragran- [ 
de maggioranza delle multi
nazionali fa capo al capitale 
nordamericano, seppure es
se, come abbiamo accenna
to, non abbiano profili pre
cisi o proprietari facilmente 
identificabili. Generalmente 
i nomi dei padroni sfumano 
e si confondono nelle intri
catissime reti dei sistemi 
bancari, nelle babeliche stra
tificazioni dei pacchetti azio
nari, nelle vorticose galas
sie • dei gruppi finanziari. « 
Ma l'assortimento con < cui 
vengono composti i consigli 
di amministrazione ' - delle : 
principali ditte in questione ' 
è di per sé eloquente. Fan
no difatti bella mostra di sé 
direttori di banche - (ameri
cane) e direttori di compa
gnie (americane) che sfrut
tano le ricchezze naturali 
del Terzo Mondo. Ma anche 
rettori di università (ameri
cane) e direttori di istituti 
superiori (americani) di ri
cerca. E ancora, alla rinfu
sa: segretari alla difesa (a-
mericana), segretari del te
soro . (americano), ministri 
del commercio (americano), 
addetti alla politica estera 
ed economica (americana). 
Poi c'è il presidente della 
(americanissima) Coca Cola 
e quello della (non meno 
americana) Campbell Soup. 
Tutto infatti (per gli inte-, 
ressi e a maggior gloria -
dell'America) fa brodo. 

"" Ma c'è poco da scherzare: 
tra il '61 e il '70, avverte 
Mattelart, le ditte elettro
niche di origine nordameri
cana hanno insediato all'e
stero 1006 stabilimenti, su
perate solo dall'industria 
petrolchimica che ne ha fon
dati 1379, e da quella delle 
macchine utensili che ne ha 
insediati 1317. Durante lo 
stesso periodo le banche sta
tunitensi hanno aperto 632 
uffici all'estero. Con questa 
massiccia penetrazione gli 
USA tendono a trasformare 
in dipendenti le altre eco
nomie capitaliste, particolar
mente quelle dell'America 
latina e del Terzo Mondo. 
Si punta, con apparenti buo
ne maniere ma con sostan
ziale brutalità, al drastico as
servimento di paesi stranie
ri. Lo scottante tema è stato 
del resto oggetto anche della : 
conferenza sull'imperialismo ' 
culturale svoltasi pochi ' 
giorni fa ad Algeri: com'è 
noto le nazioni , in via di 
sviluppo a cui necessita im
portare tecnologia avanza
ta, vengono ricattate e so
praffatte nei più svariati mo
di proprio tramite le mul-. 
tinazionali che attuano nuo
vi e più coperti modelli di 

colonialismo. Al riguardo 
Mattelart cita anche nume
rosi esempi di collusione fra 
governo americano e società 
multinazionali; quest'ultime 
in non pochi casi si sostitui
scono brillantemente perfi
no alla CIA e all'FBI. Qual
che ditta ha anche proget
tato — « in proprio » — mo
delli di lotta anti guerriglia, 
anti-insurrezione, anti-scio-
pero. Tal'altra, com'è noto, 

. è andata oltre, col realizzare 
— « privatamente », o qua
si — contro-rivoluzioni e 
colpi di stato. -... * 

L'ascesa delle multinazio
nali è proprio irresistibile? 
Si profila per l'umanità un 
Supercontrollo planetario? 
Prende corpo la terrificante 
profezia orwelliana del 
1984? Oppure, in una pro
spettiva da medio evo pros
simo venturo, anche i ma
crosistemi multinazionali so
no destinati a sfasciarsi per 
l'emergere di lotte intesti
ne e l'accentuarsi della con
flittualità dall'esterno e dal 
basso? E' chiaro che doman
de del genere non richie
dono né globali risposte fan
tapolitiche, né immediate ri
cette per guarire di colpo' 
dalla malattia multinazio
nale. Ma è bene sapere che ' 
il morbo esiste e può essere 
letale. -' La conoscenza cri
tica dei fatti costituisce in
tanto una prima forma di 
resistenza all'ideologia del 
dominio e della sopraffazio
ne. Ma attenzione: la coloniz
zazione multinazionale delle 
coscienze comincia molto 
prima del momento in cui 
la si vede ad occhio nudo o 
ci si sbatte contro. Inizia ta
lora in sordina con un gra
devole carosello televisivo, 
con una spettacolare co-pro
duzione cinematografica, con 
una divertente serie di fu
metti. Non a caso Mattelart 
ha scritto un libro, pubbli
cato anche in Italia da Fel
trinelli nel '72, su Come leg
gere Paperino, e conclude le 
pagine — non certo di gene
re « frivolo » — di queste 
sue ' Multinazionali con un 
capitolo in cui. si analizza 
sintomaticamente un episo
dio di Superman. , r . . 

La fabbrica ,: 
;;:.':'-"'di idee ^ll': -

Contro le Grandi Compa
gnie interessate a sollevarci 
dal peso di pensare, a fab
bricare al posto nostro le 
idee, a produrre in opportu
ne dosi e confezioni la più 
importante delle - materie 
prime — la materia grigia 
— si dovranno prendere in 
considerazione forme di lot
ta che comprendano più li
velli di presa di coscienza 
crìtica: la lettura di bilanci, 
fatturati e organigrammi sa
rà comunque sempre meglio 
accompagnarla • alla lettura 
di messaggi (solo in appa
renza meno • ostici) prove
nienti dalla pubblicità, dai 
fumetti, dalla moda, dai te
lefilm. Contro le « multi
nazionali » bisogna essere 
« multi-razionali ». - >•. 

Lamberto Pignori. 

A Megara Iblea, sulle tracce dei greci in Sicilia 

• . .v-" ;:i ''< .'...•?; '•"•-•". -.'• • •• :- V ! : • 

''Le città di oggi si svilup
pano disordinatamente, senza 
forma. Questa loro sfigurazio
ne non è altro che l'aspetto 
monumentale della rendita ca
pitalistica, del dominio asso
luto della città sulla campa
gna, della città al . servizio 
della ricchezza. Sembra così 
concludersi nel kaos un modo 
di vivere che era invece sorto 
come ! principio del kosmos, 
quando cioè all'origine la cit
tà è espressione della cam
pagna ed appare ordinata e 
al servizio dell'uomo come i 
campi di un podere ben col
tivato. Questa nascita della 
città secondo • una razionale 
progettualità . è stata dimo
strata da due archeologi fran
cesi, G. Vallei e F. Villard, 
che scavano da anni il cuo
re di Megara Hyblaea, una co
lonia greca sulla costa orien
tale della Sicilia, poco a set
tentrione di Siracusa. ' . .; 
• yVavevano fondata • dei co
loni-che provenivano dalla: 
Megara di Grecia, la dorica 
madre-patria •• posta a metà 
strada fra Corinto ed Atene: 
una metropoli ' neonata, • visto 
che da poco vi si era con
centrata una popolazione che 
prima si trovava sparsa per 
cinque villaggi e per le cam
pagne. Siamo nefl'VIlI seco
lo avanti Cristo, quando sor
gono le prime città in Etru-
rìa, nel Lazio, in Magna Gre
cia e nella > stessa Grecia. 
Questa straordinaria .rivolu
zione urbana è condotta dai 
primi proprietari privati del
la terra che la storia della 
umanità abbia conosciuto.; v 
•La ricerca degli archeologi 
francesi e dei loro collabora
tori si è concentrata sul quar
tiere della grande piazza (ago
rà) dell'antica colonia. Nove 
ettari saggiati e quasi tre in
teramente scavati. Una 'im
presa intentata, il lavoro di 
una generazione, ora final
mente raccolto in • due grossi 
volumi (Megara Hyblaea. 1. 
e Le quartier de l'agora ar-

chaique », Ecole Francaise de 
Rome 1976). ••'-., ; v..,;;- ;,;•„-• 

Quando i greci sbarcarono 
sul sito pianeggiante della fu
tura Megara di Sicilia non vi 
abitava nessuno. Gli indigeni 
vivevano per lo più sulle mon
tagne. Se essi erano venuti 
portando con loro un'immagi-

• ne di città, avrebbero potuto 
realizzarla : del tutto libera
mente, senza alcun condizio-

• namento naturale o umano. 
Le diciassette case, databili 
agli ultimi. decenni dell'VUI 
sècolo, sono l'espressione ma
teriale tramite la quale pos
siamo tentare di ricostruire il 
modello di insediaménto che 
i primi coloni avevano im
portato in terra straniera. " 

;..;(-:.- -•!.••" " : ' . '" ' - ; V •':-.• 

/ U n modello 
di insediamento 

'.'." L'ipotesi degli. scavatori- è 
che"i primi coloni occuparono 

'gran parte dello spaziò che 
alla fine del VI secolo verrà 
recinto da mura, che rispar
miarono fin dall'origine due 
importanti aree •• destinate * a 
funzioni - politico-religiose • (a-
rea dei due templi del VI se
colo, sotto i quali sono stati 
trovati soltanto • resti di un 
villaggio neolitico ed area del
l'agorà. leggermente depres
sa anch'essa e inai occupata 
da abitazioni), che previdero 
l'articolazione della città in 
volati e grandi assi stradali 
e che infine costruirono le lo
ro prime case rispettando, pre
vedendo, una realtà che si sa
rebbe concretizzata monumen
talmente soprattutto a parti
re dalla metà del VII secolo. 
-" Nulla infatti, se non la roc
cia ed uno strato di terra ne
ra, sta ad indicare in posi
tivo la presenza di strade e 
della grande piazza centrale 
di questa città che nasce, se 
non appunto il risparmio del 

• terreno pubblico previsto in 
quello che potrebbe definirsi 

Continua la serie di trasmissioni e dibattiti 
^ - ' . J - • * 

Cinque scienziati per là TV 
; t '. v -. Y ' 

Cinque figure emblemati
che — le cui vicende spesso 
si intersecano — situate a , 
• cavallo tra settecento e ot- -
, tecento sono le protagoniste ' 
' della serie televisiva « Uo
mini dslla scienza », curata 
da Lucio Lombardo Radice, . 
in onda tutti i giovedì sul 
secondo canale in prima sa
rata. Iniziata la scorsa set- -

-Umana con il «So^no di 
d'Alembert », la serie pro
segue centrando di volta in 
volta un « problema » del 
rapporto scienza-società, in 
chi-ave storiografica nel te
lefilm, e riportandola all' 
attualità nel dibattito in di
retta tra esperti e pubblico. 

Al « Sogno di d'Alembert » 
seguiranno cesi - stasera 
stessa e La ballata dell'aba
te Spallanzani» (dibattito, 
da Napoli, su «la ricerca 
biologica e la programma
zione della vita»); e suc
cessivamente «Ipotesi sulla 
condanna di Lavoisier » 
(dall'Auditorio della Fonda
zione Lavoratori Officine 
Galileo di Firenze su « la 
neutralità della scienza»); 
«La luminosa carriera del . 

, professor Volta » (da Mila. 
no su « egemonia scientifica 
e potere accademico»); 
i Elogio di Gaspard Monge 

• fatto da lui stesso » (da Ro
ma, su «la formazione 
scientifica nell'istruzione su
periore»). 

Si tratta di personaggi — 
ad esclusione forse di Monge 
— il coi contributo alte 
scienze è largamente noto, 
ma Io scopo del curatori del
la «erte non è quello di met
terne a fuoco solamente r " 
attività •trettameme 

tifica. L'obiettivo è invece 
quello di cogliere la vita e 
le opere dei cinque scienzia
ti, come avverte Lombardo 
Radice nella presentazione 
alla serie, all'interno delle 
vicende storiche del loro 
tempo, svelandone le passio
ni politiche, i rapporti con 
il potere e le istituzioni, i 
dibattiti e le polemiche con 
scienziati avversari sul pia
no scientifico o politico. 

E" la vicenda storico-scien
tifica del personaggio di 
volta in volta sotto il fuoco 
dell'analisi a chiarire il prò. 
blema scienza-società che fa 
da anello di congiunzione 
tra il telefilm e il dibattito. 
n laverò sull'abate di Scan
diano. infatti, ripercorre il 
filo della polemica teorico-
sperimentale che contrap
pone Spallanzani alle teorìe 
della «generazione sponta
nea» di insetti e infusori 
dalle colture di sostanze or
ganiche putrescenti. ET il 
grande naturalista Buffon ii 
prestigioso avversario scien
tifico dell'abate. La posta in 
gioco, filosofica e teologica 
oltre che scientifica, è la 
concezione del processi ba
silari della riproduzione del
la vita. Spallanzani contesta 
le evidenze sperimentali fa
vorevoli alla teoria di Buf
fon con esperimenti nel suo 
laboratorio privato giungen
do a stabilire su base empi
rica la funzione esoentiale 
degli sperma toso! netta ri-
twmhukine animale, Famoso 
resta il suo esperimento di 
feconhudone artificiate di 

fran-
Lavot-Del fMco e 

sier ' l'indagine ' ricostruisce 
invece, oltre al suo ruolo qua
si esclusivo nella confutazio
ne della chimica flogistica, 
la vicenda della sua condan
na a morte ed esecuzione du. 
rante il Terrore. I giudici 
non tengono conto dell'indi
scusso prestigio delio scien
ziato e la sentenza viene 
ricondotta — secondo le te
si del telefilm — alla posi
zione moderata di Lavoisier 
non solo in politica (era un 
monarchico costituzionali
sta) ma anche, sul ruolo del
la scienza nella società e 
alla sua posizione sulle isti
tuzioni scientifiche. EgH di
fende infatti senza successo 
la vecchia Accademia delle 
scienze dai decreti di scio
glimento sostenuti da scien. 
ziati repubblicani e giacobi
ni, come Io stesso Monge, e 
cerne i suoi ex allievi Guy-
ton-Morveau e Fourcroy. 

Alessandro Volta rappre
senta invece «il professo
re », personaggio dipinto co
me un vero « barone » pri
ma del tempo, portatore di 
una concezione 'del potere 
accademico come deposita
rio della scienze, e della ra
gione, indipendente dal pò. 
tere politico ed in grado di 
sostenerne il confronto. Ga
spard Mcnge, matematico-
ingegnere. è remblematico 
rappresentante delio scien
ziato giacobino, repubblica
no e politicamente impegna
to, portatore di una conce-
rione airtiacgadezpJea della 
•densa e fortemente orien
tata verso rinffsfneria. E* 
hai Iln^entore dola «geo-
Djstria destituiva» e H fon
datore della «Scuola poli. 

tecnica », sede di un'istruzio- : 
ne superiore ideologicamente J 
contrapposta alla disciolta -
Accademia, basata su di una . 
forte selezione di merito. 
sull'apertura al terzo stato 
e sul salario agli studenti. 

Ma al di là dei contenuti 
dei telefilm qui molto som
mariamente enunciati, c'è • 
una tesi che percorre tutta , 
l'iniziativa. «H progresso 
scientifico non è né lineare 
né il prodotto di una sem
plice accumulazione di co
noscenze», e la storia della 
scienza — dice Lombardo 
Radice nell'introduzione al
la serie — «è semplicemen
te un aspetto della storia 
generale» alla quale è in
dissolubilmente intrecciata. 
Un intreccio partioolarmen- ' 
te - evidente nell'epoca che --
racchiude i protagonisti dei 
telefilm. . 

La serie «Uomini deHa 
scienza» non vuole dunque 
fare delle biografie roman
zate, ma neppure defia di
vulgazione. E* piuttosto, pre
cisa Lombardo Radice, il 
primo tentativo che fa la 
scienza di servirsi del mezzo 
televisivo senza cadere in 
troppe tentazioni di « abbel
limenti»: «la scienza è di-' 
vertente in sé », e servirebbe 
piuttosto l'impegno di un 
maggior numero di scienzia
ti che imparino a servirsi ' 
della televisione come di un . 
mezao di cotnuiilcaxione -
scientifica capace di allar
gare fl dibattito fuori dsite 
cerchie degk «addetti ai la
vori ». • -

Lorenzo Sono 

il « piano » della colonia. Dì 
positivo ci sono le case dei 
coloni, costituite da un solo 
ambiente • quadrangolare - (di 
metri quadri 16), che si apre 
a sud, costituito da grosse 
pietre di fondazione e da mu
ri a secco (non da mattoni 
crudi, come avveniva in Gre
cia). Il pavimento è di terra 
battuta, il tetto di strame. La 
casa • era • circondata ; di un 
« giardino » con silos per il 
grano e animali domestici. Si 
tratta evidentemente della ca
sa di una coppia, non di una 
grande famiglia di più gene
razioni. -. ...!/ ,'• •-.-.•?, 

Le diverse proprietà spar
se nell'area urbana sembrano 
fra loro diverse, ma fonda
mentalmente equivalenti. - / 
cittadini ci appaiono di con
seguenza pochi, poveri e ugua
li. Ma quel che più importa 
dal punto di vista urbanisti
co è che le case dei primi 
coloni •,. sembrano . • rispettare 
quelli che saranno gli spazi 
pubblici e la stessa organiz
zazione interna dei futuri iso
lati. Di qui l'idea che un 
« piano •> esistesse fin da prin
cipio. 

Nella prima metà del VII 
secolo osserviamo i primi se
gni di sviluppo. Le casette 
monocamera sono ora dotate 
di uno o due altri ambienti 
(raggiungendo i 20 metri qua
dri), il suolo è costituito di 
arenaria sfranta. La proprie
tà, incluso il giardino, è ora 
misurabile (circa 125 metri 
quadri). Si diffonde l'uso dei 
pozzi. Sono tutti questi i se
gni • di una popolazione che 
cresce in numero e prosperi
tà. L'esperimento « città » fun
ziona. -.-- i-- "---

Nella seconda metà del VII 
secolo la polis di Megara rag
giunge il suo momento di mas
sima fioritura. Essa fonda nel 
628 Selinunte. Le case sono 
ora di due o tre ambienti 
(ciascuno di m. 4 per lato), 
posti in fila perpendicolarmen
te alle strade, per la larghez
za complessiva di mezzo iso
lato (m. 12). Le porte delle 
stanze si aprono a mezzogior
no (non vi sono comunicazio
ni interne) verso ' una corte 
(larga m. 6) che ha un in
gresso sulla strada. Le pro
prietà urbane si restringono 
(metri quadri 70 di media). 
L'abitato si fa dunque più 
denso ed esteso e la città per
de ' l'aspetto di una somma 
di case contadine per assu
merne uno nettamente urba
no (è probabile che alla fine 
del periodo compaiano i tet
ti di tegole). •• 

Il ' sistema ' di produzione 
fondato sulla città consente 
dunque un notevole sviluppo 
della produzione e dell'accu
mulazione. Ne è una prova 
vistosa i grandi lavori pub
blici che si concentrano fra 
il 6$0 e il 620. Il primo edi
ficio a sorgere all'incrocio 
delle due maggiori arterie 
stradali è un heroon (proba
bile luogo di culto dell'ero 
fondatore della colonia), cui 
segue una stoà (loggiato), un 
edificio amministrativo (non 
dissimile dalla regia nel foro 
romano e daWedificio F del 
l'agorà ateniese). La grande 
piazza di Megara non è più 
uno spazio libero ma è ormai 
U centro monumentale della 
vita comune religiosa. cicUe. 
politica, giudiziaria della cit
tà. GU edifici religiosi e civili 
seguono le regole dell'archi
tettura greca. 
- Ci stupisce la mancanza di 

ogni aspetto commerciale e 
artigianale, perché le nostre 
città sono figlie delle città 
medievali, dove questi aspet
ti eramo centrali. Nella città 
antica invece « Io Stato deve 
esercitare U commercio per 
U suo proprio interesse e non 
per interesse di altri. Ometti 
che aprono il loro mercato a 
tnttì Ut fanno in vista del gua
dagno: ma lo Stato non deve 
partecipate a fole forma di 

, arricchì»*sto» - (Aristotele. 
| Potifea). Dove la ricchezza 

I risultati degli scavi di due 
archeologi francesi hanno 

consentito di ricostruire la storia 
della colonia a partire dal primo 

insediamento nell'Vili secolo 
avanti Cristo - Nella fisionomia 

urbanistica i riflessi di una 
concezione della"i proprietà 

è al servizio della città e non 
viceversa, la piazza sarà li
bera da mercanti e mercan
zie, cui si destineranno aree 
marginali. Al tempo di Ari
stotele questa realtà vive più 
nella teoria che nella prati
ca, mentre il contrario dove
va succedere nella città ar
caica. ':"•.• •••"•'.•-•• 

Si tratta ora di vedere co
sa significa questo sviluppo 
urbano sul piano dei rapporti 
fra gli uomini. ' Quando una 
società si basa sulla proprie-

. tà privata di tutti i mezzi di 
produzione e di sostentamen
to, presuppone automatica
mente la possibilità di accre
scere o di perdere questa con
dizione di proprietà. Sorgono 
allora i ricchi e i poveri e 
con essi gli antagonismi fra 
le diverse parti sociali. La 
« lotta di classe » fra pacheis 

• (grassi) e il demos (popolo) 
avrà non solo riflessi interni, 
quali il passaggio dall'oligar
chia alla tirannide, ma anche 
esterni, quali i conflitti fra 
le diverse poleis (ad esempio 
fra Megara e Leontinoi). 

Con il VI secolo non si co
noscono costruzioni < di • case 
nel: quartiere , dell'agorà. Si 
tratta di una specializzazione 
in - senso pubblico di questa 
parte della città — si doman
dano gli archeologi — o di 
una crisi della polis nel suo 
insieme. Forse di ambedue le 
cose (ma per essere più pre
cisi occorrerebbe scavare an
che i quartieri periferici di 
Megara). Il conflitto con Si
racusa darà il colpo di gra
zia a questa piccola ormai e 
fragile città che si era inu
tilmente circondata di mura: 
Gelone .. distruggerà •. Megara 
nel 483. •- ."•••••.;:?•.:.;? * - .r••: 

- t La città risorgerà, più pic
cola, nel IV secolo e • sarà 
distrutta nel 213 dal romano 
Marcello. La campagna si ri
prenderà allora e per sempre 
quel che i coloni greci le ave
vano tolto. Le uniche costru
zioni che fino all'età bizanti
na sorgeranno sulle rovine 
della Megera ellenistica sa
ranno appunto delle fattorie. 

Una indagine 
di valore 

~ Da quanto si è detto si in
tende facilmente il grande va
lore delle indagini di F. Vil
lard e di G. Vallet. Esso con
siste certamente anche nella 
grande estensione dello scavo 
che ha permesso di conosce
re un intiero quartiere. Ma 
proprio in relazione all'esten
sione dello scavo nasce il pro
blema più drammatico per 
ogni archeologo. Come assi
curare il più stretto rigore 
stratigrafico, facilmente otte
nibile in saggi limitati, entro 
grandi estensioni? E' questo 
un problema in larga misura 
non risolto e che quindi nep
pure i due archeologi fran
cesi potevano risolvere. Ma 
U problema resta. Nuovi espe
rimenti fanno tuttavia presen
tire una rivoluzione nella tec
nica di scavo e nei metodi di 
pubblicazione. • .;,r-. „; 
»- Verrà dunque forse un gior
no in cui si presterà altret
tanta attenzione alle parti 
molli (gli strati) che alla 
struttura ossea (i muri) di 
un insediamento. Le une ver
ranno scavate ed edite in or
ganica connessione con la se
conda senza privilegiare fasi 
storiche particolari, ma di se
guito secondo l'ordine di tut
te le azioni umane e naturali 
che hanno appunto composto 
la città nel suo sviluppo, dal
l'inizio alla fine. Allora gli 
* sconvolgimenti > delle suc
cessive azioni edilizie e di 
vita appariranno come qualco
sa di razionale e conoscibile 
e non più come una disordi
nata opera di distruzione che 
una generazione opera su 
quanto la precedente ha co
struito. > 

La cura stratigrafica (pen
so agU esperimenti di M. Gnu 

e II. Tréziny a Megara) al
imenterà il costume abituale. 
imprescindibile ' etica dello 
scavatore. Allora anche • le 
più fragili strutture, in argil
la e legno, e i più modesti 
aspetti della vita materiale 
verranno rivelati ai nostri oc
chi (come ha imparato a fare 
l'archeologia europea). I ri-

:. sultatì dello scavo compor
ranno allora una narrazione 
continua nella quale anche il 
più piccolo fatto contribuisce. 
come un mattone, alla rico
struzione storica di quell'or
ganismo che è una città. 

Allora lo scavo archeologi
co apparirà come una opera
zione chirurgica sulla terra e 
la terra apparirà non più come 
un serbatoio di documenti ma 
come una realtà vivente. Ma 
per ragioni storiche siamo an
cora assai lontani da tutt&dò, 
specialmente sulle sponde del 
Mediterraneo. Ciò non toglie 
che entro ' i: limiti posti • da 
una certa fase dei nostri me
todi scientifici del lavoro di 
alta qualità possa esser fat

ato. Ed è il caso di Megara. 
'Ma proprio davanti ai miglio
ri risultati viene la voglia di 
andare ancora avanti. 

•; Andrea Carandini -
Nella fole sopra II «tale: le rovim 
di Megan Iblea sulla costa orien
tale siciliana. 

Una conferenza 

di Emilio Segrè 

Il cammino 

della fisica 

italiana 
ROMA — «La fisica italiana 
da Volta ad oggi » è stato 
il tema di una conferenza 
tenuta l'altro giorno all'Acca
demia del Lincei dal premio 
Nobel per la fisica Emilio 
Segrè. A cavallo tra Sette
cento e Ottocento, Alessan
dro Volta e il suo contempo
raneo Amedeo Avogadro se
gnano un ' primato italiano 
nella scienza dell'epoca: ' il 
primo con la scoperta della 
pila, e quindi dell'elettricità. 
il secondo con la regola (1811) 
che porta 11 suo nome, apri
rono alla fisica moderna nuo
vi orizzonti. Presto però, nel 
giro di qualche decennio, quel 
primato si trasferirà altrove 
e il campo sarà dominato da 
grandi figure, come Faraday, 
Lord Kelvin e Maxwell, che 
imprimeranno uno . sviluppo 
decisivo alle teorie dell'elet
tromagnetismo e del calore. 

A parere del professor Se
grè, tutto l'Ottocento è carat
terizzato da una arretratezza 
della fisica italiana che, pu
re con studi importanti ma 
minori, non tiene il passo ed 
è isolata dalle grandi corren
ti del pensiero europeo. Dal
la morte di Volta, nel 1827. 
occorre così fare un salto di 
un secolo e arrivare al 1926 
per ritrovare una nuova 
grande scoperta [ italiana. 
Questo è infatti l'anno del
la statistica di Fermi, cui ob
bedisce un'ampia classe di 
particelle elementari. Il « fe
nomeno » Fermi • nasce dun
que in modo isolato, anche 
se guidato da circostanze fa
vorevoli dovute all'incontro, 
nel 1922, del giovane fisico 
con Orso Mario Corbino, al
lora direttore dell'Istituto di 
fisica di Roma e già ministro 
della Pubblica Istruzione. ' 

Per merito di Corbino si 
formò presto intorno a Fer
mi un gruppo (che poi prese 
il • nome di « gruppo di via 
Panisperna ») formato da 
Franco Rasetti, Edoardo A-
maldi, Ettore Majorana e dal
lo stesso Segrè. Intanto, a 
Firenze si andò formando un 
altro gruppo per lo studio 
dei raggi cosmici • (Bruno 
Rossi e poi Giuseppe Occhia
lini i e . Gilberto Bernardini) 
che partecipò validamente ad 
estendere e sviluppare le ri
cerche fisiche in Italia. La 
guerra etiopica e l'emanazlb-
ne delle leggi ' razziali chiu
sero questo straordinario pe
rìodo; molti di noi — ha dét
to Segrè — dovettero andar 
via dall'Italia. La fisica ita
liana era però ormai affer
mata e si misurava a pieno 
titolo in campo europeo • e 
mondiale. Le vicende succes
sive sono note. A parere di 
Segrè, le condizioni della fi
sica nel dopoguerra cambia
rono radicalmente e in me
glio, e invitarono i governi 
ad impiegarvi più larghi fon
di. La nascita del CERN è 
del 1950. L'Italia comunque 
ha una parte attiva in que
sta storia: «Dopo Fermi — 
ha detto Segrè — il guada
gno della fisica italiana si 
mantiene ed è permanente». 

. ! ' i i . \ •: t ' t'.iii.'i-ì 
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• AUTORE M LWE STORY ' • ' 

Il libro che comincia • 
dove finisce Love Story. 

Qlfrerè 

GARZAMI 
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! " 

La vita di un manicomio nella drammatica vicenda 
ziaria di uno psichiatra che torturava i malati. -

giudi-
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Un documento dei sindacati sui programmi e le liste 

impegno unitario 
della GGIL-GISL-UIL 

I: - ( . ' _ X 

Alcune indicazioni sulla scelta dei candidati fra i « genitori-lavo
ratori » - Il rapporto con gli studenti - La funzione dei distretti 

-;' U$ir ;WL->. :is>-r 

: ROMA — I sindacati hanno 
; deciso di affrontare in mo
do unitario, con la presen-

. tazione di programmi e an
che di liste comuni, le pros
sime elezioni per gli organi 

\ collegiali della ' scuola. La 
'scelta e le proposte della 
federazione CGIL, CISL e 
UIL — contenute in un lun-

; go • documento diffuso ieri 
— sono senza dubbio un im-

: portante contributo al di
battito sulla formazione dei 
nuovi ' organismi scolastici 

, Si tratta di un fatto positi
vo • volto a superare con
trapposizioni ideologiche e 
che si pone come obiettivo 
prioritario il rinnovamento 
dell'istruzione scolastica. 

D'altra parte, già altro 
organizzazioni sociali e for
ze democratiche hanno pre
so posizione sulle prossime 
elezioni invitando alla for
mazione di schieramenti con 
la più larga partecipazione 
unitaria. Per quanto riguar
da il « momento elettorale > 
il documento della Federa
zione CGIL, CISL e > UIL 

• traccia alcune indicazioni 
: programmatiche rivolte ai 
e genitori-lavoratori, al per-

: sonale della , scuola, agli 
studenti ». w ...-, -,-.• 

« La Federazione •'• unita
ria, dove ne esistono le con
dizioni — si legge nel do
cumento — propone la for
mazione di liste sindacali 
unitarie di genitori-lavora
tori, costruite su piattafor
me elaborate con una rea
le partecipazione di > base. 
Sperimentare una comune 
presenza dei ' genitori-la
voratori è importante, tra 
l'altro, per favorire e ga
rantire analoghi processi 
unitari nell'ambito del per
sonale della scuola ». 

-r Per quanto riguarda I do
centi e non docenti l'indica
zione dei sindacati è quella 
di < rendere l'unità di ge
stione politica con ta pre
sentazione di liste unitarie 
CGIL. CISL e UIL! per il 
personale della scuola ». 
€ Non si tratta — precisa il 
documento — di una diret-

{ . : 

tiva burocratica, ma di una 
precisa richiesta di impe
gno a ricercare il massimo 
sforzo unitario » anche in 
quelle situazioni in cui la 
formazione -. delle e liste 
CGIL, CISL e UIL non si 
rilevasse praticabile ». 

Le elezioni per i nuovi or
ganismi scolastici — aggiun • 
gè il documento — possono 
contribuire ad alimentare il 
rapporto con gli studenti. 
< Il sindacato può contribui
re ad una ricomposizione 
autonoma e unitaria delle 
organizzazioni studentesche 

confrontandosi con esse in 
modo aperto su precise di
scriminanti: sul pregiudizia
le rapporto democratico, sul 
rapporto con la classe la
voratrice organizzata, le sue 
lotte e i suoi obiettivi, sui 
rapporti scuola-lavoro ' ' e 
scuola-società, :; sul comune 

•: impegno . alla partecipazio
ne democratica e di massa 

4 agli organi di gestione del
la scuola ». , ; . = . - - * • 

. L a segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha 
anche esaminato la questio
ne relativa alla designa-

'" zione dei rappresentanti sin
dacali, sia nei consigli di-

'..'- strettuali che in quelli pro-
.'•,'_•. vinciali.. Anche ' in. questo 
< caso la proposta che viene 
,,, avanzata è unitaria. <Le 
.-.;•• procedure i di • designazione 

— avverte il documento — 
..: dovranno essere sottoposte 

al dibattito e al vaglio de-
"- mocratico nelle zone sinda

cali e nell'ambito distret- ; 
'.'- tuale » privilegiando comun-
' que « i quadri sindacali di ; 

•"•; base nel rispetto delle reali 
forze confederali oggettiva-

• mente presenti ». . 
" •'• Per l'importante scaden-

' ' za elettorale, la Federazio
ne CGIL-CISL-UIL ha co-

':."•' munque deciso di e mobili
tare tutte le strutture ter-

- < ritortali unitarie ad ogni 
' livello » per discutere . ed 
, approfondire con i lavora-
, tori gli orientamenti espres

si nel documento. 

1 : ; 

• Nella definizione dei prò-*5 

grammi unitari bisogna co- : 
munque individuare le fi- '•[ 

,. nalità e gli obiettivi ' di. 
v-fondo del distretto. Que- '; 

st'ultimo — secondo il do- / 
; cumento sindacale — deve 
v perseguire quattro obiet- -

tlvi. -;,:v\ .•; _ .•:•." 
A Sul piano politico: rea-

lizzare la partecipazio
ne democratica delle co
munità ' locali alla * prò- r 
grammazione di ;.-. tutte le ! 

.attività attinenti al diritto. 
allo - studio, • all'istruzione "'; 
degli adulti e alle attività 
di educazione permanente. 

A Sul piano sociale: de-
ve offrire a tutti le 

. ; stesse opportunità educati
ve e deve trasformare la 
scuola in un servizio ca
pace di raggiungere tutti. 
Il distretto deve anche 
farsi carico " del raccordo 

f fra scuola ed occupazione 
j. proponendosi come organo 

consultivo nei confronti 
; delle iniziative regionali 
sulla formazione professio-

'^ naie. •;••' . . 
A Sul piano culturale : 

deve ; essere il luogo 
in cui le componenti socia-

' li impegnano la scuola ad 
acquisire una pluralità di 

: esperienze legate alle real
tà locali. ri ,•• 
# } Sul i piano organizzati- : 
. vo: deve assicurare al 
comprensorio la presenza ; 
di tutti i gradi ed ordini 
di scuola e di costruire u-
nità scolastiche territoriali 
e socialmente integrate. 

.' compresi i servizi e le isti
tuzioni di educazione de
gli adulti. 

L'insieme di questi obiet- : 
tivi — secondo la Federa
zione CGIL-CISL-UIL — co-

. stituiscono la . rottura del 
centralismo burocratico 
con cui la scuola è stata 
governata fino ad oggi e 
rappresentano un momen
to essenziale di un suo 
rinnovamento. 

n. ci. 
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Arrestato il dirigente 
t-*' ••>4t[^iì 

Emanuele Cossetto, uomo di fiducia di Crociani, è stato bloccato a Venezia - Mandato di cattura 
anche contro un armatore siciliano - U n raggiro di miliardi scoperto dal pretore di Messina 

K'yn-iii: 
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L'inchiesta sull'edilizia 

Comunicazione giudiziaria 
i per costruttore modenese 

, l/i""V -l'A.% • »t'M. 

MODENA — Ieri si è appreso che la comunicazione giudi
ziaria che 11 sostituto procuratore della Repubblica di Mo
dena, dott. Albano, ha emesso nel quadro dell'inchiesta sul
l'edilizia. è Indirizzata - ad un noto costruttore edile della 
città. Si tratta di Paolo Zanasi, titolare della immobiliare 
«25» e amministratore di altre società. La notizia è trape
lata da Palazzo di giustizia, mentre è ancora viva la pole
mica tra 1 magistrati sul modo di condurre l'Inchiesta. L'av
viso di reato sembra che parli di corruzione. 

Attorno a questa iniziativa si è manifestata — a quanto 
risulta — una divergenza di opinioni tra il pubblico mini
stero e l! procuratore capo della Repubblica, Zannini: con
trasto che, insieme anche ad altri motivi, ha portato alla 
improvvisa decisione di formalizzare l'inchiesta, mentre, solo 
alcuni giorni fa, si dava per certo il suo proseguimento in 
sede preliminare ancora per parecchio tempo. Da ieri, gli 
atti si trovano sul tavolo del giudice istruttore, al quale 
spetterà i! compito di effettuare ulteriori indagini. . - *.--

11 segreto istruttorio impedisce ogni decisione e, perciò, si 
possono soltanto fare delle Ipotesi, che si riferiscono ad una 
iniziativa del settori della destra DC, spalleggiata da organi 
di stampa reazionari. : 

Quali sono 1 fatti contestati? Le accuse vertevano su vi
cende che risalgono a parecchi anni fa, riguardanti l'utilizzo 
e l'intervento su alcune aree del piano di edilizia economico-
popolare. ' > 

Varate in commissione 

Modifiche per Partigianato 
nel preawiamento al lavoro 

=••• >••••-•• '••••• • - • • • • ••,.••• - : - . - - ' t - i - . . - . e - - - . - . - . ' . • > - - . • : - . . • " . • ' : ' 

ROMA — E' stato approvato dalla commissione Lavoro del 
Senato ' il decreto-legge che modifica, per la parte concer
nente l'artigianato, la legge sul preawiamento al lavoro per 
I giovani. 11 provvedimento dovrà essere approvato dall'aula 
per poter essere operante. Per le altre modifiche alla legge, 
il go\erno si rimette al Parlamento. Lo ha dichiarato il mi
nistro Tina Anselmi alla commissione Lavoro della Camera. 
II ministro ha anche esposto alcuni dati numerici, come 
quelli relativi alla disoccupazione (1.800.000 disoccupati) e 
all'utilizzazione del fondo del 1977 (circa il 60%). >. • 

L'on. Anselmi, rispondendo ad una sollecitazione del com
pagno Fortunato, che aveva chiesto un più incisivo impegno 
del governo nell'attuazione della legge, ha dichiarato che 
entro il mese convocherà la commissione interregionale e 
il CIPE per deliberare sui piani già presentati e che rispet
terà !a riserva del 70% del fondi destinati al Mezzogiorno, 
indipendentemente dall'entità dei progetti. Per un esame 
dello stato di applicazione della legge per 1 giovani, una 
delegazione del gruppo comunista del Senato, composta dal 
presidente Perna, Fermariello, Garoll, Modica, Pollastrelli e 
Ziccardl avrà.domani una serie di incontri nella sede della 
Regione Lazio con esponenti degli enti locali e delle compo
nenti economiche e sociali. 

Conclusa ieri la breve discussione generale 

Aborto: da mercoledì Tesarne in commissione 
La compagna Granati: la proposta di legge è adeguata all'obiettivo della lotta all'aborto clandestino 

• i * •• 

Travolti da un 
insolito vapore 

! • • 

Da ' un articolo di Lucio 
Colletti sull'Espresso, a pro
posito della lettera di Ber
linguer su marxisti e catto
lici: 
•' < I princìpi diventeranno 
sempre più incerti e nebulo
si: non figure geometriche 
ma formazioni ameboidi. E, 
storditi dai vapori della pa
lude. noi perderemo a poco 
a poco persino la memoria 
di ciò che un tempo intesero 
dire Voltaire e Diderot ». 

•. Da oggi basta 
' « Appunto per vice direttori, 
capi redattori. .• redattori e, 
per conoscenza, ufficio am
ministrativo: Si comunica che 
da oggi non si devono usare 
notizie dell'Agenzìa AD.V-
KROSOS per i nostri notizia
ri. Firmato: II Direttore del 
CR2. Gustavo Selva • Roma 
J9 7-77». 3 » *« 
• Mirabile esempio di coni' 
pletezza dell'informazione. 
. N.B. - L'ADSKROSOS è 
una agenzia dì nntizie giorna
listiche. di ispirazione socia
lista. \ \ -

ROMA — Da mercoledì della 
prossima settimana, le com
missioni giustizia e sanità 
della Camera, in seduta ple
naria, cominceranno l'esame 
degli articoli della proposta 
di legge sull'aborto. La di
scussione generale sul pro
getto si è difattl esaurita 
nella seduta di ieri mattina. 
La maggior parte dei depu
tati che hanno preso la pa
rola ha tenuto conto delle 
novità, evitando cosi di ria
prire un discorso già ampia
mente fatto nelle fasi pre
cedenti. .-..,. . i o -

La legge — ha detto per 
il gruppo comunista la com
pagna Maria Teresa Gra
nati — è il punto di approdo 
di ' convergenza tra diverse 
posliionl politiche e anche 
ideali, cui si è giunti dopo 
un - lungo travaglio legisla
tivo. Punti di convergenza 
che in commissione al Se
nato hanno consentito la 
rìelaborazlcne di un testo 
che - recepisce istanze già 
emerse a Montecitorio nella 

Eima discussione di questa 
lislatura. La legge appare 

adeguata agli obbiettivi fon
damentali che si propone: la 
prevenzione, la lotta all'abor
to clandestino, la tutefa del
la salute della dorma, la 
gratuità dell'assistenza ivi 
compresa quella ospedaliera, 
i maggiori fondi destinati ai 
consultori, l'abrogazione del
le inique norme fasciste. 
., Accennando alle proposte 

di • modifica ' preannunciate 
da varie parti, e soprattutto 
dalla DC. la compagna Gra
nati ha osservato: possiamo 
— giunte le cose a questo 
punto — migliorare ulterior
mente il testo del provvedi
mento, ma 1 capisaldi della 
legge — e In primo luogo 
quello relativo alla decisio
ne finale della dorma — 
vanno difesi. Noi comunisti 
siamo per il varo di una 
legge r giusta. In caso con
trario lo sbocco inevitabile 
appare essere il referendum, 
al quale i comunisti andreb
bero con la coscienza di aver 
fatto tutto il possibile per 
evitare uno scontro trauma
tico. ,A-- -.--">,-:•< . C.-Ì: 

I ' radicali ' — soprattutto 
con l'intervento di Mellini — 
hanno riproposto la loro li
nea del rifiuto di ogni rego
lamentazione. L'essenziale è 
l'aborto libero — ha detto 
Mellini — tutto il resto non 
ha importanza. Ivi compresa 
la prevenzione, l'assistenza e 
la gratuità. Il deputato ra
dicale ha per altro prean
nunciato che il suo gruppo, 
in aula, una volta conclusa 
la discussione generale, si 
assumerà la responsabilità 
di proporre il «non passag
gio* all'esame degli articoli. 

Nel dibattito sono anche 
Intervenuti Gorla di Demo
crazia • proletaria, • Susanna 
Agnelli repubblicana. Maria 
Magnani Noya del PSI e la 
de Ines Boffardi. 

Rifiutata l'autorizzazione per procurato aborto 

Non saranno processati 
i deputati radicali 

ROMA — Di aborto, ieri al
la Camera, si è parlato an
che in aula in occasione del
la discussione della ri
chiesta dei giudici fiorentini 
di essere autorizzati a pro
cedere nei confronti dei de
putati - radicali "' Parmella, 
Faccio e Bonino per i fatti 
legati all'irruzione di due an
ni fa nell'ambulatorio del 
dr. Conciani. Le accuse con
testate ai tre erano quelle 
di associazione per delin
quere e di aborto di donna 
consenziente continuato e 
aggravato. •: "=' -- * 

Con il solo voto contrario 
degli stessi radicali, la Ca
mera ha negato l'autorizza
zione a procedere, e lo ha 
fatto ' sulla • base di signi
ficative considerazioni adot
tate all'unanimità dalla com
petente giunta. I fatti — os
serva tra l'altro la relazione 
del socialista Maria Magnani 
Noya — si collocano nel mo
mento in cui nel paese è m 
corso un'aspra polemica tra 

quanti ' ritenevano urgente 
modificare la legislazione sul
l'aborto e quanti invece vo
levano mantenere le leggi 
vigenti. Problema, come si 
sa, ancor più oggi attuale. 

La giunta per le autorizza
zioni a procedere sottolinea 
polemicamente che l'aver ri
volto polizia e magistratura 
attenzione esclusiva all'at
tività dell'ambulatorio • fio
rentino quando è noto che 
in Italia e nella stessa Fi
renze molte interruzioni di 
gravidanza vengono . effet
tuate con continuità e si
stematicità a scopo di lucro, 

i evidenzia l'intento di perse
guire non già il reato di 
aborto ma una attività poli
tica che, attraverso l'inter
vento abortivo, sottolineava 
la necessità di una riforma 

Sempre ieri la Camera ha 
autorizzato invece la magi
stratura a procedere per 
tentato - peculato aggravato 
nei confronti del deputato de 
Salvo Lima. 

A Roma, organizzata dal Movimento per l'informazione democratica 

Assembleo di giornalisti per la vicenda d el Corriere 
ROMA — La vicenda ' del 
Corriere delta Sera è stata 
discussa a Roma in un'affol
lata assemblea di giornalisti 
indetta dal «Movimento per 
l'Informazione democratica». 
Intorno al quotidiano mila
nese — direttone, gestione, 
Indirizzi politici, iniziative edi
toriali — si intrecciano in 
questi giorni indiscrezioni e 
TOCÌ le più diverse e allar
manti. Si parla, come è noto. 
di un massiccio ingresso di 
capital» probabilmente stra
niero «tedesco per l'esattez
za) nel pacchetto azionario; 
di un mutamento, ormai da
to per imminente nella dire 
zione; fatti che, indiscutibil
mente, avrebbrro come effet
to di accentuare le pressioni 
conservatrici suirorientamen-
to del giornale. • 

La relazione che Alfonso 
», membro dei Comitato 

di redazione del Corriere, ha 
tenuto ai colleghi romani, ha 
confermato le preoccupazioni 
per una manovra che, se coin
volge direttamente le sorti di 
uno dei maggiori organi di 
informazione, Interessa al 
tempo stesso le forze poli
tiche e sociali e l'intera opi
nione pubblica. 

Pur se qualcuno ha già an
nunciato che domani, venerdì, 
l'editore Rizzoli darebbe for
male comunicazione al comi
tato di redazione del Corriere 
deìla partenza di Ottone, sta 
di fatto che fino a questo 
momento sono state diffuse 
soltanto voci e indiscrezioni, 
tendenti chiaramente a se
minare confusione, a deter
minare rotture e partigiane
rie fra i membri de) corpo 
redazionale, a bloccare di fat
to le discussioni in corso in 
ordine alla geiUont dtl rin

novamento tecnologico e alle 
iniziative editoriali in can
tiere. 

ET del tutto inaccettabile 
— ha commentato Madeo — 
che l'avvenire di una testata 
e di una redazione possa es
sere deciso nelle stanze re
mote e inaccessibili di qual
che società multinazionale. 

La grave vicenda del Cor
riere ha offerto ai giornalisti 
presenti l'occasione per af
frontare ancora una volta, e 

i In termini di vivissimo al
larme. il discorso sulla legge 
di riforma dell'editoria, tut
tora bloccata in Parlamenta 
Su questo tema — hanno con
fermato gli Intervenuti — è 
necessario impegnare le font 
politiche e l'intera opinione 
pubblica democratica in una 
vasta e urgente azione uni-
Uria. Libertà dell'informano-
ne • garanzia di autentico 

pluralismo debbono valere — 
ha rilevato Cardulli dell'Unità 
— non solo per la carta stam
pata ma anche per la RAI-TV, 
dove continuano a manife
starsi episodi inaccettabili di 
discriminazione e di intolle
ranza. 

Ponendo In luce aspetti di
versi nella vicenda del Cor
riere, e sottolineando la ne
cessità di una immediata mo
bilitazione per la riforma del
l'Informazione, sono ancora 
intervenuti nel dibattito La 
Volpe, Curii. Loteta. Inver-
nini. Oiuatolisl, Emiliani. Po
liti, Biotta; 1 redattori del 
Corriere Pansa e Flengo;Ce-
schla, segretario della Fede
razione della Stampa. 

qualcuno, anche In Questo 
dibattito, ha ritenuto di rav
visare nella vicenda del Cor
riere • nella crisi del gior
nali, la conteguenam di quella 

presunta « normalizzazione ». 
ovvero di quella tacita com
posizione dei dissensi, che — 
si Ipotizza — sarebbe inter
venuta nella vita del paese 
a seguito dell'accordo pro
grammatico di luglio. Che ci 
si trovi di fronte ad una 
indicazione del tutto opposta; 
che le vicende di questi gior
ni siano semmai la riprova 
della durezza del confronto 
In atto; che vi sia un impe
gno deciso e coerente - del 
PCI nella battaglia per la 
riforma dell'informazione è 
stato al contrarlo ribadito da 
numerosi colleghi: Curii, Po
liti. Cardulli ed altri. 

Pansa, infine richiamando 
le difficoltà della situazione 
finanziaria dei quotidiani ha 
denunciato la subordinazio
ne politica alla DC che da 
UH difficoltà si vorrebbe far 
derivare, ...... 

' Dalla sottra redazione , 
PALERMO — Ha colpito in 
alto, - sino all'amministratore 
delegato della « Finmare » — 
il ' -• comandante Emanuele 
Cossetto, ex capo di gabinet
to del presidente Segni, uo
mo di Camillo Crociani, mol
to vicino agli ambienti fanfa-
niani — l'inchiesta del giova
ne pretore - di Messina. Elio 
Risicato, sui « traghetti d'o
ro », noleggiati dalla Società 
Adriatica del gruppo Finma-
re-IRI in Giappone a un 
prezzo di " oltre 20 miliardi 
superiore a quello di merca
to. -

Il dirigente della società 
pubblica è stato arrestato ie
ri sera a Venezia. Il pretore 
Risicato lia detto che dovrà 
essere chiarita anche la po
sizione dell'ex ' amministrato
re delegato dell'* Adriatica », 
Emanuele Ferruzzi Balbi, in
diziato di tentata appropria
zione indebita ai danni della 
stessa « Adriatica ». A Messi
na viene ricercato l'armato
re Sebastiano Russotti. l'in
termediario dell'affare che ne 
ricavò ! cospicui proventi e 
che • cadde ••• per primo nella 
rete dell'inchiesta, iniziata nel 
luglio scorso. •••"•"" •'-*-'• 
-• I capi di imputazione per i 
tre sono gravissimi: falso in 
scrittura privata, truffa con
tinuata e pluriaggravata ai 
danni dello Stato, esportazio
ne fraudolenta di capitali al
l'estero. Dopo aver firmato i 
tre ordini di arresto. Risicato 
ha trasmesso il voluminoso 
fascicolo alla Procura della 
Repubblica. - , ~ . . ••'•; 

Lo ; scandalo è destinato. 
però, intanto, probabilmente 
ad allargarsi a macchia d'o
lio, • fino ad estendersi alle 
responsabilità politiche . che 
stanno dietro la vicenda: l'o
perazione venne infatti aval
lata dal ministèro della Ma
rina mercantile,. retto dal 
fanfaniano Giovanni Gioia al
l'epoca dei fatti contestati. • 
,. La vicenda entrò nella cro
naca giudiziaria con un epi
sodio a dir poco farsesco: il 
potente armatore Bussotti si 
presentò al pretore per chie
dere il dissequestro •> di •; un 
traghetto commissionato ai 
«Cantieri Cassaro» di Messi
na e che i proprietari dello 
stabilimento, dopo averlo 
costruito, avevano i chiesto e 
ottenuto in : garanzia -.-• della 
solvibilità di un grosso debi
to. A comprova delle sue 
possibilità finanziarie, l'arma
tore presentò, con una inge
nuità che gli sarebbe costata 
cara, al magistrato un con
tratto stipulato con la Socie
tà Adriatica per il noleggio 
di • alcuni traghetti utilizzati 
per il " collegamento tra il 
Golfo Persico, l'Italia.. e il 
Nord Europa. •-.,\- *-., 

Le unità sono la < Serenis
sima Express », la « Allenta-
gne Express » e l'< Anglia 
Express», di 9.000 tonnellate 
di stazza ciascuna. Russotti 
le aveva acquistate in Giap
pone dalla . Finanziaria 
« Mongibel International 
LTD» (sul cui pacchetto a-
zionario. ad oscure parteci
pazioni < incrociate » il preto
re ha pure a lungo indagato), 
al prezzo di 27 miliardi. Per 
noleggiarli la società pubblica 
si era impegnata a versare 
all'armatore messinese un 
canone di 12 miliardi di dol
lari, equivalente a 50 miliardi 
di lire ogni anno, e cioè una 
cifra pari quasi al doppio del 
prezzo di acquisto, e da rin
novare periodicamente. 

Risicato a luglio inviò le 
prime due comunicazioni 
giudiziarie a Bussotti e Fer
ruzzi Baldi. Poi cominciò fa
ticosamente a ricostruire tut
ta • la vicenda. Sottoposto a 
diverse vessazioni dai diri
genti del palazzo di giustizia 
di Messina, e dopo aver ri
schiato più volte di perdere 
la direzione del procedimento 
potè, solo all'inizio dell'anno. 
insediare una commissione di 
periti. In precedenza il Pro
curatore capo della Repub
blica della città dello stretto. 
Rocco Scisca, aveva tentato 
di « avocare » a sé la causa. 
sollevando un < conflitto di 
competenza » davanti ' alla 
Cassazione. Ma la Procura 
generale dell'alta corte, nel 
marzo scorso, decise di la
sciare al pretore l'indagine 
sullo « sporco affare » dei 
traghetti. 

Secondo il collegio dì e-
sperti nominato dal magistra
to e formato da due ingegne
ri navali — Enrico Beraldo e 
Rodolfo Tedesco, di Genova 
— da uno specialista in pro
blemi amministrativi. Antonio 
Rivella. e da un esperto con
tabile, il prof. Salvatore Gre
co — «l'operazione non può 
essere né conveniente né rego
lare ». 

Gli esperti hanno contesta
to dunque la fondatezza del 
pretesto messo a%~anti dagli 
ambienti del ministero della 
Marina mercantile, per giu
stificare l'avallo offerto al
l'incredibile e affitto» dei 
traghetti giapponesi. Secondo 
il ministero, i cantieri navali 
non sarebbero sUU in grado 
di costruire le navi destinate 
alla notte della «Finmare». 

Vincenzo Vastfo 

La carriera di Emanuele Cossetto 

Si è mosso all'ombra 
delle protezioni de 

Emanuele Cossetto il diri
gente arrestato 

Emanuele Cossetto, ' 58 
anni, » istriano. Una car
riera che da più parti si 
definisce fulminante. Ca
pitano di vascello, prima 
di diventare uno del big 
della flotta pubblica, è 
al ministero della Difesa. 
E' lui che. nel luglio del 
'64 ' (quando si comincia 
a parlare - del colpo -• di 
Stato), l'allora presidente 
della Repubblica Segni in
via a prelevare il gene
rale De Lorenzo. E* forse 
in questo periodjo che va 
ricercata la motivazione 
delle « fortune » di Cos
setto. 

Diventato '' direttore ' a 
Roma della Finmare, la
scia il posto quando < è 
nominato amministratore 
delegato della «Tirrenia» 
prima e, successivamente, 
delire Italia di Navigazio
ne ». Dopo la fuga al
l'estero di Camillo Cro
ciani, Emanuele Cossetto 
diventa amministratore 
delegato della Finmare. 
« Si è sempre mosso con 
molta spregiudicatezza — 
si dice negli ambienti ma
rinari — sapendo di ave
re comunque le spalle ben 
coperte. Senza 11 suo be
nestare, nella flotta pub

blica non s'è mai mossa 
una foglia ». ••••-. 

1\ fatto che le manette 
dovevano chiudersi al 
polsi anche di Ferruzzi 
Balbi — che ieri si tro
vava a Roma per un in-

; centro di ordinarla ammi-
: astrazione, si dice alla 
- Finmare, e che è riuscito 
• a sottrarsi all'arresto — 

richiama l'affare dei tre 
• traghetti che l'armatore 

Russotti comprò dai giap
ponesi per noleggiarli im-
mediatamente all'Adriati
ca, con il diritto di opzio-
ne per l'acquisto da parte 
di quest'ultima. Uno stra
no giro di acquisto-noleg
gio, di cui mai s'è avuta 
una chiara spiegazione e 
che però all'Adriatica è 
costato un bel mucchietto 
di miliardi in più che se 
avesse acquistato diretta
mente le tre navi. L'ope
razione — è noto, e non 
poteva avvenire altrimen
ti — ebbe il benestare del-
l'allora ministro della 
Marina Mercantile, Gioia. 

Per parte sua Russotti, 
un grosso imprenditore 
edile improvvisatosi ar-

. matore e poi noleggiatore 
di navi alla flotta pub
blica, ha un grosso peso 
nella DC messinese. 

Sono accusati di ricostituzione del disciolto partito fascista 

Iniziato il processo contro 
14 neofascisti napoletani 

Il procedimento penale prese le mosse dalle denunce presentate 
dopo episodi di violenza - L'udienza aggiornata al 21 novembre 

Dalla Forestale in Basilicata 

Chiudono il cantiere: 
non assunte tre donne 

CASTELLUCCIO SUPERIO
RE (Potenza) — Un cantiere 
di rimboschimento della fo
restale • è stato chiuso per 
impedire che quattro donne 
vi entrassero a lavorare co
me spettava loro in base alla 
graduatoria del collocamento. 
E' accaduto in un diseredato 
paese del Sud, Castelluccìo 
Superiore, dove le giornate 
alla forestale •• rappresentano 
quasi l'unica fonte di reddito. 
Gli stessi. braccianti hanno 
protestato decisamente con
tro l'assurda discriminazione, 
indicendo per i prossimi gior
ni, una giornata di lotta. 

Il fatto ' ha ! due • risvolti, 
ugualmente inquietanti; l'uno 
è la smaccata provocazione 
di un dipendente dello Stato 
che, pur di non far lavorare 
le donne, chiude, non si sa 
in nome di quale legge, anzi 
violando apertamente non 
solo quella sul collocamento, 
ma anche il principio costi
tuzionale della parità, che 
sta per essere trasformato in 

legge dal Parlamento. L'altro 
drammatico risvolto, è la mi
seria di questi paesi, dove ci 
si contende le giornate nei 
boschi, perché da esse dipen
de la possibilità di avere sa
lario minimo garantito, assi
stenza. 

Cochis 
trasferito 

,.. all'Asinara. 
SASSARI — Rossano Cochis. 
il luogotenente di Renato Val-
lanzasca. • è * stato rinchiuso 
nel penitenziario dell'Asinara. 
Giunto nel pomeriggio di ieri 
all'aeroporto di Alghero, do
ve era stata rafforzata la vi
gilanza. è stato trasferito sot
to scorta a Porto Torres e 
da qui con un battello all'Asi
nara. 

NAPOLI — Presso la settima 
sezione penale del tribunale 
di Napoli ha avuto inizio ieri 
mattina il processo a carico 
di 14 persone accusate in ba
se alla « legge Sceiba » di 
tentativo di ricostituzione del 
disciolto partito fascista. Tra 
gli imputati, tutti apparte
nenti ad organizzazioni o mo
vimenti di estrema destra, fi
gura il consigliere comuna
le del MSI Massimo Abbatan-
gelo. :: :'•__"_,- _.- ;;.;..; 

Il procedimento penale prese 
le mosse dalle denunce pre
sentate dal « Comitato anti
fascista napoletano > in rela
zione a numerosi episodi di 
violenza: avvenuti nel capo
luogo negli ultimi anni. 

I 14 imputati hanno preso 
parte, si legge nell'ordinan
za di rinvio a giudizio, ad as
sociazioni «miranti a ricosti
tuire " il disciolto ' partito fa
scista e a perseguire finali
tà antidemocratiche proprie 
di detto partito». 

L'udienza di ieri , mattina 
ha visto la escussione di al
cuni testi. Il presidente ha 
quindi rinviato il processo al 
21 novembre prossimo. 

"v. Y 

Corte Costituzionale 

Chi decide 
per l'« accesso » 
alla RAI-TV? 

ROMA — La decisione sulle richieste ài 
• acceseo» alla radiotelevisione in regime di 
monopolio pubblico spetta al giudice ordina
rlo o deve restare sottoposta alla valutazione 
discrezionale della Commissione parlamen
tare di vigilanza sul servizi radiotelevisivi? 
E*, questa, la sostanza di uno dei problemi 
posti, ieri, alla Corte Costituzionale. 

II problema t nato dall'ordinanza con !a 
quale il dott. Giacobbe, della seconda Sezione 
civile della Pretura di Roma, accolse sui 
finire del 1975 due ricorsi del Partito radi
cale e del Comitato promotore del referen
dum abrogativo delle norme penali sullo 
aborto, che si lamentavano di essere stati 
esclusi dalle trasmissioni della RAI-TV. 

La difesa della. RAI ' (avvocati Tosato, 
Barile e Pace), dopo aver sostenuto !a irrile
vanza e dunque la inammissibilità della 
questione (fra l'altro, ha fatto notare che i 
programmi .'dell'* accesso » sono cominciati 
solo nel febbraio di quest'anno, quando si 
sono realizzati i presupposti di fatto per 
l'attuazione della legge di riforma della RAD. 
ha negato che que"o dell'* accesso » possa 
essere considerato un diritto soggettivo o 
un Interesse legittimo (affermando che il 
diritto di manifestare lìberamente 11 proprio 
pensiero non comprende necessariamente 
quello di disporre di «tutti i mezzi tecnici 
possibili»), ha ricordato la «obiettive diffi
coltà » di dare all'c accesso » una diversa 
disciplina, ha contestato che le decUIoni 
possano essere rimesse al giudice ordinario 
ed h* sostenuto la legittimità costituzionale 
della discrezionalità politica lasciata «1 
toffìUatore ....-•» ,- „.' -.---

Due problemi urgenti 

Paolo Grassi 
su TV private 

e Cinecittà 
ROMA — Il presidente della RAI-TV, Itolo 
Orassi, ha. dichiarato ieri che e la disciplim 
legislativa dell'emittenza radiotelevisiva pri
vata locale e il nuovo assetto di Cinecittà 
sono due problemi da risolvere con estreme} 
urgenza, se non si vuole compromettere U 
serio impegno della RAI per la ristruttura
zione dell'azienda e per un valido piano trien
nale di Investimenti » . . . 

Grassi ha reso noto che nella riunione del 
12 e 13 ottobre scorso il Consiglio di ammini
strazione ha approvato all'unanimità, su 
entrambi questi argomenti, ordini del giorno 
che sono ria stati inviati alla CommiasJone 
parlamentare di vigilanza sulle, RAI-TV e . 
al governo. . ;ÌA--. -

Per quanto riguarda il problema di Cine
città, Paolo Orassi rileva che non è chiaro, 
ancora, se il 50 per cento delle azioni verrà 
— dopo lo scioglimento dell'Ente gestione 
cinema approvato nei giorni scorsi dal Consi
glio dei ministri — trasferito all'IRI o alle. 
RAI (questa seconda soluzione sarebbe caldeg
giata, se tono esatte le nostre Informssioni, 
soprattutto dal ministro delle Partecipazioni 
Stateli, Bisaglia). Il presidente dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva afferma che « non è 
pensabile attribuire surrettiziamente alla 
RAI partecipazioni azionarie che mortif*» 

chercobero le spinta verso il decentramento 
Ideativo e produttivo. Dobbiamo realizzare 
meno programmi a Roma e pia pvofssjsjml 
usila strutta*» rettane*:». i 
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Irruzione-nel «covo» milanese dove Maria Ròsa Rumi era prigioniera 

MILANO — Maria Rosa Rumi ieri mattina subito dopo la liberazione. A destra : Antonia Filippi, uno del banditi, mentre viene condotto fuori dalla casa-prigione. 

Strappata ai rapitori dopo 12 ore 
La ragazza era stata sequestrata da alcuni uomini della banda Vallanzasca — Drammatica trattativa con le 
armi in pugno — Uno dei banditi: « Abbiamo vinto il ciondolo d'oro della stupidità » — Spari e raffiche di mitra 

H ' * 
• - « ! . - - > 

Il processo riprenderà lunedì 

i -.<v »•* 

gliatti di Catanzaro 
su ministri e Sia 

Stretto riserbo sui documenti • L'ammiraglio Casardi chiede di esse
re interrogato a Roma • Alla ripresa saranno sentiti Miceli e Henke 

',, Dalla nostra redazione 
MILANO — E' stata • libera
ta a : 12 ore dal suo ' rapi
mento, Maria Rosa Rumi, di 
23 anni, figlia di un industria
le bergamasco, sequestrata 1' 
altra ' sera da un commando 
mentre stava tornando a ca
sa. L'operazione — unica nel
la storia dei : sequestri — , è 
stata condotta dal gruppo ca
rabinieri di Monza agli ordini 

del colonnello Pietro Rossi e 
dal Nucleo ' investigativo del
lo stesso gruppo, comandato 
dal tenente Vespa. .".•.'••' 

Gli.uomini che avevano nel
le loro mani -Maria Rosa Ru
mi . costituivano l'ultimo ma
nipolo, ancora in libertà, de
gli - appartenenti - alla banda 
di Renato Vallanzasca e sem
bra accertato che abbiano al 
loro attivo altri quattro se
questri, di cui uno conclusosi 
con la morte dell'ostaggio. l 

••'I banditi si sono arresi do
po una lunga e drammatica 
trattativa durante la quale vi 
è stato ancora uno scambio 
di colpi di arma da fuoco. 

«Siamo pronti 
' a far fuoco » 
H * covo ' dove Maria Rosa 

Rumi 7. avrebbe dovuto • tra-, 
scorrere i lunghi giorni del 
suo sequestro, se non fossero 
intervenuti in tempo i cara
binieri, ' era un lussuoso ap
partaménto al terzo piano di 
via Giacosa 62 dietro piazza
le . Loreto. : Un appartamento 
da cui erano passati noti no
mi dello spettacolo televisi
vo: il marito della donna che 
lo aveva preso in affitto e poi 
messo a disposizione di que
sta branca della e anonima 
sequestri » è, infatti, un im-
nresario teatrale di una cer
ta fama. ' : '"̂  i l ; ' - ' 1 1 ' -

Maria Rosa Rumi era stata 
sequestrata l'altra sera poco 
prima delle 20 a Seriate. in 

provincia di Bergamo mentre 
stava tornando a casa .in 
auto. • ' " ; *" *'-** * 

Subito dopo era ' iniziata • la 
tremenda attesa di una. tele
fonata che desse la prova che 
Maria Rosa era viva, che si 
avviassero le trattative nella 
speranza di un rapido rilascio 
dell'ostaggio. I carabinieri di 

' Monza : sono venuti a cono
scenza del. rapimento attra
verso il telegiornale. Il colon
nello Rossi e il tenente Ve

spa stavano per andare a ce
na e invece si sono precipi
tati di nuovo in ufficio. 

Rossi e Vespa, che da oltre 
tre mesi stavano seguendo 
le mosse di ciò che rimane
va della banda Vallanzasca. 
avevano notato recenti spo
stamenti sospetti nel Berga
masco e da Bergamo a Mila
no. Avevano localizzato tutta 

una serie di covi della banda 
a Milano e nell'hinterland, a-
scoltato centinaia di intercet
tazioni telefoniche che aveva
no fatto nascere in loro il 
sospetto che sì stesse per pre
parare un sequestro. 

E' stato il tenente Vespa a 
indicare fra i covi conosciu
ti quello di via Giacosa. I 
suoi uomini - che teneva
no quella casa sotto controllo 
gli avevano segnalato da po
co un movimento sospetto. 
' Ieri mattina alle 5.45. quan
do era ancora buio e la stra
da avvolta dalla nebbia, il 
colonnello Rossi, il tenente 
Vespa e una trentina di ca
rabinieri hanno approfittato 
del portone lasciato . aperto 
dalla portinaia che aveva ini
ziato a • fare le pulizie, per 
precipitarsi sulle scale. Giub
betti antipallottola e armi al
la mano, i carabinieri hanno 

' tuonato alla porta dell'appar
tamento. ' Dall'altra parte ~ si 
sono sentite frasi minacciose: 
«andatevene, siamo armati e 
pronti a - sparare ». Poi due 
colpi di pistola di grosso ca
libro hanno forato la porta 
sfiorando il tenete Vespa. La 
risposta dei carabinieri è sta
ta una raffica di mitra che 
ha sforacchiato la porta e 
convinto f,li assediati a non 
•parare di nuovo". ' "v • •-:•***•'» 

Il colonnello Rossi sapeva 
•Bl to bene chi si nascondeva 

dietro quella porta e sapeva 
anche che c'era un suo omo
nimo: . Antonio • Rossi, '•;'• di 36 
anni, con due v denunce per 
omicidio, truffe, detenzione di 
armi, associazione per delin
quere. rapine, due evasioni 
all'attivo. La prima battuta è. 
stata: e tra Rossi ci si inten
de. Stai calmo e fammi par
lare con la ragazza». • 

;"•' « La ragazza sta bene — ha 
risposto Antonio Rossi — le 
abbiamo già permesso di te
lefonare ai suoi genitori. Sta 
benissimo, ' le ' abbiamo dato 
caffè e champagne. Con noi 
è tranquilla».- -- • '-:•,.•:•:-•?--"•--•;-
.;;. Poi il bandito si è convinto 
a portare Maria Rosa Rumi 
dietro la porta: « Come sta. 
signorina? » ha chiesto il co
lonnello. «Bene». ' cAbbia : an
cora un po' di pazienza, fra 
pochi minuti saranno qui i 
suoi familiari e tutto sarà fi
nito ». ; : ' - '•' i'J^.'- ì ' '.- "•' -*»<-•• i 
- Intanto - erano arrivati J gli 
avvocati Viani e Brienza ed 
è i stato effettuato un primo 
tentativo di entrare nell'ap
partamento. •• Il "colonnello 
Rossi - ha detto che sarebbe 
entrato solo lui, i due avvo
cati e un magistrato, ma que
sta volta all'ufficiale dei ca
rabinieri ha risposto Enrico 
Merlo, di 42 anni, con prece
denti per detenzione di armi. 
lesioni, violenza, • gioco d'az
zardo, rapine, furti. Merlo ha 
chiesto che venissero anche 
gli avvocati dei due «berga
maschi » che erano con loro. 
I due bergamaschi erano A-
driano Filippi, di 33 anni, con 
precedenti per rapine, deten
zione di armi e associazione 
per delinquere e Silvio Za
netti, di 32 anni, con prece
denti per detenzione di esplo
sivo, rapine, furto, detenzio

n e di armi, violenza carnale. 
^ Quello: degli avvocati per 
" i due bergamaschi era solo 
un f espediente per prendere 
tempo: la stessa Maria Rosa 
Rumi ci ha poi detto che l'in
tera - banda aveva deciso di 
arrendersi subito dopo la bre
ve sparatoria. ..•-••,.,.'.-
'Enrico Merlo ha dimostra
to di saper fare dell'ironia an
che sulle sue disgrazie. Ha 
chiamato l'avvocato Viani e 
gli ha detto: «Avvocato, do
mani siamo sul " Corrierino 
dei piccoli" ». 

« Perché? » ha chiesto il le
gale. -:. 

« Perché abbiamo vinto il 
mongolino d'oro.», ha rispo
sto il bandito e ha prosegui
to: « faccia i miei compli
menti al colonnello Rossi, è 
troppo furbo». 

Avevano paura 
della folla 

Alle 8.30 sono arrivati un. 
fratello di Maria Rosa. Gian
ni. e il cognato Oscar. Il co
lonnello Rossi ha chiesto ai 
banditi di - farli entrare, ma 
Antonio - Rossi ha risposto: 
« s e li facciamo entrare, voi 
farete irruzione ». Nessuna 
promessa è valsa a rassicu
rare il bandito: «C'è troppa 
gente — ha gridato — ho 
paura». v 

Da questo momento è ini
ziata la fase più drammati
ca delle trattative. E* ancora 
Antonio Rossi a parlare: « co - . 
fornello c'è troppa gente fuo
ri, abbiamo paura ». v 

«Stai calmo». 
« Temiamo una rappresa

glia ». ; :..;••; 
" « Non ci sarà nessuna rap
presaglia. hai la mia parola». 

« Colonnello, noi buttiamo 
le bombe, facciamo saltare 
l'appartamento». ••%.'•• 

Alle 8.55 è arrivato l'avvo
cato Boni e Adriano Filippi 
sì è rivolto a lui: « Boni, so
no Adriano, non mi faccia 
far del male! ». 

Ancora qualche minuto di 
silenzio e poi Antonio Rossi 
ha rifatto sentire la sua vo
ce: «va bene, entri il colon
nello con gli avvocati. Io so
no davanti alla porta disar
mato. Abbiamo deposto le ar
mi ». Maria Rosa Rumi era 
libera. : ; <> Vi.*''-*-." 

Mauro Brutto 
S v 4 * - ' ' . " 
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TERRORISTI IN AZIONE DA FIRENZE A MILANO 

Attentati a ufficié caserme 
•7 

Commando irrompe nella sede ; del sindacato dirigenti industriali : 
alle fiamme - Raffiche di mitra contro la stazione dei carabinieri a 

di Firenze e lo dà 
Dalmine (Bergamo) 

*- Raid terroristici, ' ieri, t- in 
varie città d'Italia, contro ca
serme e uffici: a Firenze l'uf
ficio del « sindacato dirigenti 
industriali » che si trova in un 
elegante palazzo c'olia centra
lissima via Alfani è stato as
saltato e dato alle fiamme da 
un gruppo di provocatori ar
mati di pistole e di ordigni 
incendiari; l'attentato è stato 
rivendicato successivamente 
da « Prima linea » -i • 
•A mezzogiorno ' in ; punto 
quattro individui, tre uomini 
ed una donna, hanno varca
to il portone del numero 43 
di via Alfani, un edificio che 
ospita uffici e laboratori uni
versitari. I quattro sono sali
ti fino al secondo piano, por
tando con sé delie valigette. 
Quindi l'assalto: sono entrati 
nei locali dei dirigenti indu
striali (un appartamento adi

bito ad uffici) impugnando le 
armi. Avevano tutti delle pi
stole, bottiglie incendiarie, il 
volto coperto da un fazzolet
to. I tre impiegati, due uomi
ni ed una donna, che stava
no lavorando nel locale dove 
ci sono gli schedari, sono sta
ti colti di sorpresa dai terrori
sti che li hanno rinchiusi in 
una toilette. Quindi i quattro 
hanno rovesciato cassetti e 
schedari, messo a soqquadro 
i locali, arraffato numerose 
schede degli aderenti al « sin
dacato » e documenti che in
filavano nelle borse. 
- Prima di andarsene hanno 
scritto sui muri frasi farne
ticanti («chiudiamo i centri 
del comando nemico ») e da
to fuoco ai locali con il lan
cio delle bottiglie incendia
rie. ' • :-•.•. ••' '• •• •.: • 

La carte rovesciate a terra, 

la moquette, hanno preso fuo
co, mentre i terroristi fuggi

vano, dimenticando anche una 
valigetta «24 ore» piena di 

-documenti arraffati. Gli im
piegati sono riusciti a libe
rarsi e a dare l'allarme...-. 

A Dalmine in provincia di 
Bergamo un commando - ha 
preso di mira la caserma dei 
carabinieri * la : scorsa notte. 

Sconosciuti hanno esploso una 
raffica di mitra contro le fi
nestre * del palazzo. \Alcutii 
proiettili hanno raggiunto il 
primo piano dove c'è l'abita
zione del maresciallo, il quale 
si è precipitato al piano ter
ra per aiutare il piantone che 
stava rispondendo al fuoco. 
Gli attentatori, però, si erano 
già dileguati, non senza aver 
lanciato prima un ordigno in
cendiario che ha danneggia
to l'ingresso della caseerma. 

u-^'J. •• :<a-xr '- ,•.*.'.'-••••>•••-::"••.., 
Il raid, questa volta è stato 
rivendicato da due organizza
zioni. A un quotidiano berga
masco nella stessa nottata è 
giunta una telefonata nella 
quale si affermava ' che l'a
zione era stata compiuta dal
le « unità combattenti comu
nis te»; in mattinata invece, 
un'altra telefonata a un altro 
quotidiano attribuiva l'atten
tato a « Prima linea ». - • -> . . 

A Milano una tanica di ben
zina che è stata incendiata, 
è stata collocata in uno scan
tinato degli uffici della Sie
mens Elettra, in . via Ama-
deo, l'altra notte. • C'è stato 
un principio di incendio che 
è stato domato in breve tem
po dai vigili del fuoco. L'at
tentato è stato riventìteato 
con una telefonata all'ANSA 
dal «commando armato co
munista » . . . 

Dalla nostra redazione ; 
MILANO *—' Gli atti che do
vrebbero costituire la base per 
procedere con i vertici del SID 
sono finalmente arrivati a Mi
lano. Il pacco spedito per po
sta da Catanzaro è giunto nel
le mani del procuratore gene
rale di Milano, Salvatore Pau
lesu, alle 10 di ieri mattina. 

Il fascicolo, trasmesso dal
la Procura generale di Catan
zaro, è accompagnato da una 
lunga lettera (due cartelle dat
tiloscritte) firmata dal sosti
tuto Pudia. > Pudia. per l'ap
punto, è • il • magistrato della 
PG che venne incaricato dal 
suo dirigente Ciliberti di con
durre l'inchiesta, poi trasmes
sa per competenza alla sede 
di Milano. Che cosa ci sia nel 
pacco e quale sia il contenuto 
della « missiva » (è questo il 
termine, un po' arcaico, che 
viene usato negli ambienti giu-^ 
diziari). non si sa. > A •' •-• - ^ 

- Il PG Paulesu, cortesissimo 
nell'accoglierci assieme ad al
tri collegi, dice di avere ap
pena ricevuto i documenti e 
che intende esaminarli prima 
di adottare qualsiasi decisio
ne. Conferma soltanto di ave
re ricevuto il ^ fascicolo pro
cessuale. • Difatti, sulla sua 
scrivania, ad occhio e croce, 
sono un centinaio " di , fogli, 
avvolti in una copertina co
lor rosa. Inutilmente cerchia
mo di fare breccia nel muro 
della sua riservatezza. : 

«Datemi un po' 
:di tempo» 

Nel « pacco > sarebbero con
tenuti i verbali delle udienze 
del 15, 16 e 17 settembre. In 
quei giorni, come si ricorderà, 
vennero interrogati Andreot-
ti. Taviani. Zagari, Rumor e 
Tanassi. Mancherebbe. - quin
di, come avevamo anticipato 
martedì, il verbale della de
posizione del giornalista Mas
simo Caprara, il cui interro
gatorio si svolse il 28 settem
bre. Il Caprara, come è noto, 
smentendo Andreotti, confer
mò di avere scritto esatta
mente quanto gli era stato 
detto dal suo interlocutore nel 

corso della • famosa < intervi
sta del giugno 1974. e cioè che 
per decidere sulla risposta da 
dare a l : giudice D'Ambrosio 
sul caso Giannettini c'era sta
ta una apposita riunione a li
vello ministeriale. ' • ' l a 

Nella ' lettera di accompa
gnamento dei documenti, il so
stituto Pudia affermerebbe che 
la deposizione dell'oli. Rumor 
non costituisce falsa testimo
nianza. ma semmai favoreg
giamento. Il sostituto Pudia, 
affermato che la competenza 
è di Milano, conclude cosi la 
propria lettera: «Vedrà co
desta Procura generale se il 
reato : di favoreggiamento è 
stato commesso soltanto da 
militari oppure da altri sog
getti ». 

Visto che Paulesu non in
tende " sbottonarsi sul ' conte
nuto dei documenti, gli chie
diamo allora quale sarà il 
destino :- di questo processo: 
resterà nelle sue mani o sarà 
trasmesso alla Procura della 
Repubblica? «Datemi un po' 
di tempo » replica Paulesu. 
« Certo, lo posso tenere an
ch'io, o lo posso mandare al
la Procura della Repubblica. 
La decisione, comunque, ' la 
prenderò al più presto, dicia
mo fra due giorni ». Di più 
non si riesce a sapere. .. 

Da . Catanzaro, intanto, si 
apprende • che - l'ammiraglio 
Mario Casardi. attuale capo 
del SID. ha fatto pervenire 
una sua lettera alla Corte di 
assise. Citato come teste, Ca
sardi scrive che. avvalendosi 
delle sue facoltà di grande 
ufficiale dello > Stato, ; intende 
essere interrogato nella sede 
di palazzo Baracchini, a Ro
ma. Al capo del SID. eviden
temente. non piace l'aria di 
Catanzaro. .. ' ' 

• .'A Catanzaro, come si sa, il 
processo . - riprenderà - lunedi 
prossimo con gli interrogato
ri del col. D'Orsi, dell'ammi
raglio Henke e del generale 
Miceli. ' La richiesta che " il 
dibattimento debba prosegui
re senza intralci è stata avan
zata da tutta la stampa. Di 
questi sentimenti si è fatto 

' interprete ieri anche il ' « Co
mitato permanente antifasci
sta per la difesa dell'ordine 

repubblicano » di Milano. Una 
delegazione del comitato si è ' 
incontrata con il PG Paulesu 
per prospettargli «il profon
do malessere e le preoccupa
zioni della pubblica opinione 
democratica milanese in rela
zione alla trasmissione a Mi
lano degli atti per una enne
sima istruttoria, connessa ai 
fatti della strage di piazza 

' Fontana ». '•••••' -" - »'••' • 
• Il comitato ha poi espres

so « il convincimento e la vo
lontà del movimento antifa
scista che la nuova indagine 
non debba essere richiamata, 
o peggio utilizzata, come pur
troppo è avvenuto nel passa
to. per ritardare ulteriormen
te la celebrazione e la con
clusione del processo di Ca
tanzaro ». 

Il processo 
non va sospeso 

••,'•<• NL»I comunicato diramato do
po l'incontro (della delegazio

n e facevano parte il presiden
t e Tino Casali, il prof. Geno-
,'vesi. l'avv. Gianfranco Ma-

ris. il consigliere provinciale 
Bruno Cerasi, il segretario del
le ACLI Alfredo Camisasca e • 
Giuseppe duel lo della FIVL) 
si legge che « il rispetto della 
competenza, del giudice natu-

' rale. la sollecitazione della 
istruttoria, la ricerca di tut-

: te le responsabilità a qualsia
si livello, che non risparmi 
nessuno di • coloro che nella 
vicenda drammatica dell'infa
me delitto di piazza Fontana 
siano stati direttamente o in
direttamente * coinvolti, sono 
valori che debbono essere re
cuperati con fermezza anche 
per la nuova istruttoria rivol
ta a perseguire i responsabili 
per falsa testimonianza o per 
favoreggiamento». •'•'••' 

>••' Il comitato ritiene però che 
ciò debba avvenire senza in
cidere in nessun modo sul pro
cesso di Catanzaro, che deve 
andare avanti. Su queste con
siderazioni, il procuratore ge
nerale Paulesu ha ' espresso 
concordanza e ha dato assi
curazione del suo impegno. 

Ibio Paolucci 

Catturati tre banditi 

Tentato sequestro 
e sparatoria nel 
centro di Livorno 

Grave l'industriale Tito Neri che aveva tentato di 
sfuggire ai rapitori - Per la polizia sonò « nappisti » 

r-i * *-, «v -

.io-

' a Dal aostro inviato i ; 
LIVORNO — Livorno si è 
svegliata nella paura tra i 
colpi secchi dei mitra e delle 
pistole, le urla delle sirene 
della polizia e i caroselli di 
auto nel pieno centro: erano 
appena le 8 quando quattro 
individuir legati -" con molta 
probabilità agli ambienti del 
terrorismo e dei NAP hanno 
tentato di rapire il figlio del 
«re del porto», il ventiquat
trenne Tito Neri, uno degli 
uomini più ricchi della città. 
Il colpo non è andato a se
gno; l'industriale è riuscito a 
sfuggire alla cattura ma è 
stato ferito seriamente alla 
nuca.con un colpo di pistola. 
Tre rapitori sono stati bloc
cati: il quarto ha tagliato la 
corda. . :" ^ 
- 1 tre arrestati, tutti già no

ti alla polizia, condannati per 
i reati più diversi, dalla de
tenzione di • esplosivi allo 
sfruttamento ' della prostitu
zione, sono - Vito Messana, 
trentaduenne, nato a Monte-
doro in provincia di Calta
n i s e t t a ed ora residente in 
via Fucini a Milano, il venti
settenne Salvatore Cinierl, 
pugliese (è di Grottaglie di 
Taranto), abitante a Milano 
in via Madonna e Angelo 
Monaco nato a Enna 22 anni 
fa, evaso dal carcere di Im
peria dove era stato rinchiu
so .dopo che l'avevano becca
to per una prima evasione. 
- D e i tre, il più esposto per 
quanto riguarda i legami con 
il terrorismo è il Cinieri che 
ha senz'altro agganci con 
ambienti dell'estremismo ar
mato anche se al momento è 
difficile inquadrarlo in qual
che organizzazione. Tutti co
munque si sono rifiutati di 
parlare cosi come fanno i 
terroristi arrestati. Il Monaco 
non : ha dato - nemmeno le 
proprie generalità e si è rin
chiuso in un mutismo assolu
to. n tentativo di rapimento 
ha avuto fasi drammatiche 

sia nel momento in cui i ra
pitori hanno cercato'di im
mobilizzare il Neri sia quan
do, scoperti da una volante 
della polizia, sono fuggiti per 
le vie centrali della città spa
rando all'impazzata. I tre ra
pitori (il quarto li aspettava 
in macchina) si erano appo
stati nel cortile del palazzo 
dell'industriale-in viale Italia 
19 aspettando che il Neri u-
scisse di casa per andare al 
lavoro nei propri uffici cosi 
come è solito fare ogni mat
tina. - - : ; . - ' r 

Ma Tito Neri si è accorto 
di qualcosa: prima che po
tessero saltargli addosso ha 
fatto in tempo a invocare 
aiuto. • ' - ' - - • 

I tre scoperti hanno cerca
to di immobilizzarlo e poi Io 
hanno colpito . - .-
"r Tito Neri, che è un giovane 
di 24 anni, si è divincolato, 
cercando di sfuggire o alme
no di prendere tempo per far 
intervenire un soccorritore. 
Uno dei tre rapitori, forse il 
Messana. ha sparato un colpo 
a - bruciapelo, alle spalle 
quando il giovane industriale 
era già caduto a -terra. Il 
proiettile è entrato nel collo 
ed è andato a spezzare la 
clavicola seguendo una traiet
toria dall'alto verso il basso. 
TJ colpo secco della pistola 
l'hanno sentito due agenti 
della volante che stava pas
sando per caso da viale Ita
li». -; 

n capo pattùglia della vo
lante, un giovane agente. 
Giovanni Garofalo di 22 anni, 
sentito il colpo d'arma da 
fuoco ha quindi fatto blocca
re la macchina ed è sceso 
con il mitra in mano. Fra i 
banditi e i poliziotti c'è stata 
poi una sparatoria continuata 
a lungo per le strade centrali 
della città, con un folle caro
sello di auto, anche con altre 
macchine delia polizia. . . 

Martini 

Sono tutti « brigatisti » 

4 arresti a Milano 
per l'assassinio 

ili un vice questore 
Si tratta di tre uomini e una donna - Uno sarebbe 
l'esecutore materiale del delitto avvenuto a Biella 

«•: .«•« • • • • : i < , 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quattro persone, 
tre uomini e una donna, sono 
state arrestate per l'uccisione 
del vice questore di Biella 
Francesco Cusano, crivellato 
a colpi di pistola, nella citta
dina piemontese, > nel • set
tembre del '76. . 

I quattro (secondo la que
stura appartengono alle Bri
gate Rosse), bloccati due in 
stazione e due in un appar
tamento sulla cui ubicazione 
gli inquirenti non hanno vo
luto fornire notizie, sono tut
ti accusati • di associazione 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata; uno di essi. 
Massimo Libardi. 24 anni, na
tivo di Levico Terme in pro
vincia di Trento, studente 
con domicilio (non reso no
to) a Milano, anche di con
corso nell'assassinio del vice 
questore Cusano. Per questo 
delitto è tuttora ricercato il 
brigatista rosso Lauro Azzo-
lini, il quale fece fuoco sul 
funzionario. 

Nell'appartamento in cui 
sono stati sorpresi due degli 
arrestati, oltre ad altri do
cumenti, sono stati trovati 
volantini di «Prima Linea». 
l'organizzazione terroristica 
filiazione delle « BR », che ha 
rivendicato, tra l'altro, anche 
l'incursione armata compiuta 
due sere or sono contro la 
sede della Polfer alla stazione 
di Rogoredo e che rivendicò 
anche gli attentati gravissimi 
dello scorso anno alle due li
nee del metrò milanese. 

In base a segnalazioni per
venute dai carabinieri di Pa
dova, veniva disposto ieri se
ra alle 21 un servizio di 
controllo alla stazione cencia
ie, dove avrebbe dovuto tro
varsi all'arrivo di un treno il 
Libardi. Questi veniva subito 
individuato e bloccato. Pochi 
minuti dopo l'arrivo di un 
convoglio la cui provenienza 
non è stata precisata (ma si 
presume fosse Venezia), ve
niva bloccato anche il giova

ne che doveva incontrarsi 
con il Libardi. Si tratta di 
Maurizio Gretter, 25 anni, di 
Trento, disoccupato. I due 
venivano condotti al nucleo 
investigativo dei carabinieri. 
Intanto, i ' carabinieri e uo
mini del SDS, previa autoriz
zazione •• della : magistratura. 
effettuavano una perquisizio
ne nell'appartamento, dove 
venivano sorpresi e arrestati 
un terzo giovane e una ra
gazza. - •-- -' 

Si tratta di Roberto Rosso. 
28 anni, di Bresso. e di Katia 
Donatella Cirella, 25 anni, da 
Castelmassa (Rovigo), inse
gnante. 

Nel corso della " perquisi
zione sono stati trovati un 
aggiornato «schedario» con
tenente i nomi di diecine di 
personalità del mondo ' eco
nomico e politico, oltre a 
numerosi volantini firmati 

j «Prima Linea». 
1 Come si ricorderà, l'assas

sinio del vice questore Cusa
no avvenne la sera del 1. set
tembre 7 6 in una via di Biel
la, dopo che il funzionario, in 
compagnia di un agente, ave
va chiesto i documenti ai due 
giovani occupanti di una 
« 131 » rossa targata Milano, 
in sosta sospetta. I due gio
vani fìnsero di accedere alla 
richiesta ' e consegnarono i 
documenti d'identità il cui e-
same rafforzò i sospetti del 
dott. Cusano, che si voltò 
porgendoli alla guardia An-
cesti, perchè ne chiedesse il 
controllo via radio 

Fu mentre il vice questore 
si voltava verso l'agente che 
Il giovane alla guida della 
« 131 », impugnata la pistola, 
crivellò di colpi il funziona
rio. L'auto schizzò via subito. 
Il dott Cusano spirò poco 
dopo all'ospedale. Fu grazie 
alle foto dei due giovani sui 
documenti falsificati che la 
polizia potè rapidamente da
re un nome ai due omicidi: 
colui che aveva sparato ven
ne identificato per Lauro Az-

' zolini -

Mondato di cattura per l'accusato dell'uccisioM dei due fratellini 
SASSARI — n giudice istrut
tore del tribunale di Sassari, 
Palomba, ha emesso un man
dato di cattura per duplice 
omicidio contro Giovanni Ari-

\ ton*o Pan. il minorato psi
chico di 42 anni rinchiuso 

,neMe carceri di «San Seba
stiano» pcrobé ritenuto E ? 
presunto responsabile dell'uc
cisione dei fratellini Paolo • 

Laura Fumo, avvenuto il 5 
ottobre acorso. 

Con l'incriminazione forma
le di Pau l'inchiesta non è 
comunque conclusa: gli inqui
renti — die Ieri ai sono re
cati a Padro e hanno interro
gato alcune persone di «Sa 
Serra », la borgata dove vi
vevano i due fratellini — in
tendono chiarire l'esatta di

namica deli'eptsocHo e stabi
lire se vi sono implicate altre 
persone e quale ruolo vi han
no avuta - - • • - . 

In particolare, viene esami
nata la posizione del nipote 
tredicenne del minorato, Ma
rio. sul conto del quale 1 ca
rabinieri hanno inviato un 
rapporto Informativo al tri
bunal* del minorenni, non 

il rafasao persegui
bile per la minore età. 

Giovanni Antonio Pau con
tinuerebbe a proclamarsi In
nocente, sostenendo di avere 
solo assistito al ' defitta e 
avrebbe ribadito la test secon
do ìa quale sarebbe stato 
appunto il nipote a uccidere 
Paolo e Laura Fumu. 

«fi PIETRO FA VARI 

e inoltre, nd fascicolo: 
DOPO LA LETTERA DI 
1ERHNGUER / DISCUSSIONE SU-

Corninoti 

di Lucio Conetti, . 
Sandro Magister, Paolo Midi , . •«•.,-.-

L'ARTE NELL'URSS / COLLOQUIO 

COL VfCEMINISTRO DELLA CULTURA RACCONTA LA SUA STORIA 

L'estetica Si fa presto 
di Btraiev ; . a dire violentata 
dì MirkoTebakS . . V f' . . ."'. v./.'. ài GabrieleInvcrnizzi - v r 

L'Espresso 
Ti dice chi,* cosa e come inai 

SCUOLA / LA RIFORMA 
LO VUOL CONDANNARE A MORT» 

Però com'è romantico 
quel ficco classico 
dì Giovanni Maria Pace 

' " . • , / . - • / ~ ' 

U N A RAGAZZA CORAGGIOSA ' -
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e Cosa significherebbe per l'occupazione lo smantellamento degli impianti 

»'" 

Bisogna imporre il rispetto degli accordi > La situazione nel vercellese -1 lavoratori sono disposti a discutere ma in una pro
spettiva di sviluppo - Insieme a problemi di eccessiva concentrazione produttiva un prezioso patrimonio tecnologico e umano 

•••;!•;> Dal nostro inviato •$$' 
VERCELLI - Il solito osti
nato proposito: uscire dalle 

: difficoltà licenziando. > Come. 
.. due, come tre anni fa. Le si-
, tuazioni cambiano, ma ; la 

Montedison-Montefibre BÌ ri-
. pete, e sempre per la « li* 

, nea dura ». Dal 1973 in avanti ; 
ha firmato con i i sindacati 

: tutta una serie di accordi 
che ha poi regolarmente igno
rato o svuotato dei loro con-

,'. tenuti. Il numero dei posti di 
, lavoro nelle aziende del grup

po è precipitato - (mille in 
.-. meno a Vercelli, pari a oltre 
' un terzo della manodopera oc

cupata, in quattro anni) e ci 
si ritrova al punto di parten
za; i problemi non sono ri
solti, la crisi resta,. i diri-

.. genti di Foro Bonaparte vo
gliono buttar fuori altra gente. 

A Vercelli c'è preoccupa
zione, non sfiducia. Di que
sto ennesimo attacco Montefi-

: bre si valutano tutti i peri-
. coli, senza trascurare, però, 

che nel quadro in cui av
viene, giocano fattori nuovi 

• di notevole importanza. I ri
schi sono evidenti. Si vuole 
forse andare allo smantella
mento definitivo della fabbri
ca di piazza Galileo Galilei? 

, Qualche anno addietro i di
pendenti erano tremila, ora ; 

; sono all'incirca 1300, e molti 
in cassa . integrazione: una 
parte a : zero ore, gli altri 

" che ruotano a orario ridotto. [ 
, Se dovesse poi realizzarsi 

. l'intenzione del gruppo pre
sieduto da Medici di disim-; 
pegnarsi dall'attività nei set-

i tori delle fibre e del tessile 
. nei quali è presente con una 

compartecipazione, il futuro 
potrebbe farsi molto diffici
le per i circa 700 dipendenti 
della Exlon, della Taban e di 

. altre aziende messe in piedi 
in base agli accordi sinda
cali, occupando i lavoratori 
che erano usciti dai reparti 
di produzione delle fibre. 

E' logico che i timori sia
no innanzitutto per l'occupa
zione, tanto più che la prò- ' 

' vincia di Vercelli ha perduto 
in quest'ultimo decennio una 

' ventina di fabbriche, e ci so-
_no situazioni difficili in. altri 
comparti. Ma non ci si fer
ma qui. Nessuno pensa di at
testarsi su una linea chiusa 
• rigida di difesa dell'esi

stente, che probabilmente non 
; avrebbe via di uscita. Nessuno 
nega che vi siano grossi pro
blemi aperti nel campo della 
produzione delle fibre. Movi
mento operaio e movimento 

sindacale si pongono responsa
bilmente di fronte a interro
gativi che riguardano l'orien
tamento e le scelte produt

t ive . Quel che non convince 
e che viene rifiutato decisa
mente è l'c alternativa » pro-

; posta dal grande gruppo chi-
'•• mico: cioè, la liquidazione 
pura e semplice delle fibre. 

* • Il segretario della Federa
zione > comunista • vercellese 

• Piermario Bazzacco e il re
sponsabile del settore fabbri
che Tommaso Digllo ricorda
no che già negli accordi del 
'73 e in quelli successivi la 
classe operaia si era fatta ca

rico delle questioni produtti
ve, portando avanti la • ri
chiesta di -attività parzial
mente sostitutive delle fibre. 
legate ad una mobilità con
trattata della manodopera. 

,'•• Per la stessa ragione, nel 
'75, si era respinta la pro
posta Montefibre delle « 30 
botteghe » — una miriade al 
piccole iniziative imprendito
riali al posto dei reparti fi
bre che non dava alcuna 

; affidabilità sul piano degli 
sviluppi produttivi. Dice il 
compagno Bazzacco: e Noi 
crediamo che esistano e deb
bano essere risolti problemi 
di -•. eccessiva concentrazione 
produttiva, Non ci sembra, in-

• vece, che lo sganciamento to
tale dalle fibre possa costi
tuire un'operazione valida nel 

futuro. Non postiamo annulla
re del tutto il patrimonio tec
nologico, eh* a Vercelli, per 
alcuni reparti, è tra i più 
elevali, ne distruggere il pa
trimonio delle esperienze ac
quisite*,, :Ì^.C .;•;>',V;. 

! Il problema, dunque, ' non 
interessa solo Vercelli, - ma 
— lo si è rilevato l'altra se» 
ra nella seduta del Consiglio 
comunale — ha una dimen
sione che tocca il Paese in
tero, Cosi come — si aggiun
ge — non interessano solo 

"questa provincia le ripercus
sioni che la scelta Montefi
bre avrebbe sul piano degli 
equilibri territoriali. Ridotto a 
due parole, il punto è que
sto: se qui muore l'attività 
chimica, si incentiva un nuo
vo pendolarismo verso l'area 

torinese; si tornerebbe cioè a 
.ripercorrere — questo alme
no è il pericolo — la vec
chia strada dei grandi «po
li», contraddicendo gli orien
tamenti del plano regionale di 
sviluppo, in parte già anti
cipali dagli • accordi per lo 
attività sostitutive, nei quali 
aveva avuto un peso non tra
scurabile la preoccupazione di 
diversificare il potenziale pro
duttivo in Piemonte. • 

*';> Ennio Baiardi, sindaco co
munista di Vercelli, sottoli
nea che lo sforzo dell'ammi
nistrazione comunale è da 
tempo orientato in questa di
rezione: e Puntiamo a dare 
una diversa struttura alla no
stra città. D'intesa con la Re
gione Piemonte abbiamo la
vorato per istituire un'area 
attrezzata che sìa in grado di : 

Il dibattito all'assemblea dei delegati a Riccione 

Una nuova figura di ferroviere 
Dal nostro inviato 

RICCIONE — Sull'esigenza di 
andare in tempi rapidi ad 
una profonda riforma delia 
azienda ferroviaria e ad uno 
sganciamento della categoria 
dal settore del pubblico Im
piego per inserirla in quello 
omogeneo dei trasporti, c'è 
la piena concordanza dell'as
semblea nazionale - unitaria 
dei quadri e delegati ferro
vieri in corso a Riccione. Il 
dibattito ha invece registrato 
« accenti e sfumature diverse 
— come ha rilevato 11 com
pagno Sergio Mezzanotte, se
gretario generale dello 8FI-
CGIL — e in qualche caso 
anche dissenso aperto » quan
do si è passati all'esame del
l'insieme dei problemi com
prese. quindi, tutte le Impli
cazioni anche di carattere 
contrattuale derivanti - dalle 
scelte di fondo con cui la 
categoria è chiamata a misu
rarsi. •"• ' - -

L'importante — è stato sot
tolineato in molti interventi — 
è fare chiarezza, sgombrare 
11 terreno da*possibili equi
voci, darsi una linea su cui 
impegnare tutta la categoria 
e il movimento sindacale nel 
suo complesso. L'assemblea 
di Riccione non ha la pretesa 

di dire una parola definitiva 
su tutti l problemi: è piut
tosto un momento, forse uno 
dei più Importanti nella sto
ria recente del sindacato di 
categoria, di riflessione e di 
decisione sugli obiettivi stra
tegici da perseguire e sui qua
li dovrà svilupparsi un più 
serrato dibattito con - tutti i 
lavoratori per - arrivare alla 
definizione di una piattaforma 
ri vendicativa complessiva. - > 

In sostanza appare indispen
sabile dare sempre maggiore 
concretezza alla partecipazio
ne del lavoratori alle scelte, 
allo sviluppo della democra
zia all'interno del sindacato, 
cosi come era stato sottoli
neato nella relazione del se
gretario generale del 8AUFI-
CISL Bianchini. Da questa 
esigenza è scaturita la propo
sta avanzata dal compagno 
Mezzanotte di andare subito 
ad un nuovo dibattito con 1 
lavoratori e in tempi brevis
simi arrivare ad una nuova 
assemblea unitaria dei dete
sti per la messa a punto 
efinitiva di una piattaforma. 
Ad un confronto con 11 go

verno si dovrà, comunque, 
andare subito sulla riforma 
dell' azienda, sullo - sgancia
mento della categoria dalla 
pubblica amministrazione, aul-

l'Istituzione del premio di 
produzione. Una grossa ver
tenza che presuppone — ha 
ricordato Mezzanotte — una 
« nostra capacità di realizzare 
un ; intreccio tra i momenti 
della trattativa, della lotta. 
della elaborazione » e che in
veste tutto il movimento sin
dacale. Quando si parla di 
riforma dell'azienda delle PP. 
SS. — ha sottolineato il segre
tario confederale della CGIL 
Elio Giovannini — significa 
operare per realizzare alme
no una parte della riforma dei 
trasporti, avviare in concreto 
la riforma della pubblica am
ministrazione in collegamento 
diretto con le più generali 
riforme che costituiscono gli 
obiettivi fondamentali di tutto 
il movimento sindacale. E la 
si può già avviare subito co
minciando ad operare per una 
diversa organizzazione del la
voro e della produttività, per 
una diversa struttura delle 
retribuzioni. >. 

La richiesta dei ferrovieri 
è di inserire la categoria nel 
settore dei trasporti. Ciò do
vrà comportare una diversa 
struttura contrattuale ed eco
nomica, omogenea al settore. 
Tutto ciò non può, però, essere 
concepito come un'operazione 
acritica perchè . — come ha 

f"'- - -
rilevato il segretario generale 
del SPI — anche « nel settore 
dei trasporti ci sono aberra
zioni e storture ohe vanno 
assolutamente corrette ». •; 

'•"• L'azione della categoria do
vrà essere tesa alla valoriz
zazione della professionalità, 
al superamento del criteri 
oggi in atto, tipici di un'im
postazione gerarchica e bu
rocratica dell' assetto delle 
qualifiche. Per questo — co
me ha sostenuto con ' forza 
il relatore e ancora Mezza
notte e Giovannini — bisogna 
dire no senza mezzi termini 
alla progressione - economica 
che è antitetica rispetto - ai 
valori di professionalità e di 
perequazione che invece si 
vogliono affermare. La richie
sta di un premio di produ
zione — ha ricordato Fran
cesco Pantile, segretario na
zionale del SPI — va In que
sta direzione, fa emergere e 
riconoscere le professionalità 
collettive del ferrovieri già 
presenti In precise realtà del
l'organizzazione del lavoro. 

Sono tutti obiettivi quelli 
che la categoria si è data 
e si sta dando. 

Ilio Gioffredi 

• •>?! 

recepire •' le • iniziali ve indu
striali, e dall'altro di contri
buire alla programmazione 
industriale* Se non si bloc
cano le decisioni Montefibre, 
il progetto di fare di Ver
celli un punta di decentra
mento produttivo rischia di 
essere compromessa », • : - i-

Nella loro linea di difesa 
dei livelli occupazionali, i sin
dacati partono da considera
zioni analoghe. Alla Montefi
bre si chiede « serietà » e 
rispetto dei patti sottoscritti: 
< Si deve tener fede — affer
ma : Franco Coralli, segreta
rio della Camera del lavoro 
— all'impegno, contenuto nel
l'accordo del 76, di collocare 
qui una produzione qualificata 
di fibre di nylon, denominata 
BCF, adatta alla fabbricazio. 
ne di tappeti e moquettes. 
In sostanza devono essere 
mantenuti 500 posti di lavoro 
nel settore chimico e altret
tanto con le attività sostitu
tive delle fibre. E' indispensa
bile che sia tutelata l'occupa
zione con piani settoriali e 
territoriali in comparii di cui 
il Paese ha bisogno*. 

Il Consiglio comunale ha 
chiesto «al governo e alle; 

forze politiche » che : hanno 
sottoscritto l'intesa -. a sei. 
« l'urgente attuazione della 
parte riguardante il controllo 
pubblico sulla Montedison. at
traverso il raggruppamento 
delle partecipazioni pubbliche 
in una società finanziaria da 
costituire nell'ambito del-
VENI*. •:-• :>•:;</--,;. •/ , 

• II Consiglio unanime ha 
inoltre espresso pieno appog
gio alle iniziative di lotta dei 
lavoratori, invitando la citta
dinanza a solidarizzare. 
-=" Per concludere, sono que
ste le esigenze sulle quali a 
Vercelli si pone oggi 1 accen
to: primo definire al più pre
sto un piano settoriale delie 
fibre: in base ad esso si ve
da quali strutture produttive 
occorre conservare ed even-

. tualmente potenziare - e ; ciò 
• che invece va eliminato; se
condo esigere dalla Montefi
bre la realizzazione de!!e at
tività sostitutive contemplate 
negli accordi. Solo partendo 
da questi punti fermi si può 
avviare un discorso serio sul
la mobilità. • '•<. i : • 

Pier Giorgio Betti 

vl>\ \i-i f Aperta la vertenza per l'agricoltura 

15 obiettivi sindacali 
per trasformare i campi 

Chiesti incontri con il governo, i partiti democratici, le fono 
contedine e le cooperative - La Federbraccianti sui patti agrari 

ROMA — Di fronte ai ritardi 
dell'intervento pubblico, agli 
ostacoli che incontra l'attua
zione degli accordi intervenu
ti tra i partiti democratici jn 
tema di agricoltura la Fede
razione nazionale Cgil-Cisl-Uil 
ha deciso di scendere in cam
po con significative iniziative. 

Il sindacato unitario inten
de cosi rivendicare «impegni 
concreti per una ^ rapida ap
provazione delle proposte di 
legge di interesse agricolo al
l'esame del Parlamento, con 
la dotazione finanziaria indi
cata dalle Commissioni par
lamentari; per la utilizzazione, 
anche in chiave agricola, dei 
provvedimenti sulla riconver
sione industriale, sull'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno e sidl'occupazione gio
vanile; per la sollecita attua
zione delle leggi nazionali già 
esistenti e importanti per i 
finanziamenti e gli elementi 
di riforma che contengono (in 
particolare la legge n. 153. 
quella riguardante gli ESA e 
quella sulla montagna, ndr»). 

Questi obiettivi saranno per
seguiti con iniziative a livello 
territoriale e di categoria e 
con l'apertura di specifiche 
vertenze regionali, zonali e a-
ziendali. -

Si profila, dunque, una vera 
e propria vertenza sindacale 
per l'agricoltura, gestita dal 
Comitato di coordinamento a-
gro-industriale (di cui fanno 
parte rappresentanti della se
greteria CgiI Cisl-Uil e delle 
Federazioni Braccianti, Mez
zadri e coltivatori, Alimenta
risti, Chimici, Meccanici. Edi
li, Commercio. Ricerca) costi
tuito perché il sindacato uni

tario abbia uno e strumento 
permanente di ' elaborazione, 
di verifica delle proposte nel 
settore e di gestione delle 
conseguenti iniziatine ». ,t- •> 
' L a prima riunione del Co
mitato si è conclusa con la 
decisione-di chiedere un in
contro urgente con il presiden
te de) Consiglio e i ministri 
del Bilancio, dell'Agricoltura. 
dell'Industria, del Mezzogiorno 
e del Lavoro- La richiesta è 
stata : avanzata : ufficialmente 
con una lettera che i segre
tari della Federazione, Lama. 
Macario e Benvenuto, hanno 
indirizzato all'on. Andreotti e 
ai titolari dei dicasteri inte
ressati. ,'̂ . -M.s . . . -.',»-
•••Il confronto con il governo 
— scrivono i dirigenti sinda
cali — si rende necessario in 
quanto « mentre si rilevano in 
tutta la loro eccezionale ara-
vità il deficit di 6 mila miliar
di del settore agro alimentare 
e la stagnazione o t'J reores-
so produttivo dell'agricoltura 
e dei comparti industriali ad 
essa collegati, con tutte le 
conseguenze che ne derivano 
per l'occupazione e per il Mez
zogiorno, non appare piti chia
ra la volontà del governo di 
affrontare con coerenza di 
impegni questa grave situa
zione ». ',;',_.," 

Lama. Macario e Benvenuto 
illustrano, quindi, le 5 que
stioni prioritarie da affron
tare con il governo. ( 

' 4 h Legge sui piani agricoli di 
settore, con finanziamento 

di 1.030 miliardi annui clic re
goli organicamente i rapporti 
tra Stato e Regioni previsto 
nel testo unificato approntato 

« Inutile » per i sindacati 
l'incontro sulla Condotte 

ROMA — Il ministro del Tesoro. Stammati, a cui la presi
denza ! del Consiglio ' dei ministri aveva • affidato l'incarico 
di approfondire i problemi connessi con l'ipotesi di priva
tizzazione della società Condotte d'acqua, secondo notizie 
d'agenzia avrebbe convocato i sindacati per un esame della 
situazione. La Federazione CGIL, CISL, UIL ha però fatto 
sapere di ritenere « inutile » una riunione in quanto il go
verno già conosce la posizione dei sindacati contraria alla 
vendica della Condotte. 

dal Comitato ristretto della 
commissione Agricoltura della 
Camera. La legge, inoltre, do
vrà avere una adeguata con
nessione con il piano agro-ali
mentare. ••,.••.;'; • .".,; 

A Verifica degli orientamen-
ti governativi in vista del

l'ingresso di nuovi Paesi del
l'area mediterranea nel MEC 
e sugli indirizzi della politica 
agricola comunitaria, , ; ; j 

A Approvazione • immediata 
' delle leggi per la tra

sformazione in affitto della 
mezzadria, della colonia e del
la compartecipazione, e per il 
recupero produttivo delle ter
re incolte e malcoltivate. 

£fc Raccordo da 
* " la rlconversli 

da costruire tra 
versione industria

lo e lo sviluppo agricolo. 

C* Riforma del credito agra-
v rio e dell'AIMA. 

• Su queste questioni la Fe
derazione unitaria ha chiesto 
un Incontro anche con 1 par
titi protagonisti dell'accordo 
programmatico « per conosce
re il contributo che essi in
tendono dare a una rapida e 
positiva soluzione dei problemi 
aperti*, f !' 

Inoltre, incontri specifici so
no stati richiesti da una par
te alla Confederazione nazio
nale coltivatori diretti. all'Al-

.lcanza nazionale dei contadi
ni e all'Unione coltivatori ita
liani, dall'altra olla Confcde-

. razione delle cooperative, al
la Lega delle cooperative e al
l'Associazione generale delle 
cooperative. 

Il coordinamento. Infine, ha 
già previsto la possibilità di 
un incontro tra la Federazione 
CgiI Cisl-Uil e gli assessorati 
all'agricoltura di tutte le re
gioni. 

Intanto, la Federbraccianti 
ha indetto nuove iniziative di 
lotta n sostegno della riforma 
dei Datti agrari > soprattutto 
nel Mezzogiorno dove « con 
maaalore uraenza si impone ìa 
scelta della trasformazione 

; dei contratti di colomn e com-
; partecipazione in affìtto, per 
restituire allo . sviluppo •. pro
duttivo grandi zone e per ri
muovere ostacoli che bloccano 
anche l'avanzata delle forze 
imprenditoriali ». 
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Nel groviglio dell'amministrazione pubblica 
I numerosi problemi del settore affrontati in un seminario della sezione problemi del lavoro del 
PCI - L'ordinamento del personale e la riforma - La contrattazione e la struttura del salario 
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ROMA — Nessuno più mette 
in dubbio l'eccezionale gravi-' 
tà della crisi degli apparati 
pubblici e di servizio. Essa 
assume aspetti ancor più se
ri ae la al rapporta ai compi
ti che gli stessi apparati sono 
chiamati a svolgere per il 
rinnovamento dell'economia e 
della «ocietà attraverso la 
realizzazione delle finalità in
dicate dall'accordo program
matico fra i partiti e più in 
generale degli obiettivi di me
dio e lungo termine che stan
no dì fronte al paese. 

Le questioni da risolvere 
per dare alla pubblica ammi
nistrazione un assetto rispon
dente alle necessità del Pae
se sono innumerevoli, aggro
vigliate, Richiedono l'assun
zione di iniziative coraggiose 
e chiare, capaci di rimuove
re gli ostacoli, le resistenze, 
le incomprensioni esistemi. 
La soluzione va comunque 
trovata in un quadro organi
co di riforma della pubblica 
amministrazione con l'ade
guamento degli apparati pub
blici amministrativi e di ser
vino ai bisogni della colletti-
vitt e agli obiettivi di politica 
tconomica e sociale che il 
paese si è dato per uscire 
dalla crisi; e deve fare rife
rimento sia ai processi di ri-
Classificazione del lavoro, si* 
alle istanze di generale risa
namento e perequazione del
la politica retributiva nel 
inondo del lavoro avanzate dai. 
sindacati e in parlamento, 
• Muovendo da questi obietti

vi di fondo U seminarlo PÀ 
pubblico impiego, indetto dal
la Sezione problemi del lavo
ro della Direzione del partito, 
svoltosi nei giorni scorsi alle 
Frattocchie. ha cercato di 
mettere a fuoco i molteplici 
e complessi aspetti della que
stione* di approfondire il con
fronto sulle divora* temati
che. senza la pretesa di tro
vare una risposta o mdicani 
una soluzione * tutte le que
stioni presenti nel dibattito, 
Sì è trattato comunque di un 
proficuo lavoro di prepara
zione della Cenferenaa natio-
nate dei PubWcijdipsndeiìti 
comunisti m programma per 
dicembre. 

Le tre relazioni introdutti. 
ve (quella dei compagno Ro
berto Nardi sugli ordinamenti 
del personale, intesi come 
•tomento di riforma della 
pubblica amministrazione; 

del compegno Giovali-

ni Battista Chièsa sulla con
trattazione ' nell'impiego pub
blico. quella del compagno 
Ruggero Spesso su struttura 
e rifórma del salario) cosi 
come l'intervento • comunica
zione del compagno Carandi-
ni hanno messo in evidenza 
il nesso stretto esistente fra 
riforma, nuovi ordinamenti, 
contrattazione, struttura sa
lariale e stato della spesa 
pubblica, e la necessità di 
qualificare quest'ultima in 
senso produttivo, e di punta
re all'alleggerimento della 
spesa corrente per allargare 
l'area della spesa sociale e 
dei consumi sociali. 

I nuovi ordinamenti del per
sonale costituiscono senea 
dubbio uno dei problemi fon
damentali. E' attorno ad es
si — come ha rilevato il com
pagno Nardi — che conflui
scono le spinte tendenti a 
« superare in fermini di rin
novamento j criteri autorità 
ri e gerarchici che contrad
distinguevano i vecchi ordì' 
namenti deile amministrazio
ni pubbliche attraverso una 
rUpialifieaiione del lavoro 
fondala udia vaìorùzazione 
détta prafetsiomalità e sulla 
ride finizione della scala re-
rriòvrroa >. 
' E in questo senso costitui
scono un demento di riforma 
della pubblica amministro-
alone e rappresentano uno sti
molo a quel procoaio «g ri
sveglio in atto nel pubblico 
impiego che è stato aiutato e 
aumentato da concrete rnisu-

-vX i -

re di riforma istituzionale che 
di recente hanno investito lo 
Stato, le autonomie locali, gli 
enti pubblici con tutto ciò che 
hanno comportato e compor
teranno in materia di mobili
tà del personale, dì riqualifi
cazione. di riclassificazio
ne del lavoro. '. di inquadra
mento. Tutte questioni che 
vanno ben al di la degli or
dinamenti investendo il ruolo 
dei pubblici dipendenti nella 
struttura amministrativa e 
nella società e che per ciò 
stesso assumono un carattere 
non tecnico, ma politico, 

•' In sintesi, come ricordava 
0 compagno Giorgio Napolita
no. neu'affrontare l'insieme 
dei problemi del pubblico im
piego è necessario avere pie
na consapevolezza del ruolo 
che i dipendenti pubblici pos
sono e devono giocare nella 
soluzione delle questioni più 
generali della società saldan
do la loro azione con quella 
del resto del mondo del la
vóro. Ciò significa valorizzare 
appieno il ruolo sociale lei 
pubblico dipendente ed esal
tarne la professionalità oggi 
avvilita, frustrata da un ordi 
namento piramidale, rigida
mente gerarchico e autorita
rio; significa anche operare 
per lo sviluppo detta demo
crazia all'interno della pub
blica ammiriistrasione. assi
curare ai lavoratori la possi
bilità di una sempre maggio
re partecipazione; e signifi
ca ancora realizzare. quella 
esigenza di pulizia, di giusti-

. : % • 

zia. di perequazione che è al 
fondo di numerosi obiettivi. 
anche contrattuali. - -> -
. Non c'è però da farsi illu
sioni. Il processo di riforma 
della pubblica amministrazio
ne non sarà né facile, né li
neare. Esso implica la rottura 
di posizioni di conservazione 
che esistono, sono forti e sen
tano continuamente di rie
mergere. Ma implica anche. 
e sollecitamente, la necessi
tà < di sciogliere alcuni nodi 
che oggettivamente ritardano 
l'attuazione anche di quelle 
misure parziali che si muo
vono in direzione della rifor
ma, di un nuovo ordinamento 
del personale, della riqualifi
cazione del lavoro e favori
scono il riemergere di posi
zioni e richieste corporative 
che . potrebbero seriamente 
compromettere, se si affer
massero. tutte le spinte di 
rinnovamento. 

Pensiamo ad esempio al 
nodo della contrattazione. E' 
per il pubblico impiego una 
conquista abbastanza recente 
(di appena cinque anni). Sia
mo di fronte per giunta ad 
una contrattualità « anoma 
la» nel senso che deve con
frontarsi con una contropar
te particolare, indennità, pri
va di una effettiva titolarità 
negoziale. Chi è in definitiva 
— si chiederà nella sua rela
zione il compagno Chiesa — 
la controparte dell'impiegato 
pubblico? Il Parlamento, a 
governo. la dirigenza? E nel 
Comune: il Consiglio, la Giun

ta? ' Premesso che la rappre
sentatività del Parlamento è 
nella pubblica amministrazio
ne indiscutibile e insurrogabi
le si possono ricercare varie 
soluzioni per definire un or
ganismo che abbia potere di 
controparte. Chiesa indicava 
come preferibile l'istituzione 
di una delegazione di ' mini
stri investita di ampi poteri 
negoziali con la • facoltà di 
stringere accordi - generali. 
soggetta al consenso politico 
del Parlamento. • -

Quello della definizione del
la controparte è. ovviamente. 
solo un aspetto della contrat
tazione. C'è ad esempio la 
necessità di ampliare i con
tenuti e i soggetti della con
trattazione, di definire i meto
di e le procedure di contrat
tazione. ' Tutti problemi ' ' sui 
quali il dibattito è aperto e 
per la cui soluzione è richie
sto il contributo prima di tut
to dei pubblici dipendenti, dei 
sindacati, delle forze politi
che. E' evidente in ogni caso 
la necessità di individuare e 
unificare le controparti, di ge
neralizzare alcuni istituti co
muni. di definire metodi e 
procedure contrattuali. Co
me? L'idea che con sempre 
maggior forza si va facendo 
strada è quella di una eleg
ge quadro», una elegge di 
principi» che. come è stato 
del resto indicato dalla com
missione di indagine per la 
giungla retributiva, abbia la 
funzione di allargare e quali
ficare la contrattazione. 

Il 3 " novembre dopo la rottura delle trattative ' 

Si fermano i dipendenti statali 
ROMA — Sciopero di Jt ore il * novembre, 
manifestazione nazionale a Roma, eonvoca-
sione per il 4 novembre del Direttivo uni
tario: queste le decisioni delia Federazione 
de| lavoratori statali dopo l'esito negativo 
delle, riunione con i rappresentanti del go
verno svoltasi nella serata di martedì a 
Palazzo Vidoni per il contratto. . . . 

L'incontro era cominciato intorno alle 19: 
il governo ha presentato un documento in 
risposta alla piattaforma pjessrtfata dalia 
Ftodersatone dègù statali, n documento è 
stato valutato negativamente dal sindacati 
che si sono visti costretti od interrompere 
le trattative e a decidere le azioni di latto, 
' Le differenze tra le posizioni dei governo 
e quelle sindacali vengono definite inette 
e particolarmente eo—ulaote su alesili punti 
riguardanti la riforma*. 

«/tornita filisele, infmtti — afferma la 
nota dalla FLB — è stola tcttmnaHUmente 

tornita dal governo sulla rifomtm dei mini
steri, la Qualificatìone Iella spesa, resfan-
sìane dello Stetuta dei lavoratori, U diritto 
allo studio; i diritti sindacali e l breei scio
peri ». Risposte negative anche per il nuovo 
ordinamento del personale: limitata la mo
bilità verticale e negata la sistemazione del 
paiaonale precario. 

n governo ha riproposto Inoltre la ridu
zione degli organici, mentre la proposta gai 
livelli e la pammetragone nega e qualsiasi 
spasto aJraffenjnazione della profoesionoUta». 
Watson* spartana è stata logietmt* suil'or-
gaiUzzazione del lavoro ed è stata respinte 
h richiesta di ampliamstita ofelfojoa di 
eonttauasione. La salsaasiane goremastva 
ha «mostrato ie^isponlatUtà anche svila 
valutazione delle su stari Ita, 

In preparazione detta 
della manifestazione dai S, si 
tutti i luoghi di lavoro 

O99Ì sciopero 
dei 450 mila 
oliniii turisti 

MILANO — Sciopero oggi 
nelle aziende alimentari per 
rivendicare l'avvio di una po
litica di piano che dia cer
tezze di sviluppo al settore e 
soprattutto alle aziende del 
Mezzogiorno e consenta di 
superare la gravo situazione 
di crisi dot groppo deirUnidaL 
Lo sciopero é stato procla
mato dalla federa**** unita
ria dei jsvoratori «eQs indù-
« 9 C M ^MVKJSWWSWI* 

Avrà la durata di qoattro 
ore, dalle t s i tomi di mensa 
neve aziende a capitele pub
blico, di due or* in tutte le 
•Kit fabbriche, I lavoratori 
ini arsaseli sono clnca 

la sua faccia viene prima di tutto 
^per questo ogni nxittìna 

Antonio Annunziata^ prìnra di 
raggiungere il suo ufficio damerò, 
si concede atta dolcezza della 
IXWTKI GiHotto Plotsnum Plus» 

I^^B ^^mi^^m^mAm ^ H M H BlOSa B ^Sw^a^^ftfe ^ S ^ S S H a O J ^ ^ ^ t f O ^ a ^ ^ 
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Decisioni CIPES: reazioni negative degli ambienti finanziari 
l » 

Il credito agevolato 
per FIAT-Algeria 

sarebbe solo parziale 
j Una dichiarazione del 

ni dell'affare che è di 

• Dalla nostra redazione -
i - » 

'• TORINO — La decisione del 
f Comitato interministeriale per 

la politica economica estera, 
1 CIPES, di rinviare la deci-
5 sione finale sui crediti agevo-
'< lati per la fabbrica di auto 
, che la FIAT deve costruire 
In Algeria è stata accolta con 

' reazioni negative negli am
bienti finanziari e nell'am
biente della direzione della 
società. Il CIPES e il mini
stro Ossola, di - fronte al
le disponibilità limitate di 
credito all'estero — si trat
ta di esportare capitali — 

'sarebbe infatti orientato a ri
vedere il volume del - cre
dito, eventualmente portando
lo da 1.800 a 1.100 miliardi (sui 

i 2500 previsti) ciò che com-
' porterebbe per la società pro-
' motrice di assumere diretta
mente su di sé una parte del 
rischio. 

Una prima reazione nega
tiva è venuta dalla borsa do-

compagno Gianotti: chiarire tutti i termi-
grande interesse per l'economia nazionale 

j 

ve i titoli FIAT, in un qua
dro di tendenze ribassiste, 
hanno registrato alcuni ribas
si: da 1480 a 1430 lire le 
azioni ' privilegiate e da 1929 
a 1890 le ordinarie. Alla vi
gilia la borsa aveva puntato 
sull'accoglimento puro e sem
plice delle richieste della so
cietà al governo. Negative sa
rebbero però anche le rea
zioni della direzione della so
cietà nonostante la mancan
za di dichiarazioni ufficiali. 
Negli ambienti della direzio
ne FIAT, in sostanza, si fa 
intendere che una riduzione 
delle agevolazioni non trove
rebbe la società pronta a 
supplirvi; ciò potrebbe met
tere in pencolo l'affare trat
tato col governo algerino a 
favore di altri concorrenti ed 
in particolare della Renault. 
L'entità del credito, agevolato 
richiesto viene spiegato dalla 
FIAT con la necessità che sia 
il governo italiano a garan
tire non soltanto il finanzia

mento per i macchinari ma 
anche la parte che riguarda 
l'assistenza tecnica, il trasfe
rimento di brevetti, ed i ser
vizi ^ connessi alla realizza
zione del progetto. -A '/-
• Queste spiegazioni ieri sera 

il presidente della Fiat, - che 
era accompagnato dall'ammi
nistratore delegato Romiti, le 
ha ripetute al ministro del bi
lancio, Morlino. Al presiden
te Agnelli sembra sia stato 
confermato che una nuova 
riunione del CIPES è già in 
programma per i prossimi 
giorni. ' >• 

La fabbrica di autovetture 
che l'Algeria vuole costruire 
sorgerà nei pressi di Ora
no, su un'area di 4 milioni di 
metri quadri, dei quali 620 
mila coperti. Raggiungerà il 
pieno regime di attività fra 
tredici anni, quando occuperà 
sedicimila lavoratori e pro
durrà centomila vetture al
l'anno (automobili, furgoni e 
derivati) in tre modelli base 

Il dollaro non si è stabilizzato 
Franco svizzero a quota 390 lire 

ROMA — il franco svizzero 
ha raggiunto quota 390 lire, 
il marco 389. Nonostante gli 
interventi per frenare il ribas
so del dollaro, nel timore di 
ripercussioni a catena della 
crisi valutaria, i cedimenti 
sono stati anche ieri all'ordi
ne del giorno. Grande allar
me a Tokio, in particolare, 
dove la rivalutazione del 0 
per cento nei confronti del 
dollaro viene giudicato il mas
simo che può essere concesso 
agli Stati Uniti. Nel rapporto 
con la lira ieri il dollaro è 
sceso di nuovo di una frazio
ne al disotto delle 880 lire. 

I movimenti di capitali at
tivati Calla speculazione sui 
cambi sono ingenti. Le riser
ve valutarie della Germania 
federale , sono salite di 500 
milioni di dollari soltanto 
nella seconda settimana di ot
tobre raggiungendo 1 76,2 mi
liardi di marchi. Questo no
nostante le sollecitazioni a 
reinvestire all'estero i surplus 
finanziari tedeschi. In Svizze
ra, e soltanto per il mese 
di agosto, viene reso noto 

un incremento della base mo
netaria «ristretta» del 3.4 
per cento; per l'insieme dei 
primi sei mesi l'incremento 
è stato del 5.5 per cento, su
periore a quello previsto. Nel
le prime settimane di otto
bre il valore del franco era 
già salito del 3 per cento cir
ca rispetto ' alla ' media del 
cambi registrata a metà set
tembre. Le conseguenze di 
questi movimenti sui rapporti 
economici internazionali si 
manifesteranno in pieno solo 
nelle prossime settimane e 
mesi. 

BORSE VALORI — Al 
termine dell ' indagine sul 
funzionamento delle Borse 
la Commissione F i n a n z e 
del Senato ha approva
to un documento in cui 
vengono avanzate, in sintesi, 
queste proposte: 1) equipara
zione del trattamento fiscale 
per il reddito di differenti 
forme di impiego del capi
tale; 2) disciplina del trasfe
rimenti di pacchetti azionari 
di controllo con una legge di 
iniziativa parlamentare; 3) ri

forma della Commissione con
trollo borse; 4) disciplina del
la informazione riservata agli 
interessati diretti alla vita del
le società; 5) concentrazio
ne in borsa delle negoziazio
ni in titoli; 6) centralizzazio
ne ; del movimento titoli; 
7) costituzione dell'Ente Au
tonomo Borsa, con - organi 
semplificati rispetto all'orga
nizzazione attuale; 8) costitu
zione di società di agenti di 
cambio e regolamentazione 
dei concorsi; 9) disciplina del
le offerte di vendita e della 
iscrizione di ' nuovi titoli; 
10) studio per la Istituzione di 
un mercato monetario pubbli
co di borsa. 

RICONVERSIONE — Il Co
mitato interministeriale per 
la politica industriale è con
vocato per oggi a Palazzo 
Chigi. Il ministro del Tesoro 
dovrebbe fornire indicazioni 
per una prima fase di finan
ziamenti alla riconversione 
industriale sulla base delle 
priorità • dei mezzi dispo
nibili. 

Importante presa di posizione della Confederazione nazionale 
.* . — , . : ! . 

Artigiani disposti a rivedere 
i contributi per le pensioni 

Proposto un aumento da un minimo del 100% al 650% - Un passo per la rifor
ma deiriNPS - Un invito alle organizzazioni dei commercianti e dei contadini 

Rinaldo Ossola 

con otto versioni, i _ 
Il ciclo di produzione sarà 

abbastanza < verticalizzato ». 
Lo stabilimento infatti con
prenderà: le fonderie di ghisa 
ed alluminio e le fucine, con 
una produttività di 26 mila 
tonnellate all'anno. Le offici
ne di presse con una capa
cità di 62 mila tonnellate al
l'anno di pezzi stampati. Le of
ficine di meccanica e mon
taggio motori con oltre 1.600 
macchine utensili • singole, 
transfert e complessi inte 
grati. Le linee di lastroferra-
tura. verniciatura e montag
gio per i tre modelli. 

Sulla * vicenda ' abbiamo 
chiesto un giudizio al com 
pagno Renzo Gianotti, segre
tario della ' federazione < tori
nese del PCI : « Proprio per 
le '' dimensioni dell'affare 
FIAT-Algeria — ci ha dichia
rato — le discussioni di que
ste settimane sono state tutt* 
altro che inutili, e di esse 
il CIPES deve J tener conto. 
Ci troviamo di fronte ad un 
grande gruppo multinazionale 
che, oggi con l'Algeria, l'an
no scorso con la Libia, avvia 
trattative e perfeziona accor
di con governi di altri pae
si. in particolare dell'area 
mediterranea, ed in base a 
tali accordi richiede allo Sta
to italiano finanziamenti co
spicui. E' dunque non solo le
gittimo che i sindacati ed i 
partiti chiedano di conoscere 
nei dettagli l'accordo, ma che 
il governo sottoponga a pre
cise condizioni la concessio
ne dei finanziamenti ». 

«Tali condizioni — ha ag
giunto — sono già state ri
cordate: 1) la FIAT deve rea
lizzare gli investimenti già 
concordati nel Sud senza ul
teriori ritardi e deve dire 
quali nuovi riflessi può ave
re l'affare Algeria sugli in
vestimenti nelle regioni me
ridionali; 2) la FIAT deve di
re chiaramente come intende 
realizzare questo lavoro nei 
suoi stabilimenti e nelle 
aziende indotte; 3) la FIAT 
deve programmare le assun
zioni a « medio termine » e 
non può giocare a suo pia
cere sul ricorso agli straordi
nari mentre ci sono migliaia 

Gianni Agnelli 

di posti messi in causa nel
lo stesso Piemonte e i gio
vani non trovano lavoro. A 
queste condizioni >(ed altre 
realistiche, che sono state 
avanzate) l'accordo con l'Al
geria può considerarsi posi 
tivo. perché si tratta di un 
importante paese dell'area 
mediterranea, col quale è ne
cessario e possibile sviluppa
re rapporti economici, per
ché si tratta di un paese prò 
duttore di materie energeti
che di cui • abbiamo bisogno. 
perché l'impianto può aiutare 
il processo di conversione del
l'industria italiana >. 

Michele Costa 

ROMA — «Gli artigiani ita
liani'sono disposti a rivede-

, re e a migliorare le loro con
tribuzioni per le pensioni par
tendo da una quota minima 
pari al 100 per cento di quel
le attualmente pagate fino ad 
una quota massima del 650 
per cento ». 

«Ma questo contributo non 
basterebbe da solo a risana
re le gestioni per le pen
sioni dei lavoratori autonomi 
(coltivatori, - commercianti, 
artigiani), e occorre anzitut
to andare ad una vera e pro
fonda riforma, ad una rifo'i-
dazione dell'intero sistema 
previdenziale ». 

In questo senso si è pro
nunciato ieri mattina, nel cor
so di una riunione straordina
ria del direttivo della Con-

Napolitano: stiamo discutendo 
le proposte sul vertice Cespe 

ROMA — Il compagno Napolitano, della direzione, richiesto 
di un parere sulle notizie apparse su alcuni organi di stampa 
circa la situazicne del Cespe ha rilasciato Ieri all'ANSA la 
seguente dichiarazione: «Le questioni di cui stiamo discu
tendo, a proposito della direzione e dell'assetto del Cespe, 
sono molto semplici e non si prestano a speculazioni di 
sorta. Il compagno Peggio è da tempo in difficoltà — a 
causa dei suoi molteplici impegni politici e parlamentari. 
specie dopo aver assunto la presidenza della commissione 
lavori pubblici della Camera — ad esercitare le funzioni di 
segretario del Cespe. • ^ ^fi •- . * 

Proporremo nei prossimi giorni, ha continuato Napoli
tano, una soluzione adeguata per questo problema. Natu
ralmente, il compagno Peggio darà ancora un significativo 
contributo all'attività del centro che per tanti'anni ha 
diretto con cosi grande impegno. Sottoporremo al Comitato 
Centrale, di intesa ccn il compagno Amendola, anche una 
proposta di allargamento della presidenza del Cespe e altre 
misure che — insieme con quella dell'attribuzione dell'inca
rico di segretario ad un compagno qualificato e pienamente 
disponibile — possano condurre ad un rilancio e ad una 
ulteriore valorizzazione dell'attività del Cespe nel quadro — 
ha concluso Napolitano — dell'impegno complessivo del no
stro partito sui problemi delia politica economica e sociale ». 

fin breve' J 
• OGGI IL CIPI SULLE IMPRESE 

Ad una settimana dal suo insediamento, si riunisce oggi a 
palazzo Chigi, sotto la presidenza di Andreotti il CIPI, comi
tato interministeriale per la politica industriale. 

• INDAGINE DEL SENATO SULL'INDUSTRIA 
Un'indagine conoscitiva su alcuni comparti dell'apparato 

Industriale italiano è stata decisa dalla Commissione Indu
stria del Senato. 

federazione nazionale dell'ar
tigianato (CNA), Gianni Mar
chetti, della segreteria con
federale. presentando una 
complessa relazione sui pro
blemi indicati, alla presenza 
del vicepresidente dell'INPS 
Arvedo Forni, di rappresen
tanze dell'Allerta contadini e 
della Confesercenti. 

La riunione > del Comitato 
direttivo della CNA. ititi edot
ta dal presidente confederale 
Piero Clielli che ha presie
duto i lavori insieme all'ono
revole Tognoni della segrete-
ra. è stata convocata in via 
straordinaria .proprio per sot
tolineare l'apporto positivo 
che gli aitigiani sono pronti 
a dare. 

Come lia detto Marchetti e 
come ha successivamente 
precisato Otello Rendina, di
rettore dell'EPASA (ente di 
patronato fondato dalla CNA) 
per addivenire ad una più 
adeguata contribuzione degli 
artigiani e delle categorie au
tonome in generale, e per la 
riforma della previdenza si 
deve anzitutto dar luogo ad 
un confronto per far nascere 
« un processo di oggetth a 
convergenza ' tra l'insieme 
delle categorie autonome e 
tra queste e il movimento 
democratico ». Ciò esige, in
tanto. un incontro collegiale 
con le organizzazioni dei com
mercianti e dei coltivatori di
retti «che permetta di defi
nire una piattaforma comu
ne » ' in materia di riforma 
delle pensioni, che — ha det
to Marchetti — non può non 
basarsi, pur prevedendo una 
gradualità dei vari interven
ti e delle misure necessarie. 
sulla parificazione dei mi
nimi di pensione e sull'unifi
cazione dell'età pensionabile 
fra tutte le categorie». »-

SÌ possono studiare « for
me di non cumulabilità di 
determinati livelli di pensio
ne con altri redditi da la
voro — ha detto Rendina — 
fatti salvi i minimi vitali che 
non possono in nessun caso 

essere ridotti ». 
Quanto alle pensioni di in

validità la CNA condivide le 
preoccupazioni * espresse in 
questi giorni in merito all'al
to numero delle stesse, ero
gate per altro in tutti i set
tori compreso quello dei la
voratori dipendenti. Si oppo

ne. però, a qualsiasi ini'ia
ti va tendente a - rivedere lo 
pensioni di invalidità in atto. 

Il fenomeno, com'è noto, 
ha " assunto ' proporzioni rile
vanti soprattutto nel Mezzo 
giorno, dove la pensioncina di 
invalidità " ha molto spes
so rappresentato e rappre
senta ancora un sostegno eco
nomico, per quanto contorni 
to, con • il quale i governi 
finora succedutisi alla guida 
del Paese hanno « coperto » 
una politica fallimentare sul 
piano economico, produttivo e 
occupazionale. La questione. 
invece, può e deve esse
re rivista per il futuro, sem
pre nel quadro della auspi
cata riforma generale. 

Nel merito la CNA avanza 
per la gestione artigiani al-

, cune proposte precise che si 
possono così riassumere: 

< 1) trasformazione della 
pensione contributiva in re
tributiva sulla base di salari 
convenzionali indicizzati ai 
quali saranno rapportate sia 
le contribuzioni sia le pen
sioni; 

2) possibilità di scelta 
tra otto classi contributive 
(da 1.5 a 5 milioni) la pri
ma delle quali è obbligatoria: 

3) aliquota contributiva del 
l2Tr con addizionale rnpiwr-
tata ai redditi aziendali; 

4) unificazione dei minimi 
e allineamento graduale del
l'età pensionabile a quella dei 
lavoratori dipendenti; 

5) versamenti contributi* 
in sei rate annuali: 

! 6) ammortamento del defi
cit maturato al 31-12-1977 in 
13 anni utilizzando il contri
buto prò capite di lire 12.000 
annue già previsto dalla lejrge 
170 del 1975 e l'attuale cin-
tributo dello Stato alla ge
stione; ' " 

' 7) revisione dei criteri di 
valutazione • dell'invalidità 
pensionabile sulla base del 
danno biologico del richieden-

' te e introduzione di un livel
lo di pensione più elevato in 
caso di inabilità totale. 

• La CNA ritiene che adot
tando queste misure sia pos
sibile governare la Gestione 
Speciale artigiani ed assicu
rare alla, categoria una più 
qualificata tutela 

Giocano a favore di questa 
governabilità alcuni elementi 
e cioè che il rapporto tra 

pensionati ed artigiani in at
tività è di 1 a 3.26; che il 
frl.6'r degli iscritti alla ge
stione speciale artigiani sono 
tra i 18 ed i 45 anni di età; 
che la tendenza all'incremen
to delle nuove pensioni si è 
ridotta sensibilmente net'li ul
timi tre anni; che gran parte 
degli anziani della categoria 
tra i 60 ed i 65 anni di 
età gode già di trattamenti 
pensionistici di invaliditi o 

' maturati in altre gestioni. v 

Con l'adozione di queste 
proposte si avrebbe, sostiene 

la CNA. un maggior gettito 
contributivo da * parte della 
categoria con un aumento che 
dagli attuali 16(l miliardi pò 
trebbe raggiungere i 480. con
siderando i versamenti diffe
renziati in base alla scelta 
facoltativa dei salari conven
zionali. che vanno da un im 
porto contributivo di lire 192 
mila ad un importo massimo 
di 612 000 per la classe più 
alta (importi comprensivi del
la quota annua di lire 12.000 
per l'ammortamento del 
deficit). . •• ' 

Questo aumento del gettito. 
tuttavia, non consentirebbe 
ancora di far fronte agli one
ri derivanti dalle 500.000 pen 
sioni in atto. Occorre quindi 
che lo Stato si assuma al
meno per alcuni anni una 

• parte - di questo * stesso 
onere con un contributo va
lutato in circa 150 miliardi 
annui. 

Sirio Sebastianelli 

Richieste 
dei deputati 
al ministro 

ROMA — Dibattito in com-
mi'̂ sione alla Camera sul si
stema previdenziale. Il mini
stro del Lavoro, Tina Ansel-
mi, si è limitata a richiamare 
le sue precedenti posizioni. 
Il de Vincenzo Mancini ha 
chiesto che si proceda all'e
same delle proposte di legge 
PCI, PSI e.DC la cui discus
sione da tempo segna il pas
so. Il compagno Gramegna ha 
invitato il ministro a far co
noscere con urgenza le posi
zioni del governo sulle que
stioni aperte, in particolare 
sul risanamento delle gestioni 
e sulla lotta alle evasioni. 

Ormai definitivamente fallito il programma per l'aereo 7x7 

Salta raccordo Boeing-Aeritalia 
quali alternative per il settore ? 

U società USA cerca intese di cartello - Scelte sbagliate e mancanza di coordinamento 
nelle PP.SS. - Assurdo comportamento dell'Alitali* - Incontro sindacafMRI e Finmeccanica 

ROMA — Il programma 
Boeing-Aeritalia. per la pro
gettazione e la • costruzione 
dell'aereo da trasporto civile 
7x7, per il quale il Parlamen
to aveva stanziato 150 miliar
di di • lire, può considerarsi 
definitivamente fallito. Tutti i 
tentativi messi in atto per e-
vitare una rottura, non han
no approdato a nulla. I diri
genti . della società USA 
sembrano ormai decisi ad 
andare avanti per proprio 
conto. 

L'Italia €non può gestire il 
20 per cento del programma: 
noi lo sappiamo come __ lo 
sanno loro, ma non gli piace 
ammetterlo ». ha dichiarato 
alla rivista « Aviation - Week 
& Space Tecnology» uno 
dei massimi esponenti della 
Boeing. L'industria aeronauti
ca italiana — questa la sosten
ta del ragionamento dei diri
genti della società americana 
— non dà sufficienti garanzie 
finanziarie per poter affron
tare un programma impegna
tivo come quello del 7x7. Oc
corrono partner ben più so
lidi. 

Chi " possono : essere? Gli 
Inglesi, i tedesco-occidentali e 
I giapponesi, con i quali la 
Boeing ha in corso approcci 
per realizzare un accordo per 
il 7n7. un aereo di sua pro
gettazione da trasporto civile. 
pressoché analogo al 7x7. li
na partita alla quale le in
dustrie italiane, soprattutto 
grazie agli errori commessi. 
non sembrano in grado di 
prendere parte. 

Di' questi 'problemi si è 
discusso in un recente e verti
ce», al quale hanno preso 
parte i massimi dirigenti del-
l'IRI. della Finmeccanica. 
dell'Aeritalia e dell'Alfa Ro
meo Avio. dirigenti della 
FLM. dei sindacati interessaa 
al settore aereo. Consigli di 
fabbrica Aeritalia. Alfa Ro
meo. Aeronavali Venezia e A-
litalia. II fallimento del pro
gramma 7x7 è stato confer-
•aato dall'Amministratore de
legato dcirAeritalia. ing. b.» 
nifacio, il quale ha riferito 
che per il 2022 ottobre e 
previsto un incontro a Roma 

con una delegazione della 
Boeing, per un chiarimento 
definitivo, e La partita — ha 
detto — ce la giocheremo su 
altri terreni». Qualcuno ha 
parlato di ricorso alle vie le
gali. ma con tutta probabilità 
ci si accontenterà di un e-
ventuale inserimento dell'Ae
ritalia in programmi minori 
della Boeing. 

Nel corso dell'incontro con 
i sindacati, l'ing. Bonifacio 
ha voluto ricordare che fino 
ad oggi non è stata spesa 
una lira dei 150 - miliardi 
stanziati nel '75 (avrebbero 
dovuto servire per il progetto 
7x7 e per la costruzione di 
uno stabilimento a Foggia. 
che non si è mai realizzato) 
e che è necessario modificare 
la legge, per consentire — ha 
detto — una < produttiva li
bertà d'azione commerciale e 
industriale, a tutto il settore 
aertnautico italiano». Quanto 
alle difficoltà finanziarie in 
cui l'Aeritalia si dibatte. Bo
nifacio le ha giustificate con 

il fatto che l'Amministrazione 
della Difesa gli è debitrice di 
ben 120 miliardi di lire. 

Le * cause < delle difficoltà 
che attraversano le industrie 
aeronautiche italiane, e non 
solo Aeritalia — hanno rile
vato i dirigenti dei sindaca
ti — vanno fatte risalire in
nanzitutto alle scelte sbaglia
te e alla mancanza di coor
dinamento. E' ' stato portato 
ad esempio il comportamento 
dell'Alitalia. che non ha tenu
to in alcun conto la necessità 
di un collegamento fra politi
ca degli acquisti di aerei e 
industrie aeronautiche, che 
fanno capo — come la nostra 
Compagnia di bandiera — al
le partecipazioni statali. La 
mancanza di questo coordi
namento — lo hanno rico
nosciuto anche l'ing. Bonifa
cio e il presidente della Fin-
meccanica. Viezzoli — ha 
contribuito ad escludere l'Ae
ritalia da tutti i progetti in
ternazionali. Da qui la neces
sità — ribadita dai sindacati 

Ventriglia: il caso ora passa 
alla commisione della Camera 

ROMA — H caso Ventri-
glia, su richiesta avanzata 
dal compagno Di Giulio, sa
rà discusso la prossima set
timana, probabilmente giove
dì, dalla Commissione Finan
ze e Tesoro della Camera in 
seduta plenaria. Una decisio
ne sulla data sarà presa dal
l'ufficio di presidenza nei 
prossimi giorni. Nella sedu
ta di ieri il presidente della 
Commissione, il compagno 
D'Aleroa, ha dato lettura del 
pareri finora espressi dal co
mitato per le nomine ban
carie, fra i quali quello re
lativo a Ventriglia, presiden
te deillsretmer. Come è no
to solo i comunisti e l'indi
pendente di sinistra Spaven
ta ti sono pronunciati con
tro tale nomina. Intanto il 
comitato parlamentare per le 
nomine bancarie ha espres
so ieri sera parere negativo 
sulle nomine fatte ai vertici 
dell'istituto «Monte Orsini» 
di Benevento. 

fi 

Si tratta delle nomine del 
prof. Nava e del dott. Roma
no. Contro tali nomine il co
mitato si è espresso a mag
gioranza accogliendo le tesi 
sostenute da comunisti, so
cialisti e dall'indipendente di 
sinistra Spaventa, che lo pre
siede. 

..JU~ 

Ieri sera 
incontro 

al bilancio 
ROMA — La situazione e i 
problemi della Montefibre so
no stati oggetto di una riu
nione svoltasi ieri al mini
stero del Bilancio. All'incon
tro hanno partecipato — a 
quanto si è appreso — il mi
nistro Morlino. il ministro 
dell'Industria Donat Cattin 
e il vicepresidente della Mon-
tedison, Grandi, 

— che la committenza dell'A-
litalia all'estero — 2.200 mi
liardi nei prossimi 10 anni — 
sia bilanciata da congrue 
contropartite per le industrie 
aeronautiche italiane. 

Il fallimento del program
ma 7x7, è tanto più grave — 
hanno osservato i dirigenti 
sindacali — in quanto la col
laborazione con la Boeing fu 
voluta - dalla Finmeccanica 
(presidente era allora l'ing. 
Crociani, l'uomo dello scan
dalo Lockheed) in alternativa 
alla proposta partecipazione 
dell'Italia al € programma 
Airbus-A 130*. 

Una scelta — le industrie 
europee se la sono legata al 
dito — che favori i disegni 
egemonici 'dell'industria ae
ronautica americana, la quale 
fece di tutto per impedire il 
costituirsi in Europa di una 
ampia convergenza nel set
tore. indebolendo in partenza 
quello che poteva diventare 
un pericoloso concorrente in 
un campo — quello dei 
grandi aerei civili — dove il 
monopolio USA è sempre 
stato pressoché totale. 

Nel corso dell'incontro — 
che ha messo in luce una 
profonda frattura fra TIRI e 
la Finmeccanica. i cui dirigen
ti hanno condiviso largamente 
le critiche dei sindacati alle 
scelte compiute e alla man
canza di coordinamento al
l'interno delle partecipazioni 
statali — sono stati discussi 
anche altri problemi delle 
industrie aeronautiche. E* 
stata sottolineata fra l'altro 
la necessità di un intervento 
energico del governo italiano 
verso quello USA, affinché 
sia tolto l'embargo sui moto
ri dei 20 aerei G 222 dell'Aeri-
talia. ordinati dalla Libia, per 
un valore di 300 miliardi di 
lire. , 

I sindacati hanno sottoli
neato la necessità di un nuo
vo incontro, cui prendano 
parte anche l'Alitaìia, 0 mi
nistero delle PP.SS. e l'E-
FIM, per un esame globale dì 
tutu 1 problemi del settore. 

Sergio Pardtra 

è di moda il buon senso. 
- Dopo tanti caprìcci e qualche follia, la moda sembra 

voglia mettere la testa a posto. E nei tempi dell'austerità 
ci ripropone saggiamente un gradito ritorno: lo stile 
classico, le cose che durano, la praticità. 

, È la moda per la gente che ha più buon gusto 
che quattrini da buttare. Ed è proprio questa la pro
posta della UPIM. Un modo di vestire che è anche un 
modo di vivere, con buon gusto e buon senso insieme. 

~1 Lo stile. Sia l'uomo che la donna troveranno ora 
nell'abbigliamento Upim il loro stile preferito, classico, 
sportivo, casual, con qualcosa in comune: un gusto attuale 
ma non spinto, idee che non stancano. Perché la vera ele
ganza è quella che non passa mai. 

Tessati e colori. Per la Upim hanno lavorato stilisti 
che conoscono l'importanza di un buon tessuto. • • 

• La pura lana vergine, gli etemi tweed e le flanelle, 
i Ioden, i gabardine, i velluti in puro cotone: tutti intra

montabili e sempre belli.. ' ' .', " " * 
Ne è nato cosi, in una serie di colori "sicuri" un 

guardaroba Umm che piacerà anche ai più esigenti. 
' I prezzi. Qui sotto c'è qualche esempio. Solo 

per suggerire, prima di decidere un acquisto 
di abbigliamento, di dare anche un'occhiata alla 

Upim. Perché alla Upim c'è un "guardaroba", nuovo e 
intelligente, per vestire tutti. Con buon gusto, buon senso e 

buon prezzo (cose che oggi più che mai sono di moda). . - -

L. 45.000 
Giacca blazer in pur» ' 
lana vergine <WS -Colori 
beige, marrone. Mu. 

L 34.900 
Giaccone modello 
camicia 90% lana. 
Nei colori bordeaux. 
Ohiaccio, beige, blu. 

L. 40.000 
Giacca ventato 50C righe 
in puro cotone. Due 
bottoni. Colori beige, 
marrone, blu. 

L 29.900 
Impermeabile sfoderato 
misto cotone. Colon 
beige, verta, blu, 
ruggine. 

L. 37.900 
Loden classico in misto 
lana modello Tirolo. 
interamente foderato 
Colori grigio, verde. Wu. 

unni 
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I lavoratori della Ktiola. ilo» 
centi e non doremi, si alunno 
apprestando alle prossime «ca
denze elettorali : per il ritmo. 
vo degli organi collegiali del* 
la «cuoia o per la istituzione 
del contigli proviiniali troia-
Miei e dei coniali di tli*trct< 
In, Con rUlilujcione di queMi 
due ultimi organi. collepjali 
si complola la costi uziono del 
legnilo di xeilione demorrati. 
cu della scuola e • «I •• *ii|wjra 
coi) anche imo nei limili, co* 
stimilo dalla mancanza di cen
tri di coordinamento degli or
fani , collegiali all'interno ' di 
ogni «ingoi» scuola, • che ha 
contrassegnalo • |'et|»erie|i/.a v 
compiuta «ino ad oggi, e clic 
ha portalo anche a posizioni 
di frustrazione e di sfiducia, 
particolarmente ira coloro che 
hanno vissuto ilirollamenle la 
esperienza gestionale nei con
sigli di Utiluln e di circolo, 
dei consigli ili classe e di in* 
lordasse, impegnali in una dif
ficile hatiaglia per il rinno
vamento della scuola non com
pensata dall'acquisizione <|i ri
sultali soddisfacenti. 
' Chi nllrihuisce alla natura 

di ridesti organi e alla loro 
esistenza, la difficoltà del mo
vimento e nega che gli orga-

ismo 
ni collegiali siano un terreno 
pifi . avanzalo di lolla, sostie
ne : una posizione che ' deve 
essere comhalliila con forza, 
perché ' è sostanzialmente -la 
motivazione del disimpegno 
elettorale, del rifluire del mo
vimento su posizioni i corpo
rative, del rifililo ad analiz
zare le vere cause dell» cri
si della scuola, della relativa 
paralisi ' di questi organismi, 
chlle difficolta del movimento. 

I.a riflessione autocritica de
ve essere portata a fondo sul 
caratteri del movimento che 
aveva conquistalo i decreti ile-
legali, elio pure era riuscito, 
con un granile sommovimen
to democratico nella hatiaglia 
elettorale del '75, a costrui
re un ampio, articolato e dif
fuso lessino ili partecipazione 
nella scuola, - ma che poi e 
stalo carente *ia nel dare con
tinuità ili direzione " politica 
a questi organismi J democra
tici, sia . nell'elahorare -e nel 
proporre al Paese un proget
to coerente clic restituisse al
le strutture formative un ruo
lo interno e non aggiuntivo 
alla hatiaglia per l'occupazio
ne, i per la riconversione pro
duttiva, per la riforma dello 
Stalo. 

I punti di attacco 
del movimento sindacale 

La scuola, cioè, .si colloca
va marginalmente e in modo 
inadeguato nella slratcgiu sin
dacale e dello forze del mo
vimento operaio per aggredi
re i muli scuola-lavoro, scuola-
riforma dello Sialo all'interno 
di un processo pifi ampio di 
riqualificazione della puhhli-
ca amministrazione raccorda
to a||a riconversione industria
le e ; agraria. '.. .-•-••'.-,"..•'. 

Ecco perché usila - recente 
riunione del comitato direni
vi! della (IGH.-scuola si è una-
nimcntc concordaio che pro
prio nella scuola il livello del
lo scontro di elasso è oggi più 
allo che nel passalo. s>, ' ; . 

Ma quali sono i punti di 
attacco che il movimento sln-
dacaje deve individuare j)|»r 
costruire il suo . progellò . ijj 
scuola? Il rapporto ira scuo
la » lavoro è il principale e 
non può cortamente essere de
legato al sindacato scuola per
ché RS>U deve partire da una 
analisi del lavoro, dell'appren
distato, del collocamento, del 

rapporto Ira titolo di studio 
e qualifiche, dalla gestione 
delle leggi - sul - preavviamen-
|o al lavoro dei giovani, per 
affrontare in modo nuovo h 
formazione professionale, den
tro e fuori l'azienda nel qua
dro del controllo puhhlico del
l'economia. E' questa una ana
lisi che il movimento i|eve 
compiere coinvolgendo tutte le 
categorie per dare corpo ad 
un sistema formativo che ati
pia : i «noi cardini nella for
mazione permanente e in una 
scuola ili |»a»e più lunga e 
profondamente rinnovala, ta
le da restituirò alla istruzio
ne superiore il suo ruolo di 
alla qualificazione; una .scuo
la che funzioni per chi lavo
ra, ed un'azienda organizzala 
per chi studia. Si tratta : di 
un progellò, ili « una proporla 
che dovrà portare il segno 
specifico del ' sindacalo, del 
suo mni|n di ' vedere la scuo
la o la produzione, i prillile-
ini della organizzazione del 
lavoro. .'.•- - • — - •••• • -

Rendere protagoniste 
le forze della scuola 

E' certamente :! uno ' »for*o 
grande per $| pns|ro sindaca
lo; ma è l'occasione per rin
saldare una coscienza di clas
se anche nei nostri iscritti e 
militapti per cui li «appi» ve» 
dorè |a .«cuoia in modo nuo
vo nop solo come servizio so
ciale pia rome isliliizinne cui* 
turale dove sì trasmettono con
tentiti e tecniche specifiche, 
non «olo sede dell'istruzione 
ma della formazione, dove si 
lolla cioè per arginare e «at
tere quelle forze che opera
no per fare ferra bruciala, col
pendo insieme al vecchio or
dine Ja ' funzione stessa dcllq 
scuola. ' --..:••'* r.\ 

'. In qut-slo modo il sindaca
lo nop dovrà delegare la sua 
dimensione politica e cultura

le ad altre - organizzagli»! ' o 
ai parlili, ma confrontarti con 
essi, esaltando le propria fi
sionomia «pacifica • e indivi
duare nel - confronto i punti 
ili union* pereti* i vari «og« 
getti postano dar* il massimo 
apporto in lina battaglia per 
la riforma, che come lale lie
ve coprire inni ì livelli dello 
scontro: istituzionali, contrat
tuali. ' politici. culturali e di
dattici. Aon uno divisione dei 
rampili mn uni ricerca ili imi
ta sui contenuti del rinnova-
mento che renda protagoniste 
le forze della scuola, capaci 
di una proposta che parta dal
la loro • esperienza di • lavoro 
e in grado di unificare un 
vasto fronte di Iona. . 

1/areeijto va pojto ' quindi 
sul programma, sulle carane* 

rislicho i|e| movimento da co
struire, sulla'capacità ili di
stinguere ij momento» gestio
nale da quello conflilliule e 
di essere presente come sin
dacalo nella immediatezza con 
cui si esprimono i Insogni e 
le esigenze, le spinte e le ri
vendicazioni della gente, che 
a volle possono essere conti ad
dinone. ;•-.. s . ;• . . y • c-ìv :• . 

K' proprio da queste consi
derazioni che scaturisce la po
sizione della CGIL-scuola di 
dare nelle elezioni nriorilii ni 
profirnmmn e alla costruzione 
del movimento su ima linea 
nazionale coerente e unitaria 
con la linea generale del mo
vimento sindacale, in modo 
lale, però, che ci sia artico
lazione di programmi, ma non 
frammentazione • e ' contraddit
torietà. per pinniiere a lìnee 
programmatiche, sulla cui ha-
5i? costituire liste unitarie del
l'intero schieramento del sin* 
ducali confederali della scuola 
statale e non slattile, coinvol
gendo senza discriminazioni 
tutte le forze del ' lavoratori 
della scuola che convergono 
sugli orientamenti programma
tici. .'.- •>!•',' ;• ••.-„' 

I,a CG!!.*scuo|a intende svi
luppare l'iniziativa specifica 
nella categoria • dei lavoratori 
della scuola in dirozione di 
un ruolo di protagonista che 
essa devo assumere nella bat
taglia di riforma, insieme agli 
studenti, ai. genitori, ai lavo
ratori. Il progetto che il sin
dacato è chiamalo a ; costrui
re nella , scuola passa ; altra» 
verso i| personale docente e 
non docente, per il modo con 
cui esso, insieme - alle altre 
forze, riesce a contrastare la 
tendenza che lo vede più og
getto che suggello attivo del
la riforma, degli ' tiessi prov
vedimenti legislativi, e a vol
te degli slessi rinnovi contrat
tuali. Occorre innescare, un 
processo di : riforma che par
ta dai contentili, dai prodot
ti scolastici reali, dalla veri
fica ' di ? ciò ' che si fa o non 
si fa ••* nella scuola • ed * intro
durre fin da ora progetti di 
lavoro collegiale e di program
mazione didattica, clementi di 
modifica ' dell'organizzazione 
del lavoro. " . . . 

•." Il sindacato organizzerà su 
questi obiettivi il movimento 
deiilrn e fuori gji organi col
legiali. sreglieudo la linea del
la tutela della categorìa e del 
controllo sindacale da assu
mere nei confronti dell'Ammi
nistrazione e degli stessi orga
ni collegiali,'prevalentemente 
sui problemi della mobilità e 
degli organici, lo sviluppo del
la sperimentazione, la questio
ne dcll'apciornamento. dei ser
vizi sociali (mense, trasporti, 
ecc.). e cioè spostando • l'at
te della contraltualjlà verso 
il distretto e il consiglio prò» 
Vìnciate, - ,Ì;„ ;.V- v :; .. ^ 
*• Sappiamo che ci tono ' |en* 
fazioni integralistiche e dif(i« 
colla in alcuni lettori del sin
dacalismo scolastico della CIST. 
ad impegnarsi «u uniL linea 
unitaria siffatta, - Ma Io «for
zo che «ara cnmpmlo " dalla 
CGIL-scuola sarà teso a rag» 
giungere il mtittìmn di unità 
del sindacalismo - confederale 
della scun|a. la massima aper
tura, • sulla base di rigorosa 
«celle di rinqnvamento - della 
scuola, : per realizzare • l'unità 

dejla categoria, entro le «cel
le strategiche più complessive 
del||i Federazione CGIL, CIS|.. 
UIL di cambiamento dell'as
setto economico * • sociale e 
di sviluppo della democrazìa 
nel nostro paese, 

Bruno -toscani 

Documento unitario a Milano 

dei partiti democratici 
• • • n- i • - - r . i . • . • • - • - - i - i i 

Già iniziato 
il confronto 
sulle elezioni 

Due momenti dalla passala campagna elettorale per gli organi 
collegiali della scuola 

Nella conferenza distrettuale della « zona 
centro » PCI-PSI-DC-PRI-PSDI-DP sottolinea
no l'importanza dei nuovi organi collegiali 

MILANO — L'operazione DJ-
stretti scolastici è già comin
ciata. Senza clamori, senza 
propaganda gridata: le bat
tute della campagna elettora
le vera e propria scatteranno 
solo tra alcuni giorni. Per 
ora la « prima fase » cammi
na sulle gambe della diffusio
ne capillare delle idee, delle 
proposte. All'assemblea '--r di 
massa si preferisce la riunio
ne 'a casa tra pochi genitori; 
al volantino nei quartieri un 
breve documento da commen
tare. E si - discute. • L'attivi
smo pervade tutti gli ambien
ti: parte delle forze politiche 
e giovanili, sindacati, inse
gnanti, organizzazioni cattoli
che particolarmente legate, p 
emanazione, delle parrocchie. 

E le delusioni, i ' ripensa
menti sull'esperienza di tre 
anni .degli organi collegiali 
tutto : dimenticato? La cosa 
certa è che le preoccupazio
ni per l'afflusso alle urne non 
giustificano attendismi o pas
sività, E a Milano durante 
lo scorso anno scolastico non 
sono mancati momenti di con
fronto critico sulla vita, i U» 
miti, le difficoltà dei e consi
gli », Comunque le preoccupa
zioni esistono e bisogna tener
ne conto. s ;--s£-:>., -.,-_>,. •-?:-' -'5 
' ' < Molti genitori vengono da 
me e mi chiedono che cosa 
siano questi distretti, a che 
cosa serviranno ». dice un 
preside di scuola media. « Po
pò aver dato le ; spiegazioni 

più esaurienti l'ennesima do
manda mi costringe a ripar
tire da capo: ma se non han
no funzionato i primi perchè 
dovranno funzionare gli , al
tri?», t 

La risposta dovrà essere 
trovata negli incontri che si 
svolgono in questi giorni nel 
capoluogo lombardo. E1 trop

po presto per anticiparla; le 
assemblee sono ancora po
che, il « clima » troppo fred
do. Qualcuno avverte che la 
campagna è già in ritardo 
di dieci, quindici giorni, che 
sarà difficile convincere, pro
porre. far discutere. Eppure 
dagli interventi più «nervo
si » si capisce che quello che 
ancora manca sono indicazio
ni precise. •. 

A Milano l'attività eletto
rale . è partita con una ini
ziativa molto utile: una con
ferenza del Distretto della 
« zona centro » organizzata 
dal ' Consiglio - del decentra
mento (i Distretti scolastici 
si • identificano con le « zo
ne»). Tutti i partiti democra
tici (PCI, PSI, DC, PRI. 
PSDI, Democrazia Proleta
ria) hanno sottoscritto un do
cumento il quale, oltre a for
nire una serie dì informazio
ni nel merito degli organismi 
che si andranno a costituire, 
invita al confronto e al dialo
go fra i cittadini e gli Enti 
locali milanesi. 

Non è il solito documento 
destinato - ad ammuffire in 
qualche cassetto. E' un pri
mo impegno preso diretta
mente dal Consiglio di zona 
per : far pesare una voce 
«pubblica» ; ' >;t 

: L'obiettivo non è quello di 
fornjre programmi già pron
ti. o addirittura liste di can
didati appositamente mano
vrate in modo da soffocare 
una discussione che sta na
scendo, Al contrario: il Con
siglio di zona, questa l'indi
cazione della conferenza che 
si è svolta al liceo Parini 
(quello stesso delle * prime 
contestazioni contro l'autori
tarismo di dieci anni fa), de
ve essere punto di riferimen
to per le forre impegnate ad 

eleggere i propri : rappresen
tanti nei consigli distrettuali 
per i programmi, le scelte 
concrete. •• 

Ancora: ' si vuole arri
vare a liste « unificate » su 
programmi coerenti agli im
pegni dei Consigli ' di zona. 
Il rischio che si vuole evita
re è ' questo: il distretto è 
un : organismo : dell'ammini
strazione scolastica ma è di
verso dai suoi consimili in 
quanto non è espressione del 
vertice e> non è sovrapposto 
alle realtà dei quartieri, dei 
Comuni, Può esservi però il 
tentativo di far passare dal
la finestra ciò che è uscito 
almeno formalmente dalla 
porta poiché il Distretto de
ve attenersi alle indicazioni 
del Ministero. - Il suo ruolo, 
quindi, può essere ridotto dal 
punto di vista dell'autonomia 
e della capacità di proposta. 
Per questo le forze politiche 
del Consiglio di zona con
cordano sul fatto che i di
stretti dovranno essere « la 
sede di iniziative, di attività 
di stimolo e di avviamento 
di ' un processo nuovo... di 
rilancio degli organi collegia
li, la cui attività è rimasta 
nella maggior parte dei casi 
settorializzata nell'ambito del
la singola scuola riducendosi 
il più delle volte a pura ge
stione amministrativa... e or
gano di propulsione di una 
nuova realtà democratica e 
comunitaria ». : 

L'altra indicazione riguarda 
quale rapporto dovrà avere 
il Distretto scolastico con gli 
Enti locali. Non ha molto sen
so — ha detto nel suo inter
vento alla conferenza la com
pagna Maria Luisa Sangior-
gio. assessore all'Educazione 
del Comune — delimitare in 
modo rigido le competenze. 

i rispettivi ambiti di inter
vento. « La scuola — è scrit- ; 
to nel documento unitario — • 
deve essere inserita ne) qua
dro della pianificazione de
mocratica territoriale.., per . 
questo il rapporto con l'Ente 
locale deve essere . dialetti
co ». Il Distretto deve diventa
re non momento di contrap
posizione, ma « strumento di 
programmazione e partecipa
zione in quanto potrà fornire 
all'Ente locale elementi di co
noscenza più precisi e raccor
dati alle scelte di politica più 
complessiva ».. - • .•.-••' 
* Fin qui le indicazioni gene
rali. Esempi concreti si ri
trovano nelle stesse caratte
ristiche del centro di Milano. 
Nella zona 1. infatti, si regi
stra il più alto tasso di con-. 
centrazione di scuole pubbli
che e private dell'intera cit
tà; dalle materne alle supe-^ 
rieri le cifre raggiungono la : 

vetta di cinquantamila scola- v 
ri. Alto è il numero * degli r 
istituti privati. Pensiamo a 
quello che , succederebbe se 
l'utilizzazione dei servizi 
e delle strutture scolastiche. ; 
dovesse • essere contrapposta , 
alle scelte generali dell'Ente 
locale che riflette i bisogni 
dell'intera città. H confronto, 
la collaborazione è dunque 
una scelta obbligata. . 

Le basi per un lavoro co
mune sono state gettate: la 
loro solidità dipende dall'Im
pegno delle fonte interessate 
a fare dei Distretti un mo
mento non di ' pura gestione 
« burocratica » dell'esistente 
— questo il succo della con
ferenza — ma di intervento 
effettivamente "•"•• riformatore. 
La partita è aperta; la paro
la adesso è alle assemblee. 

Antonio Podio 

A proposito di una posizione strumentale, riduttiva e contraddittoria della DC 
- ^ - . — T — •. - • - • _ • 

Goni distretti è lo Stato che cambia 
< Col distretto scolastico è lo 

Stato che cambia, in una del
le sue parti fondamentali. La 
scuola, apparato di riprodu
zione, smette di esser» otiti-
ta solo dal ministro e dalla 
burocrazia ministeriale e sco
lastica. La gestione sì apre 
allo parfecIpMioiie di tavrf 
interne al servizio erotafiro, 
studenti, tenitori, forte del 
laroro. dell'economia, dagli tu
fi locali. Hon si tratta pfi di 
gestire « omministraiioamen 
te » Jcsùfejife, ma di pro
grammare }o sviluppo dt si
stemi scolastici e assistenzia
li integrati nel territorio 
(comereiwrì di 100-200 milq 
abitami), con scuole di ogni 
ordine e arado e con i serviti 
collegati (trasporti, sanità ec
cetera), giungendo al coordi
namento e indirizzo per/Ino 
nei contenuti (attività cultu
rali, iperimentaiione, propo 
sta al ministro per program 
mi di amoecetm éene realtà 
locali ecc.). Per Que$U fhi II 
Consiglio scolastico distriff-o-
Ic definisce «n intreccio nuo 
vo di rapporti UrUusionaU con 
gli organi delle Sfare, degli 
enti locali e dee# istituti sco
lastici già preposti offe "»«• 
ferie, - >.v -.' »• 

Si realizza dunque una con 
nesskme originale tra forze 
politiche, sodali, delVecono
mia e ammarati istituzionali, fi 

modo di vedere questa con
nessione è decisivo per defi
nire. anche, U ruolo che le 
forze politiche riservano per 
sé in questa vicenda e gli spa
zi cha — nelle diverse visio
ni — sono lojcìafi alle Ione 
sociali. 

La visione democristiana 
(còme espressa da Alfredo 
Vinciguerra, L'occasione dai 
distretti, «fi popolo» MIO. 
p. 1) si rivela subito ridatiti* 
e str-Penfile: «una occasio
ne* — appunto — per tentm* 
re come al solito di fare pre
valere gli interessi di parte, 
rifiutando una prospettiva di 
interesse generale, per la cre
scita di tutta la società. 

Il fatto e che la DC i già 
in campagna elettorato e sa 
bene che, da come si imposta 
questa campagna, assai più 
importante àt amene preceden
ti p$Va scuola, si consumerà 
un moda di «taMUrr il movo 
intreccio tra istituitomi § for
se mona società civile a poli
tica, condizionando in marnie
ra decisiva le pmriWfrt dì 
srifappf di qmmìa esferimm 
partecipatici, La portatimi 
stam vkfattu emmt fatta gvaa-
tìtativo e meccanico, in sé. 
non raforza la democrazia, 
può anzi estenuarla. Si tratta 
di vederne i modi. Tra questi 
modi. Videa dì ricondurre le 
forze sociali tutte dietro liste 

di partito nega in radice il 
ralore stesso della partecipa
zione, fa scomparire propri^ 
la possibilità che possa avve
nire un arricchimento delle 
istituzioni, rispetto alle pure 
presenze di partito, che già 
vi sono. 

ìl modo come Vinciguerra 
argomenta la posizione PC 
tradisce subito \a strumenta-
lità dì essa (voteranno 19 mi-
Honi d* per som, * quella di 
dkembr* sarà... um censnl-
tastone politica»), cMmprwde 
• prospettare KM viskim isti 
s>9s}^ ftfuumm^mf fUgMà*yf W ^ f W W { ^ ^ W f ^ 

contraddittorie. Mi infatti 
parta da una afermasiene che 
già eoo! «nascondere» qual
cosa: «I distretti, elle cesti 
Merano altrettante unità sco
lastiche locali, tono gli orga 
nismi m evi maggiormente si 
siringe 9 rapporta tra scuola 
e società ». In realtà non so
no sMo società e semola (si-
e r V » ^ r W ^r*fW^rTaTWT^^n7i r**J^^r_B*y f ^ ^ W * 

tolti*, nomini) che si aorief 
nano. Ce lo Stato, il mini 
$tro. gli organi periferici, la 
ttegiom, i Comodi, Vm far* 
muiaziom piìi corrotta, capa 
ce di j a r t vedere m piai 
processi che si aprano, avreb
be dovuto essere: si stringe 
il rapporto tra Stato (inteso 
come apparati) e società, sul 
terreno mei scrutilo scolastico. 

Ma che il problema sia quel

lo dello Stato. Vinciguerra lo 
sa bene. fX» un lato avverte 
il significato poUtlco della con
sultazione, come si è visto. 
dall'altro passa subito a de
finire il ruolo delle forze po
litiche in questa vicenda; *ì 
partiti, tutti i partiti, possono 
svolgere una di qneUe fun
gimi, squisitamente civili, di 
mducazione e «o||#_itat*ene del
la cosciema collettiva, che 
travalicano i loro Immodiatl. 
e par lesinimi interessi a si 
pi esentano coma un servigio 
resa alla democrasia in quan
to tale ». Ben detto. Salvo che 
questa funzione mi pare sia 
« politica > nel senso pia alta 
del termine. Vinciguerra pre
ferisce dire « cjoile » per con
trapporre un servizio disinte
ressato per la società a ove) 
che a lui pare un « legittimo 
interesse di partito ». tg\i in
fatti si a f retta a precisare: 
« V evidente che pòi, a livel
lo di scelta elettorale, ciascu
na fona rteWamerti rafteasie-
ne svi propri rappresentanti e 
Chiederà consensi per le pro-
pria Usfe», I perché éomfem, 
ha esaere emidentef Non eer 
lo per le enee detto prima dal 
nostro, sa ma* per ovati e non 
dette, presupposte. E cioè che 
i distretti aprono una possibi
lità dialettica a livello istitu-
ttonmle tra fona vociati e or' 
goni dd vecchio Stato e degli 

enti locali. E' il vecchio Sta
to, i il ministero che Vinci
guerra vuole sottrarre a lina 
reale partecipazione di base? 

Lui dice — quasi con can
dore — che la DC deve re
spingere la proposta comuni
sta, di ricercare liste per 
schieramenti larghi a -raion, 
perrM amarla favorirebbe < la 
egemonia nella soeteté civile 
portata avanti dal ra*. Sa 
rehhe facnm ffOOfefore; è que
sta l i linea del con/ramo? Ma 
in realtà U problema è un 
altro; non si tratta né di PCI. 
ni di DC (i n ò l i pere han 
no, con gli attri partiti, quei 
compiti «civili* di orienta
mento che si è dotto), ma 
dai bisogni, dai problemi nel
la raalusaxiene dei finito co-
sfitjKiooale allo studio, che. 
strati sociali diversi hanno in 
gradi a forme diverse. 

K ancora; si tratta dì orien
tamenti Ideali e cvlf-rali. che 
non mi somaro stono cotoci 
denti a rtronivflbili per in
tero al »«fema dafo dei par 
[iti, ansi, Granfi correnti at-
trnavyuoum | pprfiff, promuo-
vgmM pi* larfoe unità nel 
v orientamento dì massa, e 
vanno anche altre |*areo or
ganizzata nei partiti, 

ET questa maggiore ricchez
za. sociale e ideale, che i nuo
vi livelli di pvrtoelpvsione Isti
tuzionale devono poter espri-, 

mere. Lo stesso de, contrad
dicendosi. più avanti lo am
mette: « organismi che non si 
confanno alla logica pirami
dale che ha dq sempre pre
sieduto a]la gestione dcU'istru-
zumo in Ifal»'4. Si tratta, vi
ceversa, di organi che impon
gono una logica orizzontale. 
partecipativa, caratterizzata 
dalla ricerca di offrire spa
zio e possibilità m esercizio 
all'apportò creativo di tutta 
la realtà locale: Mg I por-
tifi esauriscono tutta la real
tà locale? e non sono essi or
ganizzazioni verticali detta so
cietà. di mediazione e rappre
sentanza nello Stato? 

1 partiti poi, qnche quelli 
di minoranza, sono autonoma
mente rappresentati nei di
stretti, per I componenti che 
intervengono per Comuni e 
Province, fl problema da por 
re allora i un altro: coma é 
possìbile stimolare la cresci
ta nello società di organizza
zioni adeguate a condensare 
una volontà concreta e di mas 
sa sugli specifici problemi, 
per i quali l nuovi livelli di 
parfeeipa?|one e governo so
no stati pensali? 

istftaztoni di prsfnntmasio-
ne in eempi specifici, volontà 
concreta di massa, forme au
tonome di orggnizzgsiane so
ciale: sono onesti i problemi 
di uno sviluppo della demo- { 

crazia in Italia. E certo le 
forze di guida e sintesi poli
tica sono e restano i partiti 
di massa: ma altro i orga
nizzare il consenso e la rap
presentanza politica generale. 
altro essere parte, importane 
te ma parte, di un processo 
di crescila e organizzazione 
di tutta ki società por afron-
tare problemi e bisogni 

Qui la forze sociali orga
nizzate devono poter incontra
re anche direttamente le wti-
tuzùm di governo locale nel 
la loro nuova arficeJoftone 
partecipativa. Piversamenfe 
non si accorcia la • distan
za » fra masse e istituzioni, 
anche se si qpcidnq i| luogo 
fisico in cui si esercita U po
tere. da Roma al consiglio di 
circoscrizione o di distretto: 
sempre si ripropone un de
mento «intermedio», di rac
colta del consenso e di rap
presentanza in aedi istituzio
nali, a partita poW»co. Ma è 
del tutto inadeguata questa 
eoncesiom ai precessi in afte 
nella nostra denteereste, orni 

stitusìone. proprio • ovefto 
sua parie che, te. campo tot 
taikco. si e tanto ritenuto di 
voloriszare. Ornella che parla 
dei valore a d*«'avtenemte 
Offfe e formazioni sociali », -

Giutoppt Cotturri 

i> ,.* •A 

ali ' Unita: 
I giornali ;•/-',. •, j 
entrano . 
nella scuolu. . - . 
Signor direttore, ' • • •- £' 

l'anno scolastico 197T-7S è i-
nlzlato da alcuni giorni e, co. 
me consuetudine vuole, mi 
accingo a chiederle due abbo
namenti gratuiti al quotidia
no da lei diretto. L'espenen. 
za degli anni scolastici pre
cedenti si consolida, appare 
sempre più congemale: l'in
troduzione di alcune testate 
di giornali u tiratura nazio
nale ha trovalo rispondenza 
tra gli alunni, con particola
re riguardo a quelli che fre
quentano le terze classi, 1 ra
gazzi piit grandi, dal confron
to con l vari quotidiani che 
entrano nella $citola, si acco
stano alla stampa con mag
gior senso di responsabilità e 
disinvoltura, sviluppando una 
migliore coscienza critica • e 
facendo cultura viva, aggan
ciandosi alla realtà in cut vi
vono. 

Ringraziandola anticipata
mente per eia che vorrà di
sporre in merito alla presen
te richiesta, gradisca i miei 
migliori saluti. 

Prof. LEOPOLDO MELOSI 
Preside della Scuola me-
dia statale «G. da Verro?-
zano» .(Greve - Firenze) 

Egregio direttore, ' 
dal 1970-'71, successivamen

te al Convegno di Fiuggi or
ganizzato dalla FJEQ, ho spe
rimentato in qualità di inse
gnante presso la Scuola me
dia statale di Qaztaniga l'uso 
sistematico e programmato 
del quotidiano e di alcuni set
timanali in classe. Nel cor
rente anno scolastico, come 
preside di questa scuola, In
tendo proseguire l'esperienza 
insieme ai colleghi insegnan
ti, in tutte le classi (sette). 

Fiducioso nella consueta sol
lecitudine accordatami in pas
sato da tutti gli editori, chie
do che venga dato corso ad 
un abbonamento gratuito, Il 
nostro Istituto inizerà que
st'anno un'esperienza di scuo-
la integrata con programma-
sione dell'uso dei multime
dia e in tale senso l'utilizzo 
del quotidiano si rende ne-
cessarlo. 
Prof, FERRUCCIO PIA-JZONI 

Presici» della Scuola me
dia di Casntgo (Bergamo) 

Egregio direttore, 
a nome dei l$Q giovani stu

denti che, provenendo da va
rie località, toscane, sono o-
spiti del nostro Convitto per 
frequentare le scuole superio
ri a Livorno, mi permetto di 
chiederle un abbonamento o-
maggio alla sua pubblicazio
ne per il periodo scolastico, 

Avremmo piacere di poter 
mettere cosi a disposisene 
del giovani una fonte di in-
formazione e. di riflessione . 
sul problemi della società, 
che riteniamo utile in vista 
di una migliore preparazione 
alla vita. Il nostro Convitto è 
infatti al 5* anno di un espe
rimento dt e cogestione » che 
vuol coinvolgere con piena 
responsabilità giovani, geni
tori e forze sociali nella con
duzione dell'istituto: in que
sta prospettiva assume parti
colare rmvo una fomasione 
critica, democratica ed aper
ta, cui la sua pubblicazione 
riteniamo possa dare un pre
zioso contributo. 

Orato so potrà venire tn-
contro alla riehi$$ta. ta ria- ' 
grano fin d'ora, restando in 
attesa di un cortese riscon
tro. 

Sac. prof. V. FAVARO 
Direttore del Convit-

., . to Salesiano (Livorno) 

Quali prospettive 
per i biologi 
neo-laureati? 
Cari compagni, 

ho letto l'articolo di Grego
rio Olivero apparso sull'Unità 
del Z9 settembre scorso. Mi 
trovo sostanzialmente d'accor
do con i contenuti 41 tate or-
tlcolo. La Facoltà di otologia 
di Bologna si trovo in situa
zioni analoghe, se non peg
giori, sotto certi espetti, di 
quella di Home-

La realtà che si apre a mas
se di laureati in biologìa è) 
esclusivamente quella del « ser
batoio dell'insegnamento» (o 
meglio: del precariato} anche 
perchè si sono chiuse, forse 
definitivamente, ausile dei le-
borttori privati che, a quan
to verifico, preferiscono as
sumerò personale non specia
lizzato in relaziono ad un la
voro di routine che si applica 
in feti laboratori. 

Negli ospedali prosegue l'an
dazzo dei concorsi- Ogni tino 
o due anni un reparto ospe
daliero, o meglio «ne singola 
specioìisMSione. bandisce un 
concorso in cui si richiede an
che una specializzazione pra
tica che la Feeottà di biologia 
non dà. Capita così che l 40 
-m mettiamo — concorrenti 
per uno Q dm posti (al mas
simo) facciano bene la pro
va teorica ma si trovino poi 
esclusi nam prom pratica per 
oggettiva impossibilità di svol
gerla correttamente. Il posto 
spetta alloro ad uno Che già 
lavora tn tale laboratorio co
me « volontario t o al pia an
ziano dette schiera dei volon
tari, se ce n'i pili d'uno, co
me spesso ospita. 

Ora: come ottenere la epe-
cmllzmzèone pratico? Ma cer
to con U • volontariato », 4 
presotedére dal /òtto ene te 
stragrande maggieramsm dei 
laureati non vive d'arie, pos
sibile che non ci sia altra 
sotusjene? E la oateforte non 
potrsèbe « dal conto sue — 
eqgreamsi e lattare per una 

te rateatone al territorio ed 
IPvv** * / / » | i | t w sv^^^^^v^m^^V uwm^sju/mjmun* 

ti? Jt non si può far nulla 
^^^ Ww ^^nv^p ^^^^^^Qr*^w fmtnf rm^gmmnmf 

fssw ns tmmjmvmujsmmjn^w^mjsnmmartmmj m^ajw^mrmn^a^amw* 

regnar rfnpfrv nonooonovo 
ai usuranti He laluiim Ma s? 

WfOOt GKCJL1ATO 
(Bologna) 

Corneali Alleati 
trattavano ì; > ,•.... 
gli ex squadristi v,;: 

. Cora Unita, 4 '̂ ;>- - > 
ho letto con interesse il 

servino di Pasquale Villani 
sui documenti raccolti dalla 
Regione Campania risalenti al-

ll'occupazione angloamericana 
in Italia negli anni cruciali 
1914 e 1945. A un certo punto 
l'estensore dell'articolo affer
ma; « Il piano inglese (di ser
virsi delle vecchie strutture 
ver rendere più stabile la si
tuazione interna • n.d.r.) ven
ne attuato a livello locale ri
correndo al notabili del luo
go, non troppo conipromossi 
«ol fascismo, « appoggiandosi 
alle gerarchie ecclesiastiche e 
riorganizzando l'arnia del Ca
rabinieri». 

Anche in provincia di Siena 
e precisamente a Chiusi, do
ve mi trovavo durante il pas
saggio del fronte, gli Alleati 
usarono lo slesso metodo, 
chiedendo però notizie dei no
minativi segnati in una loro 
agenda, quasi lutti ex-squadri-
sii. non — come cWudewi-
mo noi combattenti antifasci
sti — per rinviarli a giudizio 
per l crimini commessi a suo 
tempo, bensì per servirsene 
come in/ormatori. Cosi quella 
popolazione, cosi duramente 
provata dalle distruzioni del
la guerra, ebbe la brutta sor
presa di vedere costantemen
te circolare i a liberatori» in 
cordiale compagnia con i tri
sti figuri che fino al giorno 
prima avevano contribuito a 
sostenere il vecchio regime e 
si erano anche resi colpevoli 
di soprusi e violenze inaudite. 

Questo stato di cose intimo
riva quel cittadini che, solle
citali dalla costituenda Com-

, viissione d'inchiesta per i rea
ti fascisti, erano riluttanti al
la presentazione delle denun
ce contro i responsabili di 
atti criminosi da essi dovuti 
sopportare . durante il nero 
ventennio, ostacolando non 
poco l'attività delle com
missioni in parola. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Deportata dai nazi
sti, ha perso 
marito e due figli 
Egregio direttore, 

in questi ultimi mesi si par
la molto di pensioni e di giun
gla delle medesime. Mi per
metto pertanto segnalarle il 
seguente caso. 

Arduino Calcini vedova Ver
sori, nata a Firenze nei 1819, 
residente a Pieve di Cento 
(Bologna) è titolare di tre 
pensioni privilegiate di guer
ra e cioè: a) quale vedova di 
guerra priva di altri redditi 
lire 4g,220: b) per i due figli 
Luigi e iris caduti nella guer
ra m0-'45 lire 29.670; e) di 

• riversibilità in quanto il ma
rito era mutilato di guerra li
re 15.585: in totale, cioè, lire 
87.485 al mese. 

Il caso di Arduino Calcini, 
rea di appartenere a famiglia 

: cui il « dovere di sacrificarsi 
per la patria» non ha subito 
remore, deve essere portato 
ad esempio di una dimenti
canza, e purtroppo anche di 
una scelta, che la Repubblica 
nata dallo desistenza ha com
piuto nei confronti di quella 
parte del popolo italiano che 
sempre ha pagato e che pro
babilmente qualcuno pensa 
debba sempre pagare. •*••-• 

Net gennaio IHi, già colpi
ta dalla perdita del figlio 
Luigi. Arduino Calcini unita
mente al marito Angelo ed 
ai tre figli minorenni, rispet
tivamente di 16, 14 e 11 anni, 
venne arrestata dai tedeschi e 
fascisti e rinchiusa nelle car
ceri bolognesi di S. Giovanni 
in Monte. Nel marzo, mentre 
i tre figli venivano abbando
nati a se stessi, marito e mo
glie furono deportati in Ger
mania. Di essi solo Arduino 
tornò, sfinita e ammalata, nel 
giugno 1945. Del marito non 
si e pili avuta notizia. Nel 
frattempo la figlia Iris era 
caduta combattendo eroica
mente contro i nazisti il ti 
agosto J944. 

Se Arduino Calcini non aves
se trovato presso i figli super-
Stili la possibilità di un man
tenimento. ta m riconoscenza 
patria» l'avrebbe emarginata 
malgrado abbia dato il mari
to e dm figli solla patria» 
e per la resistenza al nazisti, 

Quanti saranno i vecchi ge
nitori dt caduti in guerra a 
per la Resistenza nelle sue 
condizioni? 

ALBERTO VERONESI 
(Presidente dall'Asso. 
ciaatooe mutilati a t » 
validi di guerre, aaatem 
provinciale di Bologna) 

Materiale 
culturale 
per emigrati 
Cari compagni, 

ai ritorno dei favoloso fe
stival tmtowle «frtronraau**, 
svoltosi recentemente a Tort
ai (dove abbiamo tenuto al
cuni spettacoli di cantoni PO-
potoripolittche), d acrivtemo 
per comunicarvi che t compa
gni dello stand degli cmiern-
fi italiani ci nonno pregato 
di far loro avere (per l loro 
circoli culturali sparsi per la 
Trancia) libri, riviste, dischi, 
ecc. 

Da parte nostra, per aiutare 
questi bravissimi compagni, 
abbiamo già provveduto ad in
cidere a Fnhgi (per la casa 
editrice eChanis du men
de ») un disco di confi di lat
ta italiani, i cui prementi M 
vendita andranno otte rader 
___•* é*Bm fintala a u u i l c 
e L'emigrante ». 

L'indirizzo dot loro i etiopi. 
io e: PCP, nmeio emverott le»» 
unni, pteoe pptónet HbTmf, 

wsPgui w a* e*vsmnn» ^ ^ ^ ^ ^ ^ p ^ ^ ^ ^ ^ 

- dai oompajni dpi «Gumù)te> 
_ re delie Mme » (Bologne) 
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cinema 
Le rivendicazioni dei lavoratori ribadite nolltoemblti imitane al Supercinema di Roma - Corteo 
fino al Ministero dello Spettacolo: Antoniozzi e il sottosegretario non si fanno trovare .-•. In
contro di una delegazione sindacale con i rappresentanti dal * gruppo dei deputati cormmisti 

•J*'%S •\JJT;..S> /,'. A' ' i -ff • * v . < 

ROMA — La grande giorna
ta di lotta del cinema ha vi
sto Ieri la partecipazione com
patta del lavoratori dell'eser
cizio, delle troupe, del teatri 
di posa, degli impianti tecni
ci; in particolare a Roma, do
ve si accentra quasi 11 no. 
vanta per cento dell'Intera 
produzione cinematografica 
italiana, lo sciopero è stato 
compattissimo. 

Nella mattinata si è svol
ta al Supercinema l'assem
blea indetta dalla Federazio
ne dello spettacolo CGIL, 
CI8L e UIL. Nella sala erano 
predenti In forze, oltre ai la
voratori del cinema e ai di
rigenti sindacali delle cate
gorie dello spettacolo, tecni
ci, attori, registi, esponenti 
delle associazioni culturali di 
base. La presidenza ha dato 

. lettura di numerosi telegram-
mi di adesione alla manifesta
zione di forze politiche (tra 
cui le federazioni di Roma 
del PCI e del PSD, dell'Asso
ciazione degli autori cinema
tografici, della Società degli 
attori e del lavoratori di mol
te troupe, che hanno voluto 
per tale tramite ribadire il 

.foro impegno — puntualmen
te mantenuto nel pomeriggio 
— di picchettare, nel diversi 
quartieri della capitale, alcu-

|nl del più Importanti cinema
tografi. 

Nel corso dell'assemblea ' 1 

(
lavoratori hanno ribadito 1' 
urgente necessità di rilancia
re la battaglia per ottenere 
l'adozione del provvedimenti, 

rpiù volte richiesti, atti a far 
fronte alla attuale, difficile 
crisi. DI particolare signifi
cato, in tale contesto, l'inter
vento di Santino Pichetti, il 
quale, parlando a nome della 
Federazione provinciale CGIL, 

, CISL. UIL, ha sottolineato co
me i 'problemi e le lotte del 

• mondo del cinema siano pa
trimonio di tutti i lavorato
ri e non solo dei dipendenti 
dalle aziende e dalle società 
del settore. .„••-•• 

Al termine degl'assemblea, i 
lavoratori si sono recati In 
corteo al ministero dello Spet
tacolo, dove uria delegazione 
unitaria avrebbe dovuto In
contrarsi con i rappresentan
ti del governo. Ma, nonostan
te che lo sciopero e l'Invio 
della delegazione fossero sta
ti preannunciati < da diversi 
domi, il ministro Antonioz
zi e il sottosegretario San-
gallo non c'erano: il primo 
si trovava a Bruxelles, il se
condo alla Camera. La delega
zione sd è quindi rifiutata di 
esporre le sue argomentazio
ni al direttore generale, in 
auanto il cinema ha bisogno 

i chiare e dirette scelte di 
natura politica e non mera-

. mente tecnica, da parte del 
,* governo. SI è infine convenu. 
': to che la delegazione sarà rl-
i cevuta oggi a mezzogiorno 

Henry Fonda 
in un colossal 
di fantascienza 

• T J O S ANGELES — SI s t a lavo-
y. rando a d u n altro colossal di 
$ « fantascienza », •- un ^ filone 
• ohe la cinematografia ameri

c a n a sembra ora prediligere. 
; Protagonist i di Meteor. : u n 
; f i lm c h e verrà a costare cir. 
" c a sedici miliardi di lire sa-
• ranno Henry Fonda, nei panni 
, di un presidente degli Stati 

Uniti, Sean Connery, Natalie 
. Wood e Trevor Howard. 

C'è da dira che Fonda tor
na alla Casa Bianca, benin-

' teso per esigenze di copione. 
ì per la terza volta. Fu infatti 
ì presidente in Fati safe e can-
,: dittato alla presidenza in The 
; bmt man. 

dal ministro Antoniozzi, subi
to dopo il suo rientro da Bru
xelles. 
- Alounl lavoratori, insieme 
con i rappresentanti degli 
autori e degli attori, sdegna
ti per l'insensibilità manife
stata dai responsabili del mi
nistero dello Spettacolo - di 
fronte alle dure condizioni di 
vita e di lavoro di tutti colo
ro c h e operano nel cinema, 
h a n n o dato vita ad una paci
fica e simbolica occupazione 
dell'ufficio del direttore gene
rale, che hanno abbandona
to soltanto dopo aver espres
so la loro protesta al sottose
gretario Sangallo, nel frat
tempo e tardivamente soprag
giunto. 

La Federazione del lavora
tori dello spettacolo ha intan
to chiesto una serie di • in
contri con l gruppi parlamen
tari di tutti i partiti demo
cratici: e,: ieri pomeriggio, 

una delegazione s i è recata 
a Montecitorio, dove h a con
ferito con 1 rappresentanti del 
gruppo comunista, il primo 
che abbia accolto la richie
sta avanzata dal lavoratori 
del c inema. . 

Da Firenze si segnala un 
tentativo di rompere II fron
te dello sciopero: ne è s tato 
protagonista l'industriale Ger
mani, padrone di sessanta sa
le cinematografiche (cioè dei 
novanta per cento del locali 
c i t tadini) . 11 quale ha offer
to al suol dipendenti un trat
tamento economico extra-con
trattuale. I dipendenti hanno 
respinto una tale offerta, che 
oltre.a Indebolire 11 fronte dei 
lavoratori avrebbe danneggia
to soprattutto il piccolo e 

- medio esercizio; e soltanto do
dici cinematografi della cate
na Germani hanno aperto ie
ri i battenti a Firenze. 

»! 

L'assemblea 
dell'ANAC • 

rinviata a martedì 
ROMA — A seguito di recen
tissimi sviluppi della verten
za relativa ai contratti degli 
autori con la Rai-Tv, e In con
siderazione - ' del l 'annunciato 
incontro con il Direttore gene
rale dell'Ente radiotelevisivo, 
11 Consiglio esecutivo e ' la 
Commissione Rai-Tv dell'Asso
ciazione nazionale degli auto
ri cinematografici (ANAC 
unitaria) h a n n o ritenuto di 
spostare l'assemblea straordi
naria già fissata per domani, 
alla serata di martedì 25 ot
tobre, alle ore 19. 

Il cartellone della stagione lirica romana 

Il Teatro dell'Opera: un 
centro di vita 
Lo spettacolo inaugurale il 20 dicembre con « Tancre
di » di Rossini -Largo spazio alla danza - "Prospettive 
di sviluppo nel legame con i vari settori della città 

ROMA — Per la prima vol
ta. nella vicenda delle con-
ferenze-staiUpa, • indette per 
Illustrare un cartellone, si è 
riunito nel foyer del Teatro 
dell'Opera, ieri, un pubblico 
nuovo, che il compagno Ro
berto Morrione, vice - presi
dente dell'Ente. lirico roma
no. ha subito qualificato. 
nell'introdurre la conferenza 
o, meglio, l'incontro. • • 

Con i rappresentanti della 
stampa c'erano, infatti, quel
li degli enti locali, dei sin
dacati, delle associazioni cul
turali romane, degli abbona
ti e degli appassionati in ge
nere, che hanno esteso l'am
bito degli « addetti ai lavo
ri». •• ' ''_• : '' • v'.t ;••*'--T. •-;-'->>•;>. 

' Più tardi, Gioacchino Lan-
za Tornasi, direttore artisti
co, annunzìerà altre • inizia
tive, miranti a fare del Tea
tro u n vivo luogp d'incontro 
del romani sui problemi del
la musica e - della cultura-
Che l'Iniziativa s ia buona, si 
è v is to ieri: il foyer si è ri
velato • insufficiente. > e - gli 
incontri possono legittima
mente coinvolgere i più am
pi settori della c i t tà sui pro
blemi del Teatro e della mu
sica. E questo a n c h e ha fat
to chiaramente il sovrinten
dente . Luca di Schiena, • il 
quale ha detto a tutti quel 
c h e andava detto. Il Teatro 
dell'Opera, certo, h a conclu

d o u n periodo di :- rodaggio 
"(quello dell'Ente nella sua 

nuova e democratica strut
turazione). ha registrato con
vincenti indizi di ripresa. 
m a è ancora lontano dal po
ter allestire un programma 
culturale, senza incorrere 
nelle ristrettezze finanziarie. 

' E' un fatto: l'80e/« della 
sovvenzione -serve a fron
teggiare - le spese generali e 
di personale, mentre il rima
nente . decurtato degli inte
ressi passivi, è Insufficiente 

L'EUROPEO 
Sondaggio 

sulla criminalità 
Un'inchiesta Doxa per L'Europeo ri
vela che la maggioranza degli ita
liani oggi è favorevole alla pena di 
morte. 

1 Tempi duri per l'inquilino 
' Tra confusione e incertezza scade 

un altro blocco dei fini: in arrivo 
200 mila sfratti per un milione di 
persone?; ; ^ - i •C1 V.fr 

n boom della fantascienza 
, Dall'America un nuovo filone di fitm 
spettacolari sulla paura del futuro. 
, In Italia scoppia la moda dei tanta-
fumetti. 

Documento: 
i mezzi della CIA 

Come - i servizi segreti americani 
hanno utilizzato le droghe per con
trollare e condizionare la memoria 
dell'uomo. s- .^ , .. ...*= 
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LEUROPEO 
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a * una autonoma attività 
: creativa, -
••' Il sovrintendente ha - an
che lamentato la prassi per 
cui le sovvenzioni arrivano 
tardi, e ciò a solo vantag
gio degli istituti di credito. 
E' - una vecchia procedura, 
ma francamente non si rie
sce a capire il perchè di que
sti interventi di privati (gli 
istituti di credito, le banche) 
che «salvano» gli Enti liri
ci, appropriandosi delle sov
venzioni. • L* inconveniente 
rientra ancora, pensiamo, in 
quel giro di negozi che non 
hanno nulla da spartire con 
la musica e che mettono in 
crisi la musica (gli Enti li
rici • e le nuove gestioni) 
quando i nuovi amministra-

• tori ' accennano - a ' v o l e r 
cambiare e rinnovare qual
cosa. Tuttavia, nonostante le 
scarse entrate e le pesanti 
uscite, il Teatro dell'Opera 
afferma le sue scelte, pone 
le sue prospettive di «vilup
po. Luca di Schiena ha espo
sto anche i dati relativi alla 
reintegrazione degli organi
ci per l'orchestra, il coro e 
il corpo di ballo che, da que
st'anno. dotato di un nuovo 
direttore (André Prokowski) 
e di ' un - maitre de ~ ballet 

> (Robert Casenave). sarà più 
intensamente impegnato. So
no trentatrè le recite di bal
letto. infatti, a fronte di ven
tisei rappresentazioni liriche. 

La stagione avrà inizio il 
20 dicembre, ma fin da que
sta mese si avranno alcuni 
spettacoli di balletto e ope
ristici. ripresi dalla scorsa 
stagione, . ? ••-r •- - - > • s •'•••:. 

Giòeccnlno Lanza Tornasi 
ha. poi, illustrato il cartel
lone che è stato possibile al
lestire pur nelle difficoltà di 
ordine economico. Pensiamo 
che non sia affatto un ri
piego, quanto pròprio un at
teggiamento di accortezza, la 
ripresa di produzioni di al
tri Teatri: per esempio del 
Boris Oodunov (versione ori
ginale. di Musacrgski) nella 
edizione del Teatro La Feni
ce di Venezia, dal quale 
proviene anche la ripresa di 
una Lucia di Lammermoor 
di Donizetti. ••--.-

Tancredi di Rossini, ope
ra che ai suoi tempi interes
sò mena Europa, inaugura 
la stagione. Sarà eseguita 
nella versione con finale tra
gico (il libretto viene dalla 
tragedia di Voltaire), diret
ta da Gabriele Ferro, con 
scene e costumi di Filippo 
Sanjust. 

Protagonista dell'opera sa
rà la famosa cantante (in
terpreta. ascondo un costu
me antico, il ruolo macchile 
di Tancredi) americana. Ma
rilyn Home. j 

Gabriele Ferro, con il qua
le il Teatro dell'Opera inten
da avara un rapporto stabile. 
dirigerà ' anche Lucia, che 
avrà quale protagonista Cri
stina Deqtefcom. 

Gli altri spettacoli in pro
gramma sono: L'opera del 
mendicante, di Britten. in 
collaborazione con il Tea
tro di Roma (Io spettacolo 
si svolgerà nel Teatro Argen» 
Una. a partire dal 15 marzo' 
prossimo); YErnani di Ver
di. diretto da Bruno Barto-
letti, la Tosca di Puccini, 
diretta da Oskar Danon. 71 
vascello fantasma, di Wa
gner, diretto da Lovro von 
Matacic Thais, di Massenet 
diretta da Reynald Giova-
ninetti. con la regia di Al
berto FaatinU scene e costu
mi di Pier Luigi Samaritani. 

La musica contemporanea 
ha una intera serata con 
Smela Su—una, di Hinde-
mith. Oedipus Rex di Stra-
vinsfci, Dies trae di Aldo 
Clementi — prima esecuzio
ne assoluta — «u un'aalone 
scenica 44 AelUO» PeriUL Lo 

( spettacelo sarà dliatta , da 
'Marcella Farmi. * '"• 

Gli spettacoli di balletto 
saranno inaugurati il J9 

gennaio con / sette peccati 
capitali di Brecht-Weill, In 
una nuova versione coreo
grafica di André Prokowski. 
La serata è completata da 
un balletto su musiche di 
Faure, da Tioilighl su mu
siche di John Cage e da 
un Divertimento su musiche 
di Gounod. <••••• '-
• Nel mese di marzo. La bel
la addormentata nel bosco, 
di '' Cialkovski, y confermerà 
l'ansia di r innovamento del 
corpo di ballo, impegnato 
ancora, '• a • chiusura della 
stagione, c o n u n terzo spet
tacolo, tripartito, costituito 
da un balletto di autore ita
l iano contemporaneo, ancora 
da definire, cui seguiranno 
Daydreans di Riley e le dan
ze dai • Vespri siciliani, di 
Verdi. •-.-•-'• -
•Questo, nelle grandi linee. 
un cartellone nel complesso 
degno di rispetto e di atten
zione, che avrà una sua in
cidenza nella vita culturale 
romana, grazie anche alle 
conferenze-concerto che di 
volta in volta precederanno 
le opere in programma. ^ 
J II pubblico, come si è det
to. numerosissimo e qualifi
cato. ha accolto con largo 
consenso le notizie sulla mol
teplice attività del Teatro.; 

sulla quale ritorneremo per 
delineare - meglio i rapporti 
che l'Ente lirico intende in
staurare con il tessuto della 
città, per restituire ai roma
ni (ma non solo ad essi)'un 
teatro che funzioni. -•••• » : 

Erasmo Valente 

Si è aperto il 
«Piccolo di Roma» 
ROMA — Si è aperto in que. 
sti giorni, in Via della Sca
la, $7, un nuovo locale teatra
le chiamato «Il Piccolo di 
Roma », che succede all'* In
contro ». Fondato da un grup
po di attori (Luciano Crovato, 
Bruno Cesiti, Gianni Greco, 
Daniele Mansuadi), il a Picco
lo di Roma » mette in scena 
il suo primo lavoro: si tratta 
delta Beffa, da Boccaccio. 

Sulle • scene teatrali della capitale 
La Gnoccolara 
»,lla r«,h« 
sociale di 

ieri e di oggi 

scoperto il 
maschio borghese 

- 4* •!•.'•* f\ , 
t ; :\ SA 

« Vestire gli ignudi » di Pirandello nell'ori
ginale e aggressivo allestimento della Log-
\ getta di Brescia, regista . Massimo Castri i 

ROMA — Vestire gli ignudi 
o denudare i vestiti? L'origi
nale, aggressivo allestimento 
del dramma di Luigi Piran
dello (Vestire gli ignudi, ap
punto). che il regista Massi- : 
mo Castri propone ' ora - al 
Flalano con la Compagnia 
della • Loggetta di - Brescia, 
batte sul secondo tasto, spo
gliando in senso morale e an
che fisico, all'occorrenza, 1 
personaggi maschili, rinserra
ti nel proprio perbenismo. 
umanitarismo, -•• sentimentali
smo, attorno alla protagoni
sta femminile: mostrando al
lo scoperto tutta la loro inti
ma abiezione di borghesi fai-
locrati. Nulla, in fondo.' che 
non fosse già nell'autore, an
che se, per certi aspetti, a 
livello inconscio: ma 11 pro
cesso di smascheramento è 
qui accelerato ed esasperato, 
stilizzando fatti e figure con 
energica durezza. - . •' 

Rammentiamo, in succinto. 
11 caso: Ersilia, una povera 
ragazza sola, già a servizio 
presso il console italiano a 
Smirne, ha tentato a Roma 
di uccidersi, perchè abbando
nata dal fidanzato, un uffi
ciale di marina, decisosi a 
sposare un'altra: e perchè ac
cusata ingiustamente di cor
responsabilità nella morte ac
cidentale della bambina, fi
glia del console, affidata alle 
sue tenere cure. Questa, al
meno, la spiegazione da lei 
stessa accreditata, diffusa da 
un giornalista a corto di noti
zie nell'afa estiva, e che ha 
commosso non soltanto l'opi
nione pubblica, ma pure un 
famoso scrittore. Ludovico 
Nota; il quale accoglie In ca
sa la giovane, manifestandole 
ambigue premure, dove l'In
teresse del letterato (caverà 
dalla storia di Ersilia un ro
manzo, una commedia, chis
sà) si mescola a untuose sma
nie senili, o quasi. •<•.,•-;•.".' 

La verità è comunque di
versa. Ersilia è stata l'aman
te del console, fredda nel cuo
re quanto ardente nelle car
ni: la bambina mori mentre 
essi si trovavano insieme, e 
la moglie di lui li sorprese; 
prima di ingerire il veleno, 
e ridursi in fin di vita, la 
donna era arrivata a prosti
tuirsi sulla pubblica via. Ed 
ecco che l'«abitino decente» 
confezionato da Ersilia per 
abbellire, sul passo estremo, 
lo squallore della propria esi
stenza (la patetica versione. 
cioè, che si è data della sua 
vicenda) , le : viene strappato 
di dosso, a brano a brano, 
dagli uomini: l'ex fidanzato. 
che. ricolmo di fatua genero
sità. toma a chiedere la sua 
mano: il console > che vuole 
ancora legarla a sé in un 
nodo infame: lo scrittore: il 
giornalista. Assediata da quel
la muta di cani. Ersilia ripe
te l'atto iniziale, e stavolta 
sino alle ultime conseguenze. 

Senza fare eccessiva' violen
za a] testo (ma ci sono ta
gli. aggiunte. - ritocchi). Ca
stri lo disarticola e lo ricom
pone secondo la orosoettiva 
cui accennavamo in principio: 
ouànto v'è di conv«n»?onnle. 
di tradizionale, di tardo tea
tro ottocentesco in Vestire-oli 
ignudi, opera che si colloca. 
ma in posizione anomala, ac
canto al caoolRvori della ma
turità pirandelliana. v!*ne esi
bito i e insieme ironizzato. 
messo come tra virgolette, e 
un gran testicolare accomna-
tma. sottolinea. , in , qualche 
mido cancella 1P carole 
L'ioocrisia dei nwcchi. «là 
tutta dichiarata, cede il cam
po ai senni di un'owjres's'nn'» 
diretta e aoerta. 'La stanza 
di FrsilU (s^na e costumi. 
di Maurizio Baiò sono jmoo-
stati su un rieoroso h'anco e 
nero, con ra»-» sfumature di 
«1eÌo> diventa u"1» o m c n • 
di "tortum. sede di efferate 
sevizie pslroioe^he. cui fan
no da commenta «sarcastico 
e sinistro le mmfri-» rorn^n-
Urbe (con abbondanza di Oo-
Din) eseguite al o'ann in una 
nicchia che si schiud» in al
to. a volta a voUa. «*ai vari 
membri delia tenibile con
sorteria virile: alla quale si 

aggiunge, bisogna rilevarlo, 
un'affittacamere dalle • sem
bianze di kupb hitleriana e 
dalle movenze lesbiche. •--• 

Ciò che i dialoghi evocano. 
talora con reticenza, si tra
duce ' in corpose immagini, 
che tuttavia non hanno nulla 
di realistico in senso stretto, 
ma tengono semmai dell'incu
bo, del ricordo ossessivo: il 
torbido legame tra Ersilia e 
il console, svelato nel loro 
affannoso incontro scontro, si 
effigia in una sorta di stupro 
rituale, ripetuto quattro, cin
que volte secondo la stessa 
traiettoria e cadenza. La si
tuazione specifica accoglie e 
dilata la denuncia di una con
dizione " collettiva, cupa e 
schiacciante, nella quale per 
altro la regia ha voluto In
trodurre uno spiraglio di luce, 
attribuendo al suicidio di Er
silia un - valore di presa di 
coscienza e di protesta, sep
pure individuale e disperata. 
E' l'elemento che meno ci 
persuade in questo spettaco
lo, del resto coerente e corag
gioso. tanto da non aver ne
cessità di un immediato ri
scontro « positivo » al suo 
messaggio. .- .:•„• _-.- • 

' Strutturata - in una ì forma 
senza dubbio audace, che die
tro Pirandello lascia trapela
re il profilo di uno Strind
berg. con 1 suol inferni dome
stici. balletti di vampiri e 
sonate di -fantasmi (e pitto
ricamente si potrebbe coglie
re un - richiamo • a Edvard 
Mundi ) , la rappresentazione 
domanda molto agli attori. 
il cui impegno è fuori discus
sione: certo il compito più 
gravoso tocca ad Anna Ma
ria Lisi, v i t t ima, test imone 
e vindice, a : un tempo: ' la 
sua prova è notevole, e il 
monologo conclusivo, gestual
mente «doppia to» da una 
bambola di pezza, è detto 
bene, senza cedimenti lacri
mosi. Ma, tra gli interpreti, 
11 migliore ci è parso Salva
tore Landolina, che del fidan
zato disegna un feroce ritrat
to satirico: lodevoli, nel com
plesso, anche Ruggero Dondi, 
Ermes Scaramelli, Aldo En-
gheben. : Delia Bartolucci. 
Qualche sconcerto, alla «pri
ma » romana, ma caldi ap
plausi (repliche fino al 30 ot
tobre). . . . 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: un momento 
di Vestire gli ignudi nell'edi
zione della Loggetta di Bre
scia. 

ROMA — Al Teatro Tenda, 
Marialuisa Santel la è la 
« gnoccolara ». la venditrice 
di rotoli di pasta da gnocchi. 
uno dei mille mestieri esco
gitati dai napoletani di tutti 
l tempi per non • morire di 
fame. Non sappiamo se que
st'usanza " s ia sopravvissuta 
ancora oggi; era però in auge 
nel Settecento, quando Pietro 
Trincherà (1702-1755), fecon
do autore partenopeo (sue è 
anche La Monaca fama, al
lestita dai Santella qualche 
anno fa) , scriveva questo te
sto. Allora, come oggi, slmili 
attività non forniscono pane 
a sufficienza: di qui la ne
cessità per Graziella, abban
donata il giorno delle nozze 
dal ' marito, còlto da dubbi 
sulla sua onestà, di « spreme
re » i ' numerosi innamorati 
promettendo molto, ma dan
do poco o niente. Necessità 
che si fa ancora più forte 
quando una povera ragazza 
ha alle spalle ' una famiglia 
di sfruttatori, avari e scan
safatiche. Di tenerle bordo
ne, anzi di procurarle nuove 
vittime, i parenti sono capa
ci. ma poi il grosso della fa
tica ricade soprattutto su di 
lei, cui dà una mano una 
madre ruffiana. Telia Per-
tuslllo. .->.-. ì.:.* 
• Chi sono gli innamorati di 

Graziella? L'oste Glacchlm-
mo Cortella, il quale dovreb
be fornire botticelle di vin 
santo «per il dolor di mola 
di Graziella », Petrlllo Ta
gliente. -- « schernitore » non
ché guardaspalle di don Pe-
stacchio Pizzola; l'Abate Be
nedetto Scaldinotti, precetto
re di don Pestacchto, Ad in
grossare le fila, ad animare 
una serie di equivoci e di 
« scenate-sceneggiate ». • ci si 
mette Rina bonatlel lo , la 
quale, travestita da maschio. 
rincorre don Petrillo. di cui 
è follemente innamorata. A 
far •• l'ufficio di garzone di 
uno degli • innamorati viene 
Ingaggiato Luca • Fasulo, -=> il 
quale altri non è che il ma
rito di Graziella, tornato a 
Napoli dopo dieci anni tra
scorsi in Spagna, e c h e ormai 
tutti hanno dato par morto. 
(e c'è chi fornisce false pro
ve della sicura vedovanza di 
Graziella, per costringere la 
donna ad una scel ta) . --*••• 

Naturalmente • tutto finirà 
bene con la ricostituzione di 
due còppie felici (Graziella 
e Luca. Rina e Petrullo) e 
gran ballo finale in cui Gra
ziella-Marialuisa, abbandona
te le ritrosie del personaggio. 
si scatena come una «taran
tolata ». • . . ; 

Mario Santella, che ha rie
laborato il testo e curato la 
regia (prende parte al lo spet
tacolo - anche come at tore) . 
ha giustamente valorizzato e 
messo in risalto questa «lo-
candiera » - più sanguigna •• e 
popolare di quella goldonia
na, ma non meno ricca di 
carica sessuale, che non ha 
un albergo da gestire, ma so
lo gnocchi da vendere, e de
ve fare j conti con l'invidia 
e la concorrenza delle vicine. 
Attraverso gli intrighi e i col
pi di scena quella che viene 
fuori è una realtà sociale per 
molti versi ancora attuale. 

Commedia ' « parlatissima ». 
e in un dialetto assai stret
to, sfugge un po' alla com
prensione " dello - spettatore 
non- meridionale, che. preso 
dalla necessità dì capire i fat
ti. segue con difficoltà una 
serie di allusioni e di raffina
tezze. Ma Marialuisa Santel
la fa eccezione: come ogni 
attrice di talento porge ogni 
parola - con - precisione e il 
gesto, sempre giusto, offre 
al pubblico momenti di gran
de piacere. 

Comunque 5 tutti — Paolo 
Giordano. Lucia Ragni, Fran
cesco Liguori. Leonardo Pin
zino. Cetty Sommeila. Gian
ni Abbate. Berto Lama. Ma
rio Fiori, oltre ai Santel la 
— sono siati applauditi l'al
tra sera, al Teatro- Tenda. 
dove lo spettacolo si replica 
s ino al 30 ottobre. 

m. ac. 

ipaesi Imballaggio dì interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

_ - « _ a previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

socialisti ^ _ ^ 
sono molti 

Gondrand 
li raggiunge 

' Servìzi ferroviari e camionistici diretti com
pisti o groupage. da e per U.R.S.S. • Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato-
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
neilURSS. 

. Trasporti diretti delle merci destinate alle"' 
fiere di Mosca - Leningrado * Kiev - Lipsia -
Pozriem - Brno - Rovdiv- Bucarest - Budapest 
ed assistenza* in loco «Ila clientela, con j'im-
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti, . ;• 

C*Mr« PfcHiTO Qondran4 éi Tifino un auWMzro «al c*rrì»pon**ftt* 
.'M«i*tic4 Sevtrantnto Oi Mosca. 

• Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre-
esente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

ISONDRANII 
,. Brasante) in 70 località italiane 

• '•••'•'* 280«+0idiQruppo in Eyrapa 
Seda Socrate: Milano'P.za Fidia, 1 -tei.0088-telex37159 
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Le ricerche - : ^ 
di Spallanzani 

. . :f - * ' * 1 L'ultima puntata dello spet
tacolo Arrivano i mostri e lo 
Speciale TG-1 costituiscono la 
serata sulla Rete uno. Sulla 
Rete due consigliamo, innan
zitutto, a chi non l'avesse vi
sto, il film Jl Cavaliere ine
sistente tratto dal romanzo di 
Italo Calvino e diretto da Fi
no Zac: è un film che odo-
pra insieme attori e disegni 
animati con risultati di note
vole livello e interessa non so
lo i ragazzi. 

La serata si apre con la se
conda trasmissione della se
rie Uomini della scienza. Il 
telefilm è dedicato all'abate 
Spallanzani, famoso per le sue 
ricerche nel campo della bio
logia. Per questi lavori, nel 

Settecento. Spallanzani ebbe; 
scontri pesanti con il potere; 
ecclesiastico e politico: desta-v 

vano scandalo i suoi studi sul
la g e n e r a t o n e , sulla feconda
zione artificiale, sulle origini 
della vita. Fondendo spetta
colo e brani didattici, nei qua
li gli sperimenti dello 6o|en-' 
ziato vengono illustrati con le 
tecniche cinematografiche più • 
avanzate. Massimo Andrioll e< 
Virgilio Tosi sintetizzano i.: 
momenti cruciali della v i t a , 
di Spallanzani per porre al
cuni problemi inerenti il rap 
porto tra scienza e società. 
Su questi problemi si terrà un 
dibattito — che viene trasmes- " 
so in diretta ^ a Napoli. 

Alle 22,30 — tra la prima e • 
la seconda parte del dibatt i- . 
to — va In onda Tribuna sin- , 
dacale che contiene le Inter
viste con reppresentantl della 
CQIL e della Conflndustria. 

controcanale 
LA PROVVIDENZA — L'ama
ro viaggio era il titolo del 
servizio di Beppe Baghdtkian 
con cui è ripartita l'altra se
ra, sugli schermi della Rete 
uno, la rubrica Scatola apsr-
ta curata da Angelo Campa
nella. Questi, introducendo la 
trasmissione, ha spiegato che, 
da ora in poi, essa sarà tra
smessa generalmente al mar
tedì e che non avrà più una 
periodicità fissa. Segno for
se che, con questa rubrica, 
si intende intervenire molto 
più puntualmente sulla real
tà in divenire. 
'• Certamente non ' in questa 
direzione, però, marciava il 
servizio che abbiamo visto 
l'altra sera, realizzato presu
mibilmente nell'estate scorsa. 
e messo in onda quando or
mai la questione è scompar
sa dalle pagine dei giornali. 
Diverso sarebbe stato il suo 
rilievo (e la sua incidenza) 
se tale servizio avesse por
tato elementi nuovi all'anali
si di un fenomeno, • quello 
del bambini siciliani, e me
ridionali in generale. « espor
tati» in Argentina per essere 
« demoliti » al cervello, che a 
suo tempo aveva destato giu
sta indignazione e veementi 
prese di posizione in tutti gli 
ambienti. 

Ciò non toglie che il pro
gramma, in sé, risultasse di 
una certa utilità, non foss'al-
tro perché offriva le testimo
nianze dirette (e spaventosa
mente contraddittorie fra lo
ro) del genitori dei bambini 
che sono stati sottoposti alta 
lobotomia. Il fatto è che, pur 
disponendo di uno scienziato 
che partecipava alla trasmis
sione non nella veste del so
lito « esperto », ma (n quella, 
ben più significativa, di chi, 
quale medico democratico mi
litante, ha lanciato per pri
mo la denuncia di tali epi
sodi, seguendo poi l'evolversi 
della vicenda attraverso pun-
tuall analisi e interventi sul
la stampa, si è deciso di la
sciarlo da parte per privile
giare altri personaggi, questa 
volta «esperti» nel ruolo tra
dizionale. . . . . < - , . . 

- Stiamo parlando, ovviamen
te, del professor Terztan che 
per primo lanciò l'allarme. 
Terzfan avrebbe potuto rac
contare ben più ampiamente 
di quanto gli è staio possibi

le fare le vicende che lo por
tarono a > scoprire i « casi ». , 
confribticndo o spiegare le ra
gioni del fenomeno. Invece, è 
stato messo da parte proprio 
quando, accennando alle spa- ' 
ventose • condizioni di arre- ' 
tratezza in cui versa la chi
rurgia argentina, aveva appe
na cominciato ad accennare 
ad una questione che avreb
be meritnìo di essere amollata. 

Baghdikian, invece, tra una 
intervista e l'altra, si è sof
fermato. inspiegabilmente, a 
«variare» con immagini che* 
aveiHino scarso o nullo seti-:-
so nel contesto (il mare, il 
verde, le vedute dal treno. 
le piazze) di quanto si aji- ' 
dava sostenendo nelle intervi
ste, le quali hanno raggiunto 
il culmine della drammatici
tà quando sullo schermo so
no apparse le - immnaini ri-, 
prese in sala operatoria dal "t 
padre di una delle v'ttlme del 
neurochirurgo argentino Che-
scotta, commentate, a caldo.' 
da un neurochirurgo italiano 
che ne sottolineava le tecni
che obsolete e criminali. 

Un'altra occasione centrale, 
di indagine, poi subito man-
data al macero, era rappre
sentata dalle incredibili di
chiarazioni de! prete che di
rige r« Oasi Maria Santissi~ 
ma ». il quale alla precisa do- : 
manda: « Chi finanzia que
sto ricchissimo Istituto», ha. 
risposto: « La provvidenza »., 
E qui ci si è fermati. = 

Come sempre, quando in 
TV si parla delle « applico- ,-
ztoni» aberranti della scien-'. 
za all'essere umano, si è prè-, 
ferito anche in Scatola aper- . . 
ta affrontare il problema dal 
punto di vista più dramma-. 
ticamente emotivo, soffermali- • 
dosi con la macchina da pre- \ 
sa sul volto reso idiota e pri.. 
vo di espressione del bombi- • 
ni il cui cervello è stato lei- ; 
feralmente demolito dagli spa
ventosi Interventi di neuro
chirurgia; senza tentare di 
fare un solo passo t avanti.. 
che non sta quello che lo' 
spettatore di buona volontà ' 
può cogliere dalle parole con-k 
traddittorle degli intervistati.' 
per capire le ragioni per le 
quali tanta gente accetta il 
« ricatto della scienza » e lo 
sfruttamento speculativo psi
co-fisico dei propri figli. ' 

f. I. 

TV primo TV secondo 
i ia,w 

ia,oo 
i t j a 
i t .aa 
1 M « 
I M I 

at.o» 
20,4» 
a i . 4 i 
11.4S 
as.ta 

ARGOMENTI 
FILO DIRITTO 
TILICIORNALI 
OGOI AL PARLAMINTO 
A U I CINOUt CON 
A N I M O NASSARI 
LA TV Ol i RAOASII 
« Nate libera • - • Il 
cattlfera MlHaria » 
ARGOMENTI 
PICCOLO I l A M 
TO 1 CRONACNE 
M A M M A A 4 R U O T I 
ALMANACCO DSL 
GIORNO DOTO 
T I l i a t O R N A L I 
ARRIVANO I MOSTRI 
I F E C I A L I TOT 
TILICIORNALI 
OOOI AL ..S*.-J) 
PARLAMENTO 

13.11 SPAZIO LIBERO 

11,30 
13,00 
1 3 4 0 

14,00 
17,00 

11,00 
10.90 
I M I 

10,00 
10 .41 
20.4O 

. 23.00 
23.15 
2 3 4 0 

T IATRO MUSICA 
TILIOIORNALI 
EDUCAZIONE I 
R IG IONI 
SPAZIO L I I I R O 
UN N L M , UH 
PERSONAGGIO, UN 
LIMO 
« I l «avallar* I M I U I W 
t a » 41 Pio* Zac 1 . 
L ' IN IROIA 
DAL PARLAMENTO 
L I COMICHI DI 
RIDOLINI 
SUPIROULPI 
T I L I O I O R N A L I 
UOMINI DILLA 
SCIENZA 
« La ballata aWabate 
SaallaMani» 41 Viratila 
Tasi a Maaaiata Aa4ria> 
l i . S*faa «battito aRa 
2 3 4 0 
TRIRUNA SINDACALI 
EUROGOL 
TELEGIORNALI 

Radio le 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 18. 2 1 . 23 . 
6: Stanotte, stamane; 7.20: La
voro flash; 8.40: Ieri »l Parla
mento; 8.50: Clessidra; 9: Voi 
ad io; 10; Controvoce; 1 1 : L'o
peretta in trenta minuti; 11.30: 
Cantautori a n i ; 12,05: Qual
che aerale al giorno; 12.30: Eu
ropa Crossing; 13.30: Gli al
tri slamo nel; 14.20: C'è paco 
da rìdere; 11.30: La terra per
duta; 15.05: La granai sparan
te; 11,35: Spazio libere: pro
grammi dall'accesso; 19.35: I 
preerammi della sera: Jeans e 
vecchi merletti; 20.10: Radio
dramma in miniatura: 20.30: 
Jaaoeai; 21.05: Il piacere di 
•scattare; 22.30: Orchestra nel
la sera; 23.15: Buonanotte dal
la dama dei cuori. 

sioni regionali; 12.45: Radle-
libera; 13,40: Roman»; 14: 
Trasmissivi regionali; 15: L'oe» 

' te è m'oj 15.45: Oul radio-
due; 17.30: Spedale GR 2 | 
17.55: A tutte le radiolina; 
18.35: Colloqui con I prota
gonisti; 18,56: Radiodiscetecai 
19.50: Supersonica 21.40: Il 
teatro di Rediedue; 22,20: Pa
norama parlamentare; 22.45: 
Fogli d'Album. 

Radio 3 

Radio V 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7,30. 
8.30, 9.30. 10. 1 1 . 12,30. 
1 3 4 0 . 15,30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6: Un altro 
eieme; 7 4 0 : luon viaggio; 
8.45: Anteprima disce; 9.30: 
Storia di una capinera; 10: Spe
ciale G R 2 ; 10.12; Sa. a F; 
1 1 4 2 : Scoop: 12,10: Trasmls-

GIORNALI RADIO: 6.45. 7,4$. 
8.45, 10.45, 12.45. 13 ,41 , 
20,45. 23.45. 6: Quotidiana 
Radiotre; 7: li concerta dal 
mattino; 10: Noi, voi, lor*; 
10.55; Operistica; 11.45; I»-
trattcAimenti di dame; 12,19: 
Long playing; 13: Disco club: 
14: Interpreti alla radio; 15,19; 
GR 3 cultura; 15.30: Un (ar
to discorso; 17: Gioco, giocar», 
giocattolo; 1 7 4 0 : Fagli d'al
bum; 17,45: La ricerca; 18,19; 
Jazz giarnale; 19,15: Concrr-
ta della sera; 20: Pranzo ali» 
otto; 2 1 : Dal cantiere infante-
rionale «Tarla di Monteawlcìa-
ne; 2 2 4 0 : Ceeertin». 32,45: 
Feg.i d'album; 23; I l 0 » " * 
di mezzanotte. 
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Un docvtitento di denuncia dell'Istituto 
"•f. 

La mancanza del 
ccustode^e dr un visto 

burocràtico bastano 
a paralizzare Fisica:: 

Il nuovo edificio, pronto dal marzo scor
to, non ha ancora il nulla-osta dei Vigili 
del Fuoco - Ospita gran parte delle aule 

# 

Sono di nuovo 

agibili 

gli stabili 

della Balduina 
• • • - - " - • • • • \ . , " " ' ^ ; " < • ' • - « ' - • - - " 

"' ' Migliora " la t situazione 
'nelle zone della Balduina 

dove la rottura del collet
tore ha provocato in più 
punti il cedimento del pia
no stradale. Ieri l'assesso
rato ai lavori pubblici del 

' Comune ha sciolto qualsia
si riserva in merito all'a-

- gibilità dei quattro stabili 
' sgomberati, fin dai primis

simi ' giorni, attorno ' alla 
^ voragine. Per le famiglie 
che abitano nei fabbricati 
di via della Balduina corri
spondenti ai numeri civici 
67. 75, 80 e 86 il ritorno 
nelle proprie case si fa 
ormai vicinissimo. Soltan-

, to i piani interrati e quel 
. li seminterrati, dove il pe
ricolo di allagamenti in 

: caso di cattivo tempo non 
' è s del tutto scongiurato, 
sono ancora inagibili. La 
XV ripartizione capitolina 
.provvedere quanto prima 
alla revoca dell'ordinanza 
di sgombero; proprio in ba
se al nullaosta ricevuto 
ieri dall'assessorato ai la
vori pubblici. 

Sono ormai •• quasi due 
mesi che, le famiglie della 
zona, ospitate in pensioni 
e alberghi, hanno dovuto 
sopportare i disagi di es
sere rimaste senza casa. I 
lavori •"*< procedono celer-

'• mente anche grazie alla 
clemenza del tempo. Sono 
stati sistemati dei passag
gi di fortuna per raggiun
gere gli stabili che circon
dano la voragine. Ora si 

; sta anche provvedendo a 
completare i lavori al di 
sotto del piano stradale è. 

; a sistemare il collettore 
che ha ceduto sotto là pres
sione dell'acqua. .- • '-. ..,•• 

All'istituto di Fisica man
ca un portiere e un visto di 
agibilità dei vigili del fuoco. 
Può sembrare poco, ma ba
sta questo, in un'università 
perennemente sull'orlo - del > 
collasso, a dimezzare la pos
sibilità di lavoro e di studio. ' 
A Fisica più della metà dei 
corsi del primo semestre non 
hanno ancora potuto pren-

; dere il via, cosi è anche per 
le esercitazioni di laborato
rio. mentre rischiano di slit-

; tare le lezioni serali per i la
voratori. *- ..'••••• ' 

Le ragioni dello stato di 
y 6eml-para!i6i sono spiegate in 
', un documento sulle condizio 
•* ni di Fisica, che, preparato 

su richiesta del Comitato di 
" Istituto è stato inviato dal 

direttore Carlo Schaerf alla 
stampa. •--••.- - , -,••-., 

Nel marzo scorso è stato 
aperto il nuovo edificio del-

'l'istituto. Contiene due terzi 
delle aule. Per ora, però, ci si 
può svolgere soltanto l'attività 
di ricerca. Manca ancora il 
nulla-osta per l'agibilità che 
deve essere rilasciato dai vigi
li del fuoco. Spiega Schaerf: 
« abbiamo corso il rischio di 
installarvi la ricerca, perché 
è effettuata da poche decine 
di persone. Ma per la didat-

* tica, migliaia di studenti al 
giorno, non possiamo che at
tendere il visto prima di apri-

. re». Così l'istituto si è tro-
: vato finora privato di gran 

parte dei locali destinati alle 
lezioni. Alcune aule, per ora, 

• le ha ricevute « in prestito » ; 
; da Matematica. Ma all'inizio 
.del mese le dovrà restituire. 

L'altro problema è il per- -
sonale. A Fisica lavorano due ) 

portieri , uno per edificio. II 
turno di lavoro dura sei ore: r 

... dunque i locali non possono 
; restare aperti che per mezza ; 
. giornata. «Ci occorrerebbe 

— osserva Schaerf — alme- -
no un altro custode. Anche in '• 

'. considerazione dei corsi se
rali per lavoratori che ini-

, siano a metà novembre ». 
, . Il documento de! Comitato 

di Fisica termina con alcune 
affermazioni che non posso
no che essere sottoscritte: 
« L'istituto costa allo Stato 
più di 3 miliardi l'anno. Il 
suo prodotto è una didattica. 
ancora oggi di alto livello, ri-

< t'olia a 5.000 studenti e una 
; attività di ricerca' di presti-
'- gio ». Ebbene, queste poten-
' zialità sono praticamente di

mezzate per colpa della bu-
'" rocrazia. , 

Due manifestazioni hanno caratflerinate la giornata di lotta per l'occupazione 

Sfilano assieme edili e giovani $ 

Il « sit-in » sotto la sede della Coni industria e il corteo per le vie del centro 
Totale l'adesione allo sciopero - Impegno per un nuovo sviluppo1 economico 
: ' ; : / ^ i ' . - *'.'• i'--'-.ì< ;?-••>•' :.-.:.'-*ir; '•$. ."-. ' v ; - • ' - . - - . . - , • / < ' • ••'•'/ ' ,• • ; .. -4 ». s* ' r •. i «. ¥ ; .: .-

• Un grande fantoccio di car
tapesta, in giacca e cravatta, 
con un cartello: « 1 posti di 
sivoro sono miei e li gestisco 

i io — firmato Guido Carli ». 
Attorno, centinaia e centinaia 
di radazzi e ragazze raccolti 
in un «sit-in» sotto la sede 
della Confindustria all'Eur, 
mentre una delegazione delle 
« leghe dei giovani disoccupa
ti» era ricevuta dai dirigenti 
dell'organizzazione padronale., 
Cosi, ieri mattina, è iniziata ' 
la « giornata di •-- lotta - per 
l'occupazione» che ha avuto 
per protagonisti i giovani e i 
lavoratori edili. La mobilita
zione è culminata ieri pome
riggio con un corteo unitario 
che ha attraversato il centro 
fino a piazza Santi Apostoli. 
Qui hanno parlato i vapore-
sentanti delle «leghe » e delle 
organizzazioni sindacali. • 

Al centro dell'iniziativa, che 
ha investito tutti i cantieri 
della città con uno sciooero 
di quattro ore. la richiesta di 
nuovi investimenti produttivi, 
gli unici in grado di «supe
rare l'emergenza ». per garan
tire una occupazione stabile 

e sicura. '- La chiarezza " di 
questi obiettivi è stata sotto
lineata anche ieri mattina. 
durante l'assemblea di fronte 
alla sede della Confindustria. 
All'incontro hanno partecipa
to, assieme ai disoccupati. 
delegazioni di studenti da 

; tutte le scuole > della - città. ; «La nostra ! presenza qui — 
ha detto un giovane al mega
fono, che girava fra la folla 
— non è casuale, finalmente 
superando anche l limiti che 
hanno caratterizzato la no
stra iniziativa nei mesi scorsi, 
abbiamo •• individuato una 
precisa ' controparte: il 'pa
dronato privato. Ed è soprat
tutto a loro che chiediamo 
un impegno per sfruttare le 
possibilità offerte dalla leeee 
sul preavviamento al lavoro ». 
Una richiesta che è stata a-
vanzata dai rappresentanti 
delle « leghe » anche dal dot
tor Gattamelata. dell'ufficio 
stampa della Confindustria, 
che ha ricevuto una delega
zione di giovani. 

I punti di contrasto, è 
noto, sono molti. Ma forse 
qualcosa, e lo ha dimostrato 

proprio l'incontro di ieri — 
nel fronte padronale comin
cia p, muoversi, anche se per 
ora solo a livello di impegni, 
verbali. I giovani e i rappre-L 

sentanti dell'organizzazione 
degli - industriali, comunque. 
le possibilità di inserire nuo-
hanno deciso di rivedersi nei ' 
prossimi giorni per studiare 
le possibilità di inserire nuo
va manodopera ••<•••-»••••'-
' « Lavoro, lavoro »: questo è 
stato lo slogan che ha carat
terizzato tutto • il corteo di 
ieri pomeriggio. La manife
stazione era aperta dagli o 
perai della «Technital», il 
mobilificio della Magliana, in 
assemblea permanente contro 
i tentativi di smobilitazione 
della azienda. Poi, via via se
guivano gli striscioni di tutti 
i cantieri della città: «Talen-: 
ti ». « Condotte ». • «Metro 
Roma», gli edili della Tibur- ' 
tina, dell'Eur, di Ostia, della 
zona Nord. Nutrita anche la 
delegazione dei giovani disoc
cupati, a testimonianza del
l'impegno comune fra le 
nuove generazioni e il movi-

* mento operaio per conquista

re un nuovo modello di svi
luppo. Tanti gli slogan, ri
tmati dal suono dei fischietti: 
«ce l'hanno insegnato gli o-
perai, lottare sempre avven
turismo mai». « case, lavoro, 
occupazione », • « no ai licen
ziamenti e alla cassa integra
zione». Tutti temi che sono 
stati ripresi da Marascielli ed 
Esposito, a nome della Flc e 
da Rovere, delle « leghe » che 
hanno concluso l'incontro in 
piazza Santi Apostoli. «Ab
biamo - voluto aprire la ver
tenza per il rinnovo del con
tratto con una iniziativa uni
taria, assieme ai disoccupati 
— ha detto Esposito, della 
federazione unitaria provin
ciale — gli edili disoccupati. 
come migliaia di giovani alla 
ricerca di un inserimento nel 
mondo del lavoro possono 
trovare in questo settore una 
possibilità di impiego produt
tivo. Ma per realizzare que
sto obiettivo è necessario da
re uno "scrollone" agli im
prenditori privati, costirngerli 
a tirar fuori dal cassetto i 
soldi per nuovi investimen
ti.». 

Il magistrato li accusa tutti di truffa aggravata e false 

Scandalo Isveur: altri 5 
era e un nuovo 

per 
L'ex assessore democristiano avrebbe fatto ottenere 
un'abitazione : popolare anche a due dei suoi segretari 

Edili • giovani disoccupati durante i l comizio, che ha conclu so la manifestazione, a piazza Santi Apostoli 

Un nuovo mandato di cattu
ra è stato consegnato ieri al
l'ex assessore comunale de 
Raniero Benedetto, già in car
cere per lo scancYalo delle as
segnazioni fasulle delle case 
Isveur. I nuovi reati conte
stati all'esponente scudocro-
ciato riguardano la truffa ag
gravata e il falso: ' avrebbe 
concesso due alloggi ai mem
bri della sua segreteria per
sonale, che avevano presenta
to dichiarazioni dei redditi e 
certificati di residenza falsi. 
Per lo stesso motivo, ' sem
pre ieri, sono stati arrestati 
Paolo Paterlini, di 30 anoi, 
Francesca Caffarella. d i . 34 
anni (i due segretari), Fran
co Zini, di 40 anni, marito 
della donna, Dante Petrarca, 
di 34 anni e Marisa Roberto, 
cV: 38. - . -

• ' • Sale così a 39 il numero del 
mandati di cattura emessi 
dal giudice istruttore France
sco Amato e dal pubblico 
ministero Sergio Laquaniti 

centro dipendenti e funzionari 
del Comune, vigili urbani e 
pretesi assegnatari delle ca
se Isveur. ÌA ,£ '.'~'-"'-• L-.V •'•? '••** | 

'* L'inchiesta, ^o".r.v a; ricor
derà, è iniziata sulla base di 
un rapporto inviato dalla 
giunta comunale alla Procura 

• della Repubblica. Il documen
to denunciava una serie di 
illeciti scoperti nelle opera
zioni preparatorie all'assegna
zione delle case ai senzatet
to. Il lavoro dei magistrati 

: ha preso, fino ad oggi, strade 
diverse: da un lato l'inchie
sta sulle numerose domande 
compilate ccn documenti fal
si o alterati: dall'altro quel
la relativa all'acquisto òi un 
complesso costruito da Anza-
lone e per il quale sarebbe 
stata chiesta una cifra di un 
miliardo superiore a quella 
reale. I magistrati infine stan
no indagando sulla segnala
zione di nominativi, fatta dal 
partiti, dai sindacati e dal 
Sunia — presenti nella com-
missicne casa del Comune — 
per un certo numero di ap
partamenti destinati ai « casi 
speciali ». ovvero a quelle fa
miglie che pur non abitando 
nei borghetti si trovavano in 
condizioni estremamente pre
carie. Proprio nell'ambito dì 
questa inchiesta, è stato in
terrogato ieri a palazzo di 
giustizia ' l'assessore Antonio 
Pala (PSDI). 

Necessaria una graduale unificazione dei servizi 

Causa di grossi sprechi 
la doppia rete Acea-Enel 
Proposte precise avanzate in una conferenza dall'as
sessore Della Seta - Resistenze dell'azienda nazionale 

ULTIM'ORA 
' Nel corso della notte una 
serie di attentali sono stati 
compiuti contro diversi obiet
tivi In varie zone della città. 
Gli atti terroristici, sono da 
mettere in relazione con la 
protesta per 1 recenti dram
matici fatti della RFT. i ?• 
x I I ; primo attentato è stato 
compiuto a Ostia, poco do
po le 23, contro una conces
sionaria della Volkswagen. 
Un ordigno è esploso davan
ti al locale danneggiando nu
merose '* vetture • esposte -d o 
parcheggiate nelle vicinanze. 
Intorno alle 2 un'altra esplo
sione ha prodotto danni alla 
concessionaria della stessa 
casa tedesca in via Tusco-
lana 224. •• •.'••' >. J>--: -.v-v •>•''• -

• Bombe sono state •; colloca
te davanti alla sede di una 
società tedesca in via Anto
nio Bosio, nella zona di via 
Nomentana, ' e nel magazzi
no della Wurth, una diWa 
della RFT, in via di Valle 
Aurelia. Una bottiglia incen
diaria, che ha prodotto dan
ni limitati è stata lanciata 
contro l'accademia tedesca in 
via di Villa Massimo. 

Urge sangue • 
Il compagno Michele Rug-

geri, anziano militante, iscrit
to al partito fin dal 1921, ha 
urgente bisogno di sangue. I 
donatori possono presentarsi, 
fin da domani, presso l'Ospe
dale S. Filippo Neri. 

Per ogni kilowattora con
segnato all'utente. ACEA ed 
ENEL spendono oggi, tra l-
stallazione e allaccio. 203 mi
la lire. Se le reti fossero uni
ficate (ora invece seno c'op-
pie) e il servizio razionalizza
to, la spesa scenderebbe a 
142 mila lire. «Sono cifre 
emblematiche — ha detto ie
ri, nel corso di una conferen
za, l'assessore al tecnologico 
Pietro - Della Seta » — che 
mostrano la complessità dei 
problemi della produzione e 
della distribuzione coll'ener-
gia nelle grandi città. Disser
vizi. sprechi, accavallamenti 
di reti, infatti, - sono tipici 
anche di Milano, Torino, Na
poli». E' la ccnseguenza di 
una vecchia convenzione tra 
PENEL e le società munici
pali, tra cui anche l'ACEA. 

Ormai, non si può più fair 
a meno di unificare le reti 2 
di • razionalizzare il servizio. 
li problema non è di facile 
soluzione e comporta, in ogni 
caso, tempi piuttosto lunghi. 
Per l'immediato, una propo
sta concreta per anticipare la 
futura unificazione è stata a-
vanzata dal Comune: si po
trebbe riservare lo sviluppo 
della rete di distribuzione 
dell'uno o dell'altro ente In 
quel quadranti del territorio 
comunale in cui sono già 
prevalenti l relativi impianti. 
Su questo punto però, ente 
locale e sint'ncati si scontra
no da temDO con le resisten
ze dell'ENEL. Ncn c'è dub
bio. d'altra parte, che in fu
turo l'efficienza del servizio 
sarà affidata a una chiara ri
partizione dei - compiti tra 
l'ENEL e l'ACEA, che affidi 
al primo la produzione e al 
secondo la distribuzione del
l'energia. 

Confermato l'origine dolosa del violento incendio divampato l'altra notte 

con 
il rogo al XXII liceo a Prima valle 

Il gesto criminale rivendicato da un fantomatico gruppo con una telefonata al
l'Ansa -1 primi interventi della Provincia per ridurre i disagi dei 650 studenti 

Un corrMaio dcl 'XXI I liceo scientifico devastato dal fuoco 

COMITATO REGIONALE — £ 
con/outa ptr oggi. «Ile ore 16, J« 
riunione d«t Comitato regionale « 
«falla CommiMionc ragionale dì con
trollo, per discutere il seguente 
Ordine del giorno: 1) , definizione 
delle proposte per un piano trien
nale regionale per la crescita e lo 
sviluppo del partito; 2) varie. La 
relazione introduttiva sari svolta de 
Emilio Mancini. # E convocata per 
domani, alle ore 9. presso il Comi
tato regionale, la riunione del 
frappo di lavoro sugli Enti loca!! 
(Ovattateci). 

COMITATO DIRETTIVO a!le 
9.30 in Federazione. O.d.g.: « Pia
no Regionale di rafforzamento e 
•viluppo de! Partito » (Relatore 
Cervi, delia segreteria). 

COMITATO ZONA SUO alle 
11.30 m Ter Pignettara allargato ai 
fé gì etari di Sezione. O.d.g.): «Pia
no di sviluppo triennale del Partito 
con riferimento alto situazione del
la Zona » (Proietti-Cervi). 

ATTIVO ZONA TIBERINA SUL
LA SCUOIA alle 17.30 a Riano 
(Onori-Salvagni). 

ATTIVO ZONA TlVOtl -SAUMA 
SUI TRASPORTI alle 19.30 a r i 
voli (Lomberdi-Leooetti). 

"ORE CETI MEOI E COO-
aUa 17 i * Federatio-

M cosMMrc*». 
O.é+A e l—agne dei cam—iili «M 
segai» issIPWoila siHasarona e iaj-
tfeslvaa por H t sfiori eassnto oaJ-Por* 
URO a-jssll# cavaforìe coaimarcaMi * . 

SEZIONE D I A M M I N t s n U Z t O -
• I alle -10 in Federazione O.d.g.: 
aCsmpafna di tesseramento 197S» 

S t T T O M IT — Alle 17.30 
riunione Assessori 

dei Comuni della Provincia sul bi
lancio e iniziative del settore in 
previsione della Conferenza nazio
nale dello Sport ( Prìmerano-Scal-
chi)." 
0) ASSEMBLEA DEI MEDICI CO
MUNISTI — Domani alle 19 in 
Federazione O.d.g.: « Esame della 
Convenzione Nazionale dei medici >. 

ZONE - e EST > — Alle 17.30 
a Lancr3ni attivo consultori I I I e 
V Circoscrizione (Napoletano-Mos
so); a SALARIO alle 19 attivo IV 
Circoscrizione su! programma di 
Circoscrizione (Masotti-Parola); A 
SALARIO alle 19 attivo casa-urba
nistica I l Circ. (Mszza-Cannata); 
• OVEST > alle 18.30 a MONTE-
VERDE VECCHIO attivo scuota XV-
XVI Circoscrizione . (Barletta); 
« NORD > alle 20 a ' Primaporta 
gruppo e Direttivi XX Gre. (Di 
Marzio); «CASTELLI - a ALBA
NO alle 18.30 commissione urbani
stica « COLLEPERRO-PALESTRI-
NA > alle 18 a COLLEFERRO com
missione urbanistica (Tornassi). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA-
LI — ACOTRAL alle 16.30 as
semblea a Via La Spezia (Mader-
chi-Ottaviano); ATAC - ZONA 
OVEST alle 18 coordinamento alla 
Sez. S. PAOLO (Oi Giuliano-Pa-
aott») ASSICURATORI atte 17 as-
samataa a LUDOVISI monel lo) ; 
REGIONALI «ne 17 assemblea a 

. M X . L — Moraniiw ora 18; La 
Vaili ere l f . 3 0 (Fantini); Ouartic-
cielo ore 1B (Del Gatte); EUR ere 
16: Perieli era 17.30 (Cullo); 
S. Saba ore 18,30 Cellula Goethe; 
Esauilìno ere 16.30 Cellula Gen
ici; San Lorenzo: attivo studenti • 
I H Grcoscrizione. 

•• Ormai non ci ' sono dubbi 
sulla natura dolosa del violen
to incendio che l'altra notte 
ha distrutto le strutture pre-
fabricate . del « XXII » • liceo 
scientifico a Primavalle. I vi
gili del fuoco sono convinti 
che le fiamme siano state ap
piccate all'interno dell'istitu
to. probabilmente con una se
rie di '• ordigni incendiari a 
tempo. I primi sospetti erano 
sorti appena le squadre an
tincendio erano arrivate - in ' 
via Lombroso: l'impianto elet
trico era funzionante in un'ala 
dell'edificio ancora non rag
giunta dal fuoco (dunque non 
c'era stato un corto circuito), 
e mentre i vigili erano al la
voro sono state udite - due 
esplosioni provenienti da due 
zone diverse dell'istituto. Ie
ri mattina, infine, la confer
ma: tra le macerie fumanti 
della scuola sono stati trova
ti numerosi frammenti di bot
tiglie che si ritiene possano 
essere i resti degli ordigni in
cendiari collocati dagli atten
tatori. 

Le indagini dell'ufficio po
litico della questura per indi
viduare i responsabili del ge
sto criminale per ora stanno 
a zero. E' incerta la stessa 
matrice dell'attentato, anclie 
se lo stile è comunque quello 
dei fascisti e ricorda — co
me ha effermato il presiden-. 
te della. giunta provinciale. -
Mancini, quando ieri mattina 
ha visto dò che resta del
l'istituto — e gli oscuri periodi 
degli anni '20'22 quando sona-
dracca dorano fuoco a scuo
le e circoli culturali ». 

Ieri mattina, come si sa. 
alle 7,30 è giunta alla rela
zione romana dell'AXSA la te
lefonata di uno sconosciuto 
che ha detto: « Tutti >j\i edi
fici pubblici di Prìmaraìle 
bruceranno > ed ha aggiunto: 
e Lotta armata per il potere 
proletario ». • Gli investigato
ri, per il momento, non han
no dato • alcuna valutazione 
sull'attendibilità di questo 
messaggio anonimo.. - -

Intanto è stato fatto un pri
mo bilancio dei danni, che 
appaiono molto ingenti. Del 
«XXII» liceo scientifico di 
via Lombroso, infatti, non è 
rimasto che un cumulo di ma

cerie e - cenere. Le fiamme 
non hanno risparmiato nulla. 
anche per via del materiale 
infiammabile in cui -. erano 
composte le strutture prefab
bricate della scuola. 
'- Nel rogo si sono quindi per
si tutti i volumi raccolti nel
la biblioteca e l'intera appa-
rechiatura scientifica. - Ma il 
fuoco ha.cancellato soprattut
to le 23 classi che ospitavano 
i 630 giovani del liceo, che 
ieri mattina si sono ritrovati 
tutti, lo sguardo attonito, da
vanti ai - tizzoni ancora fu
manti in via Lombroso. Per 
avere quella scuola, che era 
stata aperta nella primavera 
del 75. consentendo finalmen
te di alleggerire una situa
zione . insostenibile di doppi 
turni e aule affollate, c'erano 
voluti anni di lotte. Altrettan
to imtx>gno era stato dispie

gato per fare avanzare il rin
novamento della didattica nel
l'istituto. in cui si svolgeva
no due corsi sperimentali. -^ 

Ora che le fiamme hanno 
divorato tutto gli studenti si 
troveranno ad affrontare mol
ti disagi. Pei- cercare di ri
durli al mimino possibile. 
l'amministrazione provinciale 
ha messo a punto i primi in
terventi. Fin dai ; prossimi 
giorni gli studenti del «XXII» 
potranno continuare a seguire 
le . elezioni con i . loro inse
gnanti usufruendo delle aule 
dei vicini istituti t Castelnuo-
vo » e " € Genovesi ». ovvia
mente nelle ore pomeridiane. 
Entro la fine del mese. poi. 
la giunta provinciale prevede 
di aprire un edificio scolasti
co che si sta finendo di co
struire a pochi metri dalla 
scuola bruciata. " /.;.-.<'";.;••'. * 

•Il grave attentato dell'altra: 
notte ha fatto seguito ad una ; 
serie di incursioni teppistiche 
che erano avvenute tempo fa 
nello - stesso edificio. Più di 
una volta sconosciuti erano 
penetrati - nottetempo -. nella 
scuola per mettere a soqqua
dro la biblioteca e la segre
teria. . approfittando / : della 
mancanza di una sorveglian
za attorno all'edificio, che di 
notte era avvolto dall'oscuri
tà. Episodi del genere, come 
si ;. ricorderà, erano avvenuti 
anche in scuole di altri quar
tieri. Dopo il gesto crimina
le al t XXII », quindi, stu
denti e insegnanti hanno chie
sto che vengano prese misu
re per garantire una vigilan
za più stretta da parte della 
polizia attorno a tutti gli edi
fici scolastici. 

Reazioni di studenti, genitori e insegnanti della scuola distrutta 

«Un nuovo colpo alla^vita 
democratica del quartiere»| 

Oggi al Férmi in assemblea da tutti gli istituti della zona - D o 
mani all'Ostiense manifestazione unitaria contro lo squadrismo 

«La scuola non deve esse
re bloccata. Ci hanno colpito 
per distruggere i frutti della 
esperienza politica e didattica 
che abbiamo accumulato in 
questi anni. Ma vogliamo ri
prendere le lezioni, e pre
sto». 

A parlare cosi, nel cortile 
ancora invaso dal fumo acre 
dell'incendio, è il professor 
Tappi, vice preside del XXII 
liceo scientifico, l'istituto com
pletamente distrutto dalle 
fiamme appiccate l'altra not
te. Attorno a lui, riuniti in 
assemblea, ieri mattina c'e
rano gli studenti, gli inse
gnanti e i genitori del liceo. 
Questa presenza è stata la pri
ma risposta che la scuola ha 
voluto dare al gravissimo at
tentato. Una nuova e più am
pia mobilitazione è prevista 
per stamattina. Oli studenti 
del XXII si riuniranno aasie-

C 
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me ai giovani e ai professo
ri di tutte le scuole della 
zona nord al • Fermi ». 
: « Le sigle non ci incantano 
— dice Vito Chialastri. un in
segnante — un gruppo "Lotta 
armata per il potere proleta
rio" ha rivendicato l'attenta
to e annunciato nuove azio
ni contro il quartiere. Ormai 
sappiamo bene chi si na
sconde dietro queste firme vo
lutamente equivoche. Basta 
pensare alla storia del nostro 
istituto, al suo orientamento 
profondamente demosratico, 
per capire a chi può giova
re e contro eh] sia diretta u-
na azione di questo tipo ». « E* 
un nuovo gravissimo colpo 
contro il quartiere — gli fa 
eoo Elisa Cubeddu. studentes
sa del IV anno — che si ag
giunge all'attentato di piazza 
Igea, «ile violenze fasciste cul
minate nell'assassinio di Wal-

y 

ter Rossi e che riaccende in 
tutti l'indignazione per la ria
pertura del covo missino di ^ia 
Assarotti ». 

Anche all'Ostiense sdegno e 
mobilitazione contro l'atten
tato di cu! è stata oggetto la 
altra notte. la sezione comu
nista, e l'aggressione inibita 
proprio ieri mattina da un mi
litante del PCI. Stamattina gli 
studenti di tutte le scuole 
della zona si asterranno dal
le lezioni e parteciperanno al
l'assemblea indetta dai CU. 
davanti all'Armellini, a largo 
Placido Riccardi. E* questo il 
primo momento di mobilita
zione in vista della manifesta
zione unitaria contro la vio
lenza e lo squadriamo indetta 
da tutte le forse democrati
che per domani alle ore 17 
a piazza del Oasometro. All' 
contro parteciperanno nume
rose delegazioni operaie. 

Si avverte la gentile clientela che da 
domani 21 ottobre 1977 verrà aperto 
al pubblico il 
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Domenica (ore 9,30) al Supercinema manifestazione regionale del PCI 

* * > • • 

re con etto 
•ad.. >.i '>H 

9*A. • 

Lancio della campagna di tesseramento e del piano triennale per il rafforza-
mentir de] partito - Relazione di Petroselli - Presiederà il compagno Ferrara 

' I | .lancio, della campagna di tesse-
.' ramento per il '78 e. più in generale, ' 
, 11 lavoro per il rafforzamento del par- ; 
' tito: sono i temi della manifestazione ' 
regionale indetta per domenica mat
tina al Supercinema con il compagno 
Gian Carlo Pajctta, della Direzione del 
PCI. L'incontro, presieduto da Mau
rizio Ferrara, sarà aperto da Luigi " 
Petroselli, della Direzione e segretario 
del comitato regionale che illustrerà 
le linee del piano triennale per il raf- • 
forzamento del partito nel Lazio. In
terverrà anche la compagna Pasqualina 
Napoletano, della segreteria della Fe
derazione comunista romana, sul tes-

,' leramento femminile. L'appuntamento 
ti Supercinema. in piazza del Viminale, 
è fissato per le 9,30. • 

Il piano triennale regionale, che si 
. articolerà e livello di Federazioni di . 

tone e sezioni, sarà definito e realiz-
tato col massimo contributo delle or-

; fanizzazioni di partito e dei compagni. 
-1 punti centrali di discussione sono na
turalmente nel dibattito e nella rifles
sione, che a partire dalla recente cam
pagna congressuale, si sono sviluppati 
nel partito sulla esigenza di una ini-
ilativa programmata per adeguare il 
partito ai compiti e alle responsabilità 

• • ( , ' ! ; / * ' : : > • «.n*.~.'i 
.nuove che la situazione del Paese e 

^ gli accresciuti consensi impongono. 
» Gli obiettivi del piano si riferiscono 

innanzitutto alla esigenza di una cre
scita della forza organizzata del par
tito dopo i successi delle recenti con- : 
sultazioni elettorali. Uno dei nodi fon
damentali da affrontare, infatti, è quel-

• lo degli iscritti e del carattere di mas
sa del PCI. E non basta guardare solo 

'/•. alle cifre. E' necessario anche compen
sare certe « assenze » in alcune zone 
e strati sociali, in cui l'organizzazione 
del partito o non è presente o ancora 
non riesce a estendersi con il neces-

; sario respiro. Fra le donne, ad esem-
.! pio, i giovani e anche in certe realtà 
. di lavoro, anche se la presenza ope

raia costituisce uno dei tratti fonda
mentali del Partito. Il piano triennale. 
inoltre, prevede che tutte le istanze 

• dell'organizzazione affrontino i proble
mi dell'orientamento e le questioni le-

, gate allo sviluppo della discussione, 
; della democrazia e della partecipazio 

ne di ' ciascun militante alla vita del 
partito. • :- ' i . -

Per la manifestazione di domenica 
si ' stanno preparando delegazioni di 
compagni da tutte le sezioni del Lazio. 
La Federazione comunista romana, in
tanto, continua ad essere impegnata 

: nella campagna di sottoscrizione per 
. la stampa al fine di raggiungere l'obiet

tivo che essa stessa ha fissato a 450 
milioni, dopo aver superato quello di 
340 milioni a livello nazionale. Fino 
al 31 ottobre a Roma continua anche 
il tesseramento per il '77. • ; ' •; 
4 II piano triennale è stato in questi 
giorni al centro di dibattiti e discus
sioni. Sabato scorso si è tenuto un 
attivo dei dirigenti comunisti della zo
na Castelli-Litoranea. La discussione è 
stata aperta dal compagno Fagiolo, se
gretario di zona. Le conclusioni sono 
state tenute dal compagno Emilio Man
cini della segreteria del Comitato re
gionale. ':••* " u-' , • '•.' •:• .M 

Al centro del dibattito, oltre ai con
tenuti e agli obiettivi del piano, sono 
state poste anche le questioni dell'abor
to. dei consorzi ; sanitari, dei consul
tori. , dell'occupazione - giovanile, della 
riforma della scuola e dell'università. 
Dalla discussione sono emerse alcune 
proposte operative, come il decentra
mento delle sezioni di Albano e Gen
oano e l'apertura di nuove sedi nella 
zona. Nel corso del dibattito sono an
che intervenuti i compagni Settimi, Biz-
zoni. Marescialli. Bepitani, Capelli, For
tini. Simonelli, Badiali e Aversa. 

Denunciato per falso l'amministratore delegato dell'istituto fa 

Le accuse mosse dal presidente di una società « di appoggio » svizzera\- Da tre anni i libri con
tabili compilati in rosso mentre nelle; banche "ginevrine sarebbe finito oltre un miliardo di lire 

!'SV . '!> 
Prima i bilanci in rosso e 

le lamentose uscite pubbliche 
sulle difficoltà finanziarie. O-
ra la denuncia ohe pende sul 
capo dell'amministratore de-

' legato, per esportazione di 
capitali. Tanti capitali, benin
teso, da coprire abbondante
mente il disavanzo segnato 
sul libri contabili della socie
tà. Parliamo dell'istituto far
macologico • SERONO, • con 
stabilimento sulla via Casi li
na. In effetti, negli ultimi tre 
anni, gli uffici amministrativi 
dell'istituto hanno visto acca
vallarsi provvedimenti che in 
più di un'occasione hanno 
lasciato dubbi e perplessità 
sulle mire effettivamente 
perseguite. La giustificazione 
è sempre stata ricondotta al
le difficoltà di mercato, alla 
carenza di prospettive, alla 
crisi generalizzata dell'indu
stria romana, -- alla - quale 
neanche il settore farmacolo
gico sfugge. Le voci circolate 
in questi giorni, secondo le 
quali fior di miliardi avreb
bero preso ' il volo per la 
Svizzera, sembrerebbero inve-
ce gettare una luce nuova su-
l'intera vicenda. 

Una scorsa brevissima alla 
scheda del SERONO: l'istitu
to nasce nel 1906 e impiegan
do una media di 500 lavora
tori (cifra che con varie o-
scillazioni è stata mantenuta 

• » • ' ' ' '•" 

fino ad oggi) assume le ca
ratteristiche e le dimensioni 
di una inedia azienda. Produ
ce un campionario di farmaci < 
tra 1 ; quali non .< mancano 
quelli «seri», pur non tra
scurando di prestare ; atten
zione a quel prodotti «inno
cui » tanto inutili contro le 
malattie quanto provvidenzia
li per chi li mette sul merca- . 
to* Quattro anni fa prende 
l'avvio la «.politica di decen
tramento produttivo ». Ven
gono staccati, cioè, alcuni re
parti, come quello dei «dia
gnostici » che addirittura vie
ne ' trasferito In Svizzera. 
Viene fatta chiudere una fab
brica di fiale, la PIREAR, 
che » occupa 90 dipendenti. 

* Questo complesso di prov
vedimenti ha fatto scattare il 
campanello d'allarme nelle 
organizzazioni sindacali, che 
hanno intuito e denunciato la 
possibilità di un tentativo di 
smantellamento dell'istituto. 
In pratica — afferma il con
siglio d'azienda — un atten
dibile termine di paragone 
può essere costituito dal re
perimento della materia pri
ma. Questo tipo di attività 
consiste nella raccolta domi
ciliare di urine, e per mettere 
In piedi una rete consistente 
e stabile c'è bisogno, come è 
ovvio, di un lungo periodo di 
tempo. In sostanza, dicono 1 

lavoratori, finché questo la
voro viene svolto dal SERO
NO sono minimi i pericoli di 
uno smantellamento dell'im
pianto. La cessione alla Gali-
bla ha però fatto acuire di 
colpo le preoccupazioni. 

In quei giorni è stata av
viata una vertenza dalle orga
nizzazioni sindacali .e dalla 
PULC per ottenere garanzie 
sul futuro dell'istituto e per 
inserire il discorso della SE
RONO nell'ambito della bat
taglia più generale per la 
ristrutturazione di tutto 11 
settore farmaceutico. 

Oa si è inserito il fatto 
nuovo: la denuncia presenta
ta alla magistratura contro 
rammlnlstratore delegato del
l'azienda, Franco Bertarelll. 
Le accuse sono di frode valu
taria'e fiscale, truffa e falsità 

CRI , , 
U primo novembre prossi

mo riprenderanno l corsi di 
educazione sanitaria nelle 
scuole della città e della pro
vincia, organizzati dall'Ispet
torato dello Infermiere volon
tarie della Croce rossa ita
liana. ; 

Per informazioni telefonare 
al 462359 tutti i giorni dalle 
11 alle 13. 

In bilancio. A muovere que-
sto pesante fardello di accuse 
— che dovranno ora essere 
vagliate dal giudice — è stato 
Natan Isralleff, ginevrino, e 
rappresentante de! SERONO 
in Svizzera nella sua qualità 
di presidente della società 
interlabo di Ginevra. Il me
todo adoperato per far fuggi
re all'estero i soldi (oltre un 
miliardo di lire a quanto 
sembra) sarebbe quello clas
sico usato dalle multinaziona
li: si compra all'estero da u-
na ditta associata la materia 
prima •« a un determinato 
prezzo la si rivende a un 
prezzo inferiore. Con questa 
copertura commerciale si ag
gira l'ostacolo delle restrizio
ni, si mandano 1 bilanci in 
rosso e quando - arriva • 11 
momento di dichiarare il fal
limento un bel pacchetto di 
miliardi ha già varcato ap
parentemente» nel più legale 
del modi, il confine. Se que
sto sia anche il caso dell'isti
tuto SERONO sarà il magi
strato ad accertato, intanto, 
affermano i sindacati, la no
stra posizione è chiara. Oc
corre appurare tutte le re
sponsabilità senza che il pa
dronato utilizzi questa situa
zione per eludere il confronto 
sul problema della ristruttu
razione del settore farmaceu
tico. 

.:-s 
PER IL SINDACATO 
SI PUÒ' ESTENDERE 
E MIGLIORARE LA 

DISTRIBUZIONE DEL GAS 
•-:- ' * "• ' '' » '' 
• Allargare la rete di distri
buzione del gas alle borgate 
è passibile . fin • da ora, con 
poca spesa. E' il giudizio dei 
sindacati che ieri hanno esa, 
minato le prospettive e lo svi* 
luppo del servizio. I lavora
tori hanno anche individua
to 1 quartieri e le zone net 
quali sarebbe possibile inter
venire per realizzare l'allac
cio con la rete cittadina. SI 
tratta di Prima Porta, La
baro, Settebagnl, Casalotti • 
Lunghezza, in - questo modo 
— è scritto in un comuni
cato della federazione unita
ria — l'Italgas potrebbe ri
spettare gli impegni assunti 
con le forze politiche e con 
1 cittadini. Durante l'Incori-" 
tro di ieri le organizzazioni 
sindacali hanno anche esa. 

• minato l problemi che si pre
senteranno quando, fra due 
anni, 6cadrà la convenzione 
fra 11 Comune e la società 
che gestisce la dlstribuaiono 
del gas. 

CONCERTI -
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flamini!. 118 • Tel. 360.17.02) 
Al Teatro Olimpico alle ore 21 

-. replica dello spettacolo • Onde-
. ko-Za », gruppo giapponese di 
doma e percussione. Ultima re
plica domani alle 2 1 . Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. Dal
le 19 al botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA •-
- CU abbonamenti alla Stagione 

sinfonica e di musica da camera 
1977-78 dell'Accademia di San
ta Cecilia si ricevono presso il 
botteghino dell'Auditorio in Via 

- della Conciliazione n. 4. telefo
no 654.10.44 nei giorni feriali 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 
alle 18. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gre
ci, 10 - Tel. 689520) 

' Sono aperte le iscrizioni '• per 
la Stagione 1977-78. per cor
si di insegnamento musicale, con-

- certi, attività musicali. Orarlo di 
segreteria ore 1 6 - 2 0 . 
Alle ore 21,15, nella Chiesa di 
S. Ignazio concerto dell'Opera 
Omnia per organo di J.5. Bach, 
organista Maurice Pirenne. 

MONGIOVINO (Via Crlaloforo Co
lombo, ang. Via Genocchi • Te
lefono 513.94.05) 
Alle ore 21.15, il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: Riccardo Fio
ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguirà musiche di Torro-
ba, Albeniz. Lobos, Tarrega. Vo
ce recitante per Garda Lorca: 
Giulia Mongiovino. 

.TEATRI 
ARGENTINA (L.go Argentina • Te

lefono 654.46.02/3) 
~ I ' In corso la campagna abbo-
. • ninnanti par la stagione 1977-78. 
•; Per informazioni rivolgersi al 
• botteghino del Teatro Argentina. 

, Orario 10-13 • 15-19, escluse 
la domenica. 

• I L L I : (Piana S. Apollonia. 11 
• Tel. 519.48.75) 
. A l l e 21.15 fam.: « Arlecchino 
• «egli II tue padrona ». di Ar-

. turo - Corso. - Regia di Arturo 
Corso. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 fam.. 2 ' anno di re
pliche: « La trappola », il capo-

•' lavoro giallo di A. Christie. Re
gia di Paolo Paoloni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 • Viale Medaglia d'Oro 
Tel. 359.96.36) 
Alle 17,30 • 21.30, la Coop. 

• La Plautina diretta da Sergio 
• Ammirata pres.: « Arsenico e 

vecchi merletti » di J. Kesselring. 
D I L L I MUSE (Via Ferii 43 • Te

lefono 862.948) 
. Alle 17,30 fam. • 21.30 fam.: 
. ' e Roma in carrozza n. 2 », fan-
. tasia comico musicale. Regia di 

Antonello Riva. 
ELISEO (Via Nazionale, 163 - Te-
' Mene 462.114) 

Oggi « Prima »' alle 20.30 pre
cise la Compagnia di Prosa del 

:'• Teatro Eliseo pr.: « Enrico IV » 
„ di Luigi Pirandello. Regia di 

Giorgio Da Lullo. 
ENNIO FLAIANO (Via tanto Ste

fano del Cacco n. 16 - Telefo
no 689.569) 

. Alle ore 1 7 , v la Compagnia 

. della Logge»* prtt.: • Vestire eli 

. ignudi », di Luigi Pirandello. Ra
gia di Massimo Castri. 

E.T.I. - OUIRINO (Via M. Min-
ghetti. 1 • Tel. 679.45.85) 

. Alle ore 17 fam.. la Comunità 
di Teatro pres.i • William «he-

.-, keepeare ». di Angelo DalJagTa-
com*. Regia di Gabriele Levia. 

t .T .1- • VALLE (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 654.37.94) 

' Alle ore 17 fam.. la Coopera
tiva Teatro Franco Parenti pre
senta: • I l mt—J»tropo ». di Mo
lière. Traduzione, regia e inter-

- pretazione di Franco Parenti. 
POLITECNICO TEATRO (Vie G. 

B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
' Alie ore 17,30, la Cooperativa 
' Majakowskli pr.: > Mistero taf-
: fé », di Maiekowski]. Regia di 

Luciano Meldolesi-
flCCOLO DI ROMA (Via «ella 

Scala. 67 - Tel. S89.51.72) 
Alte ore 21.45. la Cooperativa 

- Teatro De Poche presenta: • Le 
eetfa », due tempi di D. Mode-
nini de •eccaedo. 

RIPACRANOt (Vìcete S. freme 
•ce a Ma» 18 • Tel. S * * . 3 * 9 7 ) 

-. Alle ere 21,30. la ComMenI» 
> « Il Mignolo » pres-i i M t i 
••' le serietà», él Enrico Lazaare-
• schl. Rafia «i Marca Mori. , 
M m n t t t t O (VfaJ *e#tere, M. 1 
. Tel. 31SJ73) 
- Alle ora 17, la SAT pres.: 
- « La peeURa », di Carlo Golden!. 
SISTINA (Via flettale, 129 - Te» 
- M a s » 47*.e«v41) 

Alle era 21.15: « «* wm aaoaaesv 
tacete^, ridi eeelleule ». Conv 

- media musicale di Dino Verde. TEATRO TBMOA (I 
Tei. 3*3369) 

, Alle ore 21 la Comeeania del 
Teatro Altra* Jarry ares-s m La 
Gemala™ * da Pietro Trincherà. 

TEATRO I N T R A T T I V I * » (Vtcete 
. M e r e * t • Tee. 56.9S.7o3) 

Allo 21.30 Loda Vaoilko a i i e n 
> ta e U f o a (rettore ootl'oltima 

spiatala). 

SPERIMENTALI " 
A I M R K O (Via AJai l ia I I , a» 

Tot, « 1 4 7 1 4 7 ) ' 
•: Allo ore 21,15, Il Teatro Nuo-
. ve teltiene pres.» e Taat », al 

Lutei Goal . 
A I M R * krCHINO (V. AJoertee I I , 28 

Tel, 684 .7147 ) 
: Alle aro 21.15: e 

l e » , « Oetia Mereini, Lodane 
* Di Lello. PatriJle Corrono. 
AVANCOMKI T1ATRINO C U I t 

(Via diI Nriii.WMsopa M - J » ; 
W 7 . t 1 . 1 f ) 

era », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • Tel. 588.512) 

, A t l e ore 21,30: «Clown... re-
' giste di ogni tempo », di Rat-
. faele Stame e di A. Rosa D'An-

tona. Regia di Raffaele Stame. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanaxio, 1 

Tel. 581.74.13) 
Alle ore 22: « In albis », di 
Giancarlo Sape. Regia di Gian
carlo Sape. 

LA MADDALENA (Via della Stai-
: letta, 18) 

Alle ore 21,15: «Sedere nel
l'impossibile », Anna Piccioni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 • Tel. 585.107) 
Alte 21,30: « Santo Genet com
mediante e Martire », di P. Di 
Marca. Regia di Pippo Di Marca. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21.15. il Teatro blu 

;. pres.: • Gelsomino », monologa 
4 con film di C. Bigagli. . 

TEATRO SUBURRA 
Alle ore 16 e alle 2 1 , la Com
pagnia dei Giullari del Suburra 
pres.: « Processo a lacacclo», 

. farsa di Mimmo Sarto con prove 
aperte. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sa-
belli 2 - Tel. 492.610) 
SALA 1 ' 
Alle ore 22: «Mister Ollagnap». 
SALA 2 
Alla ore 2 1 . il Teatro CTH di 
Milano pres.: • le maschista 

. perchè? » - « I l diavolo non la
vora ». . . . _,, t ( -. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Vie Fonte dell'Olio, 
- n, 5) • — - ';• 

Alle ore 21,30 Ronnie Grant 
cantante Internazionale, Dakar 
folklorista peruviano, Alex flau
tista Intemazionale. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 ) 
Alle ' ore 22, incontro con i 

_. cantautori. Le nuove canzoni di 
Giorgio Locaselo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

' Alle ore 21,30 Marcello Cesco 
pres.: « The Haanelim's surerise 
puzzle », cabaret in due tempi. 

MURALES (Via dei Fieriaroli 30-b) 
Apertura locale ore 20,30. Dal 
18 al 23 ottobre Jazz con Nico-

; la Stilo, Ettore Fioravanti, Mau
ro Dolci, Umberto Fiorentino, Al
fredo Mlnotti. 

CINEPUB (Via P. Magno 27 - Te
lefono 3 1 2 4 8 3 ) 
Aperto dalle 20 alle 2. con mu
siche e piatti selezionati. 
Alle ore 22. concerto Jazz del 
trio M. Giammarco, E. Pietro-
paoli, R. Gatto. } v . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piana Bernini, n. 22 
-• Tel. 660.218) 

Alle ore 16, le Compagnia del
la Commedia » presenta: « I l 
tatto con f l i stivali », spettacolo 
in due tempi di Andreina Fer
rari. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Trastevere • Tel. 582.049) 
Alle ore 16.30: • Giochiamo in-

;', sterne », animazione teatrale. 

CENTRI POLIVALENTI 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marie». 

ne DionioJ, 2» - Tel. 388.281) 
Iscrizione al corsi di musica 
gospel a Jazz per tutti gli stru
menti, tesseramento per inizio 
attiviti armo 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Via delta Ml -
• nervo S - Tel. 6 8 1 4 0 5 ) 

: ' Mostra CRE. Ricerca suU'espres-
. sivita infantile. Abbonamento gra

fico 1977. 
GRUPPO DEL SOLI (Largo Spar

taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. • Progetto com
plessivo di Intervento sul terri
torio. Circuito di produzione tea
trale nella X Circoscrizione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI 
COMUNITARIA (Circoevellezie-
no Aeola. 23 - Tel. 78243 .11 ) 

* Gruppo di autoeducazione perme-
- nenie e animazione dei bam

bini. 
CENTRO 8 • COLLETTIVO GIO

COLERÀ ( U f o Meorele - Bor-
eAoaiaoo) 
Allo ore » , a Contro B. Mosti a 

: lotoerefka mensile visivi. Allo 
oro 1B, centro Pop, « Crear* ». 

CtTfTRO 12 • COU4TTIVO aWO* 
TAMBCRA (Via Oeaeeeoe, 9 » 

' Tei. 51.1aV177-oo46.846) 
1 Alla ora 10, elaborartene pro

gramma « Seminario solfa co-
... rmmkazionc ». Alle ore 17, ato-

- Intervento in 

Alio ara 21,1 fc «I 

19 • COOt*. TEATRO 
POLTRITO (Via 1 n i , m. » 
Tal. • 9 6 4 6 . 0 5 ) 
Alle ore 10. incontro con le 
laoerfche sui proelemi della 
Cooperatone (a Maglieria). Al
le oro 16. eruppe di lavoro fem
minile. Scrittura collettive (in 

CINE CLUB 
CINI CLUB TEVERE 

POLITECNICO CINEMA*- 360144)4 
Alto ora 1», 2 1 . 23: e AUce's 

regie di Arthur 

C I N I CLUB SADOUL - 541.63.7» 
Alle ore 19. 2 1 . 23: «Serrisi 
di aaw patte Ceoteto », ratio 
Ol I . eMTfafffWf't. 

U N I C U M (Via Mej gatti • Tata-
resse B7B47») 

/ A l l e ore 18.30. 20.30, 22,30: 
• TeoMPy », regia di Ken Russai. 

C I N I CLUB L'OFFICINA - 8 4 2 4 3 4 
Alle ore 1B40, 18,30, 20,3». 
22.30, rassegna cinema Voyeurl-
stico: • FflM », di A. Schneidor 
•" e Aeeeaeeaeot- a (Ai tentino 
1974-73). 

fscTiermeroalte D 
:̂  a..»: 

VISEGNALIAMO 
TEATRO 
• « I l misantropo» di Moller* (Valla) 
• «Lasciami tola » (Alberlehlno) 
• «Vestire gli Ignudi», di Pirandello (Flalamo) 
• « La gnoccolara» (Teatro Tenda) • 

CINEMA 
. • « S a l ò » (Alcyone) 

• « Un borghese piccolo piccolo» (Anioni, Appio, Capra-
nica) t ., . 

• « Le nozze di Shlrin » (Archimede) 
• « Il prefetto di ferro» (Ariston fi. 2, Paris). 
• • Una giornata • particolare » (Arlecchino, Fiamma, 

King) 
' • « I racconti di Canterbury» (Ausonia, Famosa, Navada) 
• «America 1929 sterminateli senza pietà» (bel Vascel

lo, Vigna Clara) ' 
• «Tre donne» (Eden, Gioiello) 
• • Blow-Up ». (Giardino) 
• « lo a Annle» (Palazzo, Quirinale) 

' • eProvIdenee» (Qulrinetta) 
• e Padre padrona » (Roxy^ Trewl) 

;. • « I magnifici sette» (Ambasciatori) 
• e Frankenstein Junior» (Doria) 
• «Totò l'imperatore di Cipri» (Harlem) 
• «Storia di un peccato»• (Odeon) 

. ' • ' « I l Decameron» (Volturno) 

. ' . • a l giustizieri del West» (Nowoclne) 
. • e Sussurri e grida» (Cineclub Tevere) < -

• «Alico's Restaurant» (Politecnico) 
• «Rassegna del cinema cubano» (Planetario, Trlanon, 

, Chris) 

i : I- CINEMA Tf ATRI : 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

La casa dalla paura - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
< I l Decamerone, con F. Cittì 

DR (VM 18) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 U 2.600 

Aeeate 007i la spia che sai 
amava, con R. Mooro • A 

A I R O N I • 782 .7143 L. 1 4 0 0 
. BtUtia, con D. Hamilton • 

S (VM 14) 
ALCTONE • 836.09.30 L. 1.000 
• Salò o le 120 aleniate di So-
. doma, di P. P. Pasolini 

DR (VM 18) 
ALFIERI . 299 .0241 L. 1.100 
. Agente 007: la spia ette mi 

amava, con R. Moore - A 
AMBASSADE - 54049 .01 1» 2.100 

, Black - Suoday, con M. Keller 
' DR ' 
AMERICA - 581.61.68 L. 2.100 

. Porci con la ali, di P. Pietrangeli 
' DR (VM 18) 

ANIENE - 890.817 L. 1 4 0 0 
Un a annasa piccalo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ANTARES • 8 9 0 4 4 7 L. 1 4 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

APPIO • 779.638 L. 1 4 0 0 
- Un aoiajioae piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
ARCHIMEDI D'ISSAI - S7S447 

L. 1 4 0 0 
Le nozze di Stiirie, di H. Sanders 
DR ( V M 14) 

ARISTON - 3 5 3 4 3 0 L. 2 4 0 0 
Colpe socco, con P. Newman - A 

ARISTON N. 2 • 47942 .47 
L. 2 4 0 4 

I l prefetto di terrò, con G. Oem-
. ma • DR 
ARLECCHINO • 36045 .46 

L. 2.104 
Uno giornata particotare, con 
M* aaaaojeteroii DR 

42244 .4» L. 1 4 4 4 
«•soave, con U. 

- SA ( V M 14) ' 
ASTORI A • S1141 .41 fu 1 4 4 4 
- Dailallen, con U LundejvJst 

OR ( V M 18) 
ASTRA • 686.246 L. 1 . 

Deetatlow, con U Lvndquist 
DR ( V M 18) 

ATLANTIC • 7 4 1 4 4 4 4 I» 1 
laataia, con U. 

TeanesU - SA ( V M 14) 
14 i . 1.1 

ri le apio ohe 
con R. Mooro • A 

AUSONIA - 424.164 L, 1.244 
• I ialesati di C e l a i i w / , « P. 

(61 WA) MO - !U!|0O»e1 '4 " 
AVINTHOO . S72.137 L. 1 4 4 4 

: La Basata del t e t t o , con T. Mi -
*' Ilari • G -
BALDUINA - 3 4 7 4 9 2 L. 1.144 

I l priwdpe e H povero, con O. 
Read - S 

BARBERINI • 47S.17.47 U 2 4 4 4 
New York, Nasi Torli, con R. 
Da Nire - S 

BI14ITO - 2 4 4 4 8 7 L. 1 4 4 4 
l a eewde del s a » a , con T. Mi-
lien - G 

B0L04NA - 424.704 ' L. 2.444 
Alrpart 77 . con J. Lemmon - DR 

BRANCACCIO • 795.223 L. 2.S44 
. le la» poara, con G. M. VolonM 

DR ( V M 14) 
CAPITOL - 293.284 L. 1.444 

Btecfe Sasteej, con M. Keller 
- O R 

CAPTIANKA - 479446S U 1.44» 

A. Sordi - DR 
OLPRANKHETTA I.9S7 

L. 1 . 

Supervixens, con O. Napler 
SA (VM 18) 

COLA D I RIENZO - 350.584 
L. 2,100 

Airport 77 , . con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - SB64S4 
U 1 4 0 0 

America 1929: sterminateli sen-
: te pioti, con B. Hershey : . 

DR ( V M 18) 
DIANA • 780.146 L. 1.004 
. Porgi - l'altra guancia, con B. 

Spencer - A 
DUE ALLORI - 2 7 3 4 0 7 L. 1.000 

La banda del eobbo. con T. Mi -
Dan - G 

EDEN • 380.188 r ' L. 1 4 0 0 
Tre donne, di R. Altman - DR 

IMBASSY - 870.245 L. 2 4 0 0 
lo ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

EMPIRE • S57.719 L. 2.500 
Valentino, con R. Nureyev • S 

ITOILI . 6 8 7 4 5 6 L. 2.500 
Nené, con L. Fani 
DR ( V M 18) 

•TRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Saalafcè, con S. Connery - A 

EURCINI - 991.09.84 L. 2.104 
Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

EUROPA • 465.736 L. 2 4 0 0 
Pemeisiow Fiash (prima) 

H A M M A • 475.11.00 L. 2 4 0 0 
Uaa gioraeta particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

FIAMMETTA • 475.04.44 
L. 2.100 

Cara epooa, con A. Belli - S 
GARDEN . 5 4 2 4 4 4 L. 1 4 0 0 

Audrey Rose, con M . Mason 
DR 

GIARDINO - 8 9 4 4 4 4 L. 1 4 0 0 
BlewUp, con D. Hemmings 
DR (VM 14) 

GIOIELLO . 444.14» L. 1 4 0 0 
Tre danno, di R. Altman - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 2.000 
Colpo pacco, con P. Newman 
A 

GREGORY - 438.04.00 L. 2.004 
Una piar nata pai titolai a, con M . 
Mastroianni - DR 

HOLIDAY - 4 5 4 4 2 4 L. 
Porci eoa te afl, a l P. 
DR ( V M 14) 

KING • 8J1 .9S41 L. U N 
IfMfparaaaa n i t l i i l a i a , con M . 

'- Maatrofenni - DR 
INORINO • S42.495 L. 1 4 0 0 

Saaoro Creso, con P. Nero • A 
U « I N I S T R I . 6 0 9 4 4 4 4 

U 1 4 4 0 

I4AISTOSO • 7B6.844 L. 2.144 
Tre Mari «iella tre tievi, con 

MAJCSTtC . 4 4 » 4 » 4 4 L. 2 4 4 0 
fMits, con D. Hamilton . 
S ( V M 14) 

MERCURY . 4 9 4 . 1 7 4 7 L. 1.100 

rlre 
MeTTRO B4j|VI m 

RVCTCI - SM 
METROPOLITAN • 4 8 4 4 0 0 

. L. 2 4 0 0 
Tra Hajrl eosiaro sro fajft, con 
R. Pozzetto - C 

MIONON D'ISSAI . B 4 9 4 9 9 
L. ' 

Te* * o Rato la 
C 

MOaWUWTTA • 
. U 

con I . Poiletrinl - C ( V M 18) 
M O D E R N O - 44444S i . 2 4 4 0 

Prostrtetioo, di J. P. Devy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK • 7 0 4 4 7 1 L. 2.444 
. Perai eoo le aR, di P. Piatroneeli 

DR (VM l i ) . 
N.I.R. - S40.22.94 U 1.444 

La scarpetta e la reaa, con R. 
Chomaerlaln • B 

NUOVO FLORIDA 
• La banda del trucido, con T. 

Milfan - A (VM 14) -
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 
Valentino, con R. Nureyev - S 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 2 1 , gruppo giapponese di 

- danza e percussione 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

10 e Annie, di W. Alien • S 
PARIS • 754.368 . L. 1 4 0 0 

11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
• . Mimile e Meskowitx, di J. Cas-

layetes • SA 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
. ' Porci con le ali, di P. Pietrangeli 

DR (VM 18) 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 

lo e Annle, di W; Alien - S 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 
; Providence, con D. Bogarde -

DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

REALE - 581 .0244 L. 2.000 
Valentino, con R. Nureyev - S 

REX - 864.165 L. 1.300 
La banda del gobbo, con T. Mi -
lian - G 

RITZ - 837.481 L. 1 4 0 0 
Guerre stellari (prima) 

RIVOLI • 460.883 - L. 2 4 0 0 
- Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rochefort - SA 
ROUGE I T NOIR - 864.305 

L. 2.500 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ROXY • 8 7 0 4 0 4 L. 2.100 
Padre padrone, del Taviani - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari (prima) 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro Ire Meri, con 
R. Pozzetto - C . 

SISTO (Ostia) 
- Nick meno fredad, con P. New-

man - DR ( V M 14) 
SMERALDO • 351.581 L. 1 4 0 0 

La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Airport • 77, con - J. Lemmon 
DR 

TIFFANY • 462.390 L. 2 4 0 0 
Qoalla atraaa votila sfamare, con 

' B. Loncar - S ( V M 18) 
TREVI • 689.61» L. 2.000 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
TRIOMPHE - 438.00.03 L, 1 4 0 0 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Pippo, Pfuto e Paperino nel Far 
West - DA 

UNIVERSAL . 456.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

VIGNA CLARA - 320.339 
L. 2.000 

America 1929i sterminateli sen
za pietà, con B. Herscy 
DR ( V M 18) 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Agente 007 : la spia che mi 

con R. Moore • A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 6 2 4 . 0 2 4 0 L. 4S0 

(Non pervenuto) 
ACILIA . 005.00.49 L. 800 

L'ultime orgia dei terso Reich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 834.07.1 S L. 700-800 
Si può fare ami*», con B. Spen
cer - A 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
" MOQiyQ POfeVjO ^aVoP 

DO ( V M 14) 
ALBA - » 7 0 4 5 5 L. 500 

. Par ejvejtcfio dotterò m pio, con 
E. Eastwood - A 

AMBASCIATORI • 4 8 1 4 7 0 
L. 700-400 

I aaoenHicI 7, con Y. Brynner 
A . . 

APOLLO • 72143.44 L. 400 
Staio liliriimpJi. « S. Nasca 

. SA (VM 14) 

AQUILA • 754.951 L 600 
< Totò d'Arabia - C . . 
ARALDO • 254.005 L. 300 

Indianapolis: piata infernale, con 
P. Newman - S . , ,-„ 1 

ARIEL • 530.231 v: ' L. 700 
Tre uomini In fuga, con Bourvil 
C 

. AUGUSTU5 - 65S.45S L. 800 
La nette dell'aquila, con M. 
Calne - A ;. • 

AURORA • 393.269 ' L. 700 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

AVORIO D'ISSAI - 7 7 9 . 8 3 2 ' 
L. 700 

Professione reporter, con J. Ni-
' cholson - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
La rabbia giovane, con M . Sheen 
DR ( V M 18) . , , 

-BRISTOL • 7 6 1 4 4 . 2 4 ' L. 6 0 0 
Violenza armata a San Franci
sco, con R. Casteel - DR 

BROADVVAY • 2 8 1 4 7 . 4 0 L. 700 
Le ragazze'pon pon, con J. John-
ston - S (VM 18) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
. La gang del parigino, con A. De-

lon - DR 
CASSIO 

I l cucciolo, con G. Peck - S 
.CLODIO • 3 5 9 4 6 . 5 7 L. 700 

' Frau Marlene, con P.. Nolret 
DR ( V M 18) 

COLORADO - 627.96.04 L. 400 
Pinocchio - DA 

COLOSSEO -, 7 3 6 4 5 S L. 400 
Paolo II caldo, con O. Giannini 
DR ( V M 18) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
GII ultimi giganti, con C. Heston 
A 

DELL! MIMOSE - 366.47.12 
L. 2 0 0 

Comma 2 2 , con A. Arkin 
DR ( V M 18) 

D I L L I RONDINI - 260.53 
L. 600 

(Non pervenuto) ' • 
DIAMANTE - 296.606 L. 700 

lo sono Bruca Lee le tiare rut
tante 

BORIA - 3 1 7 4 0 0 L. 700 
Frankenstein Junior, con , G. 
Wilder - SA 

BDELWIISS • 3 3 4 4 0 5 L. 600 
• • Peccato veniale, con." L. Antonelll 

S (VM 18) 
ELDORADO - S01.07.2S L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) -
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

' • La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Attenti a quei due: ultimo appun-

. lamento, con R. Moore - A 
FARNESI D'ISSAI - 6 9 6 . 4 3 4 5 

-^ —.- - |_ 6 5 0 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini • DR ( V M 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 650 

Brace Lee superdraae 
HARLEM • 691.08.44 L. 4 0 0 

Tot* l'imperatore di Capri - C 
HOLLYWOOD - 2 9 0 4 5 1 L. 400 

(Chiusura estiva) 
JOLLY - 4 2 2 4 9 8 L. 700 

Anno taro: guerre nello spasio, 
con J. Richardson - A 

MACRYS D'ISSAI - 622 .584S 
L. 500 

. Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

MADISON • 5 1 2 4 9 4 6 L. 800 
Super Kong, con F. Taylor - A 

MISSOURI (ex Lebloa) - 5 5 2 4 4 4 
L. 0 0 0 

Furio di aera bel colpo al spaia, 
con P. Franco - C 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 7 0 0 

Italia In pigiama • DO ( V M 18) 
MOULIN ROUGE (ex BrasII) 

S 5 2 4 5 0 
Le ragazze pon pee, con J. John-
ston - S ( V M 18) 

NEVADA . 430.268 L. 4 0 0 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

NIAGARA - 4 2 7 4 2 4 7 L. 250 
. Miladaìeesjeeia, con I . Jonesto 

DR ( V M 18) 
NUOVO . 544.114 

Fsturewortd, con P. Fonde - 6 
NUOVO FIDINE ' 

(Non pervenuto) 
NUOVO OLIMPIA 

La terra dimenticata dal tempo 
ODEON - 444.760 L. 5O0 

Storia 41 00 peccato, di W . Be-
rowczyk • DR ( V M 18) 

PALLAMUM . S 1 1 4 2 4 2 L. 7SO 
rtonic adì t4eaeta*j Rock, ol P. 
Weir - DR 

PLANETARIO - 4 7 5 4 9 9 8 L. 700 
(Non pervenuto) 

PREMESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Paperino e Company nel Far 
~ West - DA 
PRIMA PORTA 

(Non pervenuto) . 
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO • 679.07.63 ' L. 700 

Ultimi bagliori di un crepusco
lo, con B. Lancaster • DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

, Imanuelle In America, con L. 
Gemser - S ( V M 18) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 4 3 
L. 500 - 600 

Coppie Infedeli, con M. Dubois 
• SA ( V M 18) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 

- Corvo Rosso non avrai II mio 
' scalpo! con R. Redford - DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Ressegna di cinema cubano 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
Per un pugno di dollari, con C. 

' Eastwood - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Mary Poppins, con J 
. M 
NOVOCINI 

I giustizieri del West, con K. 
. Douglas - DR ( V M 14) . 

SALE DIOCESANE 
AVILA - 8 5 4 4 8 3 

Dudlno II supermegttellne 
BELLE ARTI 

Tobia il cane più traode ette et 
ala, con J. Dala - C 

CA5ALITTO - S22.02.2S 
. Cyborg anno 2087, con M. Ran-

nie - A 
CINE FIORELLI - 7 5 7 4 6 4 S 

I 4 del Pater Noster . 
COLOMBO - 540.07.0S 

Tot* Diabolici» - C " 
D I G L I SCIPIONI 

Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A. , 

DILLI PROVINCI 
Torsi Torà! Torà! con M. Bai-
sam - DR 

ERITREA - 838.03.5» 
A muso duro, con C Bronson 
DR 

• U C L I D I - 8 0 2 4 
Una matta matta coree la Russie, 
con N. Davoli - SA 

FARNESINA 
PIppi Calxeluntne e 11 
Capitan Klee, con I 

" A 
G I O V A N I T R A S T I Y I R I 

Complesso di colpa, con C Ro
bertson - DR 

LIBIA 
2002 la seconda Odissea, con 
B. Dem - DR 

M O N T I OPPIO 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 

MONTE ZEBIO - 312,677 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

NOMENTANO 
A fona di •borie, con OL lest-
man - C 

PANFILO - 4 4 4 4 0 
Gli •pericolati, con R. Redford 
A 

RIPOSO - 622.32.22 
Sandoben eeceede parte, con K. 
Badi - A 

RIUNITI 
Alleata 

IntaltottUett'i 
• «rione poi ftfca 
A cura 4) n. Mestai • & MOT* 
tinoffl • «Nuovo, brbltotoca 
di cultura" • pp* 
L. 6500 • Artìcoli, oaogi. re
censioni. imwwnUpojèiTtl-
CÌ, OiOOBfBI DOYleeltOfllBfl* 
una sjOTrO cii scritti.di Ma-
I O^aT e^Va^fBjdBJBBjBBJ Ojp^BaRjr 

l a ^ e l l t f a . 

SALA CLIMSON 
I l pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A 

SALA S. SATURNINO 
, La grande corse, con T. Curtls 

SA 
SESSORIANA 

Sllvester's Story - DA 
STATUARIO • 799 .0046 
> Dal pape sei una forza, con B. 

Rush - C 
TIBUR • 4 9 5 . 7 7 4 2 

Elena di Troia 
T IZ IANO - 392.777 

Incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland - S 

TRASPONTINA 
I l fantasma del pirata Barbane
ra, con P. Ustlnov - A 

TRASTEVERE 
La ballata delta città senza no
me, con L. Marvin - A 

TRIONFALI • 353.198 
. Sette spose per sette fratelli, con 

J. Powell - M 

ACHIA 
DEL MARE • 60S.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

. 4 bastardi per un posto atrta» 
• terno, con 8, Reynolds - ÓR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Gator, con B. Reynolds • A 
SUPERGA (Viale della Marina, 2 1 

Tel. 6 6 9 4 2 4 0 ) 
(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGI Si 
Alcyone, Apollo, Avorio, Bollo, 
Cristallo, Bsperla, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Tralane 41 
Fiumicino, Ulisse. 

tandvfl shovt' 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE EsaVe Appw NLJCTVQ.1240 

tei 79.95985 (ftpwMeHe) 1 
Renault non ha 
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>ronta consegna di tutti I modelli dalla gamma Renault 

iV .'"") iV.-.--' K.. : 
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ROMA EU* 
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Serata positiva per le tre squadre italiane impegnate nella Coppa dei campioni e nella Coppa UEFA 
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i bianconeri (1-0) 
Tranquillizzante per i torinesi la vittoria di Belfast 
sul Glentoran - Bettega costretto a lasciare il campo - Per 
gli irlandesi una traversa e un rigore parato da Zoff 

GLENTORAN: Matthaws, Me 
Crarry, McFall; Walah. Rob-
ton, Moraland, Dougan, (Ste
wart dal 21 dalla riprova), 
Jambon, Caakais, McFall, 
Fannay. 
JUVENTUS: Zoff, Cuccurad-
du, Gentil* (Cabrlni nalla ri» 
presa) ; Furino, Morlnl, Sci-
rea, Cautlo, Tardetti, Bonln-
segna Bonetti, Bettega (Vir
al i dal 39' del p.t.) 
MARCATORI: Cautlo al 38' 
del p.t. •%-•• .- -.. - i :*-1> .-*.• i 
ARBITRO: Derkt (Olanda). 

v Dal nostro inviato , 
BELFAST — Una mezza sor. 
presa. Una sorpresa intera 
anzi, visto che un po' tutti, 
bianconeri stessi compresi, si 
era preventivato una comoda 
vittoria della Juve. Ne è usci
to invece un risicato e fati
cato 1-0 che se può garantire 
sin da ora la qualificazione 
ai « quarti », la dice lunga 
sull'attuale momento degli uo
mini del « Trap ». Si pensava 
che la nazionale avesse gua
rito tutti, invece la squadra, 
dopo la « scoppola » di Roma, 
balbetta ancora. Né vale.at-

• toccarsi alla caviglia di Bet
tega o al nuovo infortunio 

« di Gentile, o alle precarie 
condizioni di Boninsegna e di 
qualche altro. E" proprio che 
qualcosa del bel giocattolo si 
è rotto, e finché non si sarà 
trovato il guasto sarà anche 
difficile azzeccarne U -• rimè
dio. Tolto Zoff che. ha se non 
altro il merito di aver para
to un calcio di rigore, Cuccù-
reddu, soprattutto Benetti e 
in parte Tardali tutti gli al. 
tri sono chiaramente apparsi 
sotto tono. Non che la par
tita gli sia proprio sfuggita 
di mano, visto che anzi l'han
no sempre controllata e per 
buoni tratti dominata, alme
no sotto l'aspetto strettamen-

-. te tecnico, ma non sono mai 
riusciti a trovare la lucidità 
necessaria e la determinazio
ne sufficiente per « illuminar
la». Degli avversari, rivelati
si tutti quei grintosi combat
tenti che si sapeva, ma non 
davvero in grado in alcun 
caso di dare del tu al pel

atone, si possono estrarrè'dal 
mazzo Walsh, Robson e Ca-
skeis. • Il resto è storia del 
match. Vediamola. ;Ì; ^v-
nLa aerata è fredda quanto 
basta per scoraggiare molti 
dei già tiepidi spettatori po
tenziati. Lo stadio è di quelli 
tipicamente inglesi, con alte 

'• tribune di legno e terreno 
di gioco religiosamente cura
to, che tanto negli anni bel-

• Il dell'adolescenza ci avevano 
< fatto invidiare il football di 
' queste parti. Una cosa chic 

l'avanspettacolo: nientemeno 
-•che un'orchestrina pop, com

pleta di cantanti, a rallegra
re l'attesa. Ecco i bianconéri, 
attorniati da un nugolo di 

• ragazzini a caccia d'autogra
fi, .per i rituali palleggi di 
riscaldamento: c'è anche Bet
tega. Il dottor La Neve, il 
« Trap » e l'interessato non 
avevano dunque a barato » 
quando tra la generale diffi
denza avevano, dopo l'ulti
mo allenamento, annunciato 

- ^inatteso recupero. Se ne 
. vanno a questo punto gli or-
\ ehestralt, arriva puntuale Far-
-, bitro e ti comincia. Calcio 

Allenatore sovietico 
per i fondisti italiani 
MILANO — La 

• BETTEGA ha ricevuto un 
colpo ad i un • ginocchio nel 
corso del match con il Glen
toran ed ha dovuto lasciare il 
posto a Virdis: niente match 
di campionato con la Fioren
tina per « Bobby Goal »? 

d'avvio per la Juve, ma scino 
i padroni di casa, in maglia 
verde e pantaloncini bian
chi, a imbastire la prima ma
novra: la spezza Marini, da
vanti a Zoff con un inter
vento più energico che bril
lante. Corrono ovunque gli 
irlandesi, e gli uomini del 
a Trap a, partiti abbottonati, 
sembrano accusarne il ritmò. 
Quando però riescono a ten
dersi in avanti la differenza 
di peso tecnico si nota tutta. 
La difesa però, quando è in
vestita in velocità, tradisce 
incertezze. Di una, vistosa, 
di Gentile ne approfitta ap
punto, al V, Fenny e Zoff 
è bravissimo a salvarsi d'in
tuito con un piedone proteso. 
Due angoli consecutivi per 
il Glentoran poi la Juve esce 
dal guscio con un bel guizzo 
di Boninsegna bloccato da 
Robson L e con un tiro da 
fuori di Benetti respinto in 
mischia davanti a Matthews. 
Adesso la Juve sembra ac
cennare il pressing ma le 
manca il sostegno di Tardet
ti, ancora fuori dal « vivo », 
e di Furino impreciso e pa
sticcione più del lecito. Si 
batte bene Benetti ma chia
ramente non basta. Al 16', 
finalmente, la prima bella 
azione manovrata biancone
ra: Causlo-Gentile, cross im
mediato dalla sinistra a una 
spanna da terra, esterno de
stro al volo di Bettega con 
Matthews che blocca in bel
lo stile. Gioco sufficientemen
te alterno per non risultare 
noioso, ma non davvero bel
lo. Anzi, la Juve pare a volte 
raccogliersi a mezzo campo 
per procurarsi spazi da sfrut
tare, ma le manca puntual
mente l'uomo della lampadi
na, visto che Causio senza 
Claudio Sala, in panchina, 
spesto latita e che Bettega 
non sembra del tutto con
vinto dell'efficienza della tua 
caviglia. Come se non ba
stasse, * Bobby Gol» cozza 
violentemente'con Robson in 
area irlandese e ne esce do
lorante al ginocchio, quello 
sinistro, giusto quello che tta 
sopra la famosa caviglia. Al
la mezz'ora batte una puni
zione mda fuori» Moreland 
e Zoff ripete uno di quei 
rimediati interventi che ama
reggiarono di recente la tua 
giornata azzurra: te la emva 

comunque sia pur pericolo
samente in due tempi. Un 
paio di minuti ancora di gio
co alterno, poi, - al 38', una 
manovra bianconera si sno- . 
da rapida sulla sinistra: Be-
netti-Gentile, cross lungo ver
so il montante opposto, testa 
di Tardetti all'indietro, fuci
lata secca di Causio e gol 
tra gli applausi dello sporti-
vissimo pubblico. Esce a que
sto punto Bettega (addio 
match con " la Fiorentina?) 
e gli subentra Virdis. Taccui
no bianco fino al 43', quan
do Jemison, con un gran tiro 
dal limite, coglie in pieno la 
traversa di casa juventino. 
Zoff, evidentemente, si è ri
fatto amici tutti i suoi santi. 

Quando si riprende dopo il 
riposo non c'è più Gentile: lo 
sostituisce Cabrini. Stenta an
cora la Juve a dar ordine al 
suo gioco: troppi errori, trop
pa confusione di idee, e il 
Glentoran ne approfitta per 
impostare, come gli riesce, 
un pressing. / suoi limiti in 
fase di conclusione non pro
curano però pericoli grossi al 
portierone bianconero. E la 
Juve? La Juve si accontenta. 
O non può. Cerca qualche 
« uscita » con Virdis e con 
Boninsegna, ma così scarsa
mente sorretti come sono, ri
sulta, la loro, una fatica di 
Sisifo. Certo, nei panni del 
«Trap», non saremmo a que
sto punto tranquilli. Il peri
colo sembrano avvertirlo in 
campo gli stessi bianconeri 
che, dal 25*, si muovono con 
maggior disinvoltura: com
pendio, un paio di calci d'an
golo e un tiro a lato di Vir
dis. Al 21' gli irlandesi pro
cedono a ' un cambio: esce 
Duogan e lo rimpiazza Ste
wart, • • giocatore • allenatore. 
Ma le cose per loro non mi
gliorano. Continuano il pres
sing, anche coi terzini fé per 
fermare McFall Virdis si- fa 
ammonire! Ma quando giun
gono al Uro, poche volte tra 
l'altro, sono nefandezze ine
narrabili. Adesso-siamo dav
vero agli sbadigli. Manca un 
quarto d'ora ma, nonostante 
il risultato di strettissima mi
sura, molti del pubblicò già 
se ne vanno: Ci perdono. Ci 
perdono perché al 37', incre
dibile ma vero, l'arbitro olan
dese decreta un calcio di rigo
re per avere'Morini'ricevuto 
sul braccio dalla distanza di 
venti centimetri un tiro di 
Stewart • appena. appostato 
dentro l'area: batte Feeneye. 
come - era in fondo • giusto, 
Zoff gli para il tiro fiacco 
e centrale. Ora la partita non 
ha proprio più storia. Am
messo che mai ne abbia avu-^ 
ta. Andiamocene dunque an
che noi. < , 

Bruno Paniera 

; Serata « OK » quella d i . ieri per : co/ si è imposta per 2-0 ma non " s h può immaginare che a.Zaga-
J i le Ure l squadre f italiane!'(Juve, 7. ha convinto'appieno ; e a r mo-^ jbr ia per i granata sarà dura. In

Lazio e Torino) impegnate nei mento "del « retour match » , in 
match d'andata • degli « ottavi » Francia i due goal di vantaggio 
della Coppa dei campioni\(la Ju- • l potrebbero, non bastare. Identi-

. ve) e dei « sedicesimi » ( bian 
coazzurri e granata) della Cop-

; : pa UEFA. La Juve , ha vinto a 
Belfast (1-0) : contro il den to -

i.ran e il risultato è senz'altro tran
quillizzante; la Lazio, all'Olimpi

ca-, 

co discorso per il Torino. Ingra
nata si sono imposti per 3-1 alla 
Dinamo d i , Zagabria ma hanno 
rischiato forse più del previsto. 
Il risultato non è certo disprezza
bile ma da quel che si è visto 

somma una serata positiva dal. 
punto di vista : del risultato nu
mericamente inteso, ma che per 
laziali e granata, almeno, ' lascia 
profilare un turno ancora incerto. 
Ed ecco la tabella ' dei risultati 
di ieri nelle tre Coppe europee: 
Campioni, Coppe e UEFA: 

OPPA DEI -CAMPIONI 
?•'•' . ' , . OTTAVI DI FINALE , : 

Llverpool. (Inghilterra) • Dresda (RDT) .: . . v . 
Bruges (Belgio) - Panathinalkos (Grecia) > • . . . ' . 
Levskl (Bulgaria) • Ala* (Olanda) . . . . . 
Stalla Ressa Belgrado (Jugosl.) - Borussla (RFT) 
Benllca (Pori.) • K. 1903 Copenaghen (Dan.) 
Glentoran (Irlanda del Nord) -JUVENTUS (Italia) 
Celtic Glasgow (Scozia) * Innsbruck (Austria) 

; Nantes (Francia) • Madrid (Spagna) . . . . . 

Andata 
5-1 •>" 

• 2-0 ;^ 
1-»;. ' 
0-3 . 
1-0 . 
0-1 
2-1 
1-1 ' 

Ritorno 

: 2-11 ' 
2-11 
2-11 

. 2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 

COPPA DELLE COPPE 
; ; : . ; j OTTAVI DI FINALE . : ; 

., Austria Vienna ' (Austria) - L. Kosice (Cecosl.) 
'• Amburgo (RFT) - Anderlecht (Belgio) . . . 

Porto (Portogallo) • Manchester U. (Inghilterra) 
Dinamo Mosca (Urss) • Unlver. Cracovia (Rom.) 

: Dlosgyoer (Ungheria) • Hajduk (Jugoslavia) . . 
;, Lipsia (RDT) • Bella (Spagna) - . • . . 
i Vejle BK (Danimarca) • Paok Salonicco (Grecia) 
-. Twenta Enscheda (Ol.) • Brann Bergen (Norv.) 

Andata Ritorno 
0-0 
1-2 
4-0 . 
2-0 
2-1 ' 
1-1 • 
3-0 •; 
2-0 

2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 

COPPA DELL'UEFA 
. .'.. ,:/.';;, SEDICESIMI DI FINALE . . , 

I . Bratislava (Cecoslovac.) • Grasshoppers (Svi.) 
AZ 67 (Olanda) • Barcellona (Spagna) i . . . 
Magdeburgo (RDT) - Schalke 04 (RFT) . . . 
Bastia (Francis) - Newcastle (Inghilterra) . . 
Zurigo (Svizzera) • Eintracht F. (RFT) . . . 
BK Copenaghen (Dan.) - Dinamo Tblisl (Urss) 
Aston Villa (Inghilterra) - Gornik (Polonia) 
LAZIO (Italia) - Lens (Francia) . 
Ipswlch (Inghilterra) • Las Palmas (Spagna) 
Start Kristansand (Norvegia) - Eintracht B. (RFT) 
Molenbeeck (Belgio) • Zeiss lena (RDT) . . 
Widzew Lodz (Polonia) • Einhdoven (Olanda) 
Bayern Monaco (RFT) - M. S. Dimitrov (Bulgaria) 
Uipest Dosza (Ungheria) * A. Bilbao (Belgio) . 
AEK Atene (Grecia) - Standard Liegi (Belgio) 
TORINO (Italia) - Dinamo Zagabria (Jugoslavia) 

Andata Ritorno 

1-0 . 
1-1 
4-2 
2-1 
0-3 
1-4 
2-0 
2-0 
1-0 
1-0 
1-1 
3-5 
3-0 
2-0 
2-2 
3-1 

2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 
2-11 

Si sono disputati Ieri anche gli Incontri della « Mltropa-cup a torneo 
internazionale suddiviso in due gironi all'Italiana al quale parte
cipa, per l'Italia, Il Perugia. A Brno ql) uomini di Castagner hanno 
incontrato ieri la Zbrojovka l'Incontro si b concluso % reti inviolate. 

Basteranno ai laziali i due gol di vantaggio? 

il Lens gl'Olimpico (2-0) 
Mancanza di ritmo e eccessivo timore hanno caratterizzato la partita dei biancazzurri 

LAZIO: Girella; Ammonia
ci. Ghedln; Wilson, Manfre
donia. Cordova; Garlatehelli, 
Agostinelli, Giordano. Lopez, 
Badianl. (12 Avagliano. 13 Pi-
ghin, 14 Tarsilo, 15 Bocco* 
llnl. 16 Clerici). 

LENS: Tempet; Hopquin (46* 
Harmàtaflah), Ledere; Flak, 
Joly. Elle; Sab, Krawrczyk 
(65' Francois*), Marx, Bou-
sdlra, Six. (12 Ledere, 14 
Dlembàli, 16 Delcampe). 

ARBITRO: Bucek (Austria). 

RETI: 29* Wilson, 30* Gior
dano. 
r:- . • •-_•; • • -,.'-•;.,•- - •'•' . '^- ' - ' • ' • ; 

ROMA — La Lazio ha bat
tuto il Lens po' 2-0 nella 
partita di andata del secon
do - turno" di - Coppa Uefa: : 
con i due goal di vantaggio i 
biancoazzurri hanno ipoteca
to solo in parte il passaggio 
al .turno successivo. Diciamo 
solo in parte, perché nel re-
tourn-match del 2 novembre 
nella . cittadina francese il 
2 potrebbe non bastare. Però 
c'è un particolare da tenere 
nella giusta considerazione e 
cioè che contro i giallorossi 
transalpini, la Lazio ha gio

cato ieri sera una delle più 
brutte partite e ciò nono
stante questo risvolto nega
tivo ' è riuscita a battere i 
francesi e — cosa da valu
tare . — a controllare abba
stanza agevolmente il loro 
forcing,- che si è sviluppato 
per tutta la ripresa treman
do soltanto in un paio di cir
costanze, più per colpa pro
pria che per merito degli av
versari. .- ..W - - - ,•!."•-• 

La -Lazio vista all'opera 
ieri era soltanto la bruttissi
ma copia della bella squadra 
vista all'opera .venti.giorni fa 
contro la Juventus. Ha accu
sato difficoltà enórmi, • non 
solo nel prendere in mano le 
redini del gioco, ma anche 
nel"disbrigare le cose più ele
mentari. I biancoazzurri sem
bravano frenati da uno stra
no torpore, legati nei movi-
mentij timorosi di aggredire 
l'avversario, e privi del ritmo 
necessario per far fronte ad 
una squadra niente male, che 
aveva nella rapidità di ma
novra la sua-arma migliore. 
E' soprattutto sul piano del
la velocità che la Lazio ha 
accusato le maggiori caren
ze, che poi 6i sono rivelate 
fondamentali. Una Lazio in 

Tre a uno contro la Dinamo di Zagabria 

Vince (ma rischia) il Torino 
TORINO : Terraneo ; Danova, 

Salvatori; Patrizi» Sala, Monta i . 
Caporale; Claudio Sala, Facci, Gra
ziarli, Butti, Pillici. A dispostelo»*! 
Rottoli, Goria, Garritane. Santin, 
Pilotai. 

D INAMO: ; Stintk; ' BuJMlinovIc, 
Tucak; Zajoc, NOVOMIOC, lodaan; 
Somen, Brucic, Corin, Mustedana-
Sic, Sonic A disposiziona: Sarovic, 
Dovcic, K m , Boblaac. Zopotic 

ARBITRO: Sosalal (UBfbaria). 
RETI: •" Palici. W P. Sala, 

4S' Potei. SS' CoriB. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I granata si sono 
imposti par 3-1 al Zagabria da
vanti a quarantamila spettatori n«+-
r « andata » del secondo rumo di 
Coppa UEFA. I l « T o r o » man-
Hono rado allo promosse dio lo 
volavano subito all'attacco o s i * 
al secondo Puliti strappo.i primi 
applausi lambendo il polo destro 
dello porta jugoslava. Insistono i 
granata e alI'S' pervengono d goal. 
L'azione parte dal piede di Clau
dio Sala che crosso dalla sinistra 
su Graziani che raccoglie e appog
gia verso il centra dell'area dove 
Puliti con un benissimo tuffo an
ticipa • tutti di tasta ed insacca 
sulla destra del portiere. Dopo 
la rete il Torino molla un poco 
il e pressing » - e - corro qualche 
inutile rischio, in porticolar modo 

al 25' , quando Bodgan. manda di 
poco a lato, di tèsta, in seguito 
ad una punizione battuta da Sen-
zen. - Ma nel ' capovolgimento di 
fronte il due a zero è cosa fat
ta: Graziani conquista un pallone 
sbucato da una mischia, entra in 
area crossando teso e basso, dalla 
linea di fondocampo, al centro 
dell'area dóve Patrizio Sala non 
ha difficolti ad insaccare di piat
to destro. ' Brivido al 35': Mu-
stendanagic - si « beve > quasi tut
ta la difeso o crossa davanti alla 
porta granata sguarnita per una 
uscita a ' vuoto di Terraneo, ma 
nessuno dei suoi compagni riesce 
a raccogliere il suggerimento. 

La ripresa ha appena il tempo 
dì iniziare che Poeti, siamo al 4 ' , 
realizza il 3-0 con una rete da 
antologia: - il - centrocampista parte 
in e dribbling > seminando ben 
quattro avversari e, dopo aver ri
succhiato fuori dai pali il portie
re, - segna ' con un pallonetto a 

Oggi in TV 
i gol delle Coppe 
Stasera, le TV. alt* or* 22 , 

secondo rapi l i , l i n i e r i la 
• t i «gol • che 

nauti ' o I • gol dolio portH* di 

mezza altezza. Al 9' l'arbitro an
nulla una rete di .Graziani per 
fuorigioco e due minuti dopo è 
ancora Graziani, a due passi dal 
portiere, che si - fa pa/are una 
facile conclusione dopo aver rac
colto un traversone dello scate
nato Pecti. La - Dinamo gela la 
curva Maratona al . 14', con Ce
rta, che insacca dì testa dopo una 
mischia susseguente ad. un corner. 
Il Torino rimane un poco scioc
cato dalla rete della Dìnamo ed 
al 19' lo grazia l'arbitro che an
nulla ' una rete . dì Certa, che ave
va raccolto di te>ta' (in cross di 
Mustendanagìc, per motivi a noi 
apparsi inspiegabili " ma. data la 
nostra " posizione, riteniamo che 
abbia avuto dei validi motivi (for
se un « mani » di Ccrin al mo
mento della deviazione in rete). 
La Dinamo insiste e al 25' Sen-
zen, .dopo • che Terraneo aveva 
mancato la palla in uscita, coglie 
in pieno un palo con .la porta 
ormai indifesa da non-più di sette
otto metri. Reazione di orgoglio 
del Torino al 37 ' . con Puliti, che 
obbliga Stinzic ad una difficile pa
rata su colpo di testa e al 40* 
con Graziani che sbaglia da due 
passi la conclusione sparacchian
do sopra la traversa. La partita 
si conclude con la Dinamo in pie
no « pressing » e il « Toro » teso 
a mantener* il risultato. 

Beppino Mav*>r*rCchio 

palla, prorompente, come so
litamente siamo abituati a 
vederla, sicuramente avreb
be conquistato un bottino più 
pingue. 

Quali le cause dV questa 
Lazio così brutta? Una ini
ziale paura nello spingere ol
tre misura il piede sull'acce
leratore, per non correre il 
rischio di essere infilata in 
contropiede, una eccessiva 
faciloneria da parte di qual
che atleta, entrato in campo 
con scarsa concentrazione e 
infine la sosta intemaziona
le. E' indiscutibile che * il 
lungo riposo è stato contro
producente, se non per tutti, 
almeno per molti. 

La ' riprova la si è avuta 
nella ripresa, quando nell'ul
timo quarto d'ora più di un 
giocatore aveva la lingua di 
fuori, incapace del - minimo 
affondo e di contrastare ef
ficacemente l'avversario e ciò 
ha finito per produrre da un 
punto di vista tattico un ma
rasma generale, v • ,!•••;• ^,, 

C'erano : giocatori che va
gavano per il campo confu
samente ' agevolando cosi il 
compito dei francesi, che 
praticamente nella ripresa 
non correvano rischi e nello 
stesso tempo stringevano in 
una morsa ~ i biancoazzurri 
senza però creare eccessivi 
pericoli. - • -• ":*:• 

Soprattutto a centrocampo 
la Lazio.ci è apparsa ki af
fanno con Cordova, Agosti
nelli, Badiani e Ghedin inca
paci di imporre il loro gioco 
e quindi di rifornire le pun
te di palloni puliti, che po
tessero essere sfruttati ade
guatamente - e • inoltre • inca
pace dì filtrare le intrapren
denti iniziative dei francesi. 

In questo grigiore generale 
però la Lazio è riuscita a 
trovare - gli acuti necessari 
per piegare il Lens. Sono sta
te le perle degl'interi no
vanta minuti, due bagliori 
che hanno un po' stemperato 
la delusione del numeroso 
pubblico. • .? ,• .-:r 
• Correva il ventesimo della 

ripresa, quando Ghedki ' si 
impossessava di va pallone 
nella propria metà campo; 
rapido passaggio per Lopez, 
che al volo toccava a Cor
dova che ancora al volo in
vitava Wilson all'azione. H 
libero rapido entrava nella 
metà campo francese, quindi 
toccava a Giordano sulla 
destra che al volo gli resti
tuiva la palla consentendo al 
«libero» di battere, sempre 
al volo, in rete. Neanche U 
tempo di centrare che la La
zio era di nuovo in gol. An
cora un'azione velocissima, a 
dimostrazione che se i bianco-
azzurri avessero giocato con 
passo più spedito non avreb-

bero trovato difficoltà contro 
i francesi, iniziata da Lopez 
(uno dei migliori), che cros
sava in area per Garlaschel-
li; spenda dell'ala per l'ac
corrente Giordano che al volo 
anticipava Tempet. E questo 
era praticamente il succo de
gli interi novanta minuti. 

Paolo Caprio 

Squalificato a vita il 
presidente del Canicattì 
MILANO — Nessuna squalifica in 
serie A relativamente alla quarta 
giornata del campionato. In se
rie B una sola squalifica; lacovo-
no del Taranto per una giornata. 

Severi provvedimenti sono sta
ti adottati invece dal Giudice 
sportivo delta Lega « Semipro ». 
In serie C il campo dello Spezia 
è stato squalificato per quattro 
giornate per gli incidenti accaduti 
domenica al termino della parti
ta Spezie-Arezzo (fra l'altro l'ar
bitro fu colpito al capo da una 
pietra). In serio D il presidente 
del Canicattì, Ragona, reo di aver 
colpito con un pugno l'arbitro al 
termino della partita disputata do
menica scorsa, e stato squalificato 
a vita. 
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Per la frattura di una costola 
!.-Ì?Ì*;; 

De Sisti fermo 
, : "••:• . '•>. v' . >ié "- v i '.•."«• • . ' i * -, / " • f *> . - ' -.-"*• ; .-' ' , • ' * ••. • ' ' n k . ;-: •• , 

per trenta giorni 
Incerta la presenza di Di Bartolomei 
contro il Milan - Nella Roma forse 
l'esordio der giovane Scarnecchia 

ROMA — Giancarlo De Si-
sti, il centrocampista della 
Roma, Infortunatosi martedì 
pomeriggio "in allenamento, 
ha riportato la frattura del
la sesta costola dell'emitora-
ce destro. Questo l'esito del
l'esame radiografico compiu
to stamane dal prof. Puddu, 
l'assistente ' del prof. • Peru
gia. Il giocatore, al quale è 
stata praticata una stretta 
fasciatura (l'unica " terapia 
usata in casi del genere), 
non potrà quindi scendere in 
campo domenica prossima al
l'Olimpico contro il Milan. 
Un'altra assenza che allunga 
così ' la lista dei * calciatori 
giallorossi ancora indisponi
bili a causa di infortuni va
ri (Rocca, Peccenini, Boni, 
Ugolotti • e forse anche Di 
Bartolomei). •••••.•<-•-=.•... =*< 
- L'incidente è avvenuto, co
me abbiamo pubblicato sul 
campo delle Tre Fontane do
ve si allena solitamente la 
Roma durante la preparazio
ne settimanale. In una parti
tella a pallamano si sono 
scontrati causalmente De Si-
sti e Paolo Conti; il centro
campista ha avuto la peggio 
rimanendo a terra doloran
te per aver ricevuto un duro 
colpo al torace dal ginocchio 
del - portiere. Dopo aver ri
preso l'allenamento. De Sistl 
lo ha dovuto interrompere 
per l'intensificarsi del dolo
re. Il giocatore si è quindi 
sottoposto ad un esame ra
diografico il cui esito si è 
conosciuto esattamente ieri 
mattina. Per l medici curan
ti De Sisti, non solo dovrà 
rinunciare alla partita di do
menica col Milan. ma dovrà 
anche rimanere riguardato 
per un mesetto circa. Non 
è escluso però che i tempi di 
guarigione si possano ridur
re notevolmente; sarà lo stes

so giocatore a decidere e oc
correrà vedere come reagirà 
al dolore (soprattutto nella 
respirazione) e come avverrà 
il processo di risaldatura del
la costola ; fratturata. ^ ; 

Circa Di Bartolomei, le sue 
condizioni sono ancora in
certe per cui non si può dire 
che sia guarito completamen
te dallo strappo inguinale ri
portato il 5 ottobre a Pesca
ra nell'incontro tra le nazio
nali «Under 21» di Italia e 
Jugoslavia tanto che dopo 
pochi minuti fu costretto a 
lasciare il campo. Conseguen
temente. Giagnoni rischia di 
schierare domenica contro 1 
rossoneri una coppia inedita 
di interni, affiancando " a 
Maggiora un altro esordien
te, il giovane Scarnecchia 
che fino a pochi mesi fa gio
cava in Serie « D ». 

• Nella 
SISTI 

foto in alto DE 

Il cavallo Red Wine 
è stato ucciso da 

un colpo di pistola? 
MILANO — < Red Wine ». il pu
rosangue di i due - anni morto la 
notte scorsa dopo l'incendio del
la scuderia in cui era a San Siro, 
potrebbe essere stato - ucciso da 
un colpo d'orma da fuoco. E' que
sto il sospetto del proprietario del 
cavallo, Antonio Bernocchi, il qua
le ha deciso di lare eseguire la 
autopsia dell'animale In quanto ha 
riscontrato sullo carcassa un foro 
che potrebbe essere stato causa
to da un proiettile sparato a bru
ciapelo. L'incendio, certamente di 
origine dolosa, ha distrutto duo 
scuderie causando danni per circa 
venti milioni, escluso il valore di 
• Red Wine », un due anni molto 
promettente, che fu pagato quan
do era puledro 17 milioni. 

Primi movimenti del mercatino 

Ferrari alla Pistoiese 

sport 

flash 
• HSU YN SHENG, giocatore «1 
tennis da tavolo, dio occupava II 
n, 3 nella graduatoria nazionale, è 
•tato indicato dall'Agenzia Noova 
Cina corno vico ministro della cat
tura Hsica a dolio sport nel dare 
conto di un ricevHnento offerto a 
Pechino dafl'awbesciatore Inglese 
ad nna «qua* a di tennis da ta
volo inglese. 

• CICLISMO — Francesco Mo-
scr, in coppia con l'olandese Me
ne Pijnen. si è classificato sscendo 
nella « Sei Giorni • di Oortsmmd, 
vinta dalla coppia 
tato Thorau-Tsclian. 

• CICLISMO — I l 
ssondo di cJdisaso dilottanti sa 
strada. Cianaio Corti, psstsUpoia a 
fino sBose ad osa 
ta MCMICO* 

# CALCIO — L l M r i c o «fi 
zSottatfor* «Jell* laaffprtwnfUfa 

afe StaVlO Wnfm^a^t * " 4snte90fW 
R «tetfofw toatafcs, atil « 

CsaHila» Ci 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Senza grossi 

sussulti, quasi in silenzio, il 
mercatino calcistico di ripa
razione ha tirato su la sua 
saracinesca. • -

Tra le società più attive in 
questa prima fase di tratta
tive è stato il Monza. 
- Il presidente brianzolo Cap
pelletti e il segretario gene
rale Seccherò si sono rivolti 
ai vicini di casa del Milan e 
dell'Inter, per reperire qual
che giocatore in sovrapiù che 
però potrebbe fare il caso lo
ro. Cosi, nonostante le rimo
stranze di Bersellini, - alle
natore dell'Inter, dalla socie
tà nerazzurra è arrivato 
Acanfora e insieme a lui dal 
Milan l'ala tornante Gorin. 

Ma gli affari della società 
brianzola non si ~ fermano 
qui: nell'aria c'è anche un 
grosso colpo e riguarda l'ar
rivo del portiere Felice Pu-
lici dalla Lezio. Con la so
cietà bcancazzurra la tratta
tiva è pressoché conclusa sul
la base di 320 milioni, paga
bili in tre anni. E anche il 
portiere dopo aver sciolto g'<i 
ultimi dubbi ha fatto sapere 

di essere disposto a trasfe
rirsi m Brianza. Domani con 
l'arrivo di Manni a Milano. 
si dovrebbe avere la conclu
sione definitiva della tratta
tiva oppure la rottura. 

Sempre rimanendo nella 
serie cadetta, che è tra l'al
tro quella più attiva rispetto 
orla consorella maggiore, la 
Pistoiese, ha concluso l'ac
quisto del centravanti Ferra
ri, ex Lazio, ex Cagliari. 
L'Avellino ha definito uffi
cialmente • l'acquisto di Ga
lasso. centrocampista del
l'Udinese e sta per conclude
re con la Lazio lo scambio 
delle comproprietà di Tarmi
lo. difensore blancazzurro e 
Gaito. centravanti irpino. 
' In Serie A. il più attivo è 
il Vicenza, che sta per con 
concludere con il Bologna 
l'acquisto di Nanni, mentre 
si può considerare pressoché 
sicuro il ritorno di CerilH. 
che è in comproprietà fra 
Monza e Inter. Due a messi
cani » hanno ieri trovato so
cietà: si tratta di Bertinl 
lasciato libero dall'Inter che 
si è accasato con il Rimira e 
Niccolai. stopper dei Perugia. 
passato al Prato. 

m 
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Lo reazioni della stampa internazionale •:/"• V* V Hì 

episodi ai 
La polemica in Giappone sull'atteggiamento del governo nei confronti dei terroristi - La Spagna 
senza apparati dì vigilanza negli aeroporti - Commento della TASS - L'ANPAC aderisce allo sciopero 

ROMA — Nel commenti del
la stampa mondiale si riflet
te soddisfazione, e anche am
mirazione, per l'operazione 
del reparto speciale tedesco 
a Mogadiscio e perplessità e 
critiche per l'oscura morte dei 
tre terroristi nel carcere di 
Stammheim. \ ' ' ...'•''''•.'*. ' 
. Complesse appaiono le rea-
sioni in Giappone dove recen
temente il governo ha pagato 
un riscatto e liberato dalle 
sue prigioni sei terroristi per 
salvare la vita a 150 ostaggi. 

-", Il governo ha deciso di pre-
: sentare un progetto di legge 
- che si ispira a > un diverso 

"• atteggiamento per il futuro: 
' non cedere ai ricatti e isti

tuire a bordo degli aerei uno 
speciale servizio di polizia. 
Attualmente il Giappone non 
dispone di forze speciali allo 
scopo. Rispondendo ai dubbi 
•orti sulla giustezza delle re
centi decisioni il primo mini
stro ha detto che « i l popolo 

, giapponese ha capito la stra
tegia seguita dal suo governo : 
nel trattare con i terroristi ». ' 
1 Riferendosi soprattutto ' ai 
commenti esteri il quotidiano 
« Yomiuri Shimbun * scrive 

' che la « resa timorosa > del 
governo di Tokio di fronte ai 
dirottatori « viene - valutata 
sfavorevolmente in compara
zione all'azione di forza della 
Germania occidentale ». E ag
giunge richiamandosi alla cul
tura buddista, che i giappo
nesi «non possono protegge
re così freddamente l'ordine 
e • la giustizia sociale a ri
schio di vite umane», h s 

Polemiche anche in Spagna 
per la situazione deficiente o 

manchevole • del controllo di 
: polizia sui passeggeri, degli 
\ aerei. Attualmente • gli aero
porti spagnoli non dispongo
no • di alcun dispositivo tec
nico di vigilanza. Allo sco-

• pò di ovviare a questa man
canza è stato annunciato che 
il governo intende investire 

, l'equivalente di 4 miliardi di 
«lire. •-•-;,• -• ••-'.» •'"-'-'•.• •/,,•:•. • 
'-*' « Trionfo < meritatissimo ' e 
; necessario per la • Germania 
occidentale ». scrive il « Ti
mes» . Per il quotidiano in
glese Il governo di Bonn « è 
un valido baluardo dell'Euro
pa occidentale, con un siste
ma politico che ha dimostra
to di essere molto più stabi
le, adattabile, umano e sano 
di quanto ci si sarebbe potu
to aspettare • trent'anni fa ». 
Dopo aver sottolineato che il 
terrorismo non • rappresenta 
più « minaccia isolata », ma 
« globale » il , « Guardian » 
scrive: «Non possiamo libe
rarci di Baader con un solo 
colpo di pistola. Chi ha for
nito loro le armi e i mezzi 
per suicidarsi ; . a ; Stamm
heim? • ; E' • * necessario • che 
venga condotta la più rigoro
sa e approfondita inchiesta ». 

Secondo il «Dai ly Mirror» 
(d'ispirazione laburista)_ la 

Germania occidentale » « ha 
dato al mondo una lezione 

: valida e chiaramente ha ap
preso una lezione dal falli
mento dei ; precedenti cedi
menti». ."•.•:•,;. -̂ ••••;: -••;-, 

'"Preoccupazioni per il futuro 
vengono espresse dal Figaro 
sul quale si rileva: «Quale 
che sia la competenza tecni
ca. il coraggio e l'abilità del
le forze speciali tedesche c'e

rano (a • Mogadiscio) altret
tante ' possibilità - di successo 
che di ' fallimento... Non si 
può abbandonare la sopravvi
venza dei popoli e delle na
zioni al caso «e alla fortu
na ». , . .,..'•.;. • ,.„•: 
- • Un commento della ' TASS 
mette in rilievo come la lot
ta contro questo tipo di cri
mini ' non deve limitarsi * ai 
singoli paesi e giudica neces
sarie « azioni di solidarietà 

. internazionale ». La Tass si 
• riferisce particolarmente ai 
. casi di dirottatori di aerei so

vietici verso i quali all'este
ro è stato usato un tratta-

•• mento di clemenza, o sono in 
libertà ' nonostante siano re
sponsabili ' di ' assassinii. La 
TASS informa anche dei rin
graziamenti che il cancellie
re Schmidt ha espresso ai 
governi sovietico e della Re
pubblica Democratica tede
sca « per la loro assistenza 
efficace nella liberazione de
gli ostaggi trattenuti dai ter
roristi ». ; x ^ . • 
••: Un - portavoce del governo 

somalo ha smentito che la 
Somalia abbia collaborato con 
le autorità tedesche in cam
bio di promesse di importanti 
aiuti economici e militari. 

>iM piloti italiani dell'ANPAC 
aderiranno alla richiesta del
l'Associazione - internazionale 
piloti per uno sciopero di 48 
ore il 25-27 ottobre. Il pre
sidente : dell'associazione •• in
ternazionale ha detto che lo 
sciopero sarà annullato sol
tanto s e l'ONU accetterà di 
tenere con urgenza un dibat
tito sul problema della pira
teria aerea. '• • •-•-••* 

Là FGCI sui tragici 
avvenimenti nella RFT 
ROMA — La Federazione gio
vanile comunista italiana ha 
diffuso ieri 11 seguente co
municato: •-••:... 

« I tragici avvenimenti di 
questi giorni che hanno in
vestito la Repubblica Federa
le Tedesca, hanno riproposto 
drammaticamente agli occhi 
dell'Europa e del mondo in
tero problemi profondamente 
radicati • nella vita interna. 
zionale. 

"•' « Lo sviluppo delle attività 
terroristiche nella Germania 
Occidentale, nel quadro di 
una intensificazione che ha 
toccato altri Paesi e l'Italia 
in modo particolare, •- è " il 
frutto di una logica irrazio
nale e • aberrante, totalmen
te separata dai bisogni reali 
delle masse - popolari, dal
l'esperienza storica del movi
mento operalo e democrati
co europeo e Internazionale 
e che, perciò, vanno condan
nate ' senza esitazione. Esse 
Isolano dall'opinione pubblica 
democratica, alimentano — 
per la natura cruenta dei 
loro atti — reazioni emoti
ve su cui cerca di far leva 
la propaganda reazionaria ed 
autoritaria e di cui proprio 
nella ; RFT si colgono ; gravi 
segni. -<•-•-'• 

a l i terreno della lotta de
mocratica resta per noi quel
lo più. giusto e è irrinuncia
bile. Questa lotta ha biso
gno in primo luogo della par
tecipazione larga e attiva del
la gioventù e del popolo. • 

« In secondo luogo essa de
ve consentire a tutti l'eser
cizio del propri diritti di li
bertà, anche alle minoranze 

verso le quali 'più " lontane 
possono essere le nostTe po
sizioni, e la tutela di questi 
diritti in tutti i momenti 
dell'esercizio del poteri costi
tuzionali da parte delle isti
tuzioni statali. Ecco perché 
sono legittimi e rivendicano 
una immediata risposta gli 
interrogativi sulla morte tra
gica del tre detenuti nel car
cere tedesco di Stammhein. 
Nessuna ombra deve restare 
6U questa morte. 
< « Già In Italia abbiamo co. 

nosciuto la catena buia che 
dalle Incertezze e le Inade
guatezze ha condotto alle 
complicità e alle connivenze 
di alcuni apparati dello Sta
to con le forze che hanno 
alimentato e ancora alimen
tano la strategia della ten
sione, a livello nazionale e 
internazionale. Oggi questi 

f>roblemi assumono, In una 
uce ' piena, una dimensione 

che tocca tutta l'Europa Oc-
cldentale. ; 

« E* sulla base di questa 
^ consapevolezza che la Dire
zione della FGCI lancia un 
appello alle organizzazioni 
giovanili e democratiche ita
liane perché promuovano. 
nelle forme possibili, incontri 
e scambi tra la gioventù de
mocratica europea per porre 
la necessità di una offensi
va • democratica nei - nostri 
Paesi che abbia al centro la 

•lotta contro ogni -involuzio
ne autoritaria, per lo svilup. 

: pò della democrazia, per il 
progresso sociale che è la 
sola garanzia di un ' reale 
avanzamento della gioventù e 
del popolo verso la libertà». 

CONTINUAZIONI DALLA s PRIMA 

Calorosa accoglienza a Tokio al discorso di Tortorella 

I comunisti italiani 
al congresso del P C G 

La « comune visione del cammino verso il socialismo, 
della situazione internazionale, dei rapporti tra partiti * 

; Dal nostro inviato . 
ATAMI — Una lunga ovazio
ne, testimonianza di * senti
menti autenticamente infer-
nazionalisti, ha accolto nella 
seconda seduta del congresso 
comunista giapponese il salu
to del compagno Aldo Torto
rella, della direzione del PCI, 
e* del compagno Le Van 
Luong. dell'ufficio politico e 
della segreteria del PC viet
namita. -/.Z.i. ''"^'u'•"-• '.'**•-"-• ' 
Le Van Luong che è latore di 
un messaggio particolarmente 
caloroso del comitato centra
le del suo partito, è stato 
ripetutamente applaudito 
quando ha ricordato, da una 
parte la posizione e creativa e 
indipendente* dei vietnamiti, 
dall'altra il sostegno dato 
dall'URSS e dalla Cina alla 
loro lotta. ' ',<•'"' -. ~:.;- V -r 

Tortorella/' che haf preso 
per primo la parola, ha af
fermato che i comunisti ita
liani, mentre si sentono ami
ci dei popoli di tutti i conti
nenti e mentre ricercano l'in
tesa con tutte le forze rivolu
zionarie, comuniste, sociali
ste, democratiche, antimpe-
rialiste del loro paese e di 
tutto il mondo, sono partico
larmente legati . al - popolo 

, giapponese e al suo partito 
comunista che ne esprime le 
aspirazioni più profonde. Dì 
questo legame . sono prova, 
egli ha detto, i documenti 
che esprimono « una comune 
visione del cammino verso il 
socialismo nelle condizioni 
del capitalismo sviluppato e 
dell'edificazione, qui, di so
cietà socialiste, una comune 
impostazione dei problemi 
riguardanti la situazione in
ternazionale e i rapporti tra 
gli stati, i rapporti tra i par
titi comunisti e le forze rivo
luzionarie del mondo intero ». 

e E' ormai più di un secolo 
che l'opera di Marx e Engels 
ha gettato te basi del pensie
ro del socialismo scientifico. 
Proprio in questi giorni, ses-
sant'anni fa, la vittoria della 
rivoluzione sovietica, sotto la 
guida à i Lenin, apriva la fase 
storica tji.cai tutti noi vivia
mo: la fase del passaggio dai 
rapporti di produzione e dal-

' le società capitalistiche a 
rapporti • dì produzione e • a 
società socialiste. Da allora, e 
soprattutto dopo la seconda 
guerra mondiale, che vide la 
sconfitta détte forze fasciste 
e naziste, profonde modifica
zioni sono avvenute nel man-

. do. Il successo delle forze ri
voluzionarie si è esteso su 
scala europea e mondiale dal
la Cina a Cuba fino all'ultima 
grande vittoria dei compagni 
9 del popolo : dei Vietnam. 
Ogni paese che si è avviato 
multa strada del socialismo ha 
arguito proprie originali 

dalla Jugoslavia alla 

Romania alla Corea a tante 
altre esperienze. Contempo
raneamente si è sviluppato il 
grande moto di liberazione 
nazionale anticolonialista i < e 
antimperialista, che conosce 
sempre nuovi risvolti. Anche 
nei paesi di capitalismo svi
luppato è cresciuta la lotta 
politica -• democratica e di 
classe, con risultati ' impor
tanti quali la fine del fasci
smo europeo ». 

Tortorella ha ricordato a 
questo punto i successi otte
nuti dai comunisti italiani, la 
nuova . '• situazione che ' essi 
hanno creato, i compiti che 
ne derivano e le difficoltà 
collegate alla gravità della 
crisi. .:< 
:; « La strada che noi se
guiamo in Italia — egli ha 
proseguito '- — deriva dallo 
studio della • realtà italiana 
sulla base del pensiero dei 
classici del marxismo e leni
nismo, dei nostri maestri 
quali Gramsci e Togliatti, 
sulta base della lotta e delle 
esperienze molteplici del 
nostro movimento operaio, 
sulla base dello studio delle 
vicende del movimento ope
raio comunista rivoluzionario 
di ogni parte del mondo*. 
- *E' da tutto ciò che ab
biamo derivato il convinci
mento, confermato anche nel
la riunione che si tenne a 
Berlino tra i PC europei, del
la necessità assoluta che 
ciascun partito e forza rivo
luzionaria sia pienamente au
tonomo, libero da ingerenze 
esterne. Non vi possono e 
non vi debbono essere centri 
per la direzione internaziona
le dei PC. Non si può accet
tare un marxismo dogmatico 
perché il marxismo è un. 
pensiero laico, storico e cri
tico. uno strumento per capi
re la realtà e per agire in 
modo da trasformarla. Ciò 
abbiamo sottolineato anche 
quando si è parlato di euro
comunismo . per le posizioni 
comuni assunte dai tre PC di 
Spagna, di Francia e d'Ita
lia ». - ; _ 

€ Anche A termine euroco
munismo " è in realtà inade
guato, dato che, come di
mostra tutta la vostra elabo
razione. esistono problemi e 
impostazioni comuni tra ì 
partiti che operano nelle si
tuazioni dì capitalismo svi
luppato. Si determinano così, 
in piena autonomia, conver
genze oggettive, così come 
permangono differenze dovute 
a situazioni diverse. Essenzia
le è per noi l'impegno a lotta
re per U socialismo nella de
mocrazia e nel pluralismo po
lìtico e « imenèere la società 
socialista come garante di 
tutte le libertà democratiche 
e come loro ulteriore svilup
po. Perciò consideriamo in

dispensabili il progresso del
la coesistenza e della disten
sione internazionale, un gra
duale superamento dei bloc
chi militari, • la piena auto
nomia e sovranità di ' ogni 
nazione e di ogni '• stato, la 
non ingerenza negli affari in
terni di ciascun ' paese ' da 
parte di altri paesi, l'interdi
zione di ogni arma atomica, 
il disarmo graduale e bilan
ciato, la creazione di un vero 
sistema di collaborazione in
ternazionale che faccia fronte 
ai problemi drammatici della 
fame e del sottosviluppo ». 
••• Tortorella ha concluso rin
novando ' ai • comunisti giap
ponesi, i quali lottano in una 
trincea decisiva non solo per 
il loro paese ma anche per la 
causa dei lavoratori e della 
democrazia in tutto il mon
do. l'espressione détta solida
rietà piena dei comunisti ita
liani e di coloro che li se
guono. 

Ennio Polito 

IL CONCORDE ;A NEW YORK 
PARIGI — Il supersonico di Unta franco-britannico Concorde 
ha effettuato ieri il primo volo sperimentale per New York 
dopo la sentenza con la quale la Corto Suprema degli Stati 
Uniti ha rigettato definitivamente il ricorso presentato dal
l'autorità aeroportuale della città atlantica per vietare al
l'aereo l'uso del e Kennedy ». Nella foto, l'aereo a New York. 

Dichiarazioni di Fernanda* Font di ritorno da Washington 

Cuba pronta anche alla riduzione 
parziale del blocco economico 

Il ministro del Commarcio Estoro ha precisato che una tale misura do
vrebbe comunque pei mettete ad entrambi i paesi di vendere e comprare 

Dal 
L'AVANA — «La mia visita 
nefli Stati Uniti è stata di 
carattere privato, su invito 
del consiglio per il conauncio 
estero coi Paesi dell'Est, per 
partecipare ad una riunione 
olla quale erano presenti una 
ottantina di uomini d'affari, 
alcuni alti faraionarì gover
nativi e alcuni parlamentari. 
Si è trattato di una visita po
sitiva e tutti i presenti hanno 
sottolineato la necessità, di le
vare il blocco economico con
tro Cuba, anche se tutti sanno 
che non sarà un processo fa
cile». ha detto durante una 
conferenza stampa a L'Avana 
fl ministro per il commercio 
estero di Cuba. Marcello Fer
nandez Font, che è ritornato 
dai negoziati di Ginevra per 
il nuovo accordo tra paesi 
esportatori e importatori di 
zucchero e che sulla strada 
del ritorno si è fermato a 
Washington. 

Per quanto riguarda le posi
zioni cubane. Fernandez Font 
ha ribadito che condizione in
dispensabile per la ri prosa di 
rapporti normali tra i due 
Paesi è la fine del blocco eco
nomico che ancora oggi gH 
USA ••laangnao contro Cu

ba. n governo rivoluzionario 
è disposto ad accettare anche 
una riduzione parziale del 
blocco, sulla via della revo
ca totale, purché questa sia 
sempre nei due sensi, vale a 
dire permetta ad entrambi i 
Paesi di comprare e di ven
dere. -

€ Per quanto riguarda ' fl 
problema degli indennizzi che 
una cinquantina di potenti 
multinazionali nordamericane 
chiedono per la nazionalizza
zione di loro proprietà, la no
stra posizione — ha detto^ il 
ministro cubano — è che sia
mo disposti a ducutere di in
dennizzi purché siano mutui. 
E sono convinto che i danni 
che in questi 11 anni ha subi
to Cuba sono ben maggiori 
dei 1800 milioni di dollari che 
secondo alcuni dovremmo pa
gare alle imprese nazionaliz
zate». 

Per quanto riguarda l'ac
cordo tra paesi isnportatori e 
esportatori di zucchero recen
temente concluso a Ginevra, 
il ministro cubano ha sotto
lineato che si tratta di un 
fatta positivo che dà stabili
tà relativa ai prezzi del pro
dotto. che dovranno fluttuare 
tra gH 11 a I 11 centesimi di 
«aliare la ubare, a 

quote di esportazione preci
se e prevedibili ai paesi pro
duttori. Questo accordo do
vrebbe porre fine al dramma
tico variare dei prezzi che 
nel giro di due anni e mezzo 
sono scesi da 65,50 centesi
mi alla libbra agli attuali 7.02. 

-Fernandez Font ha detto 
che la delegazione USA alla 
trattativa ha avuto un atteg
giamento positivo, dato che 
l'eccessiva caduta dei costi 
dello zucchero sul mercato 
€ libero » fa concorrenza allo 
zucchero che producono gli 
agricoltori statunitensi. AI 
contrario il ministro cubano 
ha criticato l'atteggiamento 
della CEE che non ha accet
tato l'accordo finale raggiun
to tra quasi tutti i paesi pro
duttori ed esportatori. Secon
do questo accordo Cuba ha 
diritto alla maggior quanti
tà di esportazioni di zucche 
ro sul mercato cosiddetto li
bero, cioè al di fuori da ac
cordi speciali e diretti tra gli 
Stati, con 2.500.000 tonnellate 
all'anno, in più di quello che 
vende ai paesi del Comecon. 
Secondi sono Brasile e Austra
lia con 2.350 mila tonnellate 
ciascuno. 

Giorgio OMrini 

^ Berlino .•* 
• • . • " . ( - - « • - . - > . - . — •• 

una chiarificazione completa 
anche il gruppo di avvocati 
dei detenuti morti, nel corso 
di una conferenza > stampa 
svoltasi. ieri a Bonn. ••-• 
' Alla "J conferenza - stampa 
hanno partecipato gli avvoca
ti Hans Heinz Heldman, Heinz 
Funke e Otto Schily. che han
no potuto assistere all'esame 
preliminare delle tre salme, 
ma non a tutta la necrosco-
pia. I tre legali hanno e-
spresso apertamente dubbi 
sulla ipotesi del suicidio ed 
hanno invitato formalmente 
le • autorità *• a prendere in 
considerazione tesi i alternati-

• ve, compresa quella dell'* as
sassinio ». A questo proposi
to, l'avv. Schily ha ipotizzato 
un possibile « eccesso di ze-

• lo > da parte di guardie car
cerarie. Lo stesso Schily, di
fensore della Ensslin, ha detto 
di avere potuto vedere nella 
cella il corpo della sua assi
stita appeso ad un cappio 
formato con filo elettrico, 
mentre il cadavere di - An
dreas Baader giaceva al suo
lo in una pozza ^ di sangue. 
Sia Schily che l'avv. Funke 
hanno detto che il colpo che 
ha ucciso Baader è stato 
sparato da dietro; il proietti
le è entrato nella parte bassa 
della nuca ed è uscito dalla 
fronte: entrambi hanno e-
spresso dubbi che Baader 

' possa essersi sparato da solo 
' (mentre ieri sera il ministro 
degli interni federale Maino-

' fer ha addirittura insinuato 
[ che « si può arrivare a tanta 
perfidia da simulare il pro
prio suicidio come una ese
cuzione! >). Si è anche parla
to di tracce di sabbia che 
sarebbero state trovate sulle 
scarpe del morto, ma di 
questo particolare non si è 
avuta conferma. 

^Ulteriori motivi di perples
sità provengono dal fatto che 
la magistratura di Stoccarda 
ha informato che tracce di 
polvere sono state trovate nel
la mano destra di Baader e 
sul foro d'entrata del proiet
tile; e inoltre che tre proiet
tili sono stati trovati nella 
cella di Baader: un proiet
tile con tracce di sangue è 
stato » trovato conficcato nel 
muro e il terzo nel materas
so di gommapiuma. Si tratta 
di tre proiettili ' e dum dum » 
di calibro 7.65. Nella cella di 
Raspe sarebbe stato scoper
to un nascondiglio di 17 cen
timetri per 8. per 7 d'altezza. 

E' stato rilevato che a mol
ti - interrogativi potrà rispon
dere Irmgaard Moeller, che 
malgrado la delicata opera
zione subita < è in condizioni 
di parlare; « a questo riguar
do il suo legale, Jutta Bahr-
Jentkens. ha detto di non 
avere ancora avuto l'autoriz
zazione ad avvicinare la sua 
cliente e ha espresso stupo
re per il fatto che Irmgaard 
non sia stata ancora inter
rogata. • 
• E' > uno scandalo, scrivono 
sulla vicenda i giornali della 
Germania federale, alcuni fra 
i quali (ad esempio il Ber-
liner Morgenpost) sostengono 
che il ministro della giustizia 
del Baden - 2 Wuerttemberg, 
Bender. debba 'andarsene e 
che il presidente del € Land .̂ 
Filbinger. debba liberarsi del 
ministro, se non vuole che le 
accuse si " ritorcano - anche 
contro di lui (l'uno e l'altro 
appartengono alla CDU). Fi
nora. l'unico che è stato al
lontanato è il - direttore • del 
carcere di Stammheim, eso
nerato ieri dallo stesso mini
stro Bender insieme ad ' al
cuni alti funzionari addetti 
alla sicurezza. 

Va rilevato che il divieto 
di contatto - con - il mondo 
esterno, cioè il completo iso
lamento. • è in vigore nella 
RFT da sei settimane e che 
viene applicato per circa 90 
detenuti. Inoltre il carcere di 
Stammheim. al settimo piane 
del quale si trovano le celle 
dei detenuti del gruppo Baa
der Meinhof, è considerato un 
carcere modello dal punto di 
vista della sicurezza: costrui
to apposta per i detenuti del
la € RAF ». venne - a - co
stare quasi 5 miliardi di lire. 
Ciò non ha impedito ; però, 
ieri sera, al Procuratore di 
Stato di affermare che nella 
cella di Raspe è stata trovata 
una radiolina a transistor con 
la quale — ha detto — egli 
ha probabilmente seguito !c 
fasi del dirottamento. -

Da Londra è giunto un al
tro elemento che getta altre 
ombre sulla già oscura vicen
da. cAmnesty International >. 
l'organizzazione privata di 
aiuto ai prigionieri politici. 
insignita quest'anno del pre
mio Nobel per la pace, ha 
dichiarato questa - sera - che 
nessuno dei suoi rappresen
tanti era presente alle au
topsie dei corpi dei tre mem
bri del gruppo Baader-Mein-
hof al carcere di Stammheim. 
In un comunicato l'organizza
zione ricorda che era stata 
invitata dalle autorità della 
Germania occidentale ad as
sistere alle autopsie e stava 
per nominare due suoi osser
vatori quando le autopsie so
no state eseguite la sera del 
18 ottobre «rendendo impos
sibile la presenza di Amnesty 
International >. La Commis
sione europea dei diritti del
l'uomo ha annunciato che, ri
spondendo ad una richiesta di 
Baader. Ensslin e Raspe for
mulata nel luglio del 1975. in-
vierà una delegazione per in
dagare sulle condizioni di de
tenzione dei tre nel carcere 
di Stoccarda. 

La tragedia di Stammheim 
ha scosso l'opinione pubblica 
tedesca non soltanto per i 
gravi interrogativi che solle
va, r*a anche perché sì te-
a w eoo dia l'avvio ad 

nuova ondata di terrorismo. 
Questa è l'opinione espressa 
dagli esperti della sicurezza 
interna e su questo puntano 
molti giornali. Esplicito è il 
giornale di Springer, Die 
Welt, che titola: « I tre suicidi 
segnale per una nuova on
data di terrore? ». E pubbli
ca una macabra vignetta nel
la quale l'idra del terrorismo 
appare con tre teste taglia
te (Baader, Raspe, Ensslin) e 
la scritta: attenzione le te
ste ricrescono! La campagna 
di • allarmismo mira » chiara
mente a spingere il governo 
a varare le leggi e provvedi
menti sollecitati dopo il ra
pimento di Schleyer e che. 
diretti formalmente a ' com
battere il terrorismo, finireb
bero per limitare gravemen
te le liberta nella Germania 
Federale. Josef Strauss. tor
nato da trionfatore dall'Ara
bia ' Saudita dove . avrebbe 
contribuito a fare pressioni 
sul governo somalo, ha detto 
che « il Bundestag deve trar
re la giusta lezione sul pia
no legislativo ed esecutivo de
gli avvenimenti e delle espe
rienze degli ultimi anni set
timane e giorni ». 
e- A " Berlino ovest proseguo

no perquisizioni e massicci 
controlli: fra le altre è stata 
perquisita la casa dell'avvo
cato Stroebel, che faceva par
te del collegio di difesa del 
gruppo Baader e che venne 
estromesso d'autorità dalla 
difesa sotto l'accusa di « col
lusione con i terroristi ». 

Schleyer 
dalla scoperta della ' vettu
ra). Gli agenti hanno fatto al
lontanare i curiosi e quindi la 
macchina è stata trasportata 
al comando di polizia per pro
cedere all'apertura del porta
bagagli. -'••.•'--r v 
— Hans Martin Schleyer era 
stato rapito a ' Colonia ' il 5 
settembre, in una imboscata 
nella quale avevano trovato 
la morte le sue tre guardie 
del corpo e l'autista. I con
tatti, estenuanti e : dramma
tici, ' con • i * rapitori — che 
chiedevano il rilascio di 11 
detenuti del gruppo Baader-
Meinhof e il pagamento di 15 
milioni di dollari — sono sta
ti mantenuti tramite l'avv. 
Payot di Ginevra. La scorsa 
settimana. sulla vicenda 
Schleyer si è innestato il 
dramma dell'aereo dirottato, 
e si è avuta allora la sensa
zione ed il timore che la si
tuazione potesse precipitare. 
Tutti i contatti con i rapitori 
sono cessati domenica matti
na alle 9, quando è scaduto 
— invano — l'ultimatum da 
loro intimato al governo di 
Bonn. Già fin da venerdì, pe
raltro, la famiglia di Schleyer 
aveva cercato di prendere 
contatto diretto con i rapitori 
— tramite l'avv. Payot — 
scavalcando le autorità fede
rali: ancora ieri, prima che 
arrivasse v il messaggio dei 
terroristi, uno dei figli del 
rapito, Arndt. ha espresso 
l'opinione che il governo fe
derale non abbia fatto tutto 
quanto era nelle sue possibi
lità per ottenere la liberazio
ne di suo padre. - >' 
•• Il portavoce del governo fe
derale Boelling ha annuncia
to al termine di una riunione 
dello «Stato maggiore della 
crisi » che il governo non darà 
tregua ai terroristi. 

L Attentati 
;^anti-tedeschi . 

in molte città ' 
• - • " . ^ • 

Numerosi episodi di intolle
ranza in molte città dopo la 
notizia della - morte di tre 
membri del gruppo « Baader-
Meinhof ». A Torino, a Bolo
gna, a Genova, a Livorno e 
a Siena seno state prese di 
mira rappresentanze di ditte 
tedesche. In tutte e tre le 
città attentati con bombe e 
bottiglie incendiarie hanno 
provocato solo danni mate
riali e nessun ferito. 

A Roma, questa notte, so
no state danneggiate da ordi
gni due concessionarie della 
Volkswagen, uno ad Ostia e 

; l'altro in via Tuscolana, -
' A Venezia - ignoti hanno 
tentato di appiccare un in
cendio ai locali del conso
lato della Germania occiden
tale riuscendo solo a dan
neggiare le porta d'ingresso. 
A Genova l'automobile di un 
giornalista della televisione 
tedesca è : 6tata gettata in 
mare. 

A Milano gli incidenti più 
grossi. Durante una manife
stazione di protesta per la 
morte dei tre terroristi tede
schi i dimostranti hanno cer
cato di entrare in massa nella 
sede del « Corriere d'Informa
zione» e si sono avuti brevi 
scontri con la polizia. H co
mitato di redazione e il Con
siglio di fabbrica hanno pro
testato con un comunicato per 
l'intervento delia polizia « che 
non era stato richiesto)». 

" . " . . . • ' » • " • • . ' . . • - • : 1 
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v i Oggi corteo 
v > a Roma l 

- ' * ~ ^ • . * * - • •- • • 

ROMA — Il «movimento» 
darà vita oggi ad un corteo 
che partirà nel pomeriggio 
dall' università romana. La 
decisione e stata presa ieri 
nel corso di una affollata e 
tumultuosa assemblea all'ate
neo. Tutti gli intervenuti si 
sono pronunciati a favore di 
una manifestazione di pro
testa per la morte dei ter
roristi della RAF. 

Le divisioni sono nate sul 
percorso e le caratteristiche 
del corteo: molti ^ n r . o chie
sto che la dimostrazione si 
concludesse con un comizio 
e che si svolgesse quindi sen
za incidenti. Altri — è fra 
questi gli « autonomi » — han
no sostenuto che la manife
stazione dovesse arrivare co
munque all'ambasciata della 
RopuoMlea • federale tedesca. 

« Corriere »& 
cesso involutivo >. L'attacco 
alla libertà di stampa si è 
fatto indubbiamente più in
sidioso. Esso è ormai tale 
che non basta battersi sol
tanto in Parlamento 0 nel
le assemblee dei comitati di 
redazione. Occorre un im
pegno nuovo, più alto, da 
parte dei giornalisti demo
cratici, sulla pagina, nei lo
ro scritti, : nella tematica 
che affrontano e persino nel 
linguaggio che usano, nel 
rapporto, quindi, che con
quistano con i loro lettori. 
I « processi involutivi » di 
cui si è parlato in via Sol
ferino non riguardano cer
to soltanto una testata 0 
l'evolversi ( e l'involversi) 
della direzione di un quoti
diano singolo. Si è assistito, 
dopo il 20 giugno, a feno
meni diffusi di fuga (a vol
te in avanti, a volte indie
tro) - di - tanta parte della 
grande stampa di informa
zione di fronte alle respon
sabilità a cui la realtà la 
poneva di fronte. Ha • fun
zionato anche, in alcuni ca
si, il ricatto di un nuovo an
ticomunismo utilizzato per 
indebolire le spinte demo
cratiche e ridurre gli stessi 
spazi di libertà e autonomia 
conquistati. • Un - gusto, un 
indulgere alla critica di co
stume (in alcuni casi su
perficiale), si sono viep
più sostituiti a un esame 
appassionato delle condizio
ni del paese, dei suoi pro
blemi veri, a una denuncia 
puntuale di magagne e di 
scandali. Il linguaggio si è 
fatto più artificioso e intel
lettualistico. Mentalità e ci
vetterie da « società dei col
ti » hanno emarginato dav
vero (pur quando ci si oc
cupava di «emarginat i») 
questioni e sensibilità della 
vita dei semplici, la stra
grande maggioranza dei let
tori per i quali i giornalisti 
devono continuare a scri
vere. "••"'' 

Il quadro non è, per que
sto, fatto tutto di tinte scu
re, nò contrassegnato da 
una involuzione inevitabile. 
Resta ancora in gran parte 
vivo il patrimonio di serie-

,tà professionale, di viva
cità culturale, di salda scel
ta democratica accumulato 
nelle esperienze e nelle lot
te degli ultimi anni. L'im
portante è avere • coscienza 
della posta in gioco, chiarez
za nel cogliere il nesso tra 
la battaglia per la libertà 
di informazione e quella per 
uno sviluppo della democra
zia. La presenza e la com
battività dei giornalisti so
no indispensabili sia all'una 
che all'altro. 

v De Martino 
potrebbero far oarjtc del ri
scatto pagato ."- •' "••••• 
'• Le indagini, comunque, non 

1 sono ; affatto concluse. Si è 
solo alle soglie della svolta 
decisiva: « i l lavoro prosegue 
in altre direzioni » ha detto. 
laconico, il tenente colonnello 
Rocchietti-March quando gli 
è stato insistentemente chie
sto se poteva dire qualcosa 
sulla matrice politica di que
sto sequestro. " •'" ~" 

Su di essa, sul suo signifi
cato di gravissima provoca
zione politica, di gesto crimi
noso diretto a colpire il PS!, -
ma insieme anche tutti i par-, 
ti ti, l'anziano leader socialista -
Francesco De Martino, padre 
di Guido, non ha mai avuto 
dubbi fin dal primo momen
to. E la provocazione politica 
fu « perfezionata ». se cosi si 
può dire, nei giorni successi
vi al rapimento, quando con 
centinaia di messaggi da tut
ta Italia le più svariate orga-

; nizzazioni. gruppi, nuclei, ecc. 
' rivendicarono il gesto, in u-
na ridda incredibile di tele-

, fonate, comunicazioni, volan
tini. biglietti lasciati nelle 
cabine • telefoniche o - inviati 
alle agenzie di stampa. Prati
camente tutto il territorio i-
taliano fu investito da que;ta 
ondata di messaggi falsi, al
cuni dei quali apparvero 
chiaramente « confezionati » 
ed emessi ad arte per rag
giungere lo scopo di diso
rientare l'opinione pubblica e 
gli inquirenti, ma soprattutto 

• per perfezionare % un'azione 
intimidatoria e condizionante 
nei confronti del PSI o dello 
stesso Francesco De Martino. 

Lo stesso Guido De Marti
no. quando fu liberato, dette 
alcune vaghe indicazioni — 
quelle che poteva per l'ap
punto dire ai giornalisti ~ 
sui suoi sequestratori: gli a-
v e vano detto durante la pri
gionia di essere povera gente. 
solo esecutori materiali, ma 
che gli avevano in quel modo 
salvato la vita. Il sequestro 
infatti, sempre secondo quan
to Guido De Martino disse di 
aver sentito dai suoi carce
rieri. era iniziato come gertn 
esclusivamente « politico », 
ma gli esecutori avrebbero 
« scaricato » i primi mandanti 
decidendo di chiedere denari 
in cambio della sua ' libertà. 
pur sapendo bene che i De 
Martino non - sono ricchi: 
qualcuno avrebbe pagato per 
un esponente politico. 

In effetti, tutto il compor
tamento dei rapitori Tu — 
non appena si placò la bur
rasca dei primi giorni — 
quello di una banda ben or
ganizzata. prudente, caos?* 
di non fare passi falsi e so
prattutto decisa ad ottenere 
esclusivamente i denari. 

La trattativa segreta • fu 
lunga e difficile, gli interlo
cutori furono alcuni amici 
delta famiglia De Martino: 
nei primi giorni di maggio fu 

, l'avvocato Roberto Lavisno 
(ex componente socialista nel 
consiglio di amministrazione 

. del Banco di Napoli) a con

segnare a qualcuno la borsa 
con 1 miliardo di lire, raccol
to, si disse, con i contribuì 
di un gruppo di amici ed e-
sponenti del PSI. Solo parec
chi giorni dopo — anche 
questo conferma che si trattò 
di professionisti del crimine 
— Guido De Martino fu ri-

1 lasciato; c scese da un'auto 
sulla quale - aveva viaggiato 
bendato per poco più di u-
n'ora, alla periferia Nord del-
la città, poco distante dagli 
sbocchi delle autostrade per 
Roma e per Avellino, e delle 
strade che portano nelle pro
vince casertana, avellinese e 

•beneventana. « . < • • • a 
y Dopo una settimana di va

na attesa per indagini che 
; apparvero fin dal • primo 
momento basate sul nulla — 
gli inquirenti fecero notare 

* spesso che erano stati tagliati 
fuori dalla trattativa — sul 
caso De Martino sembrò ca
lare il silenzio. A chi talvolta 
chiedeva, in questura, presso 
i carabinieri 0 in Procura, so 
c'erano notizie, veniva inva-

' riabilmente risposto che le 
indagini non erano state mai 
interrotte, e null'altro. ">-; 

Una settimana fa ci furono 
le prime indiscrezioni su una 
« pista buona » dei carabinie
ri, che si erano orientati con 
le indagini sulla malavita di 
una zona dell'entroterra na
poletano convinti fra -'l'altro 
che la prigione di De Marti
no fosse in una zona mon
tuosa non molto distante dal
la città. 

La Camera 

vota oggi 
sulle pensioni 

- , , '* Sierra | 
ROMA — La Camera voterà '• 
oggi . il provvedimento che • 
aumenta e migliora le pen
sioni di guerra (dirette e in
dirette) e fissa tempi e mo
dalità della delega al gover
no per una : organica rifor
ma del settore. Appunto una 
serie di modifiche migliora
tive introdotte dall'assemblea 
di Montecitorio ai meccani
smi della delega — la rifor
ma scatterà entro l'anno ven
turo, non più tra due anni — 
rendono necessario un nuovo 
e definitivo voto del Senato 
dopodiché gli aumenti scat
teranno, in parte retroatti
vamente dal primo luglio scor
so,, e m parte nel prossimo 
biennio. •.—• ' 

La discussione e la vota
zione» Ieri pomeriggio, dei sin
goli articoli della legge (che 
fa proprie gran parte delle 
richieste dell'associazione uni
taria degli ' invalidi e muti
lati di guerra), ha creato 
qualche momento di sorpre
sa per l'atteggiamento as
sunto da alcuni deputati del
la DC. del PSI e del PSDI. 
In sostanziale • sintonia con 
la campagna delle destre neo
fasciste, costoro hanno pre
sentato infatti una miriade 
di emendamenti demagogici 
che — se approvati — avreb
bero completamente stravolto 
la portata del provvedimen
to, in pratica insabbiandolo. 
L'iniziativa è apparsa tanto 
più sconcertante in quanto, 
rappresentando un aiuto tra 
quanti da destra soffiano sul 
malcontento, si traduceva in 
una violazione dell'impegno 
assunto dai partiti democra
tici in Senato, e confermato 
alla Camera nel lavori pre
paratori di commissione, di 
consentire il più rapido esa
me del provvedimento. 
- Tutti gli emendamenti non 
ritirati in extremis sono sta
ti poi bocciati, tranne quelli 
riguardanti appunto il miglio
ramento dei principi della de
lega al governo per la rifor
ma - della pensionistica., di 
guerra. 

Come ha rilevato più tardi 
il compagno Lorenzo Clrasi-
no motivando H voto favo
revole che i deputati comu
nisti esprimeranno oggi sul 
complesso della legge, la de
lega - diventa ora un banco 
di prova per tutte le forze 
politiche, e in p r i m e luogo 
per il governo. Ma deve ve
der coinvolte anche le rap
presentanze della categoria 
che, oltre alle indicazioni già 
fornite attraverso il progetto 
di legge associativo, hanno 
già formulato altre proposte 
per una organica soluzione 
che tenga conto dell'esigen
za di una reale perequazione 
a l l ' intemo dell'intero siste

ma pensionistico (soprattutto 
per quel che riguarda la pa
rità con gli invalidi cIvTH o 
del lavoro) e di un giusto 
collegamento con quanto pre
visto dalla legislazione stra
niera. . . . . 
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Il compagno Salemi .colpito da un'odiosa mi su iti persecutoria 

i •! l-i r .ti': 

( • / > ; " 

' - I. Un dirigente 
arrestato ed espulso dall' 

MELBOURNE —' Mentre si 
; era ancora in attesa di una 
risposta delle autorità austra
liane ai passi del governo ita
liano affinchè fosse riesami-

< nato il caso di Ignazio Sale-
mi, delegato della Filef (Fe-

: derazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) in Au
stralia, questi è stato arre
stato ed espulso. Fermato 
nelle vie del centro di Mel
bourne alle 11 del mattino (le 
2 di notte in Italia) gli è sta
to solo permesso di raccoglie
re le sue cose e poi è stato 
accompagnato - direttamente, 

. tempre sotto scorta all'aero-
; porto da dove è stato fatto 

partire alle 16 del pomerig
gio su un aereo diretto a 
Londra. Solo il suo avvocato, 
che è anche presidente del 
Partito laburista del Victoria, 

. ha potuto avvicinare Ignazio 
Salemi. Inutili sono stati gli 
interventi di altri esponenti 

- democratici e sindacali > au
straliani ed italiani, tra cui 
11 presidente della Filef. Clau
dio Cianca, per prendere 
contatto con Salemi e per 
garantirgli almeno normali 
condizioni di viaggio fino a 
Roma. Penosa impressione ha 
suscitato il disinteresse del
le autorità consolari italiane 

• • • "'••• ftul - . ' • ' T t f . :-••••.•'-•,- • 

di Melbourne, in particolare 
del vice console Rocca, che 
ha rifiutato di compiere qual
siasi passo. • !...«w.^. '...'...•. 

'•''' Già in serata si riuniva a 
Coburg (Victoria) il comitato 
allargato della Filef che oltre 
a rinnovare la sua protesta 

i per •< l'odioso ì trattamento ri
servato al nostro compagno, 
prendeva nuovi impegni con
creti ' per portare avanti la 
sua azione in difesa degli in
teressi dei nostri emigrati e 
per l'amicizia tra i lavorato
ri italiani e australiani. -

. • ' / •"»;<. ' ; : ; • ; . '..• .< • • • ' r . '.•:.'• ' • . ' . , , 

ROMA — Il segretario della 
FILEF Gaetano • Volpe, ap
presa la notizia, ha espresso 
« indignazione e '•< preoccupa
zione » per il fermo e l'espul
sione ' di ! Salemi. che dimo
strano — ha aggiunto — € in 
che - scarsa ' ' considerazione 
vengano tenuti sia gli inter
venti del nostro governo sia 
i diritti democratici e umani 
dei nostri emigrati : in Au
stralia ». Gli on.li Bottarelli 
e Giadresco hanno rivolto una 
interrogazione urgente al mi
nistro degli esteri; la que
stione è stata anche solleva
ta dal sen. Vitale nel dibat
tito di politica estera al Se
nato. 

Un processo per reati d'opinione 
• i ! ( •_>! • ; . ' . ; » » . 

Piena disapprovazione 
per le condanne di Praga 

'••"•'•'La condanna che il Tribu
nale di Praga ha inflitto mar-
tedi ? ai quattro intellettuali 
Ola Ernest, ' Jiri Lederer, 
Frantisele Pavlicek e Vaclav 

; Havel, tre dei quali sono 
firmatari della famosa t Car
ta 77» ci pone ancora una 
volta dinanzi a un processo 
politico per un reato di opi
nione, che sembra ormai di
venuto la regola in Cecoslo-
• vacchia dove si continua, sul
la scia degli avvenimenti del 
1988 a sostituire, alla indi
spensabile discussione è di
battito politico, le misure 
amministrative. 

Se i motivi in base ai quali 
; il tribunale di Praga ha sot
toposto a giudizio i quattro 
intellettuali sono giuridica
mente inesistenti in base alla 

' stessa > legislazione ~ cecoslo
vacca, quelli in virtù dei qua
li ha pronunciato le condan
ne sono da respingere con la 

-più netta avversione in quan

to pretendono dare al dissen
so (con il quale ovviamente 
si '•• può ancora non essere 
d'accordo) il significato di 
tradimento. 

'" Già in altre occasioni ab
biamo manifestato la nostra 
più ••'• totale disapprovazione 
nei confronti di metodi che, 
se riteniamo condannabili e 
da ' respingere in • qualsiasi 
stato • di diritto, a maggior 
fagiane suscitano ripulsa in 
un paese che si richiama ai 
principi di una società socia
lista. Ciò d'altra parte « di
mostra come, dopo i dolorosi 
avvenimenti del 1968, in Ce
coslovacchia ' si sia ancora 
lontani dal superamento dei 
problemi di fondo che furono 
posti sul tappeto dal partito, 
allora diretto da Vubcek e 
dagli uomini della € primave
ra di Praga », per dare nuovi 
sbocchi più democratici alle 
strutture della società socia
lista cecoslovacca. 

Con un voto solenne alla Camera ' 

iRatificati dall'Italia 
i ; gli;accordi sui diritti 
fondamentali dei cittadini 
ROMA — Proprio mentre a 
Belgrado si vive la fase cen
trale della conferenza di ve
rifica degli accordi di Hel
sinki, la Camera ha espres
so ieri un solenne voto di 
ratifica e di esecuzione dei 

?itti intemazionali • di New 
ork relativi ai diritti econo

mici. sociali, culturali, civili 
e politici, patti che hanno pro
fondamente influenzato più 
tardi la stesura della carta 
affermando il principio dell' 
Internazionalizzazione dei di
ritti fondamentali dei citta
dini. • ' ••- •'•••-•- " • --••" • 

In sostanza, con I patti a-
dottati in sede ONU gli stati 
hanno accettato di fare og
getto di accordi intemazio
nali I loro rapporti intemi 
con 1 cittadini riconoscendo 
che, al di sopra della loro 
sovranità, vi sono diritti della 
personalità umana da salva-
guardare indipendentemente 
dalle forme di governo e dai 
sistemi politici ed economici. 
Inoltre attraverso un proto
collo facoltativo sottoscritto 
dall'Italia ma non anche da 
tutti gii stati firmatari dei 
patti, viene data ai cittadini 
dei singoli stati la possibili
tà di appellarsi ad altri stati 
e ad organismi intemaziona
li per la tutela dei loro di
ritti nei confronti del proprio 
governo. •• > 

Nella relazione con cui ne 
sollecitava l'approvazione dal-
rassemUea di Montecitorio 
(Il voto del Senato si era 
•voto Invece già nell'aprile 
•cono), il de Carlo Fracan-
sMi! è partito appunto dalla 
eotocMeiua dei due eventi 
per sottolineare come, se da 
un canto i patti non sono sta
ti ancora sottoscritti dagli 
USA — al contrario di quan
to ha fatto l'URSS, che tut

tavia non ha firmato il pro
tocollo - aggiuntivo - —, dal
l'altro canto • lo svolgimento 
della conferenza di Belgrado 
costituisce una preziosa occa
sione perché si possa esige
re, non in termini propagan
distici ma costruttivi, che tut
ti gli stati firmatari tengano 
fede - all'adesione data a al 
patti che del resto trovano 
puntuale ed efficace riscontro 
proprio nella Carta di Hel
sinki. • 

Nell'annunciare il voto fa
vorevole del gruppo comuni
sta, Gian Carla Codrignani 
ha sottolineato l'importanza 
della ratifica dei patti soprat
tutto oggi, di fronte alla ne
gativa esperienza della confe
renza Nord-Sud che ha mo
strato le persistenti difficoltà 
a dar vita ad un diverso 
ordine intemazionale parten
do dalle esigenze dei paesi più 
poveri e meno sviluppati ed 
alla realistica considerazione 
della presenza delle multina
zionali. 

Ma d'altra parte — ha ag
giunto la Codrignani —, la 
ratifica dei patti non può re
stare un fatto formale: essa 
deve rappresentare uno spro
ne per un più adeguato im
pegno italiano soprattuto ma 
non soltanto in tema di coo
perazione intemazionale. Sa
rebbe ben grave se si fosse 
incoerenti tra l'affermazione 
di principio contro la guerra 
e il richiamo astratto alla 
solidarietà, e la realtà della 
politica estera italiana. Tanto 

Sù che su questi principi — 
i concluso — si avvertono 

arretramenti della legislazio
ne e della prassi italiana in 
contraddizione con i contenuti 
della Costituzione. 
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Quando ai primi dello scor
so settembre giunse la notizia 
della decisione del governo li
berale australiano di espelle
re il delegato della Filef, il 
nostro compagno Ignazio Sa
lemi, ci furono molte -pro, 
teste in Italia. Dal a Popolo », 
all'uAvanti! », - alla •-- « Voce : 
Repubblicana », i giornali di 
tutti i partiti democratici fu- -, 
rono con noi nel deplorare 
tale iniziativa e le motivazio/ 
ni con cui il ministero Mac 
Kellar la giustificava davanti 
al Parlamento di Canberra, 
in risposta alle interrogazioni 
e alle proteste di un folto 
gruppo di deputati laburisti. 
Nessuna colpa o imputazione 
veniva rivolta al nostro com
pagno, stimato dirigente di 
una associazione democrati
ca di lavoratori emigrati; ma 
mentre gli si negava il pro
lungamento del visto di sog
giorno, si aggiungeva, in tono 
maccartista, che egli era « un 
comunista finanziato da Ro
ma » e che comunque le au
torità australiane non erano 
interessate a che gli emigrati 
mantenessero un collegamen
to con i partiti politici del 
paese di origine. *.:-

Facendosi eco delle prote
ste, il governo italiano inter
venirla presso quello austra
liano sia a mezzo l'amba
sciata d'Italia a Canberra sia 
convocando alla Farnesina V 
ambasciatore australiano a 
Roma perché la decisione di 

. M2fMy/J.«\ ,%'„•:-.:t ;-.;.'r.'...'; 

espulsione non fosse attuata. 
Il «caso Salemi» era quindi 
giustamente considerato un 
caso aderto; esso è stato in-

'véce brutalmente chiuso dal
le autorità australiane con un 
gesto che ne conferma la vo
lontà persecutoria e intimida
toria. Lo sottolinea anche il 
fatto che mentre dall'Austra
lia vi sono quotidianamente 
voli per Roma, Salemi sia 
stato imbarcato su un volo 
per Londra ' senza neppure 
avergli dato modo di pren
dere contatto ' con ' il pre
sidente della sua associazio
ne, il quale si trova in que
sto momento in Australia. 

Le autorità australiane si 
sono così ispirate alla linea 
di quei circoli conservatori e 
nostalgici, di ' cui • massimo 
portavoce è il « Globo » di 
Melbourne, i quali non sop
portano che lo sviluppo del 
movimento democratico J e •• 
delle organizzazioni del PCI 
in Australia abbiano infran
to il monopolio e il control
lo politico, ed economico da 
essi esercitato sulla nostra 
comunità, che conta oltre 
mezzo milione di persone. 

Gli sviluppi del « caso Sa- ' 
temi » pongono molte questio
ni che riguardano tutte le for
ze democratiche italiane e il 
nostro governo in primo luo
go. In che misura sono real
mente tutelati i diritti politi
ci dei nostri connazionali al
l'estero? Come e perché tan
te rappresentanze consolari e 
istituzioni ufficiali e ufficio
se italiane subiscono i ricatti 
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e le intimidazioni di forze 
reazionarie locali e dei nota
bili e dei nostalgici italiani? 
Cosa si fa perché anche al
l'estero si sappia che l'Italia 
di oggi non è quella di ieri? 
Come colmare il vergognoso 
ritardo nell'istituzione di Co
mitati consolari democratici 
e rappresentativi capaci di 
dare ai nostri emigrati la' 
piena coscienza dei loro dirit-
i ti e l'autogoverno dei loro 
affari? Comedi garantisce 
ohe essi possano mantenere i 
loro contatti politici e cultu
rali con l'Italia? 
• A queste domande speria
mo vorranno dare una rispo
sta anche coloro che parlano 
con faciloneria sul « voto all' 
estero ». • Speriamo risponda
no , anche quei giornali di ' 
« informazione » che, a diffe
renza dei quotidiani di parti
to, in settembre non han par
lato del «caso Salemi», a 
meno che per essi, vessillife
ri di tutte le libertà, continui 
a non fare notizia il caso di 
un - comunista perseguitato 
perché attivista di un movi
mento democratico. • 

Le notizie dall'Australia ci 
dicono che gli amici e i com
pagni di Salemi, mentre rin
novano • la • loro protesta, 
estendono la loro attività in 
stretta unità con tutte le for-
'ze del lavoro e del progresso 
del lavoro italiane e austra
liane. Ed è questa la miglio
re risposta ai nemici della 
libertà. , , , ,.... 

Giuliano Pajetta 

Messo a tacere ogni residuo di dissenso organizzate 

Sudafrica: cent inaiai di arresti 
Chiusi giornali e associazioni 

Lo Star di Johannesburg parla di « amara confessione di fallimento » del governo 
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Da tre mesi 
niente più 
armi URSS ; 

olla Somalia 
« •• • . -. * 

ADDIS ABEBA — L'amba
sciatore sovietico in Etiopia, 
Anatoli Ratanoff, ha dichia
rato che Mosca troncò le for
niture di armi alla Somalia 
più di tre niesi - fa. In una 
conferenza stampa tenuta a 
Addis Abeba, Ratanoff ha 
definito « pure voci » le noti
zie secondo cui la Somalia 
starebbe ancora • ricevendo 
armi dall'Unione Sovietica. 
• Si tratta della più netta 

presa di posizione sovietica a 
favore dell'Etiopia, nel qua
dro della crisi fra Addis Abe
ba e Mogadiscio legata alle 
operazioni ; della guerriglia 
filosomala nell'Ogaden. Ra
tanoff ha detto che Mosca 
considera l'Etiopia vittima di. 
aggressione e che le forni
ture di armi a Mogadiscio 
vennero sospese prima dell' 
inizio della guerra «•-•-:•. 
- Quanto alla situazione nel
l'Ogaden, fonti diplomatiche 
segnalano «scontri piuttosto 
duri » nei pressi di narrar e 
Goba, roccafortl delle forze 
etiopiche nella regione, insie
me Dire Daua. ,>••••• 

L W chiede 
di, partecipare 

ai lavori : 
di Belgrado 

BELGRADO — L'Organizza
zione per la Liberazione del
la Palestina (OLP) ha chie
sto ufficialmente di poter 
prendere parte al dibattito 
sui problemi del • Mediterra
neo alla riunione sulla sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa in corso nella capita
le jugoslava. La richiesta è 

. contenuta in una nota con-
, segnata ieri alla riunione bel-
' gradese, dal comitato esecu
tivo dell'OLP in cui si affer
ma che l'organizzazione è la 

s « unica legittima rappresen. 3 tante del popolo palestinese ». 
'• Quello della «dimensione 
• mediterranea » della • confe-
. renza sulla sicurezza e la 
cooperazione è un tema che, 
anche se sorto in ritardo ri
spetto agli altri, si presenta 
non meno interessante e per
tanto oggetto di dibattito. I 
rappresentanti dei paesi me
diterranei non europei — pre
senti in veste di invitati — 
hanno preso la parola sola
mente nella ultima seduta del
la sessione plenaria a porte 
chiuse. • 

JOHANNESBURG — Con u-
na vasta operazione di poli
zia iniziata all'alba di ieri il 
governo sudafricano ha mes
so a tacere quanto restava 
del dissenso organizzato nel 
paese. E' stato messo al ban
do il più importante giornale 
nero, The World secondo 
giornale in assoluto per tira
tura in Sudafrica, il dome
nicale Weekend World e al
cune pubblicazioni minori. So
no state disciolte 18 organiz
zazioni, per Io più negre, e 
sono state arrestate centinaia 
di persone a Johannesburg, 
Pretoria, Città del Capo. Dur-
ban. Più colpita la comunità 
africana di Soweto.. Fra gli 
arrestati il presidente del Co

mitato del dieci, dottor Nthato 
Motlana e il direttore del 
giornale The World. Percy 
Qoboza. il dottor Beyers Nau-
de. direttore del Christian In-
stitute, una delle organizza
zioni discolte, è stato inter
detto, insieme a due 6Uol 
collaboratori, per cinque anni. 

: Il ministro della Giustizia 
sudafricano. Jimmy Kruger, 
ha spiegato che il governo 
ha preso questa iniziativa in 
quanto le pubblicazioni e le 
organizzazioni vietate mette-. 
vano in pericolo il manteni
mento dell'ordine pubblico, ed 
ha anticipato che «se neces
sario saranno prese in esame 
nuove misure». . 

La vasta operazione poli
ziesca messa in atto dal go
verno è stata definita, nei 
primi commenti, come un se-

: ' • » * . > 

gno di debolezza del governo 
di fronte alla crteòènte lotta 
degli africani. René De Vii-
llers, deputato usante ed ex 
direttore dello Star ha par
lato di « passo disastroso ». 
Helen Suzman. esponente del
l'opposizione bianca in parla
mento ha detto che 1 prov
vedimenti « rappresentano u-
na piena ammissione di in
capacità di governare il pae
se senza ricorrerà al dispo
tismo». Beyers Naude, diret
tore del dlsclolto Christian In-
stitute ha affermati) che 
« questa • iniziativa non è che 
un'altra prova della dispera
zione del governo che cerca 
Invano di arginare l'onda del 
cambiamento», .s :,f. 

In un editoriale lo Star di 
Johannesburg parla di «a-
mara confessione di falli
mento » e, j interpretando il 
pensiero di quella parte di 
opinione pubblica sudafricana 
più legata agli orientamtenti 
del governo • americano di 
Carter, scrive che «il gover
no sembra intenzionato a pro
vocare il caos, a trasforma
re in estremista la opinione 
pubblica nera moderata». , 

In concomitanza con l'ope
razione poliziesca • il Rand 
Daily Mail aveva pubblicato 
Ieri una intervista con il vi
ce presidente degli USA. Mon
dale, nella quale si diceva 
che sarà sempre più difficile 
per gli Stati Uniti mantene
re buone relazioni con il Su
dafrica se nel paese non ci 
sarà un mutamento politico. 

IVECO per il t rasporto 
Nuova gamma da S a IO tonnellate di P.T.T. 4 

rivECOi 
Industriai Vehicles 
Corporation 

Il "Tigrotto" è cresciuto 
, comodo e sicuro. 

- ' : • ' 

Nuovi 0M80,0M90,0MI00 
• J * . 

?fcK^ * • * . ' . - -

t'OM 80 e l'OM 90 sono presentati con 
tre passi (3000. 3600. 4417), TOM 100 
esiste in versione 2987, 3587, 4407. 
Hanno portate utili di 50,55 e 65 quin
tali. - r.-:. :-V,:::i- •.••:••: 

FnuoviOM80,OM90L _ , _ 
OM 100 sono i sue- Ì^^^M 
cessori del leggeri- jjf ^~ 
dario Tigrotto — i | 
il "grande" dei vei
coli a medio rag
gio—nella nuova 
formula OMilapiù 
estesa e completa gamma stradale da 
5 a 10 tonnellate. . 
12 modelli base, oltre 100 allestimenti 
standard (carro, cabinato, furgone a 2 al-

y-^-'ir'-rìx , A>^j-* Uezze), motorizza-
^ à ^ t ' ^ V V ^ * a z i o n i da'85; 90, 
M*Z2£z*-**&&:^ 100, 130 CV. DIN, 

passi da 2600 a 
4417, portate da 
25 a 65 quintali, 
nuovi cassoni per 
lunghezze pallettiz

zate, parti meccaniche e di carrozzeria 
protette con verniciatura per elettroforesi. 
Tutti i nuovi formula OM sono autorizzati 
al trasporto libero in conto terzi. 

Nuovi il design e la linea aerodinamica : che consentono notevoli riduzioni della 
resistenza all'aria ed un. guadagno di 
potenza alle massime velocità. 

' La robusta struttura base, il telaio in ac
ciaio ad alta resistenza con ala superio
re priva di sporgenze, consentono 
qualsiasi tipo di allestimento per soddi
sfare ogni specifica esigenza di tra
sporto. ••••-•• -•• '• ' 
Sui tre modelli sono montati di serie 
cassoni con sponde in alluminio. L'OM 
80 è offerto anche in versione furgone 
ta (volumi utili da 10 a 16 m3). 

Dì livello europeo è il design delle cabi
ne, studiato e sviluppato per soddisfare 
le esigenze più sofisticate. Particolare 
cura è stata dedicata al comfort del 
guidatore: sedili anatomici reclinabili 
rivestiti in panno, intemi insonorizzati, 
imbottiture protettive, nuovo impianto 
di climatizzazione e nuova strumenta
zione. Comoda accessibilità alla cabi
na: un particolare molto importante nel 
trasporto urbano e a medio raggio. 

Molto è stato fatto per la sicurezza. R. 
vestimento della struttura interna delle, 
cabine con materiale antiurto. Predi
sposizione per l'installazione delle cin
ture di sicurezza. Potenziamento delle 
superfici frenanti, della massa termica 
dei tamburi, del servo-freno del corret
tore di frenata. 
Il risultato è una maggiore sicurezza e 
progressività della frenata. 

I camion OM,da sempre, sono econo
mici per I contenuti costi di esercizio, 
per i prezzi competitivi, per le facilita
zioni di acquisto, per l'alto valore dell'u
sato e per il servizio di assistenza. Oggi 
io sono ancora di più: la linea aerodina
mica ed i nuovi motori permettono un 
notevole risparmio di carburante. 

Nuovo motore potenziato (130 CV DIN, 
5499 ce.. 107/110 km/h). Motore ro
bustissimo che accoppialo ad un cam
bio con maggiore apertura e 1* demof-
tipfccata (1:847), offre prestazioni ecce
zionali: maggior velocità, maggior ri
presa, superaDMìtà di elevate penden
ze. 

OM: una realtà tecnologica 
d'avanguardia e una forte esperienza 
di uomini: tradizionale speciaJizzaziene 
nel settore, assistenza pre-e post
vendita (manutenzione, riparazioni, ri
cambi), disponibilità a tutte le esigenze 
di chi lavora con il camion. 

Tannata OH: una realtà di tecnologia e 
di esperienze di specialisti. 

L'IVECO è un'impresa europea che 
raggruppa 5 Marena con lo scopo di fa
cilitare nnterscambio delle esperienze. 
e deNe tecnologie. 
All'IVECO, la OM ha portato un contri
buto di esperienza tecnologica arpica
ta unica nello specifico settore del tra
sporto a medio raggio, cosi diversifica
to e specializzato. •• -
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Nuovo attacco armato rivendicato da « Prima Linea » 
K Jj" 

•i :.f 

ASSALTO TERRORISTICO NEGLI UFFICI 
\,jf :/. ' ? ì ? l > i V j %'•••'* 

DEL SINDACATO DIRIGENTI INDUSTRIALI 
1 f ' j i ' J J l • ' • € • Jk >*' 

,<> In quattro hanno devastato e dato fuoco ai locali - Gli impiegati sono stati chiusi nel bagno - Far
neticanti scritte sui muri - Rubate schede degli iscritti all'organizzazione sindacale e altri documenti 

Tante 
, sigle per 

un unico 
gruppo? 

«Prima Linea»: ormai 
ti sospetta sempre più che 
non sia altro che una del
le tante sigle con cui uno 
stesso l'gruppo T terrorista 
firma le sue azioni. » r . 

Un gruppo sparuto e ar- ; 
mato che ha compiuto una : 
serie di attentati — alcuni • 
dei quali particolarmente 
gravi — e di irruzioni in 
uffici pubblici e privati. 

Con questa sigla nella 
nostra regione ' sono già 
state firmate numerose a-
zionl terroristiche. . 

« Prima Linea » è com
parsa per la prima volta a 
Firenze sotto forma di un 
giornale neofascista (che 
ha smesso le sue pubbli* 
cazioni nel '73), «organo 
della gioventù italiana per 
la ricostruzione della pa
tria». - . . „.;.••• 

Quest'anno si è preseti-. 
tata a Firenze ed in To
scana sotto forme ben di- ' 
verse, affiancata ora alle 
« Unioni Combattenti Co
muniste », alle « Ronde 
proletarie », alle « Cellule ; 
combattenti proletarie » e '•. 
elle « Squadre armate di, 
combattimento ». L'atten- '. 
tato all'esponente democri
stiano Niccolai a Pistoia 
la scorsa primavera venne < 
rivendicato da questa or-

, ganizzazione terroristica. . 
La prima ' apparizione , 

questo gruppo - l a f e a , 
Firenze i l . 19 maggio di • 
quest'anno, quando viene 
adottata dai terroristi fio- ; 
rentini per l'irruzione ar
mata alla sezione « Cen-, 
tro » della - Democrazia -
Cristiana. Un assalto si- • 
miie in tutto a quello av
venuto appena sette gior- ; 
ni prima al Lanificio Bo-
nanni di Prato (rivendi-, 
cato invece dalla « Ron
da proletaria ») e a quel-
lo del 29 marzo alla Tecno
tessile di Prato e alla Con-
fapi di Firenze di cui vol
lero la paternità le a Unio
ni Combattenti Comuni
ste». 
: Anche nell'assalto alla. 
sezione democristiana 1 
terroristi si sono presen
tati armati, mascherati, 
con degli ordigni incendia
ri fra le mani. Un gruppo 
composto da tre uomini e 
una donna, come dichiarò 

.l'unico testimone. La de
scrizione - collimava con 
quella fornita dagli impie
gati del CISASCA di via 
Maura, che la stessa mat
tina erano stati assaltati 
da un gruppo che si era 
firmato « Ronda Proleta
ria ». Ieri l'ultimo attacco. 

Via Alfani 48, un palazzo 
signorile con la corte interna -
porticata e i pavimenti di 
marmo tirati a cera, struttu
re sobrie ed eleganti immer
se nel silenzio: al secondo 
piano dello stabile è avvenuta 
l'aggressione armata di -
quattro terroristi di « Prima 
Linea » contro l'ufficio del 
< sindacato dirigenti . indu
striali > che ora è a soqqua
dro, devastato dalle fiamme. 

I terroristi hanno distrutto 
più di una stanza: l'ufficio 
dove sì trovano gli schedari 
degli aderenti e dove lavora-

,• no tre impiegati è quasi ina-
; gibile: l'odore acre delle mo

lotov, della moquettes e delle 
. carte incendiate, della tappa
rella di plastica fusa per il 
fuoco prende alla gola, per 
terra i resti inceneriti, di do
cumenti fra gli scaffali ro
vesciati e gli oggetti buttati a 
terra, oltre alle pozze d'acqua 
che hanno spento l'incendio. 
Su più di una parete i terro
risti hanno lasciato la loro 
« firma » insieme ad uno slo-
gans delirante « chiudiamo i 
centri del comando nemico, 
Prima Linea ». ••••...M- • 
•- Una s firma che dice poco, 
che si confonde con le altre 
usate • per ' irruzioni armate 
simili in tutto a quella di 
ieri: la varie e ronde proleta
rie combattenti » ' o le altre 
sigle usate nei mesi scorsi '• 
per l'assalto alle immobiliari 
(tre • solo nel mese scorso), 
agli uffici commerciali, a se-
di di partito, ad aziende ed 
uffici. L'elenco ormai è lun- ; 
go. La dinamica sempre la ; 
stessa, gli stessi, probabil- • 
mente, anche gli autori: un ' 
gruppo sparuto che a turno ' 
impugna le armi ed assalta : 
uffici costringendo quanti in 
quel momento si trovano in-

• tenti al loro lavoro a vivere 
lunghi giorni muniti di terrò- ; 
re, minacciati da grosse pi-, 
stole', rinchiusi in sgabuzzini 
mentre le fiamme si alzano.: 
nelle stanze vicine e scoppia
no le bottiglie incendiarie. 

• " Un •' gruppo di terroristi 
emarginato da tutte le forze 
democratiche, " che : attacca 
con . un piano preordinato 
cercando di seminare paura e 
disordine. La risposta della 
città a questi atti vandalici è 
ormai stata data in tutte le 
sedi: : dai partiti agli enti 
pubblici, dalle assemblee dei 
lavoratori a quelle degli stu
denti. Il richiamo alla vigi
lanza, costante, di tutti i de
mocratici, per isolare il ter
rorismo politico, si fa sem
pre più forte. Quando ieri, 
verso mezzogiorno, i terrori
sti sono entrati nello stabile 
di via Alfani. nessuno li ha 
visti. 

Sono entrati all'improvviso 

nell'appartamento adibito ad 
uffici del sindacato dirigenti 
industriali, con le pistole im
pugnate, il volto coperto da 
fazoletti: sono bastati pochi 
minuti perché si scatenasse
ro. ' Hanno • costretto gli im
piegati. due uomini ed una 
donna . nel gabinetto, quindi 
hanno rovesciato i • cassetti 
dello schedario, arraffando 
schede che mettevano dentro 
a delle borse, mentre uno di 
loro scriveva • sui muri. La 
fuga, dato fuoco al locale, è 
stata precipitosa. Hanno an
che scordato una valigetta. 
Dietro a loro hanno lasciato 
solo devastazione, e la paura 
degli. impiegati •: , ; .. 

Il tentativo di disgregare la 
coscienza civile e democrati
ca della città, di creare di
sordine nel momento in cui 
tutte • le forze unite stanno 
lottando per cercare di uscire 
dalla crisi, viene portato a-
vanti secondo un piano pun
tuale ed ormai scoperto. I 
continui attacchi alla convi
venza civile troveranno però 
sempre più ferma risposta in 
tutte le forze democratiche 
della città. . 

Nelle foto: gli uffici devasta
ti dai teppisti e la farneti
canti scritte segnate sui muri 
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Due nel capoluogo e cinque nelle frazioni 

A Campi Bisenzip insediati 
i consigli di circoscrizione 

Dopo la designazione da parto del consiglio comunale — Eletti i presidenti (3 comunisti e 4 indipendenti 
presenti nelle liste del PCI) — Una proposta unitaria per la gestione degli organismi del decentramento 

Una proposta 
. della Provincia 

per l'area 
di San Salvi 

Come utilizzare i 33 ettari 
dell'area di San Salvi, pro
prietà dell'Amministrazione 
provinciale? E* un problema 
importante non solo per li 
quartiere ma anche per tot 
ta la città. L'assessore ai la
vori pubblici Renato Dini a 
nome della giunta e delia 
commissione consiliare, già 
al lavoro da alcuni mesi, ha 
presentato nella seduta con
siliare di ieri pomeriggio una 
proposta di utiliziamone. Il 
progetto prevede tre grandi 
aree: ospedaliera; scolastica 
con impianti sportivi e ver
de attrezzato; verde pubbli
co: viabilità. 

• Ih questa area si trova an
che l'ospedale neuro psichia
trico, l'utilizzo di questo im
portante spazio è visto an
che alla luce del processo 
di desUtuzionalizzazione di 
quésta struttura sanitaria. 

Tutti i partiti che compon
gono la commissione, lo ha 
confermato anche il dibattito 
in consiglio, sono sostanzial
mente d'accordo sul proget
to dell'amministrasione pro
vinciale anche se permango-

' no, su alcuni punti partico
lari. differenti punti di vi
sta. ET senza dubbio un fat
to politico significativo che 
merita di estere sottolineato. 

A questo punto il dibattito 
è aperto con la città. Fin dai 
prossimi giorni si andrà ad 
un confronto con il comune 
di Firenze, con i quartieri e 
In particoiar modo con quel
l i di San SalTi, con tutti i 
partati • la forza sociali — , 

Si sono insediati i sette con
sigli di circoscrizione di Cam
pi Bisenzio (due nel capoluo
go e gli altri nelle frazio
ni). L'elezione è avvenuta da 
parte del consiglio comunale 
su designazione dei partiti in 
base ai risultati conseguiti 
nell'ultima consultazione elet
torale amministrativa. Com
plessivamente la ripartzione 
fra i partiti è la seguente: 
su 84 consiglieri, 47 al PCI, 
36 alla DC. 8 al PSI. 2 al 
PSDI, 1 al MSI. 

Nelle liste del PCI sono 
presenti numerosi indipen
denti. 

Dopo l'insediamento sono 
stati eletti i presidenti: tre 
di loro sono comunisti e quat
tro ' indipendenti nelle liste 
del PCI. 

Sia nelle dichiarazioni di 
voto dei capigruppo comuni
sti, che nelle parole di rin
graziamento dei presidenti 
eletti è emersa con forza la 
richiesta di una possibilità di 
conduzione unitaria dei consi
gli fra tutte le forze demo
cratiche. 

Mentre le altre forze politi
che non hanno dm^strato fi
no ad ora una decisa volontà 
di impegno, i rappresentanti 
del PCI hanno sottolineato 
la necessità che i consigli di 
quartiere riescano ad essere 
veramente organismi di de
centramento 

La realtà campigiana è in 
via di cambiamento: fa' in
sediamenti produttivi ed ur-
Damatici, n conseguente cre
scita della popolazione, sono 
un segno del cambiamento 
da ] e paese » , a e cittadina > 
... I ., consigli circoscrizionali 

saranno sempre più punto di 
riferimento della realtà loca
le. dovranno riuscire a svi
luppare la partecipazione qua
lificata dei cittadini 
" Riuscire a convogliare le 
richieste dei cittadini, tramu
tarle in «problema da risol
vere 9. da porre all'attenzio
ne del consiglio comunale è 
un compito che spetta a tutte 
le forze democratiche presen
ti nei consigli di circoscri
zione. Per questo motivo il 
PCI fin dalle prime sedute 
dei consigli lavorerà per un 
programma comune, che nel
le "riorità necessarie dia co
munque la misura della vo
lontà di assumere concrete 
iniziative perchè fl confron
to diventi verifica - costante 
rer andare avanti nel modo 
più unitario possibile. - ~ : v \ 

f i partita 
) 

' Oggi alle ore 17. con prosecu
zione nella serata si terrà nei lo
cali della federazione, un attiro per 
discutere sul tema: « L'iniziativa 
del partito nel settore socio-sani
tario, con particolare riferimento 
ai consorzi sodo-sanitari ». 1 lavori 
saranno conclusi dal compagno Ser
gio Scarpa, responsabile della com
missione sicurezza sociale della di
rezione del partito. 

Domani e sabato si terrà nei lo
ca.! della SMS Andrea del Sarto. 
un seminario provinciale sul te
ma: « L'impegno del PCI per la 
attuazione dei decreti della legge 
3 * 2 ». . „ •-. 

Il programma prevede per doma
ni alle 16. l'apertura dei lavori con 
una relazione generale del compa
gno Carlo Metani responsabile yro-
vinciale della commissione enti lo
cai!. Sabato, dalla ora 9 fine alla 

13 ripresa dei lavori con comuni
cazione e dibattito in 7 commissioni 
specifiche; i lavori riprenderanno 
alle 15.30 con il dibattito. Alle ore 
18 un compagno della sezione cen
trale autonomie terra. le conclu
sioni. 

Sono invitati.al seminario i com
pegni amministratori comunali e 
provinciali, i presidenti della pro
vincia. le segreterie comunali e di 
zone e le sezioni aziendali del pub
blico impiego. ---.-.-

Oggi, alle ore 21,15. presso i 
locali della casa del popolo del
l'Isolotto (via Palazzo dei Diavoli 
83) si terra una assemblea generale 
degli iscritti aperta all'esterno sul 
tema: « L'iniziativa dei comunisti 
nell'attuale fase polìtica ». Intro
durrà i lavori il compagno Michele 
Ventura, segretario della federazione 
fiorentina del PCI. ?<-•••:.• •: :-.. • •„. 

V INIZIANO- V^ 
OGGI I CORSI 
DELLE 150 ORE 

Iniziano oggi, giovedì, in 
tutta la provincia di Firenze 
i corsi delle 150 ore 

Per quanto riguarda i cor
si istituiti in città gli iscritti 
dovranno presentarsi alle se
guenti scuole secondo questo 
orario: scuola Peruzzi (via 
Magliabechi 9) dalle ore 20 
(corso serale); scuola Gram
sci (via Sansovino • Isolot
to) ore M 0 . (corso di mat
tina). • " -> -

Scuola Beato Angelico («la 
Leoncavallo 12) alle ore 15; 
scuola Gramsci (via Sansovi
no - Isolotto), Rosselli (Borgo 
San Lorenzo Mi, Don Fadbe-
nl (via Villamagna 27). Don 
Milani (via Camay - Digny), 
Donatello (via del Bruni 5), 
Rosai (via Circondarla 15), 
ora 17 (corsi pomeridtant). 

- NUOVA SCUOIA 
MATERNA ^ 

IN VIA DADDI - -
Domani, alle ore 16. verrà 

Inaugurata la nuova scuola 
materna di via Daddi (quar
tiere numero 4). All'inaugu
razione parteciperanno an
che l'assessore alla ' scuola, 
Sergio Sossi, e quello al
la scuola, Mario Benvenu
ti. La n u o v a struttura 
scolastica è costata com
plessivamente 153 milioni e 
571 mila lire. Quattro aule 
saranno utiliziate per le nor
mali attività didattiche, men
tre due serviranno per lo 
svolgimento par le attività 
libere dei ragazzi. Inoltre il 
complesso è fornito • di un 
locale per il refettorio, 2 per 
la visita-medica e per la sa
letta di attesa, • 

SOSPESO LO^ 
SCOPERÒ DEGLI 

AUTOTRASPORTATORI 
- Le organizzazioni sindacali 
autoferrotranvieri e autotra
sportatori hanno sospeso lo 
sciopero proclamato per do
mani, per domenica 23 e per 
lunedi 24 ottobre conferman
do invece la - sospensione di 
tutte le prestazioni straordi
narie. Per martedì è stata 
confermata la riunione del
l'attivo regfcoale 
- La decisione di sospende
re lo adopero è stata presa 
dopò rincontro svoltosi al
l'ufficio regionale del Lavo
ro (presenti delegazioni dei 
sindacati di Prato. Livorno, 
Pisa e Lucca) - a conclusio
ne del quale gli imprenditori, 
sia pure coi alcune riserve, 
si sono dichiarati disponibili 
ad entrare nel marito della 
pfattfanmv rivendicatlva 

Alle 9 in Palazzo Vecchio indetta dalla Costituente contadina 
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i patti agrari 
:Wi. 

:•••? » 

- . - , ' ' . ; • . • ' " : 

Giornate decisive per lo sviluppo dell'agricoltura nella regione - L'organismo unitario 
strumento per conquistare nuovi spazi nella lotta per una migliore vita nelle campagne 

Le campagne della nostra 
regione (e non solo la no
stra) viveno in questi giorni 
momenti ó?cisivi. La posta in 

" gioco è alta. Se. infatti, non 
verranno concretizzati ,. gli 
impegni sull'agricoltura/ as
sunti dai ' 6 ' partiti all'atto 
della costituzione del governo 
Andreotti, ogni sforzo che il 
mondo contadino sta portan
do avanti per trasformare le 
campagne in un comparto at
tivo ed efficente della nostra 
economia può risultare com
pletamente inutile. Se con l 
nuovi patti agrari non verrà 
definitivamente cancellata la 
parola « mezzadria », il - rin
novamento *-•• dell'agricoltura 
resterà solo un sogno e le 
stesse direttive della Comuni
tà europea difficilmente si 
potranno applicare. 

Il rischio che la nuova leg
ge sui patti agrari venga va
nificata esiste ed è • forte. 
Specialmente negli ultimi 
giorni, all'interno di certi set
tori della Democrazia Cri
stiana, va avanti un cV.scorso 
molto equivoco e pericoloso. 

Il ragionamento che taluni 
fanno è questo: aboliamo la 
mezzadrìa ma solo in quelle 
aziende che con il passaggio 
all'affitto possono veramente 
diventare produttive ed effi-
centi. r/ Se dovesse • passare 
questa linea si aprirebbe un 
contenzioso guidizlario tale 
che forse ncn - basterebbe 
raddoppiare le preture di 
tutta Italia per mandare a-
vanti tutti i ricorsi dei pro
prietari e dei mezzadri. Nella 
sola Toscana, dove esistono 
circa 20 mila aziende a con
duzione • mezzadrile, i - pro
prietari ricorrerebbero subito 
alla magistratura per «mo
strare che il loro podere re
sterebbe scarsamente produt
tivo anche con l'affittanza. 
' Dal Parlamento, quindi, le 
forze mezzadrili chiedono u-
na legge chiara che non la
sci spazio a manovre e ritar
di. Pertanto, la manifestazio
ne regicnale, che avrà luogo 
domani, alle ore 9, in Palazzo 
Vecchio, assume notevole 
importanza, sia per gli obiet
tivi che • si intendono rag
giungere. sia perché testimo
nia l'alto livello unitario di 
lotta raggiunto dai contadini 
nella nostra regione. J ~ 

La manifestazione è stata 
indetta dalla Costituente con
tadina e all'ordine del giorno 
— oltre alla questione dei 
patti agrari — vi sono due 
problemi fonc'antentali: i fi
nanziamenti - in \ agricoltura. 
così come previsto • nell'ac
cordo a 6, e la riforma sani
taria (oggi i coltivatori diret
ti possono usufruire, per le 
medicine, solo dei contributi 
dalla Rezione). .," :..- ,. \_.. 
' La Costituente Contadina, 

alla quale adericono l'Allean
za contadini. la Ferdermez-
zadri — CGIL e l'UCI. rap
presenta uno dei maggiori 
punti di forza di tutto il mo
vimento dei lavoratori della 
terra. Nella nostra regione il 
processo unitario — così co
me ci hanno confermato Ca
ro est r eli i - (Alleanza), Càlugi 
(Federmezzadri) e Ulivieri 
(UCI) — è molto avanti ri
spetto al quadro complessivo 
nazionale c'ol • nuovo organi
smo che si va a costituire. 
Praticamente, in tutte - le 
nove province toscane, le tre 
organizzazioni " v - marciano 
compatte per concludere quel 
processo unitario •. apertosi 
circa 2 anni fa. sia pure tra 
difficoltà e problemi che so
no stati quasi tutti superati. 

Alla manifestazione di do
mani in Palazzo Vecchio sa
ranno rappresentate tutte le 
componenti provinciali delle 
tre organizzazioni che fanno 
parte delia Costituente. Dall'8 
ottobre '. dell'anno ••• scorso. 
giorno in cui venne costituita 
la « Commissione per la Co
stituente ». l'attività delle tre 
organizzazioni è stata ampia 
e capillare (non si contano le 
numerose assemblee provin
ciali comunali e di zona alle 
quali hanno partecipato an
che centinaia e centinaia di 
contadini non iscritti agli or
ganismi che formano la Co
stituente). Inoltre la commis
sione ha preparato la parte
cipazione alla manifestazione 
nazionale che si tenne a Ro
ma il 16 febbraio. Altra tappa 
importante del processo uni
tario è stata l'assemblea re
gionale del primo marzo, nel 
corso della ~ quale la «Com
missione per Iz. Costituente » 
si trasforma in e Comitato 
della Costituente», eleggendo 
al suo intemo un esecutivo e 
una presidenza. Inoltre le t:e 
organizzazioni che si ricono
scono nel nuovo organismo 
nonno presentato un do;u 
mento comune nel corso tìei-
la seconda conferenza regio
nale dell'agricoltura, che si e 
svolta nella seconda metà del 
marzo scorso. 

Ora siamo alla fase finale e 
entro i primi giorni di < di
cembre il processo unitario 
si dovrebbe - praticamente 
concludere (saranno t con
gressi a sancire ufficialmente 
la cosa). H fatto che nelle 
nostre campagne viene ad o-
perare una cosi importante 
struttura sindacale unitaria 
non è un elemento seconda
rio, né, d'altra parte, la Co
stituente va considerata come 
una semplice operazione bu
rocratica mediante la quale 
tre organizzazioni unificano 
le proprie strutture. Si tratta, 
invece, di qualcosa di ben 
diverso che segna una svolta 
decisiva nel processo di svi
luppo del mondo contadino. 

, . ; - . . • . : . • * • ; i • 

650 anziani agli Alinari 
Sono 650 gli anziani che si sono « preno

tati » per le visite guidate alla mostra foto
grafica degli Alinari. allestita al Forte di 

, Belvedere. Molti di loro hanno già potuto 
osservare le suggestive riproduzioni, tratte 
dai « clichet » d'epoca, la - ricostruzione del 

- laboratorio della < famiglia, gli straordinari. 
raffinatissimi strumenti ottici che hanno per
messo ai fratelli fotografi di diventare tra 
gii artisti dello « scatto » più famosi del mondo. 

' L'iniziativa dell'amministrazione comunale. 
e in particolare degli assessori all'assistenza 
e alla cultura che hanno lavorato con co
mune impegno, " sembra dunque destinata al 
pieno successo. Questo traguardo è stato rag
giunto anche per la *• fattiva collaborazione 
prestata dai consigli di quartiere, che hanno 

' svolto nelle varie zone della città una effi
cace propaganda dell'iniziativa, estendendola 
ai circoli culturali, ai luoghi di ricreazione, 
dei centri sociali e del sindacato pensionati., 

Mediamente hanno chiesto di partecipare 
- alle visite una quarantina di anziani per zona. 

con una punta massima registrata dal quar
tiere numero 4. dove sono state raccolte 101 
richieste. L'iniziativa, che lia preso il via l'il 
ottobre si protrarrà fino al 28. con visite gior

naliere (escluso il lunedi, giorno di riposo 
della mostra). 

Anche il meccanismo organizzativo è risul
tato efficace. Gli anziani vengono accompa 
guati con pullmini messi a disposizione dal 
Comune. Per la visita organizzata dal quar
tiere nove sono stati predisposti tro punti di 
partenza dei pullman data la vastità del ter
ritorio interessato. . . -

Assistenti sociali del Comune accompagna
no i visitatori attraverso le varie sale, men
tre un funzionario dell'assessorato alla cul-

. tura è incaricato di illustrare la mostra. Le 
reazioni dei diretti interessati sono state estre
mamente positive. Gli anziani, a giudicare dai 
commenti, hanno accolto la proposta con sod
disfazione e interesse. E* una testimonianza 
in più del fatto che anche con iniziative par
ziali si può cominciare a rompere quel muro 
di isolamento che spesso in una realtà urba-

, na. emargina la « terza età » dalla vita cul
tura e sociale. Gli assessori all'assistenza e 
alla cultura pensano, visti i risultati, di con
tinuare questa esperienza estendendola alle 
altre mostre che saranno allestite e anche ai 

' principali musei cittadini. 
Nella foto: gli anziani visitano la mostra 
sugli Alinari 

Protesta del sindacato Fiesa Confesercenti 

I produttori di pasta chiedono 
un aumento di 80 lire al chilo 

Gli alimentaristi denunciano le pressioni portate avanti dagli in
dustriali del settore - Il prodotto rischia di scomparire dai negozi 
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Protestano gli studenti 
dell'istituto «Salvemini »> 

Gli studenti dell'istituto tecnico statale per geometri «Sal
vemini > hanno dato vita ieri mattina in piazza Signoria ad 
una manifestazione di protesta contro k> smembramento della 
classe quarta H. Il blocco della didattica, deciso nel corso 
di un'assemblea generale che si è svolta martedì scorso, con
tinuerà per tutta la giornata, mentre per domani è stata 
decisa una manifestazione unitaria alla sede del Provvedi
torato agli studi. In seguito gli studenti e gli insegnanti si 
riuniranno al Palagio di parte Guelfa, sede del consiglio di 
quartiere numero 1. 

Nella battaglia contro lo scioglimento della classe gli stu
denti di istituto e del collegio dei docenti, che si sono pro
nunciati per una interpretazione dinamica della legislazione 
in materia. . . . 

•; ' ' . .% 
Nella foto: wi'hiwnaflne della pretesta dif l i studenti del 

-•• Scomparirà la pasta dagli 
scaffali dei negozi alimentari? 
Questa la •- domanda che ai 
pongono i dirigenti del Sin
dacato alimentaristi della 
FIEGA-Confesercenti a segui
to dell'esosa richiesta da par
te delle ditte produttrici di 
pasta le s quali chiedono al 
dettagliante aumenti di 40 li
re per ogni . confezione di 
mezzo chilo. 

In un comunicato stampa 
il sindacato alimentaristi, nel 
denunciare quanto sta acca
dendo. - rileva che queste 
sconcertanti forme di pres
sione portate avanti dagli in
dustriali con comunicazioni 
scritte (dove ' si dichiarano 
pronti ad assumere ogni re
sponsabilità in ordine ad e 
ventuali denunce per aumenti 
illeciti) esigono accertamenti 
tempestivi per verificare se 
non esistono gli estremi di 
vera e propria istigazione a 
violare le norme del Comita
to Interministeriale rezzi ad a 
commettere un reato. 

' Allo stesso tempo il sinda
cato fa presente quali even
tuali conseguenze potrebbero 
conseguire mantenendo una 
situazione cosi confusa ed 
ingiusta dove il dettagliante 
dovrebbe acquistare una con
fezione di pasta a 260 275 lire 
per rivenderla a 270 lire e 
non a 300-315 lire come chie
dono gli industriali. Da ciò — 
prosegue il comunicato — 
nasce la legittima preoccupa
zione d?gli esercenti per co
me, una volta terminate le 
scorte di pasta, si possono. 
continuare a rifornire i prò- • 
pri negozi a queste condizio
ni. Non volendo e non po
tendo * rimetterci ; di tasca 
propria per ogni confezione • 

' di pasta venduta e volendo 
rispettare quanto la ' legge 
prevede (le delibere del CIP 
e del Comitato Provinciale di 
Controllo hanno fissato il 
prezzo a lire 270 per ogni ' 
confezione da 500 grami) 
tutto fa ritenere che le vitti- ; 
me saranno ancora una viltà 
i consumatori che non Irò» • 
veranno più la 

- ;. 
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L'avevano picchiata e minacciata in un appartamento 

Arrestati tre giovani che a ve vano 
violentato uria giovane stranièra 

Gli aggressori sono due studenti e un cameriere - La donna ricoverata a Santa Maria Nuova 
per trauma cranico - L'appartamento dove si sono svolti i fatti individuato dopo un sopralluogo 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

I tre giovani arrestati. Da sinistra: Gregorio Notarla ni. Renato La Chimla e Giuseppe Zoppa 

E' stata picchiata, minac
ciata. • violentata. « Potete 
pubblicare il mio nome > di
ce Jeane Katherine Ed
gard. 23 anni, australiana. 
laureata, assistente odonto
tecnica a Victoria che con 
la sua denuncia ha permes
so la cattura degli aggres
sori. Sono due studenti e 
un cameriere: Gregorio No-
tariani, 19 anni, da Catan
zaro che frequenta 11 pri
mo anno di giurispruden
za e Renato La Chimia. 20 
anni, da Nicastro, iscritto 
al primo anno di medicina 
e il minore Giuseppe Zop
pa, 17 anni, da Nicosia. ca
meriere In un ristorante 
del centro. L'accusa nel lo
ro confronti è di violenza 
carnale com'è scritto nel
l'ordine di cattura firmato 
dal sostituto t procura tote 
Pier Luigi Vigna. -' • 

La vittima di questa nuo
ra violenza ha riportato le

sioni giudicate guaribili In 
dodici giorni. Il sanitario 
dell'ospedale di Santa Ma
ria Nuova le ha riscontrato 
un trauma cranico, conse
guenza dei colpi infertl da
gli aggressori. > • 

La giovane australiana si 
trova In Italia da poco più 
di una settimana. E' stata 
a Venezia, a Padova. La 
sua gita turistica si conclu
deva a Firenze dove era ar
rivata due giorni fa. Allog
giava presso l'ostello della 
gioventù di via Santa Mo
nica. 

Ieri sera Jeane Katheri
ne verso le 21 ha cenato in 
un ristorante dove ha co
nosciuto Giuseppe Zappa. 
I due giovani hanno fatto 
amicizia e dopo un po' 11 
giovane l'ha invitata a ca
sa in via Romana 3, un pic
colo appartamento che di
vide insieme allo studente 

PICCOLA 
CRONACA 

FARMACIE DI NOTTE 
Piazza San ' Giovanni 20. * 

via. Ginori 50, via della Sca
la 49, piazza Dalmazia 24, 
via G. P. Orsini 27, via di 
Brozzi 282/a/b, via Stamina 
41, Interno Stazione S.M.N., > 
piazza Isolotto 5, viale Cala-
tafimi 2/a, Borgognissanti 40, 
via G. P. Orsini 107, piazza 
delle Cure 2. via Senese 208, 
via Calzaiuoli 7, viale Gui
doni 80. 

E' MORTO IL COMPAGNO 
MORENO CAMICIOTTOLI 

Martedì scorso, improwi- ' 
samente, all'età di 50 anni è 
morto U compagno Moreno 
Camiciottoli, Iscritto al PCI 
fin dalla liberazione, militan
te esemplare della cellula del
la « Gora ». Giungano • alla 
famiglia, le fraterne condo
glianze del compagni della 
cellula della « Gora », della 
sezione del Galluzzo e della 
nostra redazione. 

DIBATTITO PUBBLICO 
A SCANDICCi 

Domani, alle ore 21, presso ' 
11 cinema Manzoni a Scan-. 
dicci, si terrà un pubblico 
dibattito, organizzato dal co
mitato comunale di Scandic-
ci sul tema: «Le proposte 
del PCI di fronte alla situa- < 
sione del paese e ai proble
mi dell'amministrazione co
munale». Parteciperanno al
la manifestazione i compa
r i i Piero Pieralli. membro 
del comitato centrale, e Ben
so Pagliai sindaco di Scan-
d-.cci. 

MUSICA POPOLARE 
A PERETOLA 

Questa sera, alle ore 21, 
presso la SMS di Peretola 
si terrà un concerto di mu
sica popolare con 11 «Collet
tivo Sarabanda». E* inten
sione dei responsabili della 
SMS di iniziare con questa 
attività un nuovo tipo di ge
stione della struttura, che la 
teda centro di aggregazione 
per gii abitanti del quartie
re e per le giovani genera-
sioni. 

CORSI DI NUOTO 
ALL-UISP 

Presso 1TJISP provinciale 
Via del Ponte alle Mosse 61 
— sono ancora In corso le 
Iscrizioni ai corsi di nuoto 
che si terranno presso la pi
scina coperta del Liceo Scien
tifico «Leonardo da Vinci» 
— Via di MarignoUe — e sa
ranno tenuti da Insegnanti 
specializzati. Al corsi posso
no partecipare tutti 1 ragazzi 
e i bambini dai 4 al 13 a.-.al. 
Per eventuali informazioni e 
iscrizioni rivolgersi, tutti i 
giorni, presso gli uffici del-
rtJISP o presso gii istrutto* 
della Piscina del Liceo Scieo 
tifico «Leonardo da Vinci». 

SEMINARI DI GENETICA 
Oggi, alle 17. presso il la

boratorio di genetica. Via 
Romana 10, il professor R. 
Scosslroll dell'Istituto di Ge
netica dell'Università di Bo
logna. terrà v>\ seminario sul 
tema: «Analisi genetica del-
Bf reazioni ambientali nelle 

" s, ' - » <* <-' > -

Notarloni. La ragazza ha 
accettato l'invito e dopo 
aver ritirato dall'ostello 11 
suo sacco a pelo e altri og
getti personali, in compa
gnia dello Zappa • ha rag
giunto via Romana. . 
' I due giovani sono rima

sti insieme alcune ore; poi 
verso l'una sono arrivati il 
Notarloni e 11 La Chimia. • 

I quattro giovani hanno 
parlato a lungo; si è bevuto 
anche qualche bicchiere di 
vino. Poi la ragazza ha det
to di essere stanca e di vo
ler riposare. Notarloni e La 
Chimia hanno fatto avan-
ces che sono state respinte. 
I due hanno insistito an
che quando la giovane au
straliana è scoppiata a 
piangere. Ma per vincere 
le resistenze della ragazza 
1 due studenti hanno tirato 
fuori un coltello e un se
ghetto, usando poi la ma

niera forte. L'hanno colpi
ta e a turno le hanno usa
to violenza, senza che lo 
Zappa Intervenisse In dife
sa della sua amica. 

Poi compiuto l'atto teppi
stico si sono addormentati; 
anche la ragazza è rima
sta nell'appartamento. Ieri 
mattina presto però la gio
vane si è alzata ed è usci
ta per recarsi In questura. 
Al dottor Manganelli della 
squadra mobile ha raccon
tato quanto le era accadu
to. Ricordava di aver rag
giunto Porta Romana ma 
di non sapere dove era si
tuato l'appartamento. 

Il dottor Manganelli as
sieme alla giovane donna 
e ad alcuni agenti ha inco
minciato le ricerche da 
Porta Romana e dopo alcu
ne ore è riuscito a localiz
zare l'appartamento. Ha 
suonato ripetutamente ma 

nessuno ha risposto. Allo
ra è stata sfondata la por
ta. In casa c'erano i tre 
giovani. Hanno subito di
chiarato di non conoscere 
la ragazza, di vederla per 
la prima volta. - • 

Ma è saltato fuori il sac
co a pelo di Jeane e 1 suoi 
indumenti. E il coltello e 11 
seghetto? «Mal avuti» han
no - risposto. - Sono stati 
smentiti una seconda vol
ta. Gli agenti hanno Ispe
zionato palmo a palmo non 
solo 1 locali, ma anche il 
tetto e nella grondaia sono 
stati trovati 11 coltello, 11 
seghetto e un indumento 
intimo della ragazza. Di 
fronte a queste prove l tre 
giovani sono crollati e han
no cercato di minimizzare 
le loro responsabilità. Ma 
ormai era troppo tardi. Il 
giudice Vigna appena in
formato ha spiccato l'ordi
ne di cattura. 

OGGI- -OGGI 
UNA DATA INDIMENTICABILE PER IL CINEMA 

_ QUELL'ULTIMO PONTE 

I DIRK B06ARDE- JAMES C M N • MICHAEL CÀI NE-SE AH C0NNERY- EDWARD FOX 
ELLIOTT G0ULD GENE HACK MAH ANTHONY HOPKINS-HARDY KRUGER 

LAURENCE OLIVIER • RYAN 0'NEAL - ROBERT REOFORO - MAXIMILIAN SCHELL 
L I V U L L M A N N 

QUELL'ULTIMO PONTE 

non è vietato 
SONO SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO A QUALSIASI TITOLO RILASCIATI . 

I Editori Riuniti 

Luca Canali 

Giulio Cesare 
« Universale » • pp.- 144 -
U 1.800 - l a figura di Giu
lio Cesar* riconsiderata nel 
contesto storico, sociale e 
politico entro il qoale operò 
il condottiero romane. 

Gerardo Chtaromonte 

L'accordo 
programmatico 
e razione 
dei comunisti 
> Il punto • • pp. 120 - L 
1.200 - La relazione al Co
mitato centrile del PCI del* 
lo scorso luglio. In appen
dice il testo dell'intesa tra 
i partiti democratici. 

«AUTO per TUTTI» 
Tel. 055/22.33.44 

Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
DJ QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

L. 3.990.000 
ALFA SUD N 

' chiavi in mano alla ' 

SCAR A v t o s f r m h 
Interessanti forme 

di rateazione 

Via di Navali. a • Firenaa 
TELEFONO «al.741 

CINEMA 
ARISTON - ~ ,-,'-
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834!-' /'• 
(Ap. 15,30) - * - * » " " 

\ 
Un'allucinante visione che camblera per tempre 

' le vostre idee tul l i reincarnazione Audrey Rote 
Y colori con Maina Meion, Anthony . Hopkins, 

John Beck. Susan Switt. 
(15,40, 18, 20,30. 22.40) 
ARLECCHINO 

v Via del Bardi. 47 » Tel. 284.332 •* • 
Clamoroso. Dopo « Bel ami > ancora un film, 
"hard", dove l'atto sessuale non viene simu
lato. Claudine Beccarle, la super star del sesso 
In: E n tu non vieni... Technicolor con Clau
dine Beccarle, Jean Roche. Dany Danyel. 
(Vletatissimo ai minori di 18 anni). 

. (15,30. 17.25. 19.15. 20,50. 22,45) ». s 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
«Grande prima» 
Martin Scortese II famoso regista di « Taxi 
driver » presenta adesso il suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, Liza Minnelll. 
(15.30, 18, 20,15, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto In Italia con la 
stori* di Rocco e Antonia: Porci con le ali 
di Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man-
cintili. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
ra. ( V M 18 ) . 
(15, 18,15. 29,30, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
L'avvenimento artistico de.la stagione. Un'ope
ra superba, magistralmente diretta da Ken 
Russel: Valentino. A colori con Rudolf Nure-
yev, Leslie Caron, Micheli» Phillips, Carol 
Kane. 
(15.30, 17,55, 20,20. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior» 

' nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren, Marcello Mastroiennl. 
GAMBRINU8 
Via Brunelleschl - Tel. 275,112 
Tre comic! si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Coehl Ponzoni e Renata Mazzamauro 
(15.30, 17.55. 20.20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 
Uno straordinario spettacolo. ' Il film intera
mente toscano-. Berlinguer ti voglio bene, a co-

- lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. ( V M 1b) . 
(15,30, 17,20, 19,10. 20.55, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Dopo « Frankestein junior » era inevitabile che 
Dracula generasse un figlio, una divertente pa
rodia che vi farà fare le più grandi risate del
l'anno Dracula padre • figlio technicolor con 
Christopher Lee, Bernard Menez, Marie Hélène 
Breillat, con la regia di Edonard Molimro. 
Per tutti. 
(15,30, 17,20, 19.05, 20,45, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 240.88 
< Prima » " 
Una data memorabile per il cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con Dirk Bogarde, James Caan, 
Sean Connery. Laurence Oliver, Liv Ullmann, 

, Meximilian Schell. Regia di Richard Atten-
brough. E' sspesa la validità delle tessere e 
biglietti omaggio. 
(15.30. 19. 22.30) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 
Finalmente anche a Firenze, le nude farfalle di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentica
bile storia d'amore dei nostri tempi: Bilttis. 
Dolce come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai, in 
technicolor. (VM 1 4 ) . 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.50. 22,55) 
SUPERCINEMA _ ' * 
Via Cimatori - Tel. 272.474 - ' - -
Il famoso regista Sam Pecklnpah, ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo di guerra e di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 
attori. Un sensazionale capolavoro technicolor: 
La croce di ferro, con James Coburn. Senta 
Berger, Maxmillan Schell. James Mason. 
(VM 4 4 ) . 
(15.30. 18. 20.45. 22.45) 
VERDI 

* Via Ghibellina • Tel. 296242 
Un thrilling di classe eccezionale. Il più emo
zionante film di spionaggio degli ultimi anni 
che vi inchioderà alla poltrona, fino all'ultima 
sequenza: Black sundar. a colori con Robert 
Shaw. Brace Dem, Martha Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenheimer. 
(15. 17.30. 20. 22.30) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 • Tel. 222.388 
Un film di Mario Monìcelli Romanzo popoloare 
cn Ugo Tognazzi. Ornella Muti. Colri, L. 800 
(AGIS 6 0 0 ) . (U.S. 22 ,45 ) . 
GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
• Proposta per un cinema di qualità » 
Due ore di sogno • di spettacolo. Chi ha visto 
e Dersù Uzala » non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I tentar) di Emil Lo-
teanu, a colori con Dimltri Hcbesescu a Olga 
Cimpeanu 
(15,40. 18. 20,20, 22.40) 
ADRIANO 
Via Romagnosl • T e l 483.607 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha vinto (1 festival di Canna* 
palma ' d'oro • pramlo della crìtica Interne-
ziona.a Padre padre** di Paolo a Vittorie 
TavianI, a colorì, con Omero Antonuttl, 
Saverio Marconi, Mariana Michelangeli. Fab-
brizio Forti. Stanko Molnar. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
ALBA (Rifradl) 
Via P. Vezzanl • TeL 452298 
Allucinante thrilling La casa dalla finestra che 
ridono technicolor cn L. Capolicchio, F. Mar
ciano. ( V M 1 4 ) . 
ALDERABAN 
Via F. Baracca, 151 • TeL 410.007 
il migliore ed il più grande degli ero] del 
karaté a dal Kung fu Braca Lea superdreeo a 
colori con Lei Hsiao Lung. Lung Fai. Per 
tutti. 
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 • TeL 282.137 
Forse a vostra moglie è già successo, torse 
ne sa qualcosa il ragionìer del piano di sopra.. 
l'importante è che Basta eh* non si sappia in 

, gire a colori con Nino Manfredi, Monica Vitti. 
Johnny Dorelti. ( V M 14) 
ANDROMEDA 
Via Aretina • TeL 663545 
Data la scabrosità del tema e la crudezza delle 

; immagini si sconsiglia la visiona alle persona 
•; particola»manta impressionabili Flavia la aaa» 
; alca asoasebsmaa a colori con Florinda Bolkan. 
• Claudio Cessinali!. ( V M 1 8 ) . T 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

• elegante} . 
20 Settembre 1958: legge Merlin abolizione 
della case chiuse. Un film interessante per chi 
ha avuto occasione dì frequentarle e per chi 
ha dovuto sospendere certe visite. Una curio
siti finalmente appagata per la donne. Su que
sto sfondo, e nel magnifico ambiente di Firenze 
e Venezia, sì svolge una storia d'amore appas-

VI SEGNALIAMO 
» New York New York (Capltol) > 
\ Barllnguor' ti votilo bone (Me- > 

tropolitan) " - > ~* 
t I lautarl (Goldoni) > 
> Padra padrona (Adriano) 
t> L'occhiof privato (Cavour) * , 
» Il maratontta (Fiorella) 
I lo • Annla <(Niccolino i- >>- > 
\ Conotcanza ' carnata (Univer

sale) . J * • 
• I - racconti di ' Canterbury (Ci- i 

nema Nuovo Galluzzo) 
» Uccellate! uccellini (C.R.C. Ari-

tella) 
» Derzu Uzala (S.MSS. Quirico) 

slonante ed umana, tplendidamente Interpretata 
da un grosso cast di attori. Technicolor. 
Una donna di seconda mano, con Senta Berger, 
Enrico Maria Salerno, Macha Merli, Stefano 
Satta Flores, Rena Nlehaus. (VM 1 8 ) . 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) v 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 * 
(Ap. 15.30) 

L. 700 
(Ap. 15,30) 
Divertente film Cipolla colt con Franco Nero 
Martin Balsam. 
CINEMA A6TRO 
Piazza S. Simone 
Today in english Network di Sidney Lumet, 
with F. Dunaway, W. Holden, P. Finch. 
16,15, 18.20, 20,25, 22,30) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un film splendido, divertente. In cui tutto è 
Importante! L'occhio privato (e solo 11 gatto 
conosce l'assassino). A colori con Art Carney, 
Lily Tomlin. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Confessioni di un convento di clausura techni
color. Rigorosamente VM 18. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Risate a non finire assicurate Anche gli angeli 
mangiano fagioli technicolor con Giuliano Gem
ma, Bud Spencer. Per tutti. 
EOLO 
Borgo S. Frediano - TeL 296 822 
Cattive abitudini In technicolor per tutti. 
(Ap. 15,30) 
FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Un colosso della clnematogralia mondiale. Il 
western più spettacolare appassionante e av
venturoso Shalakò technicolor con Sean Con
nery, Brigitte Bardot, Stephen Boyd, Jack 
Hawkins, Peter Van Eyck. Honor Blackman, 
Woody Strode. Per tutti. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Da un famoso best seller, un cast di attori di 
eccezione per II capolavoro d! John Schlesinger: 
I l maratoneta. Technicolor con Dustin Hoffman, 
Laurence Oliver, Roy Scheider. ( V M 1 8 ) . 
(15.30, 18,10, 20,30. 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 
Ritorna il più grande fimi western: I magnifici 
sette. Cinemascope technicolor con Yul Brynner, 
Steve Me Queen. Eli Wallach, James Coburn. 
Charles Bronson. diretto da John Sturges. 
E' un film per tutti. 
( U S . 22,45) ,' f, 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 * < ' 
(Ap. 15.30) Uj • 
Due ore di autentico divertimento Maschio la
tino cercasi technicolor con Gloria Guida. Car
lo Giuliré, Orazio Orlando. Stefania Casini, 
Adriana Asti. ( V M 1 8 ) . 
(U.S. 22,45) > *• u . ' 
FULGOR w " 
Via M. Finlguerra • TeL 270.117 
La sua vita una leggenda, la sua legge: La 
forza, l'eroismo a le realta Le arti marziali di 
Bruce Le* colori con Yang Way e Chang Nan. 
IDEALE• 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Dal romanzo di Vitaliano Brancati un classico 
dell'erotismo italiano appassionante e sanguigno 
Paolo il caldo colori con Giancarlo Giannini. 
Ornella Muti, Rossana Podestà. (VM 1 4 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211069 
Violenza, sesso, in Campo 7 lager femminile. A 
colori con Maria Lasse, Roda Spain. (VM 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mariti • Tel. 368.808 ' 
Un nuovo grande appuntamento con la suspen-
ce. Aereo scomparso nel triangolo delle Ber-
mude... passeggeri ancora vivi... intrappolati 
sott'acqua.. Airport '77, a colori con Jack Lem
mon, Lee Grant. Branda Vaccaro, Christopher 
Lee. James Stewart. 
(15.30. 17.50. 20,10. 22,30) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 680644 
Gli esecutori technicolor per tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locala di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Sensazionale film: 
Quel motel vicine alla palude. A colori con 
Stuart Whltman, Mei Ferrar, Marilyn Burns. 
( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.15. 1», 20.45. 22.45) 
NICCOLINI . 
Via Ricasoli - TeL 23382 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al Festival delle nazioni di Taormina 
10 e Anni* di Woody Alien, e colori con 
Woody Alien. Diane Keaton, Tony Roberts 
(15,30, 17.55, 20.20. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 
Eccezionale rassegna del thrilling. Solo oggi 
Unico Indizio: una sciarpa gialla di René Clé-
ment. Technicolor con Faye Dunaway. B P*r-
kins. (Rid AGIS L. 5 0 0 ) . 
( U S . 22 .30) . 
PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 32.067 
Bus 17 
(Ap. 15,30) 
11 più sconvo'gente film di Roger Vadlm-
Una vita bruciate (La jeune filìe assassinee) 
con Sirpa Lane, colori. ( V M 1 8 ) . 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50913 . ; 
(Ap. 15,30) - " -
Un eccezionale, spettacolare, grandioso film 
40.000 dollari per non morire in technicolor 
cinemascope. E' un film per tjtt i 
UNIVERSALE - ' 
Via Pisana. 17 - TeL 228.196 .' 
(Ap 15.30) 
L. 600. AGIS L, 500 
Rassegna film richiesti dagli spettatori. Solo 
oggi, il bellissime, famose. Indimenticabile ca
polavoro di Mike NichoJs, sceneggiato da Julis 
Feiffer (('autore di • Piccoli omicidi ». Cono
scenza carnale con Jack Nicho'son. Arthur Gar-
funkel. Ann Margret e Candice Bergen. Colori 
( V M 18) 
( U J . 22.30) 
VITTORIA 
Gene Wiider vi ha fatto ridere con « Franken
stein Junior » e « Il fratello più furbo di 

Sherlock Holmes ». Ora vi fari sbellicare a. bor
do dei Wagons lite con omicidi. A celeri con 
Gene Wiider, JIIJ Clayburg, Richard Pryor. 
(15.30, 18.10, 20.20, 22,40) 
ARCOBALENO ' A ,, 

Via Pisana. 442 • Legnaia l • 
Capolinea Bus 6 . t ' > , ' 
Riposo .L , . ' , * „ - - . , . / t * ' , •-
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Paperino e e. nel far West festival di esila
rante avventure In technicolor di W. Disney. 
Venite tutti a divertirvi. 
F L O R I D A , . . . 
Va Pisana, 109 - Tel. 700.130 ,'. > ì\ 
(Ap. 15) 
Per il ciclo. «Il luturo sarà cosi» 11 capolavoro 
di J. Boorman: Zardoz spettacolare technicolor 
con Sean Connery e Charlotte Rampllng. (Pre
miato quale miglior film di fantascienza per il 
1975) . (VM 14) . 
(Rid AGIS). (US . 22.45) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett: 20,30, 22,30) 

Cinema francese degli anni '70 II sapore della 
paura di S. Lorey, con M. Farmer (1975) . 
Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO GALLUZO , 
(Ore 20,30) ' 
Per il ciclo r'.ordo di ' Pier Paolo Pasolini 
I racconti di Canterbury color! (V M I 8 ) . 
CINEMA UNIONE (Girono) ' 
Ore 21 una divertente interpretazione del 
grande comico Totò Gambe d'oro con Totò 
un divertimento per tutti. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ap. 20,30) 

Vizi e peccati delle donne nel mondo con A. 
A. Baumgart, D Denberg (VM 18 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
Un film eccezionale di Costa Gravas L'affare 
della sezione speciale con J. Perrln. Inizio ore 
21,15. 
L. 700 /500 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640 207 
(Ap.: 21,30) 
Uccellaccl e uccellini di Pier Paolo Pasolini, 
con Toto e Ntnetto Davoll (Rid. AGIS) 
A R C I S. A N D R E A 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 600-500 
Alberto Sordi, primo periodo II vedovo di D. 
Risi. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
Riposo ' 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel 640.063 
Domani La nuora giovane (VM 18 ) . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 593 - Bus 37 
Riposo 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 
Dersu uzala di A Kurosawa 
Ore 20,30 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 2011.118 
L'ammazzatine colori, con iPno Caruso e Pao
lo Quattrini. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 - Bus 38 
Riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave 2 
Una grande Interpretazione di Paul Nevvmen In 
L'agente speciale Me Kintosh colori. Regia di 
J. Huston. 

TEATRI 
TEATRO AMICIZIA " ' ? 
Via I I Prato - Tel. 218 820 " 
Tutti I venerdì e I sabato alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ora 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre
senta Il più grande successo comico dell'anno: 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cog-
gese Regia di Wanda Pasquini. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo 452 - Tel. 42.463 
Ore 21,30 si replica Com'è bella la vita! Tea
tro cabaret in due tempi di Vico Faggi. Adatta
mento di Sergio M. Ross. Regia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fai, Piero Vivaldi, 
Massimo Puggelli, Graziane Cappellini. Al pia
noforte Bruno Uva. 
Posti numerati. Prenotazioni anche telefoniche. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210.253 
Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro speri
mentale. 
Oggi riposo. 
Domani mercoledì 19 prima di The house Me-
redith Monk, con Anthology e Smeli scroll. 
Prenotazioni telefoniche: 210595. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 " 
Alle ore 21,15 ' la Compagnia di Prosa 
Citta di Firenze - Cooperativa dell'Oriuo.o pre
senta L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musi
che di Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da 
Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

T E A T R O P E R G O L A 
Ore 21.15: Cirano di Bergerac di E. Rostand, 
con Pino Micol (protagonista), Paolo Malco, 
Evelina Nazzari, Piero Nuli, Fernando Pan-
nullo. Giulio Pizzirani. Regia di Maurizio Sca
parro. Scene di Josef Svoboda e Roberto 
Francis. Abbonamenti turno A. 
Aobonamenti turno B. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizl. 9 
Form London in tournée in Italia Rank opera 
rock. Dal Roundhouse (London). Grande suc
cesso in Italie. I Rank hanno suonato con Cet 
Stevens ed Eiton John. 

TEATRO COMUNALE • 
Corso Italia 12 • TeL 216.253 
5TAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 ' 
Domani sera ore 20.30 (abbonamenti turno 
A ) . Concerto sinfonico diretto da: Wladimir 
Deiman pianista: Rudolf Buchbìnder. Musiche 
di Beethoven, Ciaikovski. Orchestra del 
gio Musicale Fiorentino. 

S.M. RIFREDI 
Via Vitt. Emanuele 303 
Sabato 22 ore 21.30 e domenica 23 ore 21,SO 
la Compagnia Pupi e Fresedde presenta La 
terra del rimorso, spettacolo di musica paese-
lare in forma di teatro. Regie di Angele Se-
velli prezzo unico l_ 1.500. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) --. 

Ore 21 ballo liscio con Walter Caricai • 1 
Talismani. 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Questa sera on 21,30 ballate con 
fefk. 

Rubrfcha a cura dalla SPI (atoafata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Talafenl: 217.171 '211.48)) 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

GARIBALDI: La cugmetta inglese 
( V M 18) 

OOfOffc La nuora 
CCNTBALE: Airport 77 
M I T O : Oggi riposo. Domani: I 

maschioni 
CALIPSO La vereinella 
NUOVOCINCMA (Riposo) 
•eOOtaWO: Oggi e domani: Giù 

la testa 
ARtSTOMi Emanuelle americana 
PARADISO: Mokembo 
S. BARTOLOMEO (Riposo) 
ASTRA: Domenica: Anne i l i aneeli 

meneìane fagioli 
P*RLAi Sabato il tantaama del pi

rata Barbanera 
VITTORIA (Ripeso) ' 
psjegHL Alfredo Alfredo 
MOPlRMOt La studentesse 
AMBRAi Venerali La petente ~ 

GROSSETO 
SUPfJKIMCMA: Cuore di cane 
TIRRBMO (Ripose) 
ASTRA (CÙuoe per restauro) ' 
BtfROPA (Sta*. i ) i Berllneuer « 

voglio bene ( V M I t ) 
WROPA (Beai 3 ) i Una fiemete 

MARRACINI: Scorpio 
MODERNO: L'infedele 
ODEON: I l mio primo uomo 

( V M 18) 
SPLENDO*!: Sangue di sbirro 

AREZZO 
POLITlAMAt Padre padrone 
SUPBRCIiaiMA. Morbosità 
CORSO: Tore! Toral Torà! 
TRIONfO: Un tocco di classe 
ODIONi Divorzio all'italiana 
ITALIA (Nuovo film) 
COMUNALE (Riposo) 

EMPOU 
CINCCUIaV La rabbia giovane 
EXCCLSrOR: Cine varieté 
LA PERLA: Nullatenenti cercano 

affette 
CRISTALLO: La notte dell'arra 

MONTECATINI 
KlfRSAALi Weaorts U f i con omi

cidi 
EXCELSIOR: California 
ADRIANO: Visi privati pubbliche 

virtù , • - . . -
CARRARA 

MARCONI: Airport 77 
OARIBALBii Cose avete lane • 

M a n i e 

PONTEDERA 
ITALIA: lo Bruce Lee 
MASSIMO: Le teeee della squadra 

anticrimine 
ROMA: Non rubare ' 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Caro Mi 

chele 
S. AGOSTINO: Ore 16 a 2 1 . Sally 

il cucciolo del mare 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO MODERNO: Ode a Billy 

Joe , 

SIENA 
SMERALDO: Royal Flash 
RISORTI BVONCONVENTO ( S I ) : 
__Cplpo da un miliardo di dollari 
ODBONi Berlinguer ti voglio bene 
MODERNO: California 
TEATRO IMPERO: Oh Seraflna 
, ( V M 1S) 

PISTOIA 
EDEN: Porci con le ali (VM 18) 
CLORO: Una giornata particolare 
LUX: Supervixens (VM 18) 
ITALIA: Il lenzuolo non ha tasche 

( V M 14) 
ROMA: Jueeerneut 
PIO Jb Neahwille 

LUCCA 
MIGNON: lo e Annie 
PANTERA: Le apprend.ste 
ASTRA: Une giornata particolare 
CENTRALE: La polisia II vejMe 

morti ( V M 14) 
MODERNO: Il lentebus 

PISA 
ARISTON: Porci con le ali 

( V M 18) 
ITALIA: La cufinetta IneJeaa 

( V M 18) 
ASTRA: La calda prede (VM 18) 
NUOVO: Folli liberi 
MIGNON: Salò o le 120 

dì Sodoma ( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE: Waeon lite con 
MODERNO: Porci con lo ali 

( V M 18) 
METROPOLITAN* 3 fieri contro tre 

tigri 
LAZZERI: La svastica nel ventre 

VIAREGGIO 
EDENt Le donne che violenta m 

stesse . , 

MASSA 
ASTOR: Facciamo l'amore je ja jM 

rimante tra noi ( V M I B I 
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Mai nella città labronica era avvenuto un episodio grave come il tentato rapimento 

scossa 
t-ttV 

I rapitori avevano un vero e proprio arsenale di armi - « Non può essere gente di qui », affer
mano i livornesi - Tra gli inquirenti si affaccia l'ipotesi che almeno i basisti siano del posto 
II mancato sequestro si inserisce nel quadro di una recrudescenza del terrorismo politico 

:n • t i . > 

Nàta sulle banchine 
del porto la fortuna 
della famiglia Neri 

LIVORNO — La famiglia 
Neri è da decenni ormai 
nota ai livornesi come la 
più facoltosa della città, 
con nelle mani la più po
tente impresa privata che 
operi nello scalo labroni
co. Il monopolio dei ri-

, morchi portuali di Livor
no e Piombino è infatti 

, saldamente legato al no-
. ' me della numerosissima 

famiglia, le cui fortune 
furono fondate dal vecchio 
Tito Neri, scomparso circa 

* 4 anni fa. A guidare l'Im
presa seno oggi ' tre fra
telli, coadiuvati da figli e 
nipoti: Luigi, Costante e 

' Oreste Neri : oltre ad oc
cuparsi di rimorchi por
tuali con una dotazione 
che sflora i venti mezzi, 
operano vnel settore dei 
recuperi • marittimi - r, 

Una famiglia dunque dai 
larghi orizzonti economi
ci, sicuramente ricchissi
ma — ncn certamente 
stando ai ruoli delle im
poste — profondamente 
radicata ' nella • struttura 
imprenditoriale e armato
riale livornese. La fortuna 
dei Neri ha origini relati
vamente recenti. Comincia 
a costruirla negli anni '20 
il vecchio Tito Neri. 

Negli anni '20 con la 

prima legislazione portua
le e la istituzione degli 
uffici del lavoro portuale, 
si comincia a fare un po' 
di ordine e si impone an
che ai « risicatori » un sal
to di qualità organizzati
vo. Neri è tra questi cer
tamente il più abile, do
tato di notevoli qualità 
imprenditoriali e di gran
de volitività e riesce ad 
imporsi non senza avvan
taggiarsi nel nuovo clima 
politico, dal quale riceve 
certamente appoggi e so
stegni decisivi. Le grandi 
distruzioni provocate dal
la guerra — con il porto 
praticamente raso al suo
lo e con le opere di rico
struzione resesi necessa
rie — le nuove opportuni
tà create dalla scelta di 
Livorno come uno dei por
ti appoggio degli alleati 
prima e , degli americani 
poi ed jl successivo notevo
le sviluppo conosciuto dal
lo scalo labronico hanno 
sostituito, non solo per la 
impresa Neri, la condizio
ne di un ulteriore raffor
zamento. 

m. t. 

LIVORNO J — La città non 
, aveva mai vissuto una gior

nata cosi drammatica. Livor
no, abituata alla routine delle 
rapine alle banche (poche del 
resto, e quasi tutte scoperte) 

• e solo da qualche tempo tar
tassata da una catena di at
tentati, è rimasta scioccata. 

i > Come a Milano, > come ' in 
via Montenapoleone quando i 
banditi spararono nelle strade 
per fuggire alla • polizia. A 
Livorno non ci credono: non 
può essere gente di qui, tutti 

' malviventi di piccolo cabo
taggio che raramente l fanno 
vedere le pistole durante le 
loro azioni. Questa che tenta 
rapimenti, che si porta die
tro un arsenale di armi, che 
non esita a - sparare contro 
poliziotti e passanti è gente 
di un'altra categoria, con 
un'altra esperienza alle spal
le. disposta a tutto. E' insom-

• ma gente di fuori. 
Può darsi che la banda che 

ha tentato di rapire il figlio 
dell'armatore " Neri — tutti 
malviventi provenienti dal sud 
ed ora abitanti a nord — non 
abbia legami con gli ambien-

\ ti della malavita e del terro
rismo livornesi. Ma è anche 
legittimo pensare che questi 
legami invece ci siano. La 
banda non è andata senz'al
tro alla cieca: sapevano che 
il figlio del < Re del porto > 

1 era ricchissimo, che la sua 
famiglia avrebbe • potuto pa
gare centinaia e centinaia di 
milioni. E' legittimo quindi, e 
ampiamente ammesso dagli 
inquirenti, ritenere che a Li
vorno ci siano almeno dei 

Ieri mattina nel centro di Pisa 

Approfittano del mercato 
per rapinare una banca 
Due malviventi si sono impossessati di tre o quattro milioni ed 
hanno trascurato un ingente bottino che stava nella cassaforte 

PISA — Avevano studiato tut
to alla perfezione ma il ner
vosismo e la fretta ha impedi
to che mettessero a segno un 
« colpo » di varie decine di 
milioni: si sono dovuti accon
tentare di un bottino che si 
aggira sui 3-4 milioni. E' ac
caduto ieri mattina alla fi-

" liale della Banca Popolare di 
via San Francesco a Pisa. 

Due rapinatori, verso le 10. 
sono entrati nei locali della 
banca a viso scoperto ed ar-

, mati di pistole automatiche. 
Uno era giovane, età appa
rente sui 25 anni, di statura 
elevata e con un paio di oc
chiali scuri: l'altro, più an
ziano, sui 40 anni, indossava 
un giubbotto di pelle scura 

Negli uffici della banca al 

• NUOVI R I N V Ì I A G I U D I Z I O 
PER IL BLOCCO 
STRADALE AD ORBETELLO 

GROSSETO — Nuovi rinvìi a giu
dizio contro altrettanti « opposi
tori nucleari » residenti • Montal-
to di Castro, Orbetello e Capaibio. 
sono stati emessi dalla procura 
della Repubblica di Grosseto, per 
I l blocco stradale effettuato la 
mattina del 13 febbraio scorso ad 
Orbetello al termine di una enne
sima manifestazione, promossa da 
un gruppo di forze eterogenee. 
contro i l progetto governativo di 
Installazione della centrale nuclea
re di Montalto di Castro. 

momento della rapina si tro
vavano poche persone. Men
tre un rapinatore teneva a 
bada i presenti ordinando di 
non alzare le mani perché al
trimenti sarebbero stati visti 
all'esterno, il più giovane ha 
scavalcato il bancone ed ha 
riempito con i soldi della cassa 
una capace borsa della spesa. 
Poi ha fatto aprire la cassa
forte J che apparentemente 
sembrava vuota: varie decine 
di milioni si trovavano in un 
cassetto interno della cassa
forte ma il bandito non se ne 
è accorto. -. --
-' Finita l'operazione i due so

no usciti dalla banca e. saliti 
su un e vespino 50 » si sono 
allontanati indisturbati ap
profittando della grande ressa 
di gente che ieri si trovava 
a fare compere nel mercato 
che si tiene vicino alla filiale. 
Sul luogo della rapina si è 
recato il personale della squa
dra mobile della questura di 
Pisa che ha dato il via alle 
indagini. Ai funzionari della 
questura i dipendenti della 
Banca Popolare hanno dichia
rato che i due rapinatori era
no visi noti e che in prece
denza erano stati visti nei lo
cali della filiale. 

« Molotov » 
contro 

concessionari 
di auto a Siena 

SIENA — Due attentati sono 
stati compiuti questa notte a 

-Siena. Verso le tre una « bot
tiglia molotov » è stata lan
ciata contro il concessionario 
della Volkswagen, l'autosalo-

• ne Bassi, in via Armando 
Diaz. L'ordigno non è esploso 
pertanto il danno si è limita
to a poco meno di duecento 
mila lire. 

Un altro attentato che ha 
provocato danni di maggiore 
entità è stato compiuto con. 
temporaneamente al danni 
del parcheggio della Mercedes 
Benz in località Fontebacci. 
Sono stati incendiati sei auto
mezzi (un furgoncino nuovo 
e sei auto usate), i danni am
montano a una ventina di mi
lioni. Fino a questo momen
to nessun gruppo ha rivendi
cato i due attentati, ma gli 
inquirenti ritengono chiaro il 
collegamento con episodi di 
violenza registrati in altre 
città d'Italia per ritorsione 
contro associazioni commer
ciali o politiche della Germa
nia 

complici che si sono assunti 
il compito di studiare le mos
se del Neri preparando il pia
no e forse apprestando la 
probabile prigione. • 

Ed infatti, catturati i ' tre 
malviventi, mentre la caccia 
al quarto in fuga è in pie
no svolgimento, sono già scat
tate operazioni di perquisizio
ne e di indagine per identifi
care la base livornese. La 
probabile matrice nappista 
che si è propensi ad attribui
re ai quattro, o almeno ad 
alcuni di essi, apre anche 
ulteriori interrogativi sulla 
natura di questi complici lo
cali: delinquenti comuni, o 
criminali con pretestuose con
notazioni politiche? E' un in
terrogativo legittimo, solleci
tato anche dal susseguirsi in 
questi mesi di attentati poli
tici. rivendicati, sotto diverse 
etichette, da gruppi terrori
stici dell'area dell'estremismo 
e i cui autori sono rimasti 
ignoti. -

L'ultimo grave fatto di que
sta « escalation > terroristica 
è proprio della notte prece
dente il tentato sequestro. 
Due • minuti dopo mezzanot
te un candelotto di dinamite 
è stato fatto esplodere nel 
salone dell'esposizione della 
rappresentanza della > Mer
cedes. Otto vetrine sono an
date in frantumi, alcune mac
chine esposte sono saltate in 
aria: i danni ammontano a 
decine di milioni. L'attenta
to è stato rivendicato dalle 
« Brigate Combattenti per il 
comunismo » con una telefo
nata alla redazione del gior
nale e II Tirreno » e con un 
volantino fatto pervenire alla 
redazione fiorentina de « La 
Nazione >. 

L'attentato di ieri notte vie
ne a pochi mesi di distanza 
da episodi analoghi contro il 
Tribunale, il Palazzo delle 
imposte, il negozio di Luisa 
Spagnoli, caserme di carabi
nieri, la sezione del PCI di 
Limoncino, in - una sequenza 
che non può non far pensare 
ad una base terroristica li
vornese. 

Il tentato rapimento dell' 
industriale Neri - si inserisce 
in questo quadro di recrude
scenza del terrorismo politico 
a Livorno. Forse anche il ten
tato sequestro, una volta por
tato a termine, sarebbe stato 
spacciato come un'azione di 
terrorismo rivoluzionario, se
guendo ' ormai un « eliche » 
collaudato e noto. ' -
- Altre considerazioni portano 

invece ad escludere qualsiasi 
collegamento tra - la banda 
dei rapitori ed il terrorismo 
e la delinquenza labronici. E' 
un fatto che la bomba di ieri 
notte alla Mercedes abbia in
sospettito la polizia ed i cara
binieri che hanno rafforzato 
i servizi di vigilanza. E* pro
prio grazie a 'questo raffor
zamento che ieri mattina in 
viale Italia passava la volan
te che ha udito Io sparo dei 
banditi e che è intervenuta 
facendoli fuggire. • ,', 

Mario Tredici 
Daniele Martini 

• UNA MOSTRA 
DI BESTIAME 
ALLA FIERA 

DI PONTEDERA 

PONTEDERA" — Mucche. 
tori, vitelli e cavalli saran
no esposti da oggi a Pon-
tedera. L'esposizione è orga
nizzata nel ciclo di manife 
stazioni in programma . per 
la « Fiera d'autunno » 

3w. 

• ? 

•JEtaflaaW ' * ' ' 
T/Mm •BBBBV 
1 M^m ^BK ^LBBBBBBBBI 

•V.' •;%*.-' 
* 1 

v ' . \ , ' ' 

. r 
ì 

-

1 

Nella foto in alto, Tito Neri all'ospedale; sotto, il palazzo di 
via Marradi dove si sono rifugiati I banditi dopo H tentativo 
di sequestro • , 
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Con I approvazione di tutti i presidenti dei consigli 

Accolta; favorevolmente 
la proposta comunista 
per ì quartieri di Pisa 

Richiesta una prima sperimentazione delle deleghe e i r nuo
vo regolamento — Tutti d'accordo sull'incontro tra i partiti 

PISA — Dopo la lettera del 
capogruppo comunista, 
Rolando Armani ai rappre
sentanti del partiti democra
tici presenti in consiglio co
munale, si riapre a Pisp. il 
dibattito sugli organismi di 
democrazia decentrata. Cosa 
fare nel lasso di tempo che 
separa gli attuali consigli di 
quartiere dalle prossime ele
zioni dirette di primavera 
per la nomina dei consigli di 
circoscrizione? •-'«' 

I comunisti propongono u-
n'intesa tra le forze democra
tiche « perché gli organi di 
democrazia decentrata svi
luppino appieno la loro pre
senza ed estendano il campo 
della * propria attività ». In 
particolare hanno avanzato 
l'ipotesi che sia possibile da
re immediata attuazione a 
quella parte del regolamento 
che prevede la ripartizione 
della città in dieci circoscri
zioni; ricostruire in via del 
tutto transitoria e in attesa 
delle elezioni di primavera i 
consigli circoscrizionali * con 
nomina l da parte del consi
glio comunale con gli stessi 
criteri usati nel 1975; dotare 
di fatto gli organi circoscri
zionali di quei poteri deci
sionali attribuitigli per legge 
soltanto con la elezione diret
ta. individuando anche gli es
senziali strumenti operativi 
(sede e personale) » 

Le valutazioni sulla propo
sta comunista sono moltepli
ci. Dopo il parere positivo 
espresso martedì dal ca
po-gruppo socialdemocratico. 
Costantino Cavallaro. Ieri 
mattina hanno espresso una 
prima opinione anche i com
pagni socialisti. « In linea di 
massima — ci ha dichiarato 
il consigliere comunale Fa

brizio Marcella — siamo fa
vorevoli ad una prima spe
rimentazione delle deleghe al 
consigli - di ' circoscrizione. 
Siamo ovviamente d'accordo 
anche per una riunione colle
giale di tutti i capi-gruppo. 

E' infatti necessario — dice 
ancora il compagno Marcella 
— che ci sia l'impegno di 
tutte le forze politiche affin
ché siano fatte le elezioni di 
primavera ». Francesco Mo
naco, democristiano, presi
dente del consiglio di quar
tiere di San Martino crede 
che sia urgente un intervento 
da parte del partiti politici e 
della giunta verso i consigli 
di quartiere. 

« Vogliamo spipere — af
ferma — con quale spirito 
dobbiamo operare. Se si la
sciano cosi l consigli di quar
tiere, il nuovo regolamento 
non potrà entrare in funzione 
e rimarremo a fare discus
sioni senza poter operare 
concretamente». Ancora più 
esplicito è il parere del dot
tor Nicole. Ricci, indipenden
te. eletto presidente nelle li
ste DC per il quartiere di 
Pratale: « E' importante che 1 
consigli possano divenire più 
incisivi nella propria azione; 
una nuova nomina dei rap
presentanti dei partiti — af
ferma più oltre — è essenzia
le per recuperare l'impegno 
di tutti». 

Sostanzialmente diverso è il 
pensiero del presidente del 
consiglio di quartiere di San
t'Antonio. il democristiano 
Umberto Moschinl sebbene 
anche egli sottolinei che 
«quello che conta è fare le 
elezioni dirette in primave
ra». «Per me — dice il si
gnor Moschinl — bisogna ri
manere come siamo fino alle 

elezioni». « Un rinnovamento 
e urgente — dice Lelio Ben
venuti, comunista, presidente 
del consiglio di quertiere del 
CEP-Barbariclna — perché si 
deve andare verso un muta
mento della divisione territo
riale della città e perché è 
diminuita la partecipazione al 
consigli. Bisognerà valutare 
quali poteri sarà " possibile 
retribuire subito ai consigli 
di circoscrizione; questi 
problemi — aggiunge Benve
nuti — dovranno essere af
frontati dai partiti e dal con
siglio , comunale». «E' neces
saria — dice il presidente 
del Consìglio di Marina di 
Pisa, il socialista Severino 
Bracciottl — una maggiore 
responsabilizzazione dei par
titi verso gli organismi di 
democrazia decentrata». 
' Per il presidente del con
siglio di quartiere di Porta a 
Piagge. Mirella Callaloll, I-
scritta al PCI, la riunione tra 
i capi-gruppo consiliari deve 
avvenire al più presto. , * 

L'amministrazione comuna
le deve fornire gli organi di 
circoscrizione quei poteri de
cisionali che sono già fissati 
nel regolamento». • Liana 
Tongiorgi, repubblicana, • che 
sostituisce temporaneamente 
il presidente del consiglio di 
quartiere di Santa • Maria, 
pone il p r o b l e m a del 
rapporto creatosi in questi 
anni tra - amministrazione 
comunale e organi decentrati. 
E' lo stesso tema che defi
nisce «prioritario» anche 11 
presidente del consiglio di 
quartiere di San Francesco. 
anch' esso repubblicano 

a. I. 

A Pontedera le forze politiche a confronto sul problema giovanile 
r ' t 
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Dopo l'occupazione dell'edificio ex INAM 
i partiti rispondono aprendo un dibattito 

« E' il momento di discutere » afferma un volantino del PCI - Nonostante i ritardi c'è la possibi
lità di riallacciare un dialogo - Le reazioni della DC, del PSI e del PDUP di fronte all'accaduto 

s. 

I lavoratori 

della Piaggio 

discùtono 

di agricoltura 

PONTEDERA "—Davanti 
ai cancelli della Piaggio 
gli operai della fabbrica 
si sono incontrati ieri con 
i rappresentanti dei par
titi della sinistra. Al cen
tro della discussione, un 
tema forse « Inconsueto » 
per i lavoratori della gran
de azienda di Pontedera: 
i problemi dell'agricoltura, 
con particolare riferimen
to alla utilizzazione delle 
terre incolte o malcoltt-
vate. L'iniziativa — pro
mossa dalle organizzazio
ni provinciali del PCI e 
del PSI — ha consentito 
di aprire una discussione 
concreta sulle possibilità 
di intervento per lo sfrut
tamento di risorse agrico
le inutilizzate sul territo
rio pisano. 

PONTEDERA — Nella «cit
tadella operaia » del Pisano, 
a Pontedera, dove migliaia di 
piaggisti in decenni di lot
te hanno dato il «tono» a! 
movimento democratico di 
tutta la provincia e dove du
rante l'ultima vertenza han-

- no segnato uno dei momen 
ti più alti di maturità sin
dacale e politica mai rag
giunti, una decina di giorni 
fa un gruppo di giovani che 

-si identificavano sotto la si
gla «Circoli Giovanili» han
no occupato un edificio ab
bandonato chiedendo che ve
nisse destinato a centro di 
aggregazione giovanile. -=• - -

• Si trattava delio stabile ex 
-INAM dove il sindacato ave
va deciso di dislocare la pro
pria sede unitaria. Mercoledì 
mattina all'alba con uno 
spiegamento di forze spro
positato per l'occasione, ven
gono mobilitati decine di 
agenti fatti - appositamente 
arrivare da Pisa. La porta 
dello stabile è sfondata sen
za alcun preavviso ed i gio
vani identificati e fatti slog
giare. .̂ - - - . » 

Pochi giorni prima una de
legazione del PCI e succes-
- sivamente una delegazione di 

sindacalisti erano andate a 
discutere con gli j occupanti. 
Unico risultato dei colloqui: 
l'abbandono dei militanti dei 
PDUP dell'occupazione per

ché favorevoli ad un dialo
go con il sindacato ed i 
partiti politici. Gli altri ri
mangono nell'ex INAM • con 
l'intenzione di continuare la 
occupazione ad oltranza e ri
fiutando qualsiasi confronto. 

Fin qui i fatti. Ora, finita 
l'occupazione, rimangono aper
ti i problemi di un mondo 
giovanile pontederese che vi
ve accanto ad una classe 
operaia tra * le più combat
tive ma che si sente emar
ginato e spesso si definisce 
« ghettizzato ». *' 
' Esiste il rischio che la cit
ta si divida tra il partito 
« dell'occupazione » ed i -fau
tori dello « sgombero » senza 
riuscire a cogliere la realtà 
inquietante dell'accaduto. Il 
primo grido di allarme in 
questo senso è venuto dalia 
sezione pontederese del PCI 
che poche ore dopo l'inter
vento della polizia diffonde
va un volantino in cui si af
fermava: <iOra come • non 
mai non bisogna dare spazio 
a nessuno per alimentare la 
polemica e costringere il di
battito negli ambiti ristretti 
di questa vicenda e, peggio 
ancora, dare fiato alle fa
zioni del prò e del contro al
la evacuazione ». Da questa 
considerazione derivava nei 
volantino del PCI l'indi
cazione: * E" il momento di 
discutere ». 

« Su questa vicenda — af
ferma il compagno Lazzero-
ni. responsabile di zona del 
PCI — dobbiamo aprire un 
dibattito in termini critici 
ed autocritici sui modi in cui 
t partiti, le forze sindacali e 
gli istituti democratici affron
tano la questione giovanile. 
Per questo il PCI propone 
che si apra un grande con
fronto cittadino sui proble
mi sollevati dall'occupazione 
dell'ex INAM. ^ 

Se si esclude la DC ed il 
suo movimento giovanile che 
in un comunicato definivano 
sic et simpliclter «portatori 
di odio e di intolleranza » 
«che hanno l'hobby di scri
vere sui muri e di bruciare 
le bacheche» 1 giovani che 
attuavano " l'occupazione, ' gli 
altri - partiti e l'amministra
zione comunale sembrano di
sposti ad un - confronto se
rio su questi • problemi. Ab
biamo effettuato una bre/e 
panoramica tra le forze po
litiche ed amministrative che 
hanno preso la parola sulla 
vicenda; queste sono le ri
sposte ottenute. Il segretario 
politico della DC pontederese 
Giuseppe Vivaldi prima > di 
parlare prega di sottolineare 
che il suo è un « giudizio per
sonale*. ' 

• « L'occupazione — dice :1 
segretario de — poteva an
dare bene se fosse stata fai-

lina interpellanza dei senatori comunisti 

Aumenta il consumo di mercurio 
Da rivedere il piano dell'ENI 

;; fecondi U M mòia speciaiznla negli USA e nella RfT in aumenti l'uso del Brodetto 

GROSSETO — E' in pieno svol
gimento nelle zone minerarie 
delle province di Siena e Gros
seto. una vasta, articolata mo
bilitazione dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali, dei 
partiti e degli enti locali, per 
indurre il governo e il parla
mento ad una profonda modi
fica del piano elaborato dal
l'Eni in merito al settore chi
mico-minerario operante tra
inile le aziende ex-Egam. 

Nel piano Eni si registra un 
grave atteggiamento di disim
pegno imprenditoriale nel set
tore della ricerca in quanto 
mancano indicazioni serie su 
quali strumenti di intervento 
Si ritiene di far leva per dare 
al campo strategico dell'ap-
prowigionamento delle mate
rie prime una visione program
mata in grado dì stimolare lo 
sviluppo economico e l'occu
pazione. contribuendo nel con
tempo al mantenimento della 
indipendenza economica-Dro-
«luttiva di un cosi importante 
comparto industriale. Da que
ste premesse e motivazioni 

una interpellanza rivol

ta al presidente del consiglio I 
on. Giulio Andreotti da parte ] 
dei compagni sen. Walter Chi-
elli e Aurelio Ciacci. - -

Nella loro richiesta i sena
tori comunisti chiedono al ca
po del governo se non ritenga 
di indurre l'Eni ad esaminare 
più attentamente le prospet
tive del comparto mercurifero 
anche in base alle previsioni 
dell'ufficio minerario degli 
Stati Uniti d'America. la cui 
pubblicazione « Mining An-
nual Review 1977 » conferma 
una ripresa del consumo del 
minerale in tale paese, dello 
ordine del 23% in più rispetto 
al 1975. con punte del 50* • 
per gli usi negli apparati elet
trici e del 16% per la costru
zione dì impianti. Dalla pubbli
cazione — proseguono i com
pagni — risultò che anche la 
RFT avrebbe, nel 1976. tripli
cato l'importazione di bombole 
di mercurio raggiungendo un 
consumo annuo di circa 18.000 
e che sarebbero in corso pro
grammi della B.P. Chemicals. 
produttrice di cloro-soda in
glese. che prevederebbero la 

installazione di 24 celle a mer
curio aggiuntivo. In tale con
testo. ì senatori comunisti ri
tengono che il governo italia
no potrebbe esaminare quali 
interventi si rendono necessari 
verso la Cee per ottenere la 
protezione della produzione 
mercurifera italiana che risul
ta essere l'unica a livello co
munitario. 

L'interpellanza si conclude 
con l'invito rivolto ad An
dreotti di indurre l'Eni ad at
tuare una concreta ricerca mi
neraria da attuarsi nelle zone 
delle colline metallifere del 
Grossetano, anche per man
tenere produttive le miniere 
di pirite della Niccioleta e Ga-
vorrano, quella per la produ
zione di blenda, galena e cal
co — perite di fenice — ca
panne e sollecitare la rapida 
messa in attività della miniera 
piritifera di Camplano (Boc
cheggiano) quale garanzia pro
duttiva di sviluppo dell'impian
to chimico del Casone di Scar
lino. *- '"" 

p. X, 

Un'assemblea promossa da Cgil-Cisl-Uil e dal comitato di coordinamento 

A Siena duecento poliziotti discutono del sindacato 
Gremita la sala del Risorgimento nel palazzo comunale - Illustrate le difficoltà che incontrano i lavo
ratori di Pubblica sicurezza - Sollecitata la conclusione dell'iter per l'approvazione della legge 

; Istituito l'ente toscano 
per lo sviluppo agricolo 

E' stato istituito l'Ente to
scano di sviluppo agricolo e 
forestale. La legge regionale 
che decide la sua costituzione 
è stata firmata il 18 ottobre. 
Il nuovo organismo è uno stru
mento operativo che esercita 
la propria attività nel qua
dro della programmazione re
gionale e il suo prossimo 
adempimento riguarderà la 
nomina del consiglio di am
ministrazione e del presiden
te dell'Etsaf (questa è la si
gla del nuovo organismo). 

he attività dell'Etsaf saran
no conformate agli obiettivi 
indicati dai piani zonali di 
sviluppo agricolo forestale e 
dalle scelte operate dagli enti 
delegati e dai comitati com-
prensoriali. assicurando la 
paitedpaxione delle categorie 

agricole alla programmazione 
e all'attuazione delle proprie 
attività. . L'Etsaf concorrerà 
alla promozione e allo svilup 
pò della cooperazione e delle 
altre forme associative, pro
muoverà iniziative in materia 
di ricerca e sperimentazione 
anche in collaborazione con le 
università, presterà la propria 
opera ai fini dell'assistenza 
tecnica e dell'informazione 
socioeconomica a favore del
le aziende. Potrà anche prov
vedere aDa progettazione e 
realizxazione degli impianti 
di interesse comune per i pro
duttori agrìcoli, partecipando 
eventualmente anche alla loro 
gestione per un periodo non 
superiore ai " tre anni o in 
caso di difficoltà o dissenso 
delle cooperative ,, „ , . ,_ 

SIENA — Oltre 200 persone 
tra poliziotti, funzionari e cit
tadini hanno riempito la sala 
del Risorgimento nel Palazzo 
comunale di Siena per parte
cipare all'assemblea generale 
di tutti gli appartenenti al 
corpo di Pubblica Sicurezza. 
L'iniziativa era stata promos
sa dalla federazione sindaca
le unitaria e dal Comitato prò 
vinciate di coordinamento per 
la promozione del sindacato 
di polizia. L'incontro che se
gue di pochi giorni l'assem
blea nazionale di Roma ave
va lo scopo di ribadire l'ur
genza della conclusione dei 
lavori parlamentari sul pro
getto di legge per la rifor
ma della Pubblica Sicurezza. 
Nello stesso tempo esamina
re e valutare i risultati del 
lavoro del comitato ristret
to in rapporto alle esigenze 
ed alle aspettative dei poli
ziotti. In questa assemblea è 
stata riaffermata la irrinun 
riabilita al diritto della liber
tà sindacale. Vi hanno par
tecipato anche una rappre-

di poliziotti fioren

tini. il generale di PS in ser
vizio Vincenzo Felsano e il 
maresciallo Benito Castrono-
vo ambedue membri del Co
mitato Nazionale di coordi 
namento per la riforma e ìa 
sindacalizzazione delia po
lizia. -»- - -

Dopo una breve introdu
zione di un sindacalista, in 
rappresentanza della federa 
zione provinciale unitaria, ria 
preso la parola il generale 
Felsano. Ha detto che i po
liziotti non sì nascondono le 
difficoltà iniziali per la co
stituzione del sindacato, ma 
la scelta è irreversibile. 
- « Il nostro legame con i la
voratori è ben saldo — ha 
detto ancora Felsano — dal 
momento che anche noi siamo 
lavoratori e proprio per que 
sto sentiamo il bisogno di un 
sindacato >. Dopo il generale 
Felsano è stata la volta del 
maresciallo Benito Castrono-
vo. Rifacendosi più volte alla 
riuscitissima assemblea di Ro
ma del 2 ottobre scorso ha 
illustrato ' la situazione del
l'iter parlamentare in cui *i 

trova la legge per la riforma 
della polizia. Inoltre ha affer
mato «il nostro obbiettivo 
non è altro che quello di 
chiedere che la Costituzione 
venga applicata, in quanto 
all'articolo 39 di essa affer
ma che quello della pubbli
ca sicurezza è un corpo ci
vile e pertanto, dal momen 
to che la Costituzione rico
nosce a tutti i cittadini il 
diritto di iscriversi ad un sin
dacato. noi non chiediamo al
tro che di esercitare questo 
diritto ». 

Sempre riferendosi alla Co
stituzione il maresciallo Ca-
stronovo ha affermate che ai 
poliziotti tiene più volte ri
chiesto di applicarla nei con
fronti dei cittadini, ma ora i 
poliziotti chiedono che an
che su di loro venga appii 
cata la Costituzione. -' 

Ai due interventi è seguito 
un dibattito al quale hanno 
partecipato numerosi agenti 
e funzionari di polizia che 
hanno posto alcune doman
de sul merito della riforma 
della pubblica sicurezza 

ta unicamente per mettere 
a posto le famiglie sfratta
te. Qui a Pontedera — ag
giunge — abbiamo altri cen
tri di aggregazione giovanile. 
A questo scopo potrebbe es
sere utilizzata la ex villa 
Piaggio (in una recente riu
nione del consiglio comuna
le, il segretario della DC pon
tederese aveva proposto di 
destinarla a casa di riposo 
per gli anziani n.d.r.). 

Ma lei non crede — gli' 
chiediamo — che l'esigenza 
per i giovani di trovare mo
menti di aggregazione esista 
in modo generalizzato? 

«iVoi gli abbiamo offerto 
strutture ricreative e sporti
ve — risponde — le utilizzi
no. Che noi siamo al di fuori 
della problematica giovanile 
— aggiunge Giuseppe Vival
di — non potete dirlo. Noi 
stiamo tentando di andare 
incontro ai giovani; ma co
nte? E' difficile dirlo ». 

Nella sede del PDUP, nel 
corso cittadino, ci sono mol
ti militanti che stanno pre
parando un volantino sui fai 
ti della mattina. « E' dal 
1975 — dice Sergio Bellagam-
ba. militante del PDUP — 
che è sollevata la questione 
del circolo giovanile; allora 
si formò ti circolo dei "Cen-
tofiori". Quest'anno — ag
giunge — m giugno abbiamo 
avuto un incontro con il sin
daco di Pontedera al quale 
erano invitati tutti i partili. • 
per la costituzione della con
sulta giovanile: c'eravamo so
lo noi ed ti PCI. La cosa, do
po. non ha avuto seguito. 
• «Il motivo per cui ci sta
rno dissociati dall'occupazione 
è perché esistevano delle po
sizioni che precostituivano 
lo scontro frontale con il sin
dacato e con il comune, f 
invece necessario — dice an
cora il militante del PDUP 
— spingere il comune ed U ' 
sindacato a prendere posizio
ne ed ad assumere le proprie 
responsabilità ». 

Ed ora — chiediamo — co
me intendete muovervi? 

mLa prospettiva della con
sulta giovanile — afferma 
Sergio Bellagamba — ci par9 
improponibile ora come orm. 
Manterremo le nostre propo
ste per l'avvio di un censi' 
mento del patrimonio edili
zio cittadino ». 

n sindaco della citta, il so
cialista Carletto Monni è mot
to chiaro su una questione: 
« Bisogna iniziare a disotto-
re — dice — recuperando i 
ritardi che ci sono. Il con
fronto — afferma — è pos
sibile. A Pontedera non et 
sono le condizioni per crea
re un clima di instabilità 
Ce la possibilità di riallac
ciare un dialogo: dobbiamo 
impegnarci a costruire i pre
supposti per un confronto 
serio ed ampio creando le 
condizioni per la partecipa
zione dei giovani ». 

II segretario della sezione 
socialista Riccardo Bensigno-
ri ha da poco affisso sui mu
ri de] corso cittadino un ma
nifesto murale sui fatti della 
giornata. II titolo del mani
festo si riferisce all'iniziati
va della polizia e dice: « Era 
proprio necessario? ». 

Andro* Lazztti 
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un piano 
per scuole materne ed asili 

!! provvedimento proposto dalla giunta e votato da PCI, PSI, DC, PRI e PSDI • Saranno realizzati quat
tro edifici scolastici ed opere igienico-sanitarie • Significativa convergenza delle forze politiche 

Un seminario di tre giorni a Sesto 

«Laboratorio aperto» 
di educazione musicale 

Promosso dalle associazioni culturali popolari in collaborazione con il Comunale 

Il seminario che le assocla-
rioni culturali popolari, in 
collaborazione con il teatro 
comunale di Firenze, organiz
zano per - il • 23-24-25 ottobre 
prossimi presso la saletta «5 
maggio» di Sesto Fiorentino 
(con inizio alle ore 16) vuole 
avviare a Firenze una prima 
fase di dib?4tito e verifica su 
una nuova realtà di aggrega
zione, le scuole popolari di 
musica, tra l'iniziativa di ba
se e l'intervento delle istitu
zioni, con un occhio partico
larmente attento a problemi 
di formazione per i giovani e 
di . educazione permanente 
per adulti. Questo è infatti il 
tema centrale del seminario 
che si appoggia anche ad una 

'esperienza locale, - la scuola* 
popolare di musica di Sesto 
Fiorentino, nata due enni fa 
dalla collaborazione del Co
mune di Sesto con le realtà 
associative di Massa. 

Forse si è sottovalutata fi
no ad ora, affidandola solo 
all'Informazione circoscritta 
di testate specializzate, la re

te di Interessi che questo 
nuovo aspetto della didattica 
musicale ha ormai sollecitato 
ed aggregato in campo na
zionale. In tutto 11 paese è 
riscontrabile una ricca map
pa di situazioni analoghe, di 
punti di aggregazione più o 
meno progrediti ed autogesti
ti, dove si insegna e si fa 
musica su una base di parte
cipazione collettiva, di ap
prendimento non competitivo, 
dove 6l insegna a leggere la 
musica su fenomeni culturali 
reali e tangibili. 

Il seminario proprio per la 
natura del tutto esplorativa 
di un r primo approccio • tra 
realtà diveree ed ̂  originali, 
non si prefigura con una se
rie di relazioni o comunica
zioni prestabilite: propone un 
tema centrale, aperto alla 
partecipazione di tutti, su cui 
ognuno (saranno presenti II 
Testacelo, S. Marta, L'Arsena
le. l'Orchestra di Milano. Il 
Coordinamento dei gruppi 
musicali fiorentini e molti 
altri operatori ed insegnanti) 

potrà inserire il suo interven
to di esemplificazione di di
dattica sperimentale, di pro
blemi di rapporto con la po
litica culturale delle istitu
zioni. ' Dalle ore 21, inoltre, 
tutte le sere è previsto un 
laboratorio di didattica spe
rimentale aperto, guidato da 
alcuni musicisti che fanno 
capo al Testacelo: Eugenio 
Colombo, Maurizio Gl&mmar-
co, Martin Joseph, Michele 
Jannaccone. Antonio De Rose, 
Paolo Damiani. 
• Il pomeriggio del 25 parte
ciperanno al seminarlo anche 
1 musicisti che la sera suc
cessiva, al Teatro Comunale 
di Firenze, presenteranno la 
seconda proposta — novità 
de « I mercoledì del Comuna
le» il 'concerto di musica 
popolare urbana: Giovanna 
Marini e il «collettivo uso 
della voce » del Testacelo 
Giancarlo - Schiaffine Paolo 
Pietrangelo i - compositori 
Guaccero e Sbordoni. Mario 
Bchlano. Friederick Rzewski. 
Bruno Tommaso. 

A 50 anni dalla morte del critico e musicista 

Fiesole ricorda Bastianelli 
FIESOLE — Con una iniziativa organizzata 
in collaborazione con il « Musicus Coneen-
tus >^di 'Firenze, il Comune di Fiesole vuole 
ricordare Giannotto Bastianelli. nato proprio 
a San Domenico di Fiesole il 20 luglio 1883. 

Critico musicale tra i maggiori di questo <• 
secolo. Giannotto Bastianelli solo da pochi 
anni ha trovato il suo giusto posto nella cul
tura musicale italiana, attirando su di sé 
un nuovo e vivissimo interesse di interpreti 
e musicologi della nuova generazione. Un 
lungo silenzio che non ha ' impedito, comun
que. una profondissima influenza di Bastia- " 
nelli su tutti i migliori musicologi della ge
nerazione a lui successiva, come testimonia- > 
va recentemente Massimo Mila affermando: 
«La presenza di Bastianelli è continua, co
stante. vivissima in tutta la nostra produzio- . 
ne critica. Tutti ne siamo pieni, imbottiti. : 
nutriti nei nostri scritti...: basterebbe grat
tare un pochettino la superficie per trovarci 
sotto un mucchio di provocazioni e di spunti 

che vengono da Bastianelli. (...) non si cita 
più perché è diventato patrimonio. univer
sale » . - . ' : ' , . : , - '-.'* '"" ;'[ ' 

Nel cinquantenario della morte (Bastia
nelli è infatti scomparso, in circostanze mi
steriose. nel novembre 1927 a Tunisi), il Co
mune di Fiesole ha ritenuto doveroso ricor-

' darne la figura, e discuterne il molo fonda
mentale nella cultura musicale italiana del 

» primo quarto di secolo, in una tavola roton-
da che si tiene a Fiesole, domani 21 ottobre 

. alle ore 21.30 presso la biblioteca comunale; 
alla tavola rotonda interverranno ' Fedele 
D'Amico. Luigi Baldacci e Marcello De An-
g e l i s . • • -«""• "•• >.~-t*-.e ••-'•'-- •''_'• •'•';" 

> A ricordare, invece, l'attività di composi
tore di Giannotto Bastianelli — del resto cosi 
strettamente legata al suo pensiero critico — 
la pianista Miriam Omodeo Donadoni inter-

. preterà musiche di Bastianelli e Skrjabin in 
un concerto — ad ingresso libero — che si 
terrà sabato 29 ottobre alle ore 21,30 nella 
Chiesa della Badia Fiesolana. 

L'INGLESE 
SI IMPARA ALLA 
BRITISH 

Via Grande, 82 - Tel. 36.332 - Livorno 
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PROSSIMO IN IZ IO 
NUOVI CORSI 

D I MATT INA E DI SERA 

calvizie? 
C G t r i t i ...naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
d i capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 

calri n 
FIRENZE • VIA VECCHIETTI H. I l 

Editori Riuniti 

Santiago Carrillo 
LtMeurocomunismoN 

e lo Stato 
- Politica » - pp. 220 •» L 
2.800 - Il libro che'ha con
centrato su di sé l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
mondiale: la critica del • so
cialismo reale a e la riaf
fermazione di una politica 
diversa - dei comunisti nei 
paesi industrializzati del
l'Europa occidentale. 

Adriana Seroni 

La questione 
femminile in 
1970-1977 

Italia 

• • 4 . 

> La questione femminile • 
- pp. 320 - L 3.500 • Una 
raccolta di scritti che rico
struiscono nella sua conti* 
nuità e nelle sue novità 1» 
politica comunista sui temi 
e i problemi dell'emanci
pazione della donna In Italia. 

• 

Mary Wollstonecraft " 

I diritti delle donne 
A cura di Franca Ruggieri -
* Le idee • - pp. 348 - L 
32O0-- Una tra le prime 
analisi storiche della con
dizione femminile e una pri
ma proposta per la libera
zione della donna.. 

Paolo Spr iano 

Gramsci 
in carcere 
e il partito 
• Biblioteca di stona • - pp. 
166 - . 2.400 - Il dramma 
carcerario di Gramsci: una 
rigorosa inchiesta storio
grafica condotta sulla base 
di. •testimonianze dell'epo
ca'. documenti d'archivio a 
lettere inedite. In appendi
ce le istanze di Gramsci 
per la propri liberazione e 
lettere di Togliatti. Grieco. 
Terracini. Sraffa e Mario 
Montagnana. 

CARRARA — In un anno, da 
ora al prossimo ottobre, 
l'amministrazione comunale 
di Carrara - costruirà due 
nuove scuole materne, 'due 
nuovi asili, due depuratori ed 
una altra serie di opere a 
carattere Iglenlco-sanitario 
per l'importo di tre miliardi 
e 500 milioni. Il piano di in
vestimenti proposto dalla 
giunta è stato approvato dal 
consiglieri del PCI e del PSI, 
che formano la maggioranza 
ed esprimono la giunta, ma 
anche dai consiglieri della 
minoranza: DC, PRI, PSDI. 

Al plano si è giunti sulla 
base di un attento riesame 
delle scelte economiche effet
tuate a suo tempo e delle 
concrete disponibilità finan
ziarie del comune. Patti l 
conti ' l'amministrazione ha 
potuto constatare che poteva 
contare su 3 miliardi « 300 
milioni ed ha ritenuto oppor
tuno — considerando anche 
quanto • prevede - la «legge 
Stammati » — investirli nel 
settori delle - opere lglenl-
co-6anlteJle. degli asili-nido e 
delle scuole materne. Ini
zialmente si era pensato di 
utilizzare 1 tre miliardi (ma 
intendiamoci bene non è che 
l'amministrazione abbia .- in 
casa questi tre miliardi, ha 
solo la possibilità di contrar
re mutui con Istituti di cre
dito, che poi dovrà rimborsa
re) per municipalizzare 11 
servizio di distribuzione del 
gas, ma si è soprasseduto — 
in quanto tale investimento 
avrebbe ' condizionato per 
molti anni l'attività dell'am
ministrazione: le entrate co
munali sarebbero stsie fago
citate quasi interamente dal 
debito per il * gas. 

L'aver ; spostato l'investi
mento del gas alle opere I-
gienico-6anitarie e alle scuole 
non significa. — dicono però 
in comune — che l'ammini
strazione abbia rinunciato al
l'intenzione di municipalizza
re il servizio (del resto la 
scelta è già stata compiuta): 
ne ha solo rinviato l'attua
zione in attesa che si realiz 
zino le condizioni finanziarie 
adatte. 
. Ma torniamo .al «piano» e 

vediamo cosa contiene. Pre
vede innanzitutto il comple
tamento del depuratore (700 
milioni) e delle fognature di 
Maria (850 milioni) ed inoltre 
la costruzione dei depuratori 
e delle fognature a Torano e 
Sorgnaho (250 milioni), le 
fognature del plano di edili
zia economica e popolare ad 
Avenza (200 milioni) ed altre 
opere igieniche (per un am
montare di 200 milioni). C'è 
poi l'ampio capitolo di spese 
per le scuole materne e gli 
asili nido. Saranno ristruttu
rate una serie di scuole (400. 
milioni) e costruiti asili-nido 
ad Avenza e Carrara (300 mi
lioni) e scuole materne ad 
Avenza. Bergiola e Bedizzano 
(400 milioni). -' 

L'approvazione del piano 
riveste un duplice valore. E* 
importante, in primo luogo. 
in quanto attraverso esso la 
città sarà dotata di una serie 
di opere con le quali Carrara 
vedrà risolti in modo presso
ché definitivo — consideran
do anche l'incremento natu
rale della popolazione — i 
problemi della scuola "per la 
prima infanzia e quelli della 
sistemazione di una efficiente 
rete di servizi igienico-sanita-
ri. L'approvazione del piano 
in secondo luogo, riveste an
che un notevole significato 
politico. Per la prima volta. 
infatti, su una scelta indicata 
dalla giunta di sinistra si è 
avuta la totale convergenza 
delle • ^ forze democratiche. 
Convergenza che potrebbe e-
stendersi anche ad altre ini
ziative di carattere politico 
amministrativo come il bi
lancio di previsione per il 
1978 ed il piano pluriennale 
di investimenti (dovrebbe 
coprire tre armi, cioè il 1978. 
1979 e il 1980) che la giunta 
ha intenzione, di predisporre 
sulla base delle disponibilità 
finanziarie che in tale perio
do si presenteranno in rap
porto alla dinamica di au
mento dei contributi sostitu
tivi delle imposte soppresse 
dalla riforma tributaria o 
dalle presumibili entrate che. 
in relazione alle nuove dispo
sizioni legislative in materia 
di finanza pubblica, saranno 
assegnate nel prossimi mesi. 
" La necessità che si giunga 
a questa convergenza, ad una 
diretta collaborazione delle 
forze presenti in consiglio 
con la giunta è stata sottoli
neata dal sindaco Sebastiano 
Puccinelli e. ribadita anche 
dal compagno Pucciarelli. 
segretario della federazione 
comunista di Massa Carrara. 
«Quanto è avvenuto con il 
piano per gli investimenti -
dice il compagno Pucciarelli 
— dimostra che si sta realiz
zando in ' modo * articolata 
anche se in mezzo a difficol
tà e resistenze, la volontà 
espressa dal nostro partito e 
dai compagni socialisti di a-
prire l'amministrazione a tut
te le forze politiche e sociali 
democratiche del comune. 
Del resto questo modo di 
porsi di fronte al problemi si 
è concretizzato positivamente 
anche fuori del comune con 
gli accordi intervenuti più di 
un anno fa e ribaditi recen
temente per le comunità 
montane, par gli statoti del 
comuni soctoaanttart e per 
le conferenze di prodazione». 

11 prossimo appuntamento 
« con 11 plano prarlannala. 

Sarà realizzato un museo d'arte sacra 
.. \ • . . . • . . ; . ' > 

U capolavori artistici 
di Imprimete diverranno 
un patrimonio di tutti 

W' 

Attualmente sono custoditi nella sacrestia della Basilica di Santa Maria 
La chiesa sarà restaurata utilizzando i giovani iscritti nelle liste speciali 
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La facciati della chiesa di Impruneta. Nella foto, accanto al titolo, il «tesoro» 

TMPRUNETA — Francesco 
Talenti, Luca della Robbia, 
Michelozzo, Alessandro Allori, 
Glambologna... una sfilza di 
grossi nomi sono qui pre
senti con bassorilievi, affre
schi, sculture. Incisioni. Non 
basta. Don Giulio Cesare Stac-
cioli, pievano da nove anni 
della Basilica di S. Maria del-
l'Impruneta, ci apre le ante 
di un pesante armadio: alla 
luce fioca della stanza scin
tilla nel suo splendore parte 
del tesoro che costituisce lo 
storico arredo del santuario. 
Calici, patene, crocifissi, 
brocche, ostensori, una gran
de varietà di oggetti in me
tallo . prezioso, spesso arric
chiti da smeraldi, diamanti, 
ametiste, ecc.. 

Più che lo sfarzo del mate
riale impiegato, colpisce in 
questi oggetti la loro unica, 
squisita finezza. Ogni oggetto 
è di per se un'opera d'arte. 
Nell'armadio adiacente è si
stemata la preziosa raccolta 
di paramenti sacri, mirabil
mente lavorati, molti dei qua

li confezionati con rari tessuti. 
Più avanti possiamo ammi
rare una quantità di antichi 
messali in pergamena, abbel
liti da delicate miniature. In 
fondo al corridoio sbocchiamo 
nella basilica dove sono 
custoditi immensi volumi ma
noscritti del '900. - -

« E* con una ' certa ap
prensione che custodisco tutta 
questa roba — commenta il 
prevosto —. Roma che ha se
coli di storia e che. per va
lore artistico e documentari
stico, meriterebbe • una , ben 
più utile collocazione ». « In
tendiamo realizzare un mu
seo dell'arte e una raccolta 
delle testimonianze artistiche 
del comprensorio — dice il 
sindaco dell'Impruneta, Vale
rio Nardini —. Un musso sul 
posto, nello stesso luogo di 
nascita del patrimonio cne lo 
costituisce, rifuggendo da 
esposizioni — come troppo 
spesso accade — allestite in 
luoghi del tutto staccati dalla 
originaria sede geografica e 
culturale». --••-• 

In questi giorni è stata al
lestita una mostra — orga
nizzata nell'ambito delle «set
timane imprunetine». — di 
gran parte del tesoro della 
basilica. ' 

« Basti dire che nel '75 e 
nel '76 abbiamo avuto rile
vanti cedimenti del tetto — 
dice don Staccioli — Cgiara-
mente l'entità degli l'inter
venti per fronteggiare questo 
stato di cose va ben al di 
là della possibilità del pie
vano e dell'amministrazione 
comunale. Gli .ultimi Restauri 
che sono stati eseguiti si ri
feriscono alla sala della Com
pagnia, a cura della soprin
tendenza. In questi giorni 
è stata risistemata la mostra 
dell'orologio grazie all'inter
vento del Comune, con il qua
le siamo in ottimi rapporti. 
e grazie alla partecipazione 
di un gruppo di pittori loca
li che. sotto la direzione del
ia Soprintendenza hanno fat
to un ottimo lavoro di re
stauro ». 

Il comune dell'Impruneta'si 

è fatto promotore di un'ini
ziativa che merita di esse
re rimarcata: è stato steso 
un programma, ora al va
glio della Regione, • per la 
realizzazione di opere di ri
strutturazione e restauro del
la Basilica e della piazza pro
spiciente, utilizzando i giovani 
iscritti alle liste speciali di 
collocamento. Un progetto che 
si propone tra altri, i se

guenti obiettivi fondamentali: 
realizzare opere utili dal pun
to di vista economico, sociale 
e culturale; impiegare e in
dirizzare i giovani in un la
voro produttivo (e manuale); 
professionalizzare (con la 
connessa attività di formazio
ne richiesta dalla legge) i gio
vani stessi •••-•••••• 

« Si tratta di un progetto, 
diversamente da quelli pre
sentati da altri comuni, molto 
particolareggiato in quanto 
preparato In collaborazione 
con la Soprintendenza — con
clude Valerio Nardini — 
la proposta, approvata ali' 
unanimità dal consiglio co-

E' la mostra campionaria della produzione tessile pratese 

Aperta all'istituto Tullio Buzzi 
la prima edizione di Prato espone 

Durerà tre giorni — Una visione dell'attività commerciale che supera il « pionieri
smo » dei singoli per diventare programmata — Le potenzialità di sviluppo del settore 

PRATO — Alla presenza del 
sottosegretario al commer
cio r estero onorevole Luigi 
Galli, del sindaco Landini, 
dell'assessore regionale Leone, 
del presidente del Comitato 
fiera Montaini si è aperta ieri 
la prima edizione di «Prato 
espone», la mostra campio
naria della produzione tessile 
pratese. Nei tre giorni di du
rata della mostra l'istituto 
Tullio Buzzi che la ospita si 
è trasformato da plesso sco
lastico a centro di intense 
attività commerciali. 

Per l'occasione i locali e i 
corridoi dell'istituto hanno as
sunto l'aspetto di un centro 
espositivo ove al buon gusto 
estetico nell'installazione de
gli sjand delle ditte esposi-
trici si unisce la funzionalità 
e la realizzazione di un am
biente che fornisce tutti gli 
elementi necessari per le atti
vità-commerciali con ogni 
sorta di servizio in grado di 
mettere a proprio agio sia 
gli acquirenti che gli esposi
tori. In questa seconda tappa 

delle iniziative che da «Pra
to Produce» giungeranno a 
«Prato Immagine» si mani
festa l'affermarsi di un nuovo 
spirito e di una nuova men
talità 
• L'impegno che gli im
prenditori da un Iato la 
amministrazione comunale 
dall'altro insieme ad altri en
ti quale l'azienda di turismo. 
la Camera di commercio, la 
cassa di risparmio di Prato 
e con un contributo fattivo 
della Regione Toscana hanno 
profuso nella realizzazione di 
questa - edizione - di Prato 
Espone è testimonianza di 
una visione dell'attività com
merciale che non può essere 
limitata solo alla contratta
zione dei singoli ma che de
ve essere legata all'attività 
produttiva programmata. Il 
« pionierismo » commerciale 
del singolo non regge più di 
fronte alle trasformazioni av
venute e ai cambiamenti dei 
rapporti internazionali — 

E' necessario inoltre collo
care la produzione tessile pra

tese in una giusta dimensio
ne rispetto all'economia re
gionale e nazionale in una 
prospettiva di sviluppo dell'in
tero settore tessile. E - se 
« Prato Espone » ha già tro
vato negli operatori commer
ciali una propria risponden
za quando queste esperienze 
saranno valutate non solo nei : 
loro risultati pratici • diretti 
il discorso non potrà non al
largarsi. '-- •--"-"•• - - - • , • 

I discorsi tenuti per la ce
rimonia di apertura non ave
vano niente di formale ma si 
sforzavano di cogliere questa 
realtà. Nelle paròle del sinda
co. dell'assessore regionale sì 
percepivano questi legami ge
nerali con 1 problemi nazio
nali e regionali e il ruolo che 
in questo ambito assume e 
può assumere l'industria tes
sile pratese. L'onorevole Gal
li ha « centrato » il suo inter
vento su questa tematica. 

Ricordando che la mostra 
non è solo l'espressione tec
nica di una attività produtti
va ma di un tessuto sociale 

che vive e opera, il sottose
gretario al commercio estero 
ha posto il problema dello 
sviluppo del settore tessile 
che p* esenta comparti in gra
ve crisi ma che ha in sé po
tenzialità e forze creative at
tivamente e Ingegnosamente 
impegnate che presentano un 
proprio slancio produttivo e 
che lo rendono un settore at
tivo nella bilancia dei paga
menti. Esistono quindi spazi 
commerciali esistono le poten
zialità tecniche e l'invettiva 
necessaria, vi sono le condi
zioni per cui si può operare 
per assicurare un quadro di 
sviluppo all'industria tessile. 

Questo elemento di fiducia 
riscontrabile negli interventi 
non nasconde le insidie e le 
difficoltà la necessità di al
largare le basi produttive e I 
livelli occupazionali ma pog
gia su elementi reali, su una 
analisi attenta del tessuto so
ciale ed economico e. perchè 
no, sui risultati che si pre
sentano già dalla prima gior
nata di « Prato Espone ». 

munale (PCI, PSI, DC), si 
inserisce in • un quadro più 
ampio volto alla valorizzazio
ne culturale della città». 

La fortuna della chiesa san
tuario — In cui è custodita 
una immagine della Madon
na che, leggenda vuole, sa
rebbe stata portata in Ita
lia da S. Romolo — e «le
vabile anche attraverso le 
stesse trasformazioni struttu 
rali che hanno stratificato nei 
tempio diversi stili architetto 
nici. Fondata sicuramente pri
ma del 1000. la chiesetta ori
ginale — di cui disponiamo 
di ben poche notizie — do
vette crescere rapidamente di 
importanza tant'è che fu pre
sto elevata a dignità di pieve. 
Alla fine del X secolo venne 
costruita sul posto una nuova 
chiesa, in stile romanico, che 
ebbe l'onore di essere consa
crata da un legato del pa
pa Nicolò II. Episodio questo 
che fa pensare alla rimarche-
vole importanza che le era at
tribuita in campo ecclesiasti
co. Ma anche la chiesa roma
nica ben presto si dimostra 
insufficiente ad accogliere 1' 
afflusso dei fedeli. 

Nel 1300 venne in gran par
te demolita per lasciare spa
zio ad una più ampia chiesa 
In stile gotico. E qui inizia 
un periodo di notevole arric
chimento ornamentale che 
trova il suo apice sotto 1» 
guida del pievano Antonio De
gli Agli, esponenete di una 
nobile famiglia fiorentina, 
Francesco Talenti disegna 11 
coro, Piero di Nello e Tom
maso del Mazza, due del mi
gliori allievi di Giotto, realiz
zano lo splendido polittico. Mi
chelozzo e Luca della Robbitt 
costruiscono i due tempietti • 
ai Iati del presbiterio. Tra 1* 
altro mons. Degli Agli fece 
cingere di mura chiesa ea 

edifici annessi ricavandone un 
imponente fortilizio munito al 
quattro angoli di massicce 
torri. Nel 1634 si aggiunse al
la facciata esterna il loggiato 
tuttora esistente e un secolo 
dopo l'architetto Alessandro 
Saller costruì uno sfarzoso 
soffitto barocco. " 

Nel 1944 un Desante bom
bardamento «per tragico e/-
rore» come poi dissero gli 
alleati, provocò un massa 
ero tra la popolazione e ii. 
gentissimi danni alla chiesa 
In mille pezzi i capolavori 
robbiani, il coro, il presbite 
rio, 1 tempietti del Mlchelo». 
zo distrutti; il chiostro tre
centesco gravemente danneg
giato. Il soffitto barocco « 
tutt'oggi ammassato in una 
stanza sotto il loggiato. Uh 
pazientissimo lavoro di re
stauro, subito messo in atto 
dalla Sovrintende.nza — e eh* 
vide Io spontaneo contributo 
di tutta la popolazione — ha 
permesso il recupero di gran 
parte delle pregevoli opere. 

b. g. 

Iniziative del CSRE a Pistoia 

Teatro-animazione 
per gli allievi 

delle elementari 
PISTOIA — A Pistoia è attivo ormai da 
tempo il CSRE (Centro sperimentale di ri
cerche espressive), che oltre a condurre un 
lavoro serio e appassionato di ricerca espres
siva sugli attori, già collabora a molte ini
ziative cittadine. Ora è stata la volta della 
attività per ragazzi, nell'ambito dell'iniziati
va (orinai collaudata e apportatrice di buoni 
risultati) « Pistoia ragazzi ». 

NeOa saletta Gramsci (che costituisce la 
depeadaxce sperimentale del Teatro Manzo
ni) il triennale lavoro di animazione con i 
bambini ha preso la forma compiuta di uno 
spettacolo. « La storia del pesciolino nero ». 
che superando tutte le difficoltà frapposte. 
riesce a raggiungere il mare, ha trovato nel 
pubblico infantile, ma anche in quello adul
to. attenzione e consensi. L'iniziativa era 
rivolta in particolare agli insegnanti con ì 
quali il Centro ha rapporti di fattiva colla
borazione. E' proprio da questi rapporti con 
insegnanti e allievi che si è sviluppato il ma
teriale che ha permesso l'elaborazione della 
storia e in definitiva ha dato le ragioni di 
allestimento dello spettacolo. I bambini che 
hanno fruito dello spettacolo, sono in fondo 
quelli che hanno contribuito a determinarne 
la nascita. 

Si apre ogg i alla Certosa i 

• = j 
Mostra di libri j 

sulla figura 
di Brunelleschi 

Certosa libri "77: omaggio a Brunelleschi 
è il tema di una mostra della più recente 

1 produzione editoriale sulla figura, l'opera e 
la cultura di Filippo Brunelleschi che si apri
rà oggi a Firenze nel quadro dell'anno bru-
nelleschiano. La manifestazione patrocinata 
dal comitato nazionale per la celebrazione 
del centenario della nascita del Brunelleschi 
si svolgerà in concomitanza con il con
vegno internazionale di studi brunelleschiani 
che è in corso di svolgimento in questi giorni. 

Nell'ambito della mostra si terranno alcu
ne manfestazioni culturali di particolare in
teresse. Autori di opere sulla figura e l'ope
ra del Brunelleschi sì incontreranno con il 
pubblico. Sono previsti anche dibattiti fra 
editori, librai e lettori sul tema « Il libro 
come strumento di conoscenza dei beni cul
turali». Alla scuola saranno riservati alcuni 
incontri e seminari sulla cultura e la società 
a Firenze al tempo del Brunelleschi, sulla 
figura e l'opera dell'artista, sul rapporto 
UOmO-Città. i . ̂  . . ' : /s,5- •- -\^h :. 

La mostra allestita nel palazzo degli studi 
della Certosa di Firenze e organizzata dal 
Centro d'incontro della Certosa, rimarrà aper
ta fino al 15 novambr*. 
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Italsider: Comune chiama governo 
Alfasud: oggi l'assemblea aperta 

S. ANTIMO - Ennesimo incidente sul lavoro 
l ' v 

• * * 

Incontro del sindaco Valenzi e dell'assessore alla Programmazione, * Geremie-
ca, con il presidente dell'Italsider - Chiesto un incontro con Andreotti e Risa
gli a - In sciopero i marittimi della Tirrenia - Le proteste alla SIT-Siemens 

Riunione dei segretari in federazione (ore 18) 

Si prepara 
il grande 
appuntamento 
con Berlinguer 

Segretari di zona, di sezione e di cel
lula della città e della provincia, segre
tari delle cellule di fabbrica si riunisco
no stasera (ore 18) presso la federazio. 
ne napoletana del PCI. per mettere a 
punto gli ultimi dettagli organizzativi e 
politici che dovranno garantire la piena 
riuscita della grande manifestazione pò 
polare, dei giovani e delle ragazze che 
si terrà domenica prossima a Napoli, con 
la • partecipazione del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario nazionale del PCI. 

« Le ragazze e t giovunt comunisti pro
tagonisti della lotta per ti lavoro, per il ' 
rinnovamento del Mezzogiorno e dell'Ita
lia»: questo 11 tema al centro della ma
nifestazione, un tema quanto mai di at
tualità per la gioventù di Napoli e del 
la Campania, colpita dall'altissima disoc
cupazione e da una crisi che investe le 
strutture fondamentali dell'apparato pro

duttivo. Già si prevede, infatti, che con 
le nuove iscrizioni, che ci saranno entro 
la fine dell'anno, saliranno a 200 000 i 
giovani in cerca di lavoro nella nostra 
regione. E' una cifra enorme, decisamen
te superiore a quella di qualsiasi altra 
parte del Paese. Ma è anche una cifra 
che, nello stesso tempo, ribadisce la vo. 
lontà di lavoro e la fiducia delle nuove 
generazioni nelle istituzioni democratiche. 

E", dunque, particolarmente a - questi 
giovani che oggi il PCI si rivolge, anche 
se la manifestazione del palasport sarà 
sicuramente un momento significativo 
anche per le migliaia di lavoratori im
pegnati a difesa del patrimonio produt
tivo e industriale della nostra regione e 
per tutti i democratici. L'inizio della ma
nifestazione — come è noto — è fis
sato per le ore 9 al palazzetto dello sport 
di viale Giochi del Mediterraneo. 

Dopo l'ultimo consiglio comunale 

Castellammare ancora 
senza amministrazione 

Intransigenza delia DC - Il PSI chiede una giunta laica - Respin
ta la proposta di un sindaco « esploratore » avanzata dal PCI 

Di nuova rinviata l'elezio 
ne del sindaco e della giunta 
a Castellammare di Stabia. 

iNell'ultimai. sedutaodei» epnsi-
glio cdttftinàie — t4ie 'fra6 '^al
tro è"fcttft«P'tJuadi 'kUW te''so
spesa ed aggiornala a causa 
di un grave malore che ha 
colpito la madre di un con-

, sigliere — le forze politiche 
democratiche non sono riusci
te a trovare un accordo tale 
da permettere la formazione 
della nuova giunta. ••- - -

Nel breve dibattito che ha 
preceduto la sospensione del
la seduta, hanno preso la pa
rola i rappresentanti di tutti 
i partiti dell'arco costituzio-

, naie che hanno in pratica ri
badito — anche se con sfuma
ture •'' nuove - — le posizioni 
già espresse in precedenti 
riunioni. 

Con sfumature nuove, dice
vamo: qualcosa infatti — so
prattutto per l'intransigenza e 
l'immobilismo della Democra
zia Cristiana — inizia a muo
versi. I socialisti, di fronte 
all'atteggiamento di totale 
chiusura della DC verso una 
maggioranza che comprenda 
anche ì comunisti, hanno a-
vanzato con decisione la pro
posta di andare alla forma

zione di una giunta di sini
stra nella quale siano pre
senti — oltre a PCI e PSI 
— anche i due partiti Jaici. 

Il repubblicano Afriòdioi" di 
fi-onte alla - propYist/P ŝWKiri-
sta. ha affermato che il PRI 
non ha pregiudiziali alcune 
verso i comunisti, ma che. 
per andare ad una giunta di 
questo tipo è indispensabile — 
anche per i rapporti di forze 
tra i vari partiti — la parte-

- cipazione dei socialdemocra
tici. E, proprio a nome del 

, PSDI. il consigliere Lauria ha 
ribadito che i socialdemocra
tici intendono lavorare anco-

, ra per una maggioranza che 
j veda partecipi tanto i comu
nisti quanto i democristiani. 
perché il PSDI è convinto 
che solo da una collaborazio
ne più stretta fra i due gran
di partiti possa nascere una 
amministrazione in grado di 
risolvere positivamente i pro
blemi di Castellammare. 

> I comunisti — per proprio 
conto — dopo avere riaffer
mato quella che è la linea 
del Partito, favorevole ad una 
ampia maggioranza che veda 
partecipi tutte le forze demo
cratiche. hanno avanzato la 
proposta di eleggere un sin

daco « esploratore » con il t 
compito di convocare i partiti 
per favorire il rapido rag
giungimento .di una intesa. 
Tale' proposta' -non è ' stata 
però.faccettata né dalla^DC, 
né dal PSDI e Castellamma 
re. sei mesi dopo le elezioni. 
è ancora senza sindaco e sen
za giunta. 

" V-

Molotov 
contro 
la sede 
di L.C.-

"" Ieri alle 12, una ventina di 
persene, di cui 4 mascherate, 
hanno assalito la sede di Lot
ta Continua di salita Stella 
125. I giovani sono saliti al 
primo piano dello stabile, do
v'è situata la sede, ed hanno 
lanciato in un corridoio una 
molotov che non ha provoca
to danni. 

Sul posto sono giunti, im
mediatamente, gli uomini del
l'ufficio politico della que
stura ed una squadra di vi
gili del fuoco. 

Lo scoppio della bottiglia 
incendiaria ha provocato mol
to panico nell'affollata zona. 
ma dopo pochi minuti tutto 
è tornato normale. 

« - . - , 

Gli ormeggiatori del porticciolo 

In lotta a Mergellina 
contro «Luise e sons» 

Ormeggiatori e noleggiato
ri di Mergellina sono decisi 
a difendere ' il loro lavoro. 
minacciato dalle manovre del
la società « Luise e sons > 
che vuole impadronirsi di tut
ti gli spazi disponibili, e dal
la ingiustificata decisione del 
consorzio del porto, che non 
intende rinnovare le conces 
sioni sui pontili. > 

e licenze ai lavoratori ' — 
riunitisi nelle tre cooperative 
«Ormeggiatori nautici». «Bat
tellieri palazzo Minozzi » e 
« Concessionari nautici Mer
gellina > ed altri gruppi — 
sono effettivamente scadute: 
già da tempo si temeva clic 
U consorzio del Porto, di cui 

è presidente il ' de Stefano 
Riccio, avrebbe assecondato 
la manovra della « Luise e 
sons ». 

Questa società già nel porto 
di Ischia riuscì, con varie 
complicità, ad impadronirsi di 
lunghi tratti di banchina, ai 
danni di una cooperativa di 
pescatori, appropriandosi di 
parecchio - spazio che poteva 
rimanere pubblico. Anche a 
Martellina sta da tempo ten
tando la stessa manovra, an
che se nei confronti del con
sorzio Porto la « Luise e 
sons » appare ufficialmente 
debitrice inadempiente: il 
CAP le contesta di non aver 
pagato 30 milioni per canoni 

Spartito; 
) 

ATTIVI SUI 
DISTRETTI 

" SCOLASTICI 

Oggi si svolgeranno i se
ntenti attivi sui distretti 
•ÉaUHri: Cappe** dei 
Caìigiaaa, ore 19. con Pa.-
gaato Ci t l i inc . ore l i , » . 
ca* DeHatuii; Chtaia Pb-
stllipo. ore 19, con Inco
stante;, Afragola. ore 19, 
con C. Iacono. • -- \ ' ,\ 

ATTIVI 
In federazione, ore 18, at

tivo precongressuale donne 
zona Flagrea con Orpello. In 
federazione, ore 18. coordina
mento ministero Difesa con 
Carillo. A Grumo Ne va no. ore 
19. attivo sul tesseramento 

t con Liguori. A Casoria «cen
tro». ore li.30. comitato di 

-zona con Gala. A S. Giusep-
%pe Porto, ore 17,».:-cellula 

Provincia con Dentate. Avvo
cata « 4 Giornate », ore 18.». 

: attivo ; precongressuale con 
•- Sodano. Maida e Di Meo. 

arretrati. ' 
La società, dal canto suo. 

chiede al CAP il risarcimen
to per i 200 milioni che essa 
ha versato per indurre alcu
ni ormeggiatori e battellieri 
a rinunciare alla loro attivi
tà: la somma era stata ver 
sata nel tentativo di avere 
via libera, ma il tentativo è 
fallito per la decisa opposi
zione delle cooperative. 

Il CAP si dichiara, in un 
comunicato, deciso a pubbli
cizzare tutti ì servizi a Mer
gellina. - e afferma di aver 
intimato anche alla «Luise 
e sons » di sgomberare, vi
sto. fra l'altro, che anche la 
\eccma concessione EAP pò 
Irebbe decadere in conscguen 
za di un procedimento per 
fallimento in corso a carico 
della « Luise e sons » presso 
la 4.a sezione del tribunale 
civile. > „ . • 

Dell'intricata vicenda e. so 
prattuto. dei criteri die il 
consorzio intende applicare 
per la annunciata «pubMiciz-
zazione* degli impianti, si di
scuterà oggi alle 18 nella se
zione de di Mergellina (piazza 
Eritrea). Si tratta di un in
contro sulla politica portuale 
a Napoli, oltre che sullo spe
cifico problema di Mergellina. 
al quale parteciperanno ì con
siglieri regionali Diego Del 
Rio per il PCI. Mario Del Vec
chio per il PRI. Ugo Grippo 
per la DC. e Umberto Pal
mieri per il PSI. :—.-•,-

1 Nella serata di ieri il sin
daco Valenzi e l'assessore al
la Programmazione e al La
voro, Andrea Geremicca, 
hanno ricevuto a Palazzo San 
Giacomo il presidente della 
Italsider, ing. Puri. ,• e • gli 
ingg. Parodi e Perez. Subito 
dopo, la giunta ha convocato 
per lunedì prosimo, 2-1 otto
bre, una riunione del consi 
glio comunale sui problemi 
dell'Italsider e della politica 
delle Partecipazioni Statali a 
Napoli. -

La giunta, ha quindi, invia 
to il. seguente telegramma 
agli onorevoli Andreotti e Bi-
saglia: «L'amministrazione co 
mimale di Napoli, informata 
grave intendimento Italsider 
chiedere cassa integrazione 
guadagni seimila dipendenti 
azienda di cui 1450 a Bagnoli, 
respinge fermamente tale ipo
tesi avanzata, mentre non si 
affronta piano sviluppo side
rurgia et chiede incontro con 
governo per immediato con
fronto decisioni et responsa
bilità. Sull'argomento est con
vocato consiglio comunale lu
nedì 24 ottobre*. 
~ E' stato, altresì, proposto 
un incontro dei sindacati del
le città nelle quali vi sono a-
ziende dell'Italsider: per met
tere a punto queste .iniziati
ve si riunisce stamattina la 
conferenza dei capigruppo. 

Intanto il presidente della 
giunta regionale. Gaspare 
Russo, ha convocato per mer
coledì 26 prossimo alle ore 17. 
presso il palazzo della Regio
ne. una riunione con la par
tecipazione delle forze sinda
cali. delle forze politiche e del 
consiglio di ' fabbrica.J sulla 
questione dello stabilimento 
siderurgico di Bagnoli. -
ALFASUD — 11 dibattito av 
viato dai lavoratori dell'Alfa-
sud e dai sindacati sui pro
blemi dello stabilimento, re
gistra un momento di ri
levante significato. Stama
ne ha luogo, infatti, l'annun
ciata assemblea indetta dal 
consiglio di fabbrica per di
scutere delle questioni aperte 
sulle carenze gestionali, sulla 
organizzazione del lavoro, sul 
futuro produttivo dello stabi
limento. . -

L'assembla è* aperta alle 
forze politiche, dalle quali i 
lavoratori ' dell'Alfasud atten
dono un contributo di chiari
ficazione sui reali problemi 
dell'azienda, al di là delle 
campagne che cercano di in
dividuare le origini dei mali 
dello stabilimento nell'assen
teismo e nella conflittualità. 
I • lavoratori riconoscono che 
questi problemi esistono, giu
stamente. che la soluzione può 
venire solo affrontando nel 
complesso tutti i problemi no
dali che impediscono il de
collo produttivo dell'Alfasud. 
«SIT-SIEMENS» — Nume
rosi lavoratori della SIT-Sie
mens hanno manifestato a 
lungo ieri, nel primo pomerig
gio. davanti alla sede della 
direzione regionale al parco 
San Paolo, dove era in corso 
una riunione coi sindacati sui 
problemi aperti dalla verten
za. t- , 

- La questione, in breve, ri
specchia un motivo ricorren
te nelle vertenze che sono in 
corso con" i gruppi pubblici 
(la SIT-Siemens è a capitale 
IRI-STET). Da una parte 
l'azienda mira a realizzare un 
proprio disegno di ristruttu
razione. chiede sempre nuovi 
periodi di mobilità ai lavo
ratori degli impianti esterni. 
tiene bloccato il turn-over da 
circa due anni, non presenta 
alcun programma di investi
menti e di sviluppo del setto
re elettromeccanico e del 
montaggio di centrali telefo
niche. Dal canto loro, i lavo
ratori chiedono garanzie sul 
futuro produttivo e si dichia
rano disponibili a concorJare 
la mobilità sulla base di un 
preciso programma di svi
luppo. " -
" La protesta di ieri è stata 
motivata dal fatto che l'a
zienda non accetta di discu
tere il punto di vista sinda
cale 
AUMENTAR ISTI IN LOTTA 
Stamane, alle 10. avrà luogo 
a Bagnoli una manifestazione 
di lavoratori alimentaristi in
detta dai sindacati unitari. 
Parlerà il segretario naziona
le della federazione CGIL-
CBL-UIL. Romei. -

Con la manifestazione si 
vuole sostenere la piattafor
ma che rivendica investimen
ti e sviluppi delle aziende ali
mentari pubbliche. Un docu
mento sindacale afferma in 
proposito che. se. a comincia
re dall'incontro di oggi con il 
governo sul settore alimenta
re, non verranno risposte e 
impegni concreti, nei prossimi 
giorni saranno inevitabili for
me di lotta più generali nel 
settore dell'industria. 
MARITTIMI TIRRENIA — 
I marittimi della società Tir
renia soioperanoper 21 ore. 
La decisione è venuta in se
guito alla rottura delle trat
tative relative al disarmo del 
traghetto «Lazio». 

La società ha rifiutato qual
siasi garanzia ai sindacati 
circa il mantenimento del po
sto di lavoro - — ;- -

Operaio 19enne 
muore fulminato 
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Stava cambiando una lampadina nello stabilimento dei fratelli 
Palma - Soccorso da uno zio che lavora nella stessa fabbrica 

Dopo gli incidenti di martedì 

Per la vertenza paramedici 
un documento degli 00.RR. 

Ai gesti inconsulti di allievi che rif iutano gli esami, 
l'ente risponde chiedendo l'intervento della polizia 

In merito agli atti inconsul 
ti a cui si è abbandonato un 
gruppo di allievi • paramedici 
dei corsi regionali martedì 
mattina negli %iTìci dell'ospe
dale Cardarelli, si registra un 
duro comunicato di condanna 
da parte del consiglio di ani 
ministra/ione che ha trovato 
concordi alcuni rappresentali 
ti sindacali aziendali. 
• Il comunicato, dopo ' a\ er 

sottolineato che già in pre
cedenza si erano verificati 
analoghi episodi in seguito ai 
quali « il personale ammim 
strativo e quello della soprin
tendenza sanitaria erano sta
ti costretti ad abbandonare il 
posto di lavoro ». sollecita 1' 
intervento della giunta regio 
naie a rimuovere le cause 
della vertenza ed invoca « gli 
organi dello Stato affinché sia 
no individuati e perseguiti gli 

autori materiali degli atti van
dalici ». 

1 Gli allievi paramedici rifiu
tano di sottoporsi agli esami 
previsti per il passaggio dal 
primo al secondo corso, per
ché temono, come essi affer
mano. che tali prove possano 
costituire un pretesto per e 
sercitare sekvioni discrimina 
torie tra gli allievi e che. a 
eliminare i sospetti non si è 
avuta finora alcuna garanzia 
reale. 

.. Da parte del consiglio d'am
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti > si sostiene che que
sto è un pretesto di pochi al
lievi. circa un centinaio, che 
non * hanno seguito . regolar 
mente il corso e non sono 
preparati, mentre la stragran 
de maggioranza dei 2.100 par
tecipanti non trova alcuna dif 
flcoltà ad affrontare gli esami. 

E' salito su un serbatoio 
della distilleria dove lavora
va per cambiare una lampa
dina. ma è rimasto ucciso da 
una scarica elettrica. Questa 
orrenda disgrazia è avvenuta 
ieri nella fabbrica del fra-

; telli Palma di S. Antimo e 
la vittima è un operaio di. 
ciannovenne di Caserta, Giu
seppe Vozza. • . 

La fulminea tragedia si è 
verificata, ieri, intorno alle 
14. Il giovane operaie è sa
lito su uno dei serbatoi, po
sti in uno dei capannoni del
la distilleria. Una lampadina 
— situata proprio sopra i 
grossi contenitori, alti circa 
tre metri — si era fulmina
ta e bisognava cambiarla. 
Nessuna difficoltà ha incon
trato il giovane per togliere 
l'inservibile vecchia lampada, 
ma proprio mentre stava per 
sostituirla con la nuova, una 
scarica elettrica proveniente 
dal portalampada, lo ha inve
stito in pieno. < » 

Giuseppe Vozza, tramorti 
to, p caduto a terra. A soc
correrlo è stato uno zio, Lui
gi, - che lavora nello stesso 
stabilimento. Lo ha raccolto 
da terra, lo ha depositato 
in un'auto e, con una folle, 
ma purtroppo inutile corsa. 
lo ha trasportato al Carda
relli. Ma qui i sanitari non 
hanno potuto fare altro che 
constatare l'avvenuto deces
so del diciannovenne operaio. 

Nello stabilimento dei fra
telli Palma, si sono recati i 
carabinieri di S. Antimo e il 
pretore di Frattamaggiore. 

Ieri si è svolta la prima seduta 

Segnato da troppe lacune 
il processo ai neofascisti 

Procedimenti slegati uno dall'altro attenuano il quadro 
delle responsabilità - Nuova udienza pt\r il 21 novembre 

Sedie e banchi da casa 
Centoventi bambini della scuola materna statale « Gen-

narino Capuorzo » di Secondigliano, ieri mattina sono andati 
a scuola portandosi dietro altrettante sedioline e qualche 
banco. Li hanno sistemati con l'aiuto delle mamme che li 
accompagnavano davanti all'edificio scolastico • si sono mes-

•sl a fare lezione all'aperto. La originale protesta è stata 
. organizzata dai genitori dei bambini e delle insegnanti 
perché fin dall'inizio dell'anno scolastico nelle quattro se
zioni di scuola materna della • Capuozzo » mancano i banchi 

' e i bambini, non potendo naturalmente fare lezione in 
piedi, sono costretti a ritornarsene a casa. La « Capuozzo • 
è una scuola nuovissima ultimata nell'aprile - scorso; il 
provveditorato, che ha nominato gli otto insegnanti neces
sari alla materna ha dimenticato invece di dotarla delle 
suppellettili, pur dando a settembre regolare autorizzazione 
di apertura della scuola. Il direttore, prof. Giuseppe Capasso. 
ha inviato numerosi fonogrammi al provveditore per chie
dere spiegazioni e sollecitare adeguati provvedimenti, soprat
tutto sulla spinta delle vivacissime proteste di genitori. Gli 
è stata comunicata l'impossibilità di inserire questa spesa 
nel bilancio di previsiono 77. D'altra parte i genitori si 
sono naturalmente opposti alla proposta — avanzata dal 
direttore stesso — di organizzare una colletta per acquistare 
I banchi ai loro figli. E" veramente assurdo che siano vanifi
cati in questo modo gli sforzi dell'amministrazione comunale 
e anche del ministero, la prima che cerca di risolvere i 
problemi dell'edilizia scolastica nella nostra città, il secondo 
che ha fornito tempestivamente gli insegnanti. Al provve
ditorato tocca, infatti, di garantirà l'arredamento della « Ca
puozzo * corno di tutte le materne statali. 

NELLA FOTO: un'immagine della protesta di ieri mattina. 

Da oggi si accettano lo domande ; 

Bando deU'TÀCP 
per 1172 alloggi 

A partire da oggi possono 
essere presentate le domande 
per concorrere al bando del 
l'Istituto autonomo case po
polari- per l'assegnazione di 
1.172 alloggi in corso di co 
struzione a Secondigliano. II 
bando di concorso è riserva
to ai lavoratori dipendenti che 
hanno versato i contributi ex 
TNA-Casa e GESCAL. I mo 
duli. appositamente predispo
sti per la compilazione delle 
domande di assegnazione de
gli alloggi, sono in distribu
zione presso gli uffici IACP 
di Napoli. 

I moduli di domanda — che 
possono essere ritirati dalle 

ore 8.30 alle ore 11 di tuUi 
i giorni ad eccezione del sa
bato e dei festivi — dovrà n 
no essere spediti per racco
mandata postale con avviso 
di ricevimento e devono per
venire all'IACP (via Morelli 
75) entro il 20 dicembre "77 
per coloro che abitano a Na
poli. Le domande dei lavora
tori emigrati all'estero devo
no pervenire entro il 20 feb
braio '78. se residenti nell'a
rea europea, ed entro il 22 
marzo, sempre del '78. se 
residenti nei paesi - extra eu
ropei. Le domande che per
verranno oltre questi termini 

' non- saranno accettate.' ~~ 

Il processo contro i 14 mis
sini accusati di ricostituzione 
del partito fascista, iniziato 
ieri davanti alla VII sezione 
del tribunale, è stato rinvia
to al 21 novembre. 
• Breve, ma • significativa la 

cronaca dell'udienza. Eccezio
ne di illegittimità della co
siddetta legge Sceiba ed al
tre eccezioni tutte respinte 
dal tribunale -

Udienza significativa, dice
vamo. perchè si è avuta la 
sensazione che un po' tutti 
ci tenessero a prendere le di
stanze dal gruppo principale 
formato da personaggi sin 
troppo noti per i loro atti di 
teppismo. L'avv. Amelio ha 
detto di intervenire per uno 
solo degli imputati, Raffaele 
Candido, e non per tutti co
loro che (le parole forse so
no state diverse, ma il senso 
è questo) ritenendolo un « av
vocato di partito » gli avevano 
inviato nomina. - -

Presa di distanza anche du
rante gli interrogatori. Gli im
putati non solo si sono dichia
rati innocenti, ma molti di 
essi hanno affermato di non 
appartenere e di non avere 
nessuna simpatia per il MSI. 
E poi un fatto quasi clamoro
so. Il federale Mazzone, che 
in questo processo è difenscH 
re degli imputati, ha posto 
una strana domanda ad uno 
dei funzionari che operò a 
piazza Matteotti e che aveva 
dichiarato di aver visto Mas
simo Abbatangelo. il «capo» 
correre assieme ad un grup
po di fascisti. 

a Che cosa vuol dire il teste 
con la parola fascisti? » 
« Pronto il funzionario ha ri

sposto: « Intendevo dire gente 
appartenente al MSI che co 
munemente viene chiamata 
fascista ». La cosa ha destato 
viva ilarità tra i difensori 
« politici » ed il pubblico. 
composto esclusivamente di 
« supporters » degli imputati. 

Dei 14 imputati — Massi
mo Abbatangelo, Raffaele 
Candido, Gaudenzio Attana
sio. Salvatore Hasson. Eduar
do Fiore. Giuseppe Aveta, Lu
ciano Schifone. Giuseppe Sol 
lazzo, Francesco Mormile, 
Sommella. Salvatore Caruso, 
Giuseppe Friguglietti. Antimo 
Flagiello e Pasquale Iovine 
— solo alcuni erano presenti. 

Pochi tra i testimoni si so
no presentati e tutti hanno 
confermato le dichiarazioni 
già rese su specifici episodi. 
Ma su questi specifici episodi 
di violenza il tribunale non ha 
inteso soffermarsi. E* il pun
to delicato di questo proces
so che merita di essere il
lustrato. In effetti si conia-
sta ai 14 imputati di aver 
preso parte ad una associa 
zione tendente a ricostituire 
il partito fascista, ma non 
vengono puntualizzati i fatti 
attraverso i quali si giunge 
a questa conclusione. 

Gii episodi di teppismo e 
di violenza non mancavano 
— molti degli imputati sono 
stati protagonisti di decine 
di processi, alcuni dei quali 
ancora in corso — ma que
sti procedimenti non sono en
ti collegati tra loro. 

E' chiaro che i vari impu
tati visti uno per volta, da 
diversi giudici, per reati di
versi. appaiono In una luce 
ben più modesta di quello 
che potrebbe accadere in una 
visione più generale. E che 
se tutti gli episodi verificati
si all'epoca fossero stati ri
portati in questo decreto di 
citazione, che contesta la ri
costituzione del partito fasci
sta. le cose starebbero in mo
do diverso. 

..' ' HI» €• 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

' La rubrica e Consigli di quartiere • che il nostro giornale 
pubblica ogni giovedì è a disposizione dei • 20 consigli di 
circoscrizione e dei singoli consiglieri. L'Unità ospiterà inol
tre Interventi, segnalazioni, esperienze di cittadini che inten
dono rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. Gli 
scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di quartiere > 
presso l'Unità, via Cervantes 55, Napoli. • 

t. - . , ' ' 

S. LORENZO-VICARIA 

Uno strano sbancamento 
a via Don Bosco 

Dietro segnalazione di al
cuni cittadini ho potuto per 
bonalmonte » constatare una 
grave manomissione del resi 
duo patrimonio di verde del
la circoscrizione San Loren
zo-Vicaria di cui sono consi
gliere. ^ < ' ' * "^ -

Questi i fatti: in un terreno 
di circa 18 mila metri quadri 
— delimitato dalla via Don 
Bosco (all'altezza dell'Istituto 
Tecnico Fermi) dal muro pe
rimetrale dell'impresa r Ra-
daelli e da due edifici che 
insistono sulle vie Piazzolla 
al Trivio e Ferdinando Man
lio — che ospita alcune deci
ne di palme, peschi ed altri 
alberi di notevole altezza ed 
età e dove non è impossibile 
la presenza di alcune essenze 
rare a causa della non lonta
na destinazione del terreno 
stesso a coltivazioni da erbo
risteria. sono cominciati da 
una settimana lavori di spia
namento a • mezzo di ruspe. 
come chiaramente si vede 
nella foto. 

Le finalità dei lavori non 
sono chiare. Tuttavia sono 
molti evidenti i danni: quasi 

] metà ' del terreno ' è ormai 
completamente sbancato con 
aspettazione degli alberi < e 
distruzione della vegetazione 

Proprietario del terreno ri
sulta essere — o essere stato 
fino a un mese fa. quando ne 

, fu annunciata la messa in 
vendita per il tramite del
l'Immobiliare Amato - Erna 
Elfred Herb. di origine te
desca. domiciliato a Bellavi
sta (Portici) alla via De Gre
gorio n. 10. Il terreno è re
gistrato al catasto nell'Allega
to A, foglio 82 (terreni) e 
nella planimetria comunale al 
foglio 3. allegato 1 della se
zione municipale Vicaria. La 
normativa di PRG lo destina 
a parco di attrezzature inte
grale (zone HI). 

La natura dei fatti qui de
nunciati è tale da richiedere 
l'immediata sospensione dei 
lavori e il ripristino totale 
dell'ambiente ' danneggiato a 
carico dei responsabili. ' 

Tommaso Bonpresa 
(Co/isioliere Circoscrizionale) 
Vico S. Pietro a Majella, 6 

Napoli 

MERCATO-PENDINO 

Riunione per il 
bilancio preventivo 

' Nel quadro delle iniziative adottate dall'assessorato alle 
Finanze del Comune di Napoli per la preparazione del bilan
cio preventivo per l'anno 1978, si stanno svolgendo apposite 
riunioni dei consigli circoscrizionali. Un interessante incon
tro si è svolto con il Consiglio Mercato-Pendino. La riunione, 
introdotta dall'aggiunto del sindaco, avv. Pasquale Antigna-
no. ha visto l'intervento dei consiglieri De Siano. Ferone. Fer
rara. Ciliberto e Del Pesce. • * 

Sono stati affrontati nel dibattito i problemi fondamentali 
della popolare zona, con particolare riferimento alle carenze 
dell'edilizia scolastica. In merito, è stato riproposto l'utilizzo 
dell'area ex-Arar alla via Cosenz. per insediarvi aule per la 
scuola materna elementare e media. - , -.- • 

L'assessore al Bilancio, Antonio Scippa, nel rispondere agli 
intervenuti, ha esposto i criteri d'impostazione che l'ammini
strazione intende adottare per il bilancio del Comune ed ha 
manifestato il suo apprezzamento per le proposte formulate. 
riferendo anche delle trattative ormai in fase di positiva con
clusione per acquisire l'area ex-Arar ad utilizzazione scola
stica. La riunione si è conclusa con il voto unanime di un 
documento, che espone le concrete proposte avanzate unita
riamente. * ~ ' '_ , : . - , _ - . >. ! 
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PONTICELLI 

Il bilancio del 
centro socio-sanitario 

^ » i 3, 

Si è svolta, nei giorni scor
si. l'assemblea pubblica degli 
utenti del Centro socio sani
tario di Ponticelli, allargata 
alle forze politiche del quar 

' ipotesi di riduzione o di so
spensione delle attività. Del 
resto è stato riaffermato che 

' non si può continuare solo 
con il volontariato, e si è 

tiene ed al consiglio circo- 'j chiesta l'immediata approva 
scrizionale per discutere sui 
risultati e sulle prospettive 
del Centro, ad un anno dal
l'inizio dell'attività. 
• L'assemblea affollatissima 
per la presenza di molte 
mamme e di cittadini del 
quartiere ha ascoltato dagli 
operatori * del Centro l'illu
strazione dei dati statistici 
dell'attività svolta nel campo 
della pediatria (sono stati 
seguiti il 90 per cento dei 
nuovi nati ; nell* anno). " del 
consultorio e della salute 
mentale. 

Tutti gli intervenuti nel di
battito hanno sottolineato 
come sia necessario conti
nuare e rafforzare l'espericn 
za in corno, respingendo ogni 

zione della delibera istitutiva 
Del resto, è stato ribadito. 

la prospettiva concreta per la 
continuazione di Ponticelli è 
legata strettamente alla deli
bera ed in questo senso l'as
semblea ha segnato un au
mento importante di mobili
tazione dei ' cittadini intorno 
ai temi della sanità e dei 
nuovo modo di fare medicina 
sul territorio. - • * 
'• L'assemblea si è conclusa 
con un ' appello - all'ammini
strazione, al sindaco ai ca
pi-gruppo dei partiti dell'ar
co costituzionale presenti nel 
consiglio comunale perché, in 
mancanza della delibera si a-
dottino provvedimenti d'ur
genza -

Centro socio-sanitàrio 

(dati consuntivi di un anno di lavoro) '.'j 

Saluta montalo 
Visite al centro: 25 ; T 
Visite a domicilio: 25 

Consultorio familiare 
Totale visite: 163 • -
Contraccezione: 20T* 
Gravidanza: 25ri - , -l 
Pap test 55^ 
Patologia in gravidanza 
Totale visite: 506 

j 

BamMni ' * ' 
' rotale visite: 596 * 

;ccvocate: 5M ;' 
'- Jcovocate: 463 ' r; 

- 3pcatanee: 133 !: 

, A—istanza mutualistica) 
* Unità: 596 } 

Mutua si: 77.15*» ;'-
Mutua no: 22.45'; / ' 
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l ' U n i t à / giovedì 20 ottobre 1977 PAG. il / n a p o l i -
Dopo l'approvazione dei criteri di pianificazione urbanistica 

un po'd'ordine 
nel caos dell'usò del territorio 
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Un'intervista al compagno Del Rio - L'ufficio di piano, entro tre mesi, dovrà 
elaborare un documento programmatico - Piani regolatori comunali con proie
zioni temporali che non siano superiori ai cinque anni per poterli adeguare 

banistica dei Comuni e ciò 
allo scopo di incentivare la 
redazione e l'adeguamento 
degli ' strumenti urbanistici. 
Già approvata è la legge 
istitutiva dell'istituto carto-

1 ,*.: 

' Con la recente approvazio
ne degli indirizzi e dei cri
teri di pianificazione urba
nistica, a livello.regionale e 
comunale, il consiglio regio
nale ha coliiiato,-una grave 
lacuna: H m a n c a n e ai rfbr- 'grafico regionale », 
me di comportamento ' per 
gli uffici uibahlatici ìjnell'e-
sanie degli strumenti elabo
rati dagli enti locali (ve he 
sono 250 giacenti). Se il ter
ritorio campano ha subito 
quel processo di degrado che 
è sotto gli occhi di tutti, 
se altri (privati, ma anche 
enti'pubblici) ne hanno pro
grammato l'uso secondo i lo
ro interessi particolari, ciò 
è stato possibile proprio per 
la mancanza di una norma
tiva contenente criteri og
gettivi cui uniformare le de
cisioni che si sono prese. - "• 

La delibera approvata •• è 
articolata in due parti: una 
dedicata al criteri e agli 
indirizzi per la formazione 
di un documento < program
matico in materia di asset
to del territorio; l'altra ai 
criteri e agli indirizzi per 
l'elaborazione e l'adegua-

regolatori mento del 
comunali. 

plani 

Assetto del 
territorio 

* ' « E' molto importante • — 
ci dice il ' compagno Diego 
Del Rio, 'consigliere regiona
le ^-l'approvazione di que
sti criteri, perchè in tal mo
do si sostanzia, si finalizza 

, e si possono dare scadenze 
rigide al lavoro dell'ufficio 
di piano che sarà insediato 
oggi e che potrà subito met
tersi al lavoro per termina
re il suo primo compito en
tro tre mesi». 

Secondo la delibera il pia
no territoriale regionale de
ve fondarsi sulla formazione 
di • un • documento program
matico di assetto del terri
torio (da approvare con leg
ge o unitamente al pro-
framma " pluriennale • di at-

ivltà e di spesa della Regio
ne) sulla base degli indi
rizzi fissati dal consiglio 
regionale nella deliberazio
ne; sulla formazione • del 
piani territoriali •-. per aree 
sub-regionali sulla base di 
indicazioni e proposte che 
possono essere avanzate dai 
Comuni e dalle Province in
teressate; sulla verifica con
tinua dei piani sub-regiona
li al fine df garantiresti loro . 
coerenza fihd a estendere la ' 
relativa disciplina all'intero 
territorio regionale. 

« Una prima esperienza in . 
tal senso — prosegue il com
pagno Del Rio — può esse
re compiuta con il piano 
stralcio della penisola sor
rentino-amalfitana e operan
do. sulla scorta della sua ap
plicazione, per altre aree del 
nostro territorio. Va anche 
detto che, - contemporanea
mente alla elaborazione del 
documento programmatico 
di assetto del territorio, bi
sogna procedere alla formu
lazione di leggi regionali per, 
le norme di applicazione del
la recente nuova normativa 
sul regime dei suoli; per la 
tutela e l'uso del suolo; per 
le procedure della program
mazione regionale; per il fi
nanziamento dell'attività ur-

Rìdurre 
gli squilibri 

• T u t t e queste iniziative si 
collocano nella prospettiva 
di conseguirò una graduale 
riduzione degli squilibri ter
ritoriali e sociali e, in coe
renza con tale obiettivo, la 
Regione promuoverà una a-
deguata diffusione delle at
tività produttive. -<s' t- • 

«Naturalmente — ci dice 
ancora il nostro interlocuto
re — tutto questo presuppo
ne anche che - si abbia un 
quadro completo di quanto 
finora gli altri hanno realiz
zato. Mi riferisco alle scelte 
compiute " da enti nazionali 
e settoriali •• di intervento 
(Anas, Ferrovie dello Stato, 
Cassa per il Mezzogiorno, 
Porto) soprattutto in rela
zione ai piani e ai program-
mi in corso di attuazione o 
di definizione. ' 

•«In particolare — prose
gue Del Rio — dovrà rive
dersi il progetto n. 21 per le 
zone interne che non deve 
ridursi a sole infrastrutture 
viarie. Cosi come occorrerà 
procedere alla formazione 
dei,piani territoriali in quel
le aree - dove insediamenti 
produttivi pongono grossi 
problemi - la * cui soluzione 
non può essere lasciata (ve
di valle dell'Ufita con l'in
sediamento Fiat) ai privati, 
i cui • interessi - non sempre 
collimano con quelli della 
collettività ». 

Criteri 
urbanistici • 
" La seconda parte della de
libera riguarda i criteri che 
debbono essere suggeriti ai 
Comuni per la elaborazione 
degli strumenti urbanistici e 
che debbono improntare la 
attività degli uffici per la 
istruttoria degli strumenti 
stessi al fine della loro ap
provazione. 

L'orientamento è di non 
consentire più che i Comu
ni si diano solo programmi 
di ' fabbricazione: debbono 
darsi piani regolatori gene
rali: dimensioniti, però, : a 
urta previsione^non eccessi
vamente lunga (si considera 
un tempo medio di 5 anni) 
per poterli adeguare all'evol
versi delle situazioni. 

« Con l'approvazione di que
sta risoluzione d'indirizzi — 
conclude il compagno Del 
Rio — si è posto fine al caos 
che regnava nel settore. Si 
tratta, certo, di norme tran
sitorie che dovranno trovare 
una sistemazione definitiva 
attraverso la legge urbanisti
ca regionale e le altre cut 
ho accennato prima. Ed è 
nella fané di elaborazione di 
queste leggi che occorrerà il 
massimo della consultazione 
e della partecipazione di tut
te le componenti della vita 
sociale per formularle in mo
do quanto più possibile ade
guato alle esigenze delle po
polazioni». , 

Sorrento - In consiglio comunale 

•;'. «Dissidenti»;dc ' 
bloccano là 167 

Non è la prima volta che i democristiani sabo
tano in consiglio le scelte della giunta 

Uno sparuto gruppetto di « franchi tiratori » democristiani 
ha fatto si ohe per ia seconda volta non venisse approvata, 
in consiglio comunale, la 167 di Sorrento. Tre democristiani. 
fra i quali l'ex-sindaco Barbato, hanno infatti espresso voto 
contrario, tanto da ottenere che II plano per la 167 venisse 
bocciato con 15 voti contrari e 14 favorevoli. 

E' la seconda volta, come detto, che gli stessi democri
stiani (che sono in giunta con PRI, PSI e PSDI, mentre an
che il PCI fa parte della maggioranza politica) riescono a 
non far passare la 167. Agli inizi dell'anno, fu l'allora segre
tario cittadino, Cuomo, a capeggiare il gruppetto di «dissi
denti» che operò lo scandaloso colpo di mano. 

Questa volta, però, i commenti e le prese di posizicne dei 
partiti di giunta — e del PCI — seno state durissime. E' in 
pericolo, anzi, la stessa sopravvivenza della giunta. Tanto 
i repubblicani, quanto 1 socialisti, i comunisti e i socialde
mocratici hanno, infatti, espresso condanna e deplorazicne 
per il gesto dei « dissidenti » DC. E' inammissibile — hanno 
sostenuto — che giochi interni allo scudocrociato, interessi 
personali e ambizioni di potere, compromettano l'approva
zione della 167, che per Sorrento diventa — giorno dopo 
giorno -7- sempre più indispensabile. • v/- ' • * •«. •:••• v . .. 

Fra oggi,e domani si riuniranno le segreterie cittadine 
di tutte le forze politiche democratiche, per valutare le gravi 
conseguenze del,voto espresso dal «franchi tiratori» demo
cristiani e per decidere la linea da seguire dopo l'ennesimo 
colpo di mano. Non è improbabile, dunque, che si possa arri
vare addirittura alle dimissioni dell'attuale amministrazione. 
PRI, PSI e PSDI — che eco la DC sono da tempo in giunta — 
si sono detti ncn più disposti a tollerare il comportamento 
di alcuni consiglieri DC, che, pur facendo parte della mag
gioranza, molto spesso agiscono in modo diverso da quanto 
precedentemente concordato. • • 

• • Quali saranno le conseguenze del voto dell'altro giorno in 
consiglio comunale lo si saprà, comunque, solo dopo che le 
segreterie cittadine dei partiti renderanno note le proprie 
decisioni.- .. „ 

Per il contratto integrativo 

Domani a Benevento 
in sciopero 

edili 
Investimenti e preavviamento « nodi » del
la piattaforma - A colloquio con Nuzzolo 

BENEVENTO — Domani 6i 
svolgerà a Benevento una ma
nifestazione dei lavoratori 
edili per il contratto integra
tivo, l'equo canone, per la 

. qualificatone • della spesa 
pubblica./ La , manifestazione 
partirà dal viale San Loren
zo (presso la chiesa della 
Madonna adelle Grazie) e 
dopo essere passata lungo 
corso Garibaldi si • conclu
derà a piazza Roma, dove si 
terrà un comizio di Vincenzo 
Lettera della PLC regionale. 

Fra i punti qualificanti del 
contratto integrativo vi è 
quello degli investimenti pub
blici nel • Sannio che, caso 
forse unico nel Mezzogiorno, 
sono stati spesi per un im
porto equivalente a circa il 
90 per cento degli stanziamen
ti. Quale sia quindi il signifi
cato della lotta per la spesa 
pubblica lo abbiamo chiesto 
al compagno Nuzzolo della 
Fillea-Cgil: • 

«£' bene sottolineare — ci 
ha risposto — che molto è 
dovuto alle lotte dei lavora
tori, se sono stati spesi circa 
100 miliardi dei fondi stan
ziati per le opere pubbliche, 
ma quello che chiediamo ora 
è una migliore qualificazione 
della spesa pubblica che deve 
essere diretta alla costruzione 
di strutture sociali come scuo
le e centri socio-sanitari. Tra 
le altre opere da effettuare, è 
necessario il completamento 
degli ospedali di San Bartolo
meo e di Sant'Agata dei Goti 
e la costruzione di strade in-
terpoderali, che contraria
mente ai grandi assi viari, of
frono all'agricoltura un aiuto 
per il suo sviluppo. 

« Inoltre — ha continuato 
il compagno Nuzzolo — sono 
anche da considerare fonda
mentali per lo sviluppo dell' 
agricoltura le dighe.di Cam-
polattaro e di Apice». :•-• 

Quali sono dunque 1 pro
blemi che si pongono per una 
corretta utilizzazione dei fon
di pubblici? « Debbono innan
zitutto essere approntati da 
parte di tutti i Comuni gli 
strumenti urbanistici — con
tinua Nuzzullo — affinché ci 
siano le possibilità di un in
tervento pubblico ». 

Bisogna a questo punto ri
cordare che dei 50 miliardi 
concessi per l danni del terre
moto, quelli non utilizzati allo 
scadere del '78 non saranno 
più utilizzati. Un punto im
portante, contenuto nella 
piattaforma rivendlcatlva de
gli edili è quello che riguarda 
la formazione professionale: 
si chiede, infatti, da un lato, 
agli imprenditori, un maggior 
impegno nelle scuole profes
sionali gestite dalla cassa edi
le, e dall'altro, alla Regione. 
di tenere conto, nel finan
ziamento di corsi, delle real
tà peculiari della provincia di 
Benevento 

Di grande attualità, anco
ra, la richiesta di utilizzazio
ne della legge sul preavvia
mento. E' previsto nel con
tratto un impegno dell'ANCE 
per l'assunzione di 3 giovani 
ogni venti occupati. 

Enrico Porcaro 

• CONVEGNO SU 
«EPATOPATIE 

'CRONICHE» •'•••': * ' ' 

Nel salone del congressi del
le Terme Stabiàne a Castel-
larnare di Stabla, sabato 22 
alle ore 15,30, si svolgerà un 
convegno su « Problemi attua
li delle epatopatie croniche». 
Moderatore il prof. Ferdinan
do De Ritis. Relatori i pro
fessori: Vito Pecori, Camillo 
Del Vecchio Bianco, Mario 
Coltorti, Gabriele Budillon, 
Gabriele Mazzacca. 

Oltre 2000 bambini visitati 

Medicina scolastica : positivo 
il bilancio a Frattamaggiore 
.H .0 

Il 78% degli scolari ha aviite^sogno di stìc^éàSite visita 
e cure specialistiche— A colloquio! con gli operatori 

L'esperienza fatta a Frat
tamaggiore nel campo della 
Medicina scolastica — con ol
tre 2 nula visite in poco più 
di 2 mesi — sembra essere 
una delle meglio riuscite nel
l'intera provincia di Napoli. 

; In un documento elaborato 
dal Centro di consulenza psi
cologica e dal G.A.R.D. 
(Gruppo di animazione e ri
cerca didattica) sono illustra
ti i contenuti del lavoro svol
tò- . -

Gli alunni visitati sono sta
ti 2061: malattie come la ca
rie, l'ipertrofia tonsillare e la 

pediculosi sono' state riscon
trate in percentuali elevate.' 
Il 78% dei bambini • visitati, 
poi," è stato, indirizzato verso 
cure più approfondite (le 
cosiddette visite di secondo li
vello).-- - - t • - - - ••••'! 

Il senso generale dell'inizia
tiva intrapresa a Frattamag
giore ci - viene • illustrato • da 
Michela Di Leo, sociologa e 
segretaria organizzativa del 
servizio di medicina, scolasti
ca. « Due mesi e mezzo di at
tività sono certamente pochi 
— ci dice — per avviare una 
seria opera di indagine e di 

A che pùnto è Piritesa r 
A '• che punto siamo con 

l'intesa regionale? 
' Ne discutono. • in' questi 
giorni, - i *• partiti che hanno 
dato vita all'intesa politica, ri
lanciata e rafforzata con l'ac
cordo di luglio. 
- La posizione dei comunisti 
i - chiara. Siamo i primi a 
sottolineare l'importanza dei 
provvedimenti qualificanti 
rarafì dal consigliar regionale: 
la regionalizzazione dell'ente 
di Sviluppo Agricolo, il piano 
di formazione professionale. 
con elementi di novità rispet
to allo scorso anno, il piano 
stralcio per il preavviamento. 
le direttive urbanistiche ecc. 
Non è stato facile, notevoli 
sono state le resistenze, spe
cie nella DC. 

A volte si è dovuta soste
nere la battaglia politica con 
forze che pure hanno sot
toscritto l'intesa. Si è trattalo 
della conferma di una nostra 
precisa convinzione: • l'intesa 

non è indolore: è un terreno 
di lotta politica. 

Positivo è stato ' il lavoro 
svolto nelle commissioni e n 
consiglio, grazie al quale i 
progetti presentati - dalla 
giunta sono stati nettamente 
migliorati. Non sono stati 
rispettati, finora, i tempi 
previsti, per il piano socio 
sanitario e per i conti con
suntivi. 

La verifica tra i partiti — 
così come previsto dall'ac
cordo di luglio — non può 
fermarsi qui. La piattaforma 
politica che è a base dell'in
tesa va molto al di là di una 
serie di atti specifici, sia pu
re importanft. » 

Ci sono, quindi, questioni 
politiche generali di fondo su 
cui la critica dei comunisti è 
esplicita. ìl ruolo € politico* 
della Regione, innanzitutto. 
• Di fronte alla crisi dette 
grandi fabbriche (Italsider, 
Alfasud) di tutta una serie dì 

piccole e medie aziende, di 
fronte al dramma della disoc
cupazione di massa, è possi
bile che la Regione non ab
bia una iniziativa nei con
fronti del governo e delle 
partecipazioni Statali? 
- Di più deve essere possibile 
ed urgente mobilitare la gran 
parte dei residui passivi per 
definire, • subito, un piano 
straordinario per l'occupa
zione, capace di far vedere 
che la Regione fa la parte 
che le compete fino in fondo. 

L'altra questione centrale è 
(fata dalia programmazione e 
dalla democrazia. La Regione 
non può farsi espropriare dei 
suoi poteri. 

Vediamo in concreto. Ad a-
gosto sono stati approvati 
due tronchi stradali nell'am-
bito del progetto speciale per 
le zone interne. E* questo il 
nuovo ' sviluppò? Non ha 
niente dà dire la Regione? ~. 
.Ecco il problema: come la 

Regione riesce ad essere la 
principale autorità politica 
per l'elaborazione dei proget
ti speciali, in stretto rappor
to democratico con gli enti 
locali, le popolazioni : 

Infine, il modo di funzio
nare e •• di governare. La 
struttura dipartimentale e il 
suo rapporto con le commis
sioni non è un fatto tecnico 
o un e escamotage* per dare 
un poco di * potere* ai co
munisti. E' una necessità per 
poter programmare, per 
coordinare l'attività comples
siva, per un rapporto più 
corretto tra la giunta e l'i
stanza decisiva del consiglio 
regionale, dove deve svolgersi 
la libera dialettica democra
tica. 

Su questi « nodi * politici e 
di merito, che i comunisti 
pongono, la parola è alla DC. 
Su di essi, con serenità ma 
con fermezza, vogliamo con
tinuare la discussione. 

CITTA1 DI 
C.A.P. PROVINCIA DI NAPOLI 

COSTRUZIONE 
SCUOIA ELEMENTARE SULMONA 

AVVISO W GARA 
L'Amministrazione Comunale indice licitazione pri

vata per appalto lavori costruzione Scuola Elementare 
Suimcaa, c a i le modalità previste dall'art. 1 lettera C 
ed art. 3 della legge 2-2-1973 n. 14 e. se deserta, successi
vamente con l'art. 1 della legge 17-8-1974 o. 413. 

Prezzo a base d'asta 469243.796. I lavori sono finan
ziati con ì bcoefici della legge 5*1/75 ci. 412. 

Le imprese Interessate a partecipare alla gara, do-
vraooo far tenere istanza, in compatente bollo, entro 
dieci gio.nl daHa data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollett'no Ufficiale Regionale, indicando l'im
porto dell'Iscrizione all'Albo Nazionale, ctg. 2. •-.•' '•>-

! I L SINDACO 
(Dett. Testa Frane 

OTTIf-M raooiut ract 
C.A.P. » t « . PROVINCIA DI NAPOLI 

COSTRUZIONE 
SCUOLA MEDIA SULMONA 

AVVISO WGARA 
L'Amministrazione Comunale indice licitazione pri

vata per appalto lavori costruzione Scuola Media Sul
mona, con le modalità previste dall'art. 1 lettera C ed 
art. 3 detta legge 2-2-1973 n. 14 e, se deserta, successi-
vamente con l'art. 4 della legge 17-8-1974 n. 413. 

Prezzo a base d'asta 380.000.000i I lavori sono finan
ziati con i benefici della legge 54-1973 n. 412. 

Le unpte^e interessate a partecipare alla gara, do
vranno far tenere istanza, in competente bollo, entro 
dieci giorni daHa data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale, indicando l'im
porto dell'Iscrizione all'Albo Nazionale, ct«. 2. 
: . * • w • 

Sr 

} " ' I L SINDACO 
(Dort Testa • Franca*»*) 

prevenzione sanitaria • tra- i 
bambini. Crediamo, comun
que, di aver svolto, sino ad 
ora, un buon lavoro anche in 
considerazione del fatto che 
si ' tratta della prima espe
rienza • del genere - realizzata 
a Frattamaggiore*. ' 

Quali le difficoltà incontra
te? e Soprattutto quella del 
dover partire praticamente da 
zero, per cui abbiamo do
vuto ridimensionare il pro
getto di intervento in prece-
demo elaborato assieme al 
G.A.R.D.*. > v - - . 
• Il progetto originario pre
vedeva, infatti, un consorzio 
fra i vari Comuni della zona 
per un unico servizio di me
dicina scolastica e di preven
zione psicologica. La poca di
sponibilità degli altri Comuni 
alla creazione di questi im
portantissimi servizi ha fatto 
si -* che . l'iniziativa prendesse 
il via solo a Frattamaggiore 
e che il Comune stesso si fa
cesse carico della spesa, di 
circa 5 milioni. 
' Il lavoro è stato curato da 
una equipe composta da 12 
medici. 5 assistenti ed una 
sociologa con mansioni di se
gretaria generale. -

« Il nostro indendimento è 
stato di non lasciare tutto il 
servizio — di dice Italo, psi
cologo e animatore del grup
po G.A.R.D — in : mano ai 
soli medici come, invece, av
viene in altri Comuni*. 

Si è cercato, in altre paro
le. un rapporto continuo tra 
utenti e e prestatori del ser
vizio». 
' • € Un dato importante — con
tinua Italo — è che il 93% 
dei genitori è stato presente 
quando venivano visitati i fi
gli*. ... 

« Vanno prossimo — dichia
ra Michela Di Leo — cerche
remo di finalizzare U lavoro 
non sólo alla diagnosi, ma an
che alla cura. Per questo ri
teniamo indispensabile conti
nuare l'attività di questo an
no. integrandola in contatto 
con istituti universitari, e 
personale specializzato*. . 

Le novità, dunque, non 
mancheranno. Basti dire che 
Io stesso G.A.R.D (che racco
glie insegnanti, sociologi, psi
cologi). nel suo documento. 
suggerisce un coordinamento 
con gli altri servizi comuna
li. per sviluppare altri livel
li di partecipazione. Pesano 
tuttavia la carenza di strut
ture e la poca disponibilità 
degli Enti locali verso il fun
zionamento di tale servizio. 

e Noi — conclude la dotto
ressa Di Leo — faremo di tut
to per stimolare anàloghe ini
ziative in alni Comani, tu ol
tre zone; solleciteremo U con
tributo di insegnanti, opera
tori scolastici e àeUe forze 
politiche*. 

Nunzio Ingiusto 

Oggi alla 
Villa comunale 
presentazione 

del libro 
ii «progetto. 

• :l(*np -.»l!r.h .oii-)iJiloq •t\-\n\ ' 

infanzia» 
Oggi alle ore 17, presso ìl 

Circolo della stampa in Vil
la Comunale, verrà presen
tato al pubblico il libro della 
pedagogista Bianca Naddei 
«Napoli: progetto infanzia», 
edito dalla . Società Editrice 
Napoletana. 

Parleranno sul lavoro del
la Naddei lo scrittore Bruno 
Lucrezi, il prof. Luigi Mau-
rano, provveditore agli studi 
di Napoli, e la prof.ssa Elia
na Frauenfelder Zeuli, tito
lare della seconda cattedra di 
pedagogia dell' università di 
Napoli. 

Interverranno alla riunione 
il sindaco sen. Maurizio Va-
lenzi, altre autorità e rap
presentanti del mondo della 
cultura e della scuola. Se
guirà pubblico dibattito. 

PICCOLA 
CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 20 ottobre 1977. 
Onomastico: Irene (domani 
Orsola). . . - • . ; 
B O L L E T T I N O ' 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 56. Richieste di 
pubblicazione 17. Matrimoni 
religiosi 17. Deceduti 31. . 
FARMACIE NOTTURNE 

ZONA S. Ferdinando, via 
Roma 348; Montacalvario, 
p.zza Dante 71; Chiaia, via 
Carducci 2L Riviera di Chiaia 
77. via Marcellina 148; Mer
cato-Pendino, pjza Garibal
di 11; S. Lorenzo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83, 
Star. Centrale CAO Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stsila-S. C Arena, via Porla 
201 via Materdet 72, còrso 
Garibaldi 218; Colli Amine*. 
Colli Amine! 249; Vero. Are-
mila, via M. Pisciteli! 138, 
puzza Leonardo 28, via L. 
Giordano 144. via Bernard 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; F u i frutta. 
pjza Bfarc'Antonio Colon
na 21; toccano, via Bpomeo 
194; Mtans leconiUHano. 
corso Becondigliano 174; Ba-
•nefl: piazza Bagnoli 728; 
Pantictfii: via Madonnelle l; 
PouJoraalc: via Poggloreale 
45; Poailtipo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia
le 18; dilatano • Marlanatta • 
Ptsdnofa: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia msiica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 815J32, 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
orarlo 8-30, td. 441.344. 

Prema min eant» sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalla ora 4 dal mattino 
•ila 2* (restivi 8-15), telefo
no 2 t 4 J i 4 / m m , 

BefnujtatJam di ~ carena* 
igienico-sanltarie dalle 14JQ 
alle 30 (festivi 9-12), telefo
no 314.»». 

Discussici alla Camera un'interrogazione del PCI 

Lepesche Aima, manna 
per la speculazione 

E' un problema che riguarda il Casertano - Incerte risposte del 
sottosegretario Zurlo alle contestazioni del compagno Bellocchio 

!/l 

: Iniziative .-: 
sindacali 

per la vertenza 
«Roma» 

;.'\ 

" La consulta sindacale del
l'Associazione napoletana del
la Stampa ha esaminato gli 
ulteriori sviluppi • della ver
tenza « Roma ». indicando 
una strategia per costringere 
la proprietà a chiarire espli
citamente i piani di ristrut
turazione dell'azienda. :••••• 
• La consulta ha approfondi

to, con ampio dibattito, an
che gli altri temi sindacali 
emergenti ed ha espresso du
re crìtiche al metodo adot
tato per le assunzioni alla 
Rai-TV; ha denunciato la 
intollerabile situazione di 
sfruttamento del giornalisti-
nelle emittenti televisive pri
vate. 

La consulta ha invitato il 
consiglio direttivo dell'Asso
ciazione a mobilitare subito 
l'intera categoria, a procla
mare lo stato di agitazione 
dei giornalisti campani ed a 
promuovere una assemblea 
dei redattori del « Roma » con 
la partecipazione N dei diri
genti dell'associazione. ' 
= La consulta ha proposto, in
fine, una riunione congiunta 
con i rappresentanti sindaca
li dei poligrafici per decidere 
comuni iniziative di lotta a 
tutela della situazione occu
pazionale e del pluralismo 
dell'informazione nel Mez
zogiorno. . 

ROMA — Nuove conferme 
degli scandalosi traffici che 
stari dietro al ritiro, da parte 

-dell'AIMA, e alla conseguente 
distruzione • di - ingentissimi 
quantitativi di pesche prodot
te in Campania, sono emerse 
alla Camera, dalla discussione 
'di un'interrogazione con cui i 
deputati comunisti Belloc-

'chio, Petrella e Broccoli ave
vano chiesto al ministero del
l'Agricoltura di spiegare co-
'me mai, anche in presenza di 
una diminuzione della produ
zione (è appunto il caso di 
quest'anno), fosse stato ne
cessario attivare un mecca
nismo cosi antieconomico « 
impopolare come la • distru
zione della frutta. . *.. i i 

Il sottosegretario Giuseppe 
Zurlo, in una - contorta ri
sposta, ha cercato di coprire 
le responsabilità ' — partico
larmente trasparenti nel Ca
sertano — della Coldlrettl, 
sostenendo l'esistenza di una 
inesistente « situazione, ano
mala di mercato » che è ap
punto la condizione necessa
ria e sufficiente per ottenere 
il ritiro dal commercio di 
quantitativi di prodotto suffi
cienti a riportare i prezzi su 
livelli remunerativi. • ; •' 

Ammettiamolo pure '" (ma 
, cosi non è, e vedremo subito 
che. cosa; in realtà Ispira 
quest'operazione) : perché al
lora 11 prodotto ritirato viene 
distrutto anziché essere de
stinato alla produzione di al
cool? SDiacente. risponde il 
governo: • questo è possibile 
in Emilia-Romagna dove esi
stono idonee attrezzature, 
mente in Campania non resta 
che distruggere le pesche an
ziché — aggiungiamo noi — 
distribuirle gratuitamente al
le scuole, all'assistenza, ecc. 

Y In ' realtà le cose ' stanno 
ben diversamente, ha replica
to Antonio Bellocchio. Intan
to accade che determinate 
associazioni di produttori 
facciano scattare presunte 
difficoltà da superproduzione 
per lucrare ingenti profitti 
speculativi: il prezzo pagato 
dalUÀIMA •: per •: il . prodotto 
ammassato è stato quest'an
no di 189,90 lire-chilo contro 
un prezzo di quasi venti lire 
inferiore (170) praticato, dal
l'industria di conservazione. 
DI conseguenza ci si trova di 
fronte a operazioni in cut si 
configurano veri e propri il
leciti penali che hanno pe
santi conseguenze anche sul 
piano economico • e ; dell'in-
terscamblo. : , . 

Particolarmente illuminante 
un'altra circostanza riferita 
da Bellocchio: in Cnmpanla 
si distruggono le pesche, sal
vo poi a ricorrere all'impor
tazione (dagli Stati Uniti. 
come da altri paesi dell'Eu
ropa) di frutta sciroppata «*• 
^attamente della stessa specie 
di quella prodotta, e distrut
ta. nel Casertano. 

L'AIMA, cosi, entrando In 
concorrenza con l'Industria 
trasformatrlce, «s contribuisce 
in definitiva ad aggravare la 
situazione nel settore agrlco-
Io-alimentare . proprio nel 
momento in cui si dovrebbe 
sostenere la produzione più 
valida. Un motivo di. più — 
ha concluso — per porre l{ne 
ad una politica di tipo* assi
stenziale e clientelare (come 
si realizza in particolare in 
Campania), imprimendo un 
nuovo e ben diverso ruolo al
le Partecipazioni Statali e 
procedendo senza esitazioni 
ad una coraggiosa riforma 
dell'AIMA. 

SCHERMI E RIBALTE 

meri», Testa, a Lime 
2-1923 ' d i ' Gabriele 
baiatoceli ? , , n 

•7 (UiJr4ìr;*2oy'-

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418266-415029) • 
Oggi ' alle ore 18 in turno A 
recital di Viorica Cortez 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
Sui Pasquale, 49 • T . 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona 

; alle ore 21,30 presenta Lassale 
pe' veni America, festa, a Little 

.Jtaiy.. 19027192," j : ' ~-*-r-'-
r'Aa'rra/e A. 
MARGHERITA . 

• Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Port* 
Alba, SO) ••• 

< Il collettivo > Chllle da la Ba-
•. lana a conduce il Laboratorio 
' aperto • Tearro-tcatrante-Attore 

anno secondo > con una p.opo 
• sta di messa In scena su Mai*-

kowskj. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (Paa 

• Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444500) 

' Alle 21.30, la Compagnia il Cer-
.. chio presenta « La gatta Cene

rentola > di Roberto De Simone 
con la partecipazione della Nuo-

1' va compagnia di Canto Popo-
' lare. 
SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 

Tel. 411723) 
Alle ore 21,30 Leopoldo Ma-
stelloni in • La compagnia... » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
6 1 - Tel. 401643) 
Oggi alle ore 21,30 precise Non 
è per scherzo che ti ho amato, 

. di Diego Fabbri, con Paola Quat
trini, Aldo Giufirè e Arnaldo 

. • Ninehì 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port*Alba 
M n. 30 ) . : ; r . ! , . | . ; 

Chiusura estiva - , 
EMBASSY (Vìa F. De Mura, 19 

Taf. 3770046) 
Padre padrona, dei Tavlanl - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tal. 6 *2114) ••— 
Antonio Gramsci 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.971) 
Life «ita (grendena naturale), 
di L. Bcrlanga (17,30-21.30) 

NUOVO (Via Montecalvano. ! » 
- Tel. 412.410) 

Complotto di famiflia 
SPOT (Via M. Rata. 5 • Vo

mere) 
La Pantera Rosa colpisca ancora, 
con P. Seller* - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via TeraaHs», 12 - Te-

lefoao 370.S71) 
I l prefetto 41 farro, con G. Gain. 
ma - DR 

ALCVONE (Via l a w e e o . 9 -
TeL 41S.640) 
Tra tigri coatro tra tigri, con R. 
Pozzetto * C 

AMBASCIATORI (Via Crteoi, 23 
Tal. M 3 . 1 3 S ) 
Una i le i nata parti colai a, con M. 
Mestroianni - DR 

ARLECCHINO (Via Alakartferi. 7Q 
T d . 416.731) 

- Aatray ftoaa. - con M . Mason 
DR 

AUGUSTBO (Pteaaa Ove* Ci 
T o L 4 l S w M 1 ) 

OR 
CORSO (Coree Merlilaaan - Tato-

«oao 3X9.911) 
: («Ha conoltiooore) 

Aodrey Roaa. con M. Mason • DR 
« (Vleaea Vetrario -

TeL 419.134) 
Cara apaao. con A. Boli! • S 

BMP1M (Via P. 
Via m. tckara) . TeL M I . 
I l anatra 

BXCRLSiOH (Via Mneae • Tato. 

aaaoeo, con R. Moore - A 
MAMMA (VM C Peano. 46 • Te-

41eV9M) 
. (mata aailliialaia, con M. 

Mastroiarm] - OR 
FILANGIERI (Vai r * e * * e r i . « -

TeL 417.437) 
Pare) ce* te ae% d! P. Ptatran-
•efl - DR . ( V M 18) 

nORBNTINI (Via R. Brecce. 9 • 
TeL 31B.4B3) 
PiootHoHen, dì J. F. Davy - DR 
(VM 1B) 

M t t R O P O U T A N (Vie Cagata • T » 
41eVSM) 

I l (Taratila), con U 
Blair - DB (VM_14) 

^offSSy11 *-n- " " 
•77. ce*) J. Leeewie - OH 

fMMV (VI» Tara*- TeL 343.149) 

BAMTA MICIA (Vie B. Lede, BB 
. TeL 41tvS7l ) 

le he eeera, con G. M . Votan
te . DR ( V M 14) 

TeL 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI . 

ABADIR (Via PaUiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Agente 007' . Le spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

ACANTO (Viale Augusto, 59 -
Tel. 619.923) 

: II- prefetto di ferro, con G..Gem-
ihmeiHOR/ •>(• . Il 
APMANQatVia . Monteolivejo,, , ) 2 
-Te l i 313005) 
.. Eccesso di dilesa, con Y. Mi-

1 mieux - DR (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piezza San Vi-
. tale • Tel. 616.303) 

Suor Emanuelle, con L. Gem-
ser - S (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
.Te l . 377.583) . 

Colpo secco, con P. Newman -
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
, Tel. 224.764) 

Una donna di seconda mano, con 
S. Berger - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • 
Tel. 377.352) 
La terza mano, con L. Frede
rick - G (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Cavara - Tele
fono 444700) 
I l drago di Hong Kong, con G. 
Lezenby - A -

AVION (Viete degli Astronauti 
Tel. 7419264) 
Colpo secco, con P. Newman • A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
lelono 377.109) 
Fate IV: Distruzione terra, con 
N. Davenport • DR 

CORALLO (Piazza G J . Vico • Te
lefono 444.800) 
Voto di cattiti ( V M 18) 

DIANA (Via Lece Giordano • Te
lefono 377.527) 
Agente 007 . La spia che mi 

- amava, con R. Moore - A 
EDEN ' (Via G. Sanfellce • Tele

fono 322.774) 
- Sueervizens, con C Napier • SA 

(VM 18) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

Tel. 293.423) 
- Supervixens, con G. Napier • SA 

(VM 18) 
GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
. Tel. 29.13.09) 

Futvretvorld, con P. Fonda - G 
GLORIA B 

La via della droga, con F. Te
sti . G ( V M 18) 

MIGNON (Via Ateunee Diaz -
TeL 324.893) 
Una donna al aaconda mano, 
con S. Berger . DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kereeer, ? - Tele
fono 370.519) 
10 e Annie, con M. Voionté -
DR • ( V M 14) 

ROYAL (Vie Rotea. 353 • Tele-
fono 403.588) 
Colpe eecce, con P. Newman - A 

TITANUS (Corto Novara. 37 - Te-
Irteea 268.122) 
Mattatine, Meatafine, con T. Ml-
lian - SA ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Marteccf, 63 • Te

lefono 680.266) 
,. L'ala e la ce scia 7. con L. De Fu

ne* - c 
AMERICA (Vie Tito AaefM, 21 

Tel. 248982) 
<• I l •Molti a «elle 12 etnìe, con 

F. Legella - SA 
ASTORIA (Setta Tenie • TeMe» 

• e 343.722) 
• La eenee dal gabbe, con T. Mi-

lian - G 
ASTRA (Via Miei 109 -

TeL 2t>.B4.7B) 
Le toglnotla fcxeJcee, dì M . Pa
cai - $ ( V M 18) 

CINE CLIMI (Vie Oraaee, 7 7 • Te» 

OHmira estiva 
SPOT-CiNtCUfB (Vie M . BMa, B 

Le Paniera B e n con»tace ancora, 
con P. Seller» - SA 

AZALEA (Vie Cottene, 2 3 • Tefe-
foee B192BB) 
Agiat i 0B7 • Le opta che tt l 
ameve, con R. Moore • A 

BELLINI (Vie Conte « Beve, 1B 
Tel. 341222) 
Coeve él cane, con C Pon
toni • DR 

C A P i I O ! (Vie M I I I I I I M - Te*» 
•eoo 343 4 * 9 ) 
Mieter MWtoiéo, con T. Hill • SA 

CASANOVA iCeree Gerla t i ai. I N 
TeL2Btv441 ) 

- • e^QfMBti Ani pt i H OT*»W9B>, COlì 
E. Cerusico - C ( V M 18) 

BO*OL«VO«0 P i ( i . B21.339) 
Non pervenuto 

ITALNAPOLI (Vie Taaae, 10» 
• • * • » 0JBfBJ^e^etJ4B) j 

11 gigante, con J. Dean • DR 
LA PERLA (Via Iteeei 

tv 9S • TeL 76<M7.12)~ 
Manifestazione privata 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orio - Tel. 310.062) 
Una donna alla finestra, con R. 

. Schneider - DR 
P1ERROT (Via A. C De Meis, 58 

Tel. 7567802) 
Ertole contro i Moloc 

POSILLIPO (Via Posillipo, 66-A 
. Tel. 7694741) 

, I l , giardino delle . feliciti, con 
E, Taylor - 5 

QUADRirOGL<0>'IV-le- Cavalleggen 
• O'Aoira/ì/41 . -Tetr«6!«t925) 
» Ma;ioHj,M ifcftfjfrtqMk^paitnte?. 

con Franchi-lngrassia • C 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Ttlc-
. tono 7601710) 

Lt compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

VALENUNO (Via Kisorglmento -
Tel. 76.78.558) -

•; La grande fuge. con S. McQueen 
DR 

VITTORIA (Via M. Piaciceli!, 8 
Tel. 377937) 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) • 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Vie Le 

Pietra. 189 Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura - Tele
fono 7264822) 
Il lunedi e il giovedì t i l t ort 9 

' presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pota 
-, Attore Vitale) . 

Ripoto 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE-

: SUVIO (Sen Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto tutte te sere dalle 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Fessine, 63) 
Aperto per iniziative culturali 

' a campagne - tesseramento '78 
dalla 18 alle 21 

ARCI • PAOLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 • Cortole) 
Aperto tutte le sere delle ore 
18 elle ore 21 oer il tessera
mento 1977 

ARCI TORRE OEL GRECO e CIR-
.-. COLO ELIO VITTORINI • (Via 

-Principel Marina. 9 ) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Apeno tutte le sere delle ore 17 
alte ore 23 per attiviti culturali 
a. ricreativa e formativa di pe-

- lettre 

4* SETTIMANA 
DEL FILM 

DEL GIORNO 

AMBASCIATORI 
CARO PONTI. 

KIIUAC SCOIA 
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SENIGALLIA • Vandalico y s t o di teppisti all'alba dell'altro ieri 

Bottiglie incendiarie contro 
il Comune: uff icio devastato 

E quello del vice sindaco Oddo Galavotti -Immediata risposta della città: ieri 
sera manifestazione di protesta - Condanna dei partiti - Comunicato del PCI 

Sabato e domenica le manifestazioni in onore del Corpo italiano di Liberazione 

REGIONE - Per i piani zonali di sviluppo agricolo 

In discussione contributi ad enti locali 
e rifinanziamento del fondo di rotazione 

ANCONAr —, Due importanti proposte di 
legge «i contributi agli enti locali per la: 
redazione dei piani zonali di sviluppo agri- > 
colo » e l'integrazicne e rifiaanzlamento del 
fondo di rotazione, io base alla legge regio
nale del maggio scorso, sono state discusse 
nelle ultime due sedute del consiglio regio
nale. Con questi provvedimenti (dovrebbero. 
essere approvati domani), la legislazione re
gionale In materia agraria si arricchisce di 
due qualificanti contributi. < •.•-..• .•- . . 

Relatore del primo disegno • di - legge è 
stato il compagno Mario Fabbri. Tra gli 
interventi illustratori vanno ricordati quel 

• li del compagno Valori, dei < democristiani 
Messi e Alfio Tinti e del capogruppo socia
lista Righetti. Tutti, a parte sfumature di
verse, hanno riconosciuto nell'impostazione 
della proposta un tentativo nuovo, un me
todo diverso dell'Intervento pubblico nel set-

• tore agricolo. Alcune sottolineature critiche 
(ma forse nco volevano incentrarsi espres
samente sulla legge • in. discussione) seno 
venute comunque dal consigliere Valori. • • •> 

Per ultimi hanno replicato l'assessore al
l'Agricoltura Manieri (ha preso atto dei 
contributi venuti dalla competente commis
sione consiliare) e il presidente della Giun
ta, Ciaffi, che ha difeso il metodo della 
programmazione che — ha detto — deve 
necessariamente conciliarsi eco gli aspetti 
generali e settoriali. .;, 

• *i Giudizi positivi da parte di tutti i gruppi 
politici • anche sulla seconda proposta af-
frentata in sede di discussione dal Consi
glio. Anche per questa proposta di legge 
relatore è stato il compagno Fabbri; sono 
inoltre intervenuti Giampaoli (DC) e l'as
sessore Manieri. • •;• ; , •• . : . -•-.,. 

Particolare : interesse, nel ' prosieguo dei 
lavori, hanno rivestito le due interpellanza, 

• (la prima dei compagni Diotaweli e Roma-
.lucci, la seconda dei democristiani Nepi e 
Giachini), legate alla problematica e agli svi
luppi degli interventi straordinari della Cas-

t sa del Mezzogiorno in territorio marchi
giano (25 comuni della provincia ascolana). 

In pratica la posizione comunista, esprl-
; mendo dubbi sulle iniziative già intraprese 

e sulla filosofia complessiva richiedeva la 
costituzione di uo organismo consultivo re-
gicnale espresso dalla ' Regione Marche e 
dagli > enti locali interessati. ••••• • * 

. .̂ Ciaffi, in una lunga risposta, si è dichia
rato disponibile, riconoscendo la fondatezza 

. di una serie di osservazioni emerse dal di
battito, come ad esempio la possibilità di 
ridefinlre la scelta della costruzione della 

. tangenziale sud di Ascoli. Replicando, il 
capogruppo PCI Diotallevi si è comunque 
detto solo parzialmente soddisfatto, ammet
tendo comunque che la discussione ha fatto 
passi in avanti, ma restano ancora aperti 
problemi di linea e di scelta. 

PESARO - Il dibattito sulle biblioteche in Comune 

È uno scandalo se PCI e PSI 
hanno votato in modo diverso? 
Perché sono stati presentati tre odg diversi - Dichiarazione del compagno Tornati 

PESARO — Il dibattito in 
consiglio ' comunale - sul pro
blema delle biblioteche è sta-

' to riferito con grande rilie •-
vo dagli organi dell'informa-

, zione scritta e parlata, e non 
solo locale. La stessa., reda
zione ' regionale - della ] RAi, 
utilizzando con ' disinvoltura ' 
notizie di seconda mano, ha ; 

dato spazio all'episodio. Di
ciamo subito che non è sta
to il contenuto specifico del 
dibattito ad innescare tanto 
Interesse ma la votazione di 
tre distinti ordini del ' gio;--

. no (uno presentato dal PCI, 
uno dalla DC, il terzo da PSI 
PSDI-PRI) in cui le posizio
ni dei vari gruppi si collo
cavano i in - maniera diversa 

. rispetto agli schieramenti 
• Dunque diventa un fatto 
« importante » se •.. su una 
questione specifica il PSI sì 
trova schierato • in posizione 
differente dal nostro partito, 
mentre passano in • seconda 
fila •• le motivazioni reali _• 
sostanziali che hanno infor
mato l'atteggiamento dei vari 
gruppi politici. 

La discussione si è svilup
pata a seguito di una mo
zione presentata dalla DC 
che, partendo da posizioni 
del tutto» strumentali (le stes

se che avevano completamen- •. 
te isolato e messo in • ridi
colo questo gruppo lo scorso 
agosto di fronte all'opinione 
pubblica), invitava la giunta 
a predisporre un nuovo re
golamento di < pubblica - let
tura. Alla luce del dibattilo 
anche il PSDI presentava 
un proprio o.d.g. al quale si 
associavano PRI e PSI. Que
sta posizione in parte si col
locava — più o meno consa
pevolmente • — nella logica 
strumentale impressa all'argo
mento ' dalla DC. • Tanto è -. 
vero che poi questo gruppo 
avrebbe votato a favore del
la mozione PRI-PSI-PSDI. 

Il PCI ' ha . presentato * un [ 
suo o.d.g. — poi approvato 
a maggioranza — nel quale 
si raccoglieva la esigenza Ji 
migliorare e rendere più ade-1 
guato il servizio ma, assie-l 

me, si - esprimeva il rifiuto 
di collegare questa esigenza ; 

alle Ì futili polemiche estive 
della DC. • -
- Un atteggiamento, • quindi. 
quello dei comunisti, miran- -
te a raccogliere gli aspetti • 
critici e costruttivi emersi ) 
dal dibattito, ma non certo 
disponibile a lasciar passa
re senza risposta attacchi 
che si proponevano di inde

bolire una scelta qualifican 
te della giunta. 

"£• L'episodio si inquadra co
munque nell'ambito del nor
male svolgersi della dialetti
ca fra i partiti. Lo ha sot
tolineato con chiarezza : il 
compagno Tornati. « Con . il 
suo o.d.g. — ha detto — il 
nostro gruppo ha voluto af
fermare che non è accetta
bile che si indebolisca una 
scelta qualificante dell'ammi
nistrazione comunale, * par
tendo - da • propagandistiche 
quanto - modeste iniziative. 
Noi comunisti abbiamo vo
luto marcare questo - giudi
zio troncando una connessio
ne inaccettabile tra fatti spe
cifici e giudizi generali. Al
tri partiti, anche con inten
ti * palesemente strumentali, 
hanno fatto valutazioni di
verse, ; rispettabilissime, ma 
che non condividiamo. A -

.--- « E* bene ricordare — ha 
concluso Tornati > — ' che il 
legame tra le forze popolari 
d< sinistra nella nostra città 
». profondo e costituisce un 
grande patrimonio democra
tico per cui sarebbe errato 
considerarlo alla stregua di 
una qualsiasi formula su cui 
fare esperimenti di varia 
natura ma di poca fantasia». 

SENIGALLIA 
<•••••••' -v 

La città ' è 
scesa in piazza ieri sera, per 
testimoniare la propria fidu
cia nelle istituzioni e la soli
darietà nei confronti del Co
mune. fatto segno di un o-
dioso attentato da . parte di 
ignoti teppisti: una • azione 
che suona offesa alla profon
da coscienza democratica di 
Senigallia. Prima della mani-

• festazione. ; convocata dal
l'amministrazione • comunale, 
partiti e e •1 cittadini si sono 
riuniti . in seduta nella sala 
consiliare, v . < \ : - -

f Ieri mattina, verso le 4. du 
[ una stradina che parte da 
piazza -Roma, sulla quale 
danno ' appunto ; le finestre 
degli uffici e in particolare di 

; quello del vicesindaco, coni-
: pagno Oddo Galavotti. (al 
•; primo piano), sono state Lin
ciate due • bombe molotov, 
vetri in frantumi, trambusto 
e poi l'incendio è divampato 
all'interno ' bruciando suppel
lettili. ed importanti docu
menti che sono andati com
pletamente distrutti. I danni 

~: materiali non sono, molto no-
. tevoli. ma resta intatta ìa . 
• pravità . politica v deH'nuto. 
dagli stessi individui che, du-

; rante. • la • notte. • hanno im
brattato i muri della cittadi-

: na ; marchigiana - con scritte 
provocatorie, con appelli alla 
violenza, firmando le loro fra
si deliranti con la stella a 5 
punte e la sigla RAF (Fra
zione armata rossa). L'incen
dio è rimasto circoscritto al 
solo ufficio del compagno Ga
lavotti. • grazie al - tempestivo 
intervento dei vigili del fuoco. 
chiamati dal vigile di guardia. 

:•••'• Lo sdegno e la protesta so
no scattati immediatamente 
ieri mattina, • appena dopo 
l'apertura degli uffici convi-
nali. La gente ha .sostato a 
lungo attorno alla sede co
munale. in • piazza, discuten
do. chiedendo notizie precise: 
partiti e dirigenti politici (tra 

t cui il compagno Guzzini. se- ; 
• gretario della " federazione \ 
PCI hanno telegrafato ' al 
Comune di -' Senigallia. ..' al 
compagno vicesindaco, '• e-
sprimendo la solidarietà. ;. 

:••• In un volantino diffuso ieri 
mattina-in tutta la città r il 
comitato di zona del PCI di
ce che si tratta di un atto 

' che tende chiaramente a co!-
; pire • il Comune, in quanto 
:prima istanza della democra
zia. Si rivolge tra l'altro un 

< appello a : tutti i cittadini a 
stringersi attorno alle istitu-

- zioni e si invitano le forze 
dell'ordine a vigilare atten
tamente, per impedire azioni 
squadristiche e per identifi
care i responsabili dell'atten
tato. > • " - - : -v -..-..;-^ . ;.. 

'•' Nel corso della seduta di ie 
ri del consiglio regionale, il 
vicepresidente del consiglio 
Alfio Tinti ha rivolto a nome 
dell'assemblea un breve mes
saggio di solidarietà nei con
fronti del Comune di Senigal
lia. sottolineando la volontà 
di isolare la violenza eversiva 
e ogni atto volto a colpire la 
civile convivenza democratica. 

CONTINUANO A PERVENIRE 
ADESIÓNI E MESSAGGI ' 

.;M>\[ 

21 aprile 1945: le t 
entrano a Bottina 

ruppe combattenti italiane dei gruppi « Friuli », « Folgore » e « Legnano » 
(Per concessione dell'Ufficio storico dello Stato Maggiore dell'esercito) 

" Sta pervenendo al Consiglio regionale una messe di quali
ficate e significative adesioni alla manifestazione CIL e 

| Gruppi di combattimento in programma, come è noto, per 
sabato e domenica prossimi. Parteciperanno alla manifesta
zione. con i rispettivi gonfaloni, i comuni decorati per la 
abnegazione dimostrata dalle loro popolazioni nel corso della 
guerra ' di liberazione. Nella sfilata di domenica il gruppo 
delle città decorate sarà aperto dal gonfalone del Comune di 
Roma. Fra gli altri, saranno presenti i gonfaloni delle città 
martiri come Marzabotto e Cassino. - di Bologna. - Venezia. 

• Milano. Domodossola, Torino, Montefiorino. Sesto San Gio
vanni. Firenze, Cuneo. Trieste. Oàoppo, Reggio Emilia e tanti 
altri centri v protagonisti della Resistenza e della lotta di 
liberazione. - • •.. •• . . . . s .. .. - ;i|-»-

Il Presidente della Repubblica ha concesso l'alto patro
nato alla manifestazione. Fra le altre personalità dello Stato 
hanno inviato messaggi di adesione Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei deputati, Amintore Fanfani presidente del 
Senato, Giulio Andreotti, presidente cVl Consiglio dei mini
stri. Attilio Ruffini. ministro della Difesa, Francesco Cossiga 
ministro degli Interni. • 

Per quanto riguarda la partecipazione di rappresentanti 
dei paesi alleati, oltre a quelli già annunciati (Francia, Gran 
Bretagna. Polonia e Stati Uniti) da citare la presenza dello 

. ambasciatore i di Francia, di delegazioni diplomatiche del 
Canada e della Grecia. Interverranno i presidenti del con
sigli e delle giunte regionali delle quattro regioni promotrici 
e numerosi parlamentari. - ' 

Adesioni sono pervenute anche dalle alte sfere dell'eser
cito. Citiamo quelle di Viglione, capo di stato maggiore della 
Difesa, di Rambaldi, capo di stato maggiore dell'esercito, di 
Mettimano. capo di stato maggiore dell'Aeronautica, di Mino, 
comandante generale dell'Arma dei carabinieri, di BarbaseUi 
Di Prun. comandante della regione militare tosco-emiliana, 
di Settanni, ispettore generale guardie di PS, di Giudice. 
comandante generale della Guardia di Finanza, del generale 

. Sansovito, dell'ammiraglio Consolo. Ha espresso piena ade
sione anche il comitato di coordinamento per la formazione 
del sindacato di PS aderente a CGILCISLUIL. 

, In uuell'auiuiiTio del l'J44 
non è che mancassero i guai. 
La crisi sociale, » economica, 
politica ed • istituzionale del 
nostro paese era profonda; e 
la vita delle masse popolari 
e dei giovani era durissima. 
L'inflazione - galoppante, so
praggiunta con l'esercito allea
to e le sue Am-lire, i livelli dei 
salari e degli stipendi estre
mamente bassi ed il costo del
la vita con punte per quei 
tempi paurose, la disoccupa
zione dilagante, le città semi
distrutte, le famiglie disperse 
negli sfollamenti, un governo 
tra mille difficoltà politiche 
ed amministrative e sotto il 
controllo militare allealo, me
tà del nostro paese, tutta l'Ita
lia settentrionale e parte di 
quella centrale, sotto l'occupa
zione tedesca e fascista. 
- Roma, • retrovia immediata 

di un esercito che si batteva 
per la distruzione del fasci
smo, luogo di intrighi delle 
vecchie classi dominanti e del
la monarchia che, giovandosi 
di qualche ammiccamento del
l'esercito alleato, organizzava
no campagne antipopolari, 
nella quale nuove testate gior
nalistiche f coj/ie • « L'Italia 
Nuova ». « L'opinione », « L'U
nione proletaria » insorgevano 
contro la bolscevizzazione del 
paese rappresentata da un pu
gno di « irresponsabili politi-
conti » come Nenni, Togliatti, 
De Gasperi e nello stesso tem

po ufficiali monarchici e fi
lofascisti del vecchio esercito 
teorizzavano la diaspora ed il 
disimpegno delle poche unità 
rimaste, accontentandosi di 
qualche lavoro sussidiario fru
strante e marginale nelle re
trovie. " 
• In questo intreccio dramma
tico la risposta che i venten
ni ed i meno ventenni della 
provincia di Macerata dette
ro, fu una risposta di massa 
e di scelta politica, democra
tica ed antifascista. Nel giro 
di una settimana, ad iniziati
va di alcuni giovani comuni
sti della Federazione, si ten
nero assemblee a Macerata, 
Camerino, Corridonia, Porto 
Civitanova. S. Severino e in 
dieci giorni si arruolarono vo
lontari, nell'esercito da rinno
vare, circa 400 giovani, ope
rai, contadini e studenti, mol
ti dei quali avevano già fat
to 8 mesi di campagna parti
giana nelle brigate della divi
sione garibaldina •• « Sparta
co », con un rilevante contri
buto di sangue e di sacrifici. 
-La partenza per il '• nuovo 
esercito aveva un significato 
politico che la gioventù ma
ceratese aveva compreso e che 
sottolineava con una risposta 
spontanea e di massa. Nel
l'angosciosa crisi di quel pe
riodo il • compito principale 
della gioventù dell'Italia occu
pata e di quella non occupata 
era e rimaneva la distruzio-

La scelta di centinaia di giovani di Macerata 

/ dopo mesi di guerriglia partigiana 

La luce del giorno per 
le armi, quella degli 

ì per ì 
Come si costruì un esercito popolare — La «ventata» 
democratica portata nei ranghi delle forze armate 

;/e del nazifascismo, la libe
razione del nostro paese, il 
ritorno alla • democrazia per 
una democratica scelta del 
nostro destino, un compito che 
superando il malcontento del
le masse, gli intrighi più gros
solani delle sconfitte : classi 

i dirigenti, dava una nuova spe
ranza a noi ed al paese. -•.-. 

Anche allora non mancaro
no i « sinistrissimi », quelli che 
consideravano una resa alla 
monarchia la nostra partenza 
per un esercito con le stellet
te. Anche allora non manca
rono gli ttltras che volevano 
tutto e subito le armi per scon
figgere immediatamente la 
monarchia e i padroni e che 
in • nome della rivoluzione o 
della pregiudiziale morale de
nunciavano •• il compromesso 
con la monarchia. Caso stra
no. questi signori li abbiamo 
poi ritrovati a fianco dei ce
ti più reazionari, ciechi stru
menti per le politiche più an
tidemocratiche, purché fosse
ro anticomuniste! -.<,. •> 
• • / giovani volontari avevano 
chiaramente individuato l'ob
biettivo principale del momen
to e quando, immessi nei ran
ghi '' tradizionali dell'esercito, 
portarono in essi quella ven
tata democratica e repubbli
cana che travolgeva gli osta
coli e te resistenze, sconcer
tando e trascinando gli uffi
ciali dell'esercito, realizzarono 
ciò che non era riuscito a fa

re nel Risorgimento l'esercito 
garibaldino. • • 

/ giovani in transito a Col-
leferro, in istruzioni militali 
organizzate senza l'apporto dei 
quadri che si eclissavano, poi 
immessi nei ruoli dei gruppi 
di combattimento ^Cremo
na », « Friuli », « Folgore ». 
«Legnano», avvicendatesi in 
combattimento sul fronte 
orientale italiano dettero al
l'esercito quel carattere popo
lare e democratico che par
tiva dalla loro esperienza. 

Se non era raro vedere sot
to le tende o nelle postazio
ni del fronte i giovani che, 
insieme agli anziani, studia
vano a lume della benzina ac
cesa con stoppacci, i libri di 
Lenin o Togliatti, di De Ga
speri o Nenni, di Croce o Sal
vemini, che una editoria arti
giana e rudimentale riusciva a 
far loro pervenire, la severità 
dell'autodisciplina militare 
dette alle formazioni dell'eser
cito italiano ottime qualità 
combattenti e chiara coscien
za politica. 
•. Al di là dell'alto contributo 
militare che l'esercito italiano 
di liberazione dette per la di
struzione del nazifascismo e la 
liberazione del nostro paese. 
questo di scuola politica, di 
democrazia e di coscienza ci
vile fu indubbiamente, uno 
dei più alti che la'gioventù 
del nostro paese abbia mai po
tuto avere e dare. E se i par

titi della pregiudiziale anti
monarchica furono politica
mente battuti a S. Alberto di 
Ravenna, sul finire della guer
ra, quando i reparti del gruppo 
« Cremona », passati in rivista 
del gen. Clarck e da Umberto 
di Suvoia, luogotenente del re
gno, scattavano sul riposo in
tonando inni anti-Savoia, men
tre i partigiani di « Bulow » 
presentavano le armi al capo 
dello Stato, dimostrando che 
l'unità della lotta antifagcista 
non significava rinuncia alla 
lotta repubblicana, gli ultras 
dell'ultra-sinistra anarchica e 
nichilista ebbero la loro rispo
sta quando i giovani • volon
tari, che non erano riusciti. 
purtroppo, a trasformare le 
divisioni combattenti in unita 
per la ricostruzione, tornati al
la vita civile, • parteciparono 
alla campagna per la Repub
blica, l'Assemblea costituente, 
la pace e nuov istituzioni 
• La crisi morale, politica e 
sociale di quell'autunno del 
1944 fu battuta anche dalla 
risposta disinteressata di quei 
volontari, che allora accorse
ro nei ranghi dell'esercito sen
za timore di sporcarsi in com
promessi. per una nuova Ita
lia per cambiare l'esercito. 

Cleto Boldrìni 
Comandante partigiano e 

volontario nel gruppo 
di combattimento 

, «Cremona» 

r..-. 
•if': 
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Drammatica odissea di un pìccolo v 

handicappato a Porto S. Giorgio 

« E' aggressivo, non può 
stare con altri bambini » 

P. S. GIORGIO — E' una 
storia tipica - quella - di 
Massimo, bambino san
giovese con un handicap 

, di tipo psicomotorio e del 
.< linguaggio, tipica di una 
- mentalità crudele e anti-
11 democratica che purtrop

po ancora alligna in diver
ti ambienti. Insegnanti 
che lo rifiutano, genitori 
benpensanti, che lamen-

- tono la sua presenza nella 
. classe dei propri figli, au-
; » torità che non agiscono 
•tempestivamente e mini-

mizzano. E" questo Tarn-
'biente squallido ed ana

cronistico f« da medio-
.. evo ». come è stato quali-
, ficaio giustamente in un 
-• documento del coordina-
• mento genitori democra-
• tici di Porto S. Giorgio) 

• in cui si è venuto a trova
re Massimo e dal quale è 

..stato escluso. Il dramma 
• di Massimo inizia molto 

, presto: alla scuola mater-
., no, quando non riuscendo 
-. ad adattarsi ai normali 
- metodi didattici risponde 
-con aggressività. Aggressi-
' vita, ci assicurano i geni-
\ tori, non determinata dal 
' carattere del bambino, ma 
'. dalla sua difficoltà ad in

serirsi nelle strutture sco
lastiche. 
- Quest'anno, 'arrivato al-

'"' le scuole elementari. Mas-
.-. simo viene regolarmente 
: rifiutato da tutte le inse-
. gnanti della scuola del 

centro. Posto di fronte 
a questa situazione il di
rettore didattico. Ilari lo 

allora alla scuola 
\re éi Botto Ros-

ftmulmtnu UHM 
;e è dtauott* m 

«K class*. Ma Im 
s$mia « m finisce qui: im 
insegnante per accettare 

il piccolo pone una condi-
-i zione. e cioè l'ausilio di 

un'altra insegnante spe
cializzata al fine di poter

lo seguire adeguatamente 
: insieme al resto della clas

se: condizione, questa, pre
vista • dalla '- legge 517. A 
questo punto subentrano i 
ritardi del direttore, de
nunciati dal coordinamen
to dei genitori , 

« Se. infatti — si legge 
nel documento — il prof. 
Ilari, già a conoscenza del
l'iscrizione di Massimo al
la scuola elementare del 
centro, si fosse fatto cari
co di richiedere tempesti
vamente al Provveditorato 
di Ascoli Piceno una per
sona dai requisiti neces
sari », ora forse U caso del 
piccolo handicappato sa
rebbe già stato risolto. E 
invece il caso sta avendo 
risvolti ancora più pietosi. 
la sorellina di Massimo. 
visto il trattamento riser-

. voto al fratello, ha deciso 
• di non andare più a scuo
la. Il caso del piccolo han-

- dicappato di Porto San 
Giorgio non costituisce pe
rò un caso a si.. . 

E" il caso, per esempio 
• dei centri di terapia che 
. dorrebbero essere decen

trati in modo da evitare, 
ai genitori di questi bam
bini. inutili e spesso im-

" possibili spese. Invece que
sti. oltre ad essere dislo
cati solo nei centri più 

• importanti, sono male at
trezzati. con la conseguen
za che solo a chi può per-

r metterselo i dato servirsi 
} dei costosissimi et attrez-

•- Notissimi centri termpeuti-
^j* ci privati. •.•\-';.v,'- "-. ,~ / 

Gracco V. Mattioli 

Approvato il programma del Comune per il 78 

Stanziati 200 milioni per 

la scuola a S. Benedetto 
SAN BENEDETTO — Il Con
siglio comunale di San Be
nedetto. ha approvato il pro
gramma finanziario di inter
vento del 1978 per il diritto 
alio studio secondo le dispo
sizioni della norma specifica 
regionale. Gli interventi pre
disposti per l'anno scolastico 
in corso superc.no i 200 milio
ni di lire, con un aumento di 
oltre - 22 milioni rispetto al 
bilancio dello - scorso - anno. 
Questo maggiore onere, si ri
ferisce agli interventi nel set
tore della scuola materna sta
tale, infatti sono state istitui
te altre 7 sezioni con una 
recezione massima dì 240 
bambini. 

Purtroppo lo sforzo richie
sto al bilancio comunale, che 
non può essere sufficiente al
la richiesta della -popolazione 
studentesca, non è pari al 
contributo della Regione Mar
che. che interverrà anche 
quest'anno con una piccola 
percentuale lasciando alle esi-

^ Accordo alla 
Salvucci: ritirati 
i 18 licenziamenti 
AMANOOLA — Ararti tori atra è 
stato > i l i l l i wm n t w » - fra la 
parti stoaacafi • i raparaataffanti 
«atl 'aiinaa towìli farvacd « A-

L'accard* sindacala cfca • stato 

nftcaati: il ritira «ai 1 * lìcaaria, 
t'n la liaiaw «al lavar* 

gue ' possibilità comunali : il 
compito gravoso di coprire 
certe esigenze. Per il Ti il 
contributo regionale è stato 
di 94 milioni e tale sarà la 
somma che -• verserà per il 
78, mentre le previsioni di 
intervento dell'amministrazio
ne continuano a salire. 
•• I 203 milioni die figurano 
nel piano per il diritto allo 
studio, sono st**i cosi ripar
titi: 114 milioni per la scuola 
materna statale. - comunale 
e privata, 65 milioni per la 
scuola dell'obbligo e 24 mi
lioni per le medie superiori. 
Da notare che se una parte 
di contributi sono andati alle 
scuole private è perchè que-

! ste subiscono in parte la ca
renza dì edifici scolastici sta-

j tali, situazione critica a San 
Benedetto. ••...--.-

Il criterio principale della 
suddivisione, è stato quello di 
adeguare la situazione econo
mica. del Comune alle neces
sità scolastiche, con - precisi 
termini di priorità verso la 
scuola dell'obbligo. Nella se
duta consiliare di martedì. 
che ha visto l'approvazione 
del diritto allo studio in mo
do unanime, la relazione del
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione Scartozzi, è stata 
soprattutto .. imoerniata sul 
confronto. 
- E* stato tenuto conto di tut
te le richieste avanzate dai 
presidi, dai genitori, dai di
rettori didattici, coprendole in 

parte, ma ovviamente gli 
sfoni dell'amministrazione si 
sono incentrati sull'aumento 
delle scuole materne. Una ri
chiesta questa che è venuta 
dei quartieri più popolati e 
popolari, senza per questo 
tralasciare i servizi di scuo
labus, le biblioteche, le men
se e l'assicurazione degli stu
denti. 

Il festival d'arte drammatica di Pesaro 

"'- ì . i"V"* ;-; f ? "\-\' 5"*v?<' 

« Canzoniere piceno »: * quattro 
anni di ricerche «sul campo » 
I l « Caaaaaìara picca* a ha rea

lizzalo il sua spettacelo, l'ultima 
volta, nella « Fanini-Fain » occu
pata, la fabbrica di Ascali che $ta 
lottaaao par la sotazione éì una 
«rHiciliaaima «erteaza. L'iniziativa 
ha avaro molto socces»*; ajaesta 
ai appo iì giovani si impegna a* 
circa quattro anni in ' aaa attività 
**i ricerca musicale e culturale 

Soae dae ragazze. Ariete e Cia-
seppiaa, e tre ragazzi, Araeo, Gioì» 
9>a a Pier Filippo: hanno tatto 
I M spettacoli nel solo 1977. 
« Noi tentiamo un recupero «ella 
cattura papalars — ci spi etano — 
rifsrana'sti particolarmente alla 
pTaoWtane maskale, eh* * l'espi i t 
s i * * * prò vfva évi papaia, un mar
zo in»ostitui»il« ai creatività. Ma 
fi.nanna laverà è «jaalto di riaf 
tfaeaja alcuni elementi «Mia cat
tura popolare i i i i — a U par tarli 

la aaaa ai una proda-
moskaSe nuova, cariatati 

tortamente alla esperienze e alfa 
del movimento 

contadino marchifiano ». 
I rafani del Canzoniere Pi«*> 

no cercano sempre di conciarsi ad 
« occasioni » politiche e sociali 
importanti per il loro punMico: 
per esempio, hanno oresentaio uà 
loro spettacolo - sulla Resistenza 
marchigiana durante le celebrazio
ni per il conferimento della me
daglia d'oro al valore alla , Pro
vìncia di Ascoli Piceno. -
In generale i l nostro impegno mag
giore, durante l'estate, sono i le-
stival - della stampa democratica, 
le manifestazioni organizzate dat-
l'associazionismo. Ultimamente cer-
cnirmo un -collegamento con i sin
dacati e i Consìgli di fabbrica, 
come nel caso dalla "Fanini" di 
Ascoli Piceno >. .'. 

" Questa ultima è farsa l'espo-
riewea che pia ti aaataastona, par
che apre possibilità ampia di 
••aeaaaiam a di iatooga»» politico. 
Hai toro stadia, i m a n i dal 
« Caujconrera Pkero » hanno coma 
punti di riferimento fondamentali 
Il Nuovo Cantoniera italiano a H 
Centro etnografìe* del Cernami di 

Rassegna giunta a metà 
con molte novità positive 

PESARO — Il festival na 
zionale < d'arte drammatica. 
che raccoglie a Pesaro nel 
mese di ottobre il meglio dei 
teatro amatoriale del nostro 
paese, sta entrando in que
sto : periodo nella sua parte 
di maggior interesse. 

Dopo la brillante inaugura-
zone con gli attori veronesi 
della Barcaccia, che hanno 
presentato il lavoro di Dino 
Coltro a Ecco qui il glorioso 
paese-.* (una ricerca stori
ca degli anni fra il 1918 e 
il 1920), e la farsa di Anto 
nio Petito « La morte ° nel 
letto di Don Felice» rispol
verata dal Teatro Popolare 
Salernitano; con ìa compa
gnia «; Oreste Calabresi » di 
Macerata si è assistito a quel 
grosso lavoro che è « / Con 
fessori» di Vincenzo Di Mat
tia. Un copione fra i più 
originali presentati in ' que
ste ultime edizioni della ras 
segna teatrale pesarese. Una 
sconcertante denuncia delia 
difficile esistenza che alcun; 
sacerdoti sono costretti a tra
scinare forzatamente anche 
quando la fede, che è in loro. 
la spinta verso qu°l mini
stero di sofferenza e di w 
rità, vacilla e si perde fra le 
mille tentazioni terrene. Il 
testo del Di Mattia racchiu
de in poche pagine ottima
mente interpretate dagli ai-
tori maceratesi il dramma 
dell'uomo in continuo con
trasto con un'esistenza, una 
realtà, che non si sente più 
in grado di sopportare. 
" C o n «17 vento e i giorni •> 
di Alfredo Balducci, gii Ar
tisti del Teatro di Grosseto 
hanno ' riproposto un tema, 
l'antimilitarismo, che nella 
storia del teatro si è sempre 
rivelato di indiscusso inte
resse. ma che poi nella sua 
realizzazione - scenica può 
creare non poche perplessità. 

Il Piccolo teatro veneto ne e I Rasteghi * di Goldoni 

Alia rassegna p?sarese non 
poteva mancare un testo di 
Carlo Goldoni. A proporce-
lo infatti sono stati gli at
tori padovani del • Piccoio 
Teatro Veneto, che hanno 
messo in scena « La campa 
gnia dei salradeghi o sia i 
rusteghit.. Due atti che han
no divertito il numeroso pub 
blico, per lo più fatto di gio
vani, e che confermano an
cora una volta quanto il tea 
tro goldoniano possa essere 
stimolante anche in un pe
riodo pieno di «avanguar
die» come l'attuale. Ai • pa
dovani va inoltre ' un ap
plauso particolare psr la bra
vura che hanno posto nel
l'interpretazione di perso
naggi meno « facili » di quan
to possa sembrare. 

L'Accademia ~ Campogallia-
ni di Mantova è scesa in ri
va all'Adriatico con 11 dram
matico testo di Beltolt 
Brecht, « Terrore i e miseria 
del III Rtìch ». v r.~ 

Il marchigiano Ugo Belli 
è presente con un lavoro del 
la compagnia « La Penice > 
di Senigallia, che ha reali/ 
zato « Delitto all'isola delle 

capre». Giovedì sera è Ji 
scena allo Sperimentale Lio-
la di Pirandello con : gli 
amatori di Agrigento. 
- Tutto sommato, da quello 
che ha espresso in questa pri
ma metà della sua trentesima 
edizione, ci sembra che ut 
manifestazione teatrale pe
sarese stia marciando nella 
direzione giusta, e crediamo \ 
che il resto del cartellone 
confermi questa ' valutazione 
positiva. • ' 

'0 fA Enzo Cerini 

Culla 
ANCONA — E' nata Eva Di Tul
lio, la piccola dei compagni Catie 
Duca e Maurizio Di Tullio. Ai gio
vani compagni e alla neonata, i mi
gliori auguri dei compagni della 
redazione dell'Unita e del PCI. 

Sottoscrizione 
ANCONA — A un mese dalla 
morta de! compagno Guido Lan
ternari, il Mglio Giuseppe ha so*, 
toscritto un abbonamento tata ft» 
vista « Rinascita > che sarà devo
luto ad un circolo aievajajlo dalla 
città. . .,,,-

http://superc.no
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TERNI - Lo hanno annunciato nell'ultima seduta del consiglio comunale 

DC e PRI sono disposti a 
del consiglio delle municipalizzate 

Nel corso della seduta è stato esaminato il piano pluriennale dell'ASM - Democristiani e repub
blicani, pur con delle differenziazioni, favorevoli al programma - A colloquio con Libero Paci 

. . . . , - , . . . . v • • : . ' • • • v ! . - . , • • • • • . • t V V • " • • ,-; • - , • ' .•••.' • • < • • • , - ;. • . . , 

Proposte misure drastiche da amministratori regionali •* e ^ provinciali 

e aumenti sui > 
per sanare i 

TERNr — La Democrazia 
cristiana e il PRI hanno, nel 
corso dell'ultima seduta del 
Consiglio comunale, dichiara
to la loro disponibilità a en
trare nel consiglio di ammi
nistrazione dell'Azienda servi
zi municipalizzati. Martedì 
pomeriggio all'ordine - del 
giorno del Consiglio comuna
le era appunto la discussione 
del plano - pluriennale dei-
l'ASM. Nel plano sono conte
nute tutte le indicazioni su 
quello che l'Azienda servizi 
municipalizzati intende r?a-
lizzare nell'arco di tempo che 
va fino al 1980. ; 

Il : contenuto ; del '"' piano, 
' prima di essere portato in 
' discussione in Consiglio co

munale, ha vissuto una in
tensa fase partecipativa. E' 
stato ' discusso insieme alle 
organizzazioni sindacali e ai 
.consigli di quartiere. • . 

La linea che - l'azienda - in
tende seguire è quella di una 
maggiore e più razionale uti
lizzazione degli impianti esi
stenti. Sia per • l'approvvigio
namento dell'acqua, che per 
l'erogazione dell'energia elet
trica, che per i trasporti 
pubblici, l'ASM non prevede, 
negli anni prossimi, dei gros
si interventi, ma delle opere 
di ' razionalizzazione, in > ma
niera da contenere la spesa e 
di';-far.fronte in modo soddi
sfacente alle esigenze della 
cittadinanza. •,:• .-.;-- ; . • • -\>, • • 
, :Su ••" questa n'' impostazione, 
pur con delle differenziazioni' 
nel giudizio, si sono trovati 
d'accordo i consiglieri della 
DC e del PRI. E' questo un 
fatto di grande rilevanza po
litica, tenendo conto che è la 
prima volta che i due partiti 
della minoranza dichiarano la 
loro disponibilità a contribui
re costruttivamente alla ge
stione dell'Azienda '--« servizi 
municipalizzati, assumendosi 
delle responsabilità . dirette, 
attraverso l'Ingresso di pro
pri rappresentanti nel consi
glio d'amministrazione. 

La stessa ' Democrazia cri
stiana, dopo una - lunga di
scussione ' nella quale sono 
stati impegnati •> l consiglieri 
sul plano pluriennale, ha a-
vanzato una proposta che poi 
è stata fatta propria dall'In
tero Consiglio comunale. 7, ; 

La proposta avanzata era 
quella di sospendere la di
scussione del Piano e di con
vocare una apposita riunione 
dei capigruppo per discutere 
sul piano pluriennale stesso, 
ma in maniera da arrivare a 
delle indicazioni unitarie su 
alcune scelte fondamentali. . 

Come si diceva, la proposta 
è stata accolta anche dagli 
altri gruppi. La discussione 
sul plano pluriennale è stata 
perciò momentaneamente 
sospesa. Nei prossimi giorni 
i capigruppo si incontreranno 
e concorderanno insieme « un 
piano operativo » . . . „ 

In esso saranno contenute 
le indicazioni, per i servizi di 
competenza dell'ASM, sulle 
quali i partiti politici demo
cratici • sono d'accordo. Una 
volta messo a punto questo 
piano operativo, riorenderà 
la discussione in Consiglio 
comunale.- . •.- , , 
* Che questa intesa si possa 

raggiungere è opinione co
mune in quanto la discussio
ne che già c'è stata in Con
siglio comunale ha fatto e-
mergere una concordanza 
Milla impostazione da segui
re. :• • --. -..-,.,--• ;_,- .~;.r.i •> 
-• Come Hi diceva, una delle 
novità maggiori è la dichia
razione della DC e del PRI 
41 una loro disponibilità a 
«ntrare nel consiglio d'am
ministrazione -' • • - dell'ASM. 
L'ingresso del rappresentanti 
del due partiti di minoranza 
nel consiglio amministrativo 
dell'Azienda servizi municipa
lizzati avverrà subito dopo la 
stesura di quello che è stato 
definito « piano operativo del
l'ASM.»- .- .»•• ....-•».-

Abbiamo chiesto al com
pagno Libero Paci, capogrup
po dèi mostro partito in Con
siglio comunale, di esprimere 
un giudizio su questo impor
tante avvenimento «conside

riamo in modo estremamente 
positivo — afferma il com
pagno Paci — l'atteggiamento 
assunto dalla ' Democrazia 
cristiana e dal PRI nel dibat-
tlto in Consiglio comunale. 
Esprimiamo questo giudizio 
positivo in quanto da parte 
di queste forze politiche non 
vi è stata una critica pregiu
diziale delle scelte contenute 
nel ' piano pluriennale del
l'ASM, ma al contrario la vo
lontà di rapportarsi positi
vamente a tali scelte. •; 

Riteniamo comunque' che 
l'elemento più significativo di 
novità risiede nella disponibi
lità espressa dal Partito re
pubblicano e dalla Democra
zia cristiana a concordare un 
piano operativo dell'ASLM e 
a una gestione unitaria del 
piano operativo dell'ASM e 
presenza diretta dei propri 
rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione dell'a
zienda. •« • -v--:"~-•• ••-•-

L'emergere di queste posi
zioni nuove è, a nostro giudi
zio, il segno del mutamento 
dei rapporti politici a livello 
nazionale e a quello locale. 
Siamo - fiduciosi che questo 
fatto nuovo potrà contribuire 
ad un avanzamento dei rap
porti fra le forze democrati
che verso più ampie e signi
ficative intese. ' 

Slamo infine convinti che 
la responsabilità diretta di 
tutte le forze democratiche 
nella gestione dell'ASM con
sentirà alla stessa azienda di 
dare risposte sempre più a-
deguate al crescere della 
domanda di servizi che viene 
dalla collettività». 

9vevP* 

U n a - recante manifestazione per l'occupazione e - lo sviluppo economico in U m b r i a 

•ar 
•W . • l 1 ' : 

La situazione è ormai giunta a un punto limite - Assenza di interventi statali 
e crescita della domanda di trasporto pubblico - 300 milioni dalla Regione 

Documento di 
Psichiatria 

democratica 
per il SIM 

' TERNI — La incriminazione del 
. prof. Boranga e del dr. Pur-
• pura, due dei medici del SIM 
' (servizio di Igiene mentale), 
. continua a suscitare prese di 
. posizione. Come è noto i due 

medici sono stati incriminati 
' dalla Procura della Repubbli

ca di Terni « per abbandono di 
persone incapaci ». Nei giorni 

1 scorai, contro questo provve
dimento, adottato dalla magi
stratura in seguito ad avve
nimenti di cronaca che hanno 
avuto per protagonisti degli 
assistiti del SIM, hanno preso 
posizione la segreteria nailona-

' le di Psichiatria Democratica, 
il consiglio nazionale di Magi
stratura Democratica, Il colletti
vo politico degli studenti di 

' Medicina di Terni, le federa
zioni del PSI e del PCI e gli 
stessi amministratori della pro
vincia, nel corso di una con
ferenza stampa tenuta martedì. 

Ora anche la sezione di Ter
ni di Psichiatria Democratica 

. ha «messo un comunicato a so
stegno degli operatori del SIM. 

In esso si afferma: « la se
zione locale di Terni di Psi
chiatria Democratica esprime 

. solidarietà nei confronti degli 
operatori del SIM che cercano 
di attuare un progetto di assi
stenza psichiatrica alternativo 
rispetto alla vecchia prassi ma-

' nicomiale; esprime preoccupazio
ne perché le incriminazioni di 

: due operatori del S IM, non di
ventino elemento frenante al
l'aziona di rinnovamento nella 
prassi psichiatrica. 

Lo sciopero generale interessa tutte le categorie di lavoratori 

Oggi si ferma il comprensorio spoletino 
Il problema della Pozzi, la situazione nelle campagne, gli investimenti e l'occupazione al centro 
della giornata di lotta - Riunione del CdF della « Terni» - 26 licenziamenti alla Ceramica Ternana 

SPOLETO — Fermi oggi tut
ti i lavoratori del Compren
sorio di Spoleto. Lo sciopero 
generale è stato proclamato 
dalla federazione unitaria 

CGIL-CISL-UIL. r 
-'-••'Le ragioni di questa gior
nata di lotta sono molteplici 
dalla situazione alla Pozzi 
(Cassa ' integrazione' • a zero 
ore per 65 operai), vertenza 

dei lavoratori della terra. La 
questione posta al centro di 
questa giornata di lotta è: oc
cupazione, investimenti. 
- N o n c'è dubbio che il Com
prensorio di Spoleto e la vita 
della città ne è chiara - testi
monianza versi in una situa
zione economica grave. 
- Le vicende poi del due set
tori produttivi principali, pre-

Dopo le campagne scandalistiche 

Che cosa c'è dietro la storia 
dell'istituto zt 

PERUGIA — Coso c'è dietro le 24 comunicazioni giudiziarie 
agli amministratori dell'istituto zooproftlattico di Perugia? 
Forse gli avvisi di reato che riguardano alcuni personaggi 
di vari partiti democratici (dal socialista Dante Piccioni) 
al DC Luigi Pillittu al compagno Alunni Pierucci) nascon
dono una astoria» clamorosa? • -."" ". ' - " ;•. 

[ < A guardare la campagna che sta facendo ili Tempo» 
potrebbe anche sembrare che all'istituto zooprofilattico si 
siano rubati decine di miliardi. La semplice verità è che 
invece aentro all'ente in questione si sono verificate una 
serie di irregolarità amministrative. Questo è perlomeno il 
giudizio di alcuni giuristi e avvocati di Perugia da noi 
interpellati. ••••••'- ••-• • 
• Anzi è «tata proprio la giunta regionale dell'Umbria da 
cui l'istituto zooprofilattico dipende amministrativamente un 
anno fa a sollecitare prima un'inchiesta interna e poi quella 
della magistratura sulla base di un minuzioso incartamento 
di denuncia fornito dalla sezione sindacale della CISL. 

Con questo ovviamente non vogliamo assolutamente, tut-
faltro, cercare di ostacolare l'iniziativa e le indagini della 
magistratura perugina. Ci pare solo che l'intera vicenda 
debba essere ridimensionata, al livello appunto delle sem
plici irregolarità amministrative, senza cercare a ogni costo 
la speculazione antidemocratica, e anticomunista (come fa 
*ll Tempo»). ••• 

In ogni caso aspettiamo i risultati cui perverrà la magi
stratura. . ; • . . . 

senti nella ' zona: Pozzi ed 
agricoltura, sono emblemati
che. <• •.-••••.,• • ;' " -.•-...'•.- •> " ;, 

La lotta degli operai della 
fabbrica meccanica che tro
verà oggi un momento di uni
tà con i lavoratori di altri set
tori risale molto indietro nel 
tempo. '':•*•••• :'.- •.•••K.^-^^Ì^-

< L'ultima decisione - della 
azienda, la cassa integrazio
ne, è già stata motivo di di
scussione e mobilitazione per 

-gli operai nel giorni scorsi. 
Si sono svolte assemblee di 
reparto e di quartiere su que
sta questione. - , - . - .-.* 
>: Frattanto i 65 colpiti dal 
provvedimento si sono - nei 
giorni scorsi puntualmente 

: presentati al lavoro, attuando 
così una sorta di sciopero al
la rovescia. ... -,- ,- - - - *. 

- Lo sciopero di oggi giunge 
perciò nel pieno svolgimento 
della lotta. In futuro verran
no misurati gli esiti di questa 
mobilitazione generale Indetta 
dal sindacato. Per sabato so
no previsti in Provincia di 
Perugia altri due scioperi dei 
lavoratori della terra • nel 
comprensorio di Città di Ca
stello ed In quello di Todi. 

"'• TERNI — Nella giornata di 
ieri si è riunito il consiglio 
di fabbrica della « Terni ». In 
discussione il risultato del 
primo incontro avuto con la 
controparte per il rinnovo del 
contratto aziendale e le ini
ziative di lotta da prendere. • 
- E* stato ' messo in rilievo 
che l'assenza della Finsider e 
della Finmeccanica al tavoli
no delle trattative. • rappre
senta già di per sé un fatto 
negativo. ?••:•••- :•--.- -
* Al primo incontro svoltosi. 
lunedi per la parte padronale 

era presente soltanto il rap
presentante deirintersind, il 
sindacato delle industrie pub
bliche, e l'ing. - Mancinelli, 
amministratore delegato. • 

Da parte sindacale è stata 
poi giudicata fortemente ne
gativa la risposta che la di
rezione dell'azienda ha dato 
alla richiesta di nuovi Inve
stimenti. Per la direzione il 
problema della «Temi» non 
sta ' tanto nel programmare 
nuovi investimenti, ma ren
dere più remunerativi gli in
vestimenti fatti negli : anni 
passati. •:•-'•(:'.:•:•*.» -.•.;.; .-.:>•.* 
• L'esecutivo del consiglio di 

fabbrica < ha ritenuto giusto 
bloccare la trattativa sugii 
altri punti della piattaforma 
ritenendo che le risposte for
nite dalla controparte si in
seriscono nella politica re
pressiva messa in atto dal
l ' ini e dalle aziende a parte
cipazione statale, politica 
sulla quale si è in netto con
trasto. . . 

CERAMICA TERNANA — 
Ieri mattina il proprietario 
della Ceramica Ternana ha 
messo fuori i nominativi dei 
28 suoi dipendenti che inten
de licenziare. La fabbrica è 
tuttora paralizzata dallo scio
pero. Lavoratori sostano per
manentemente d a v a n t i ai 
cancelli e non fanno entra
re nessuno. Ieri hanno effet
tuato un volantinaggio per le 
vie di Otricoli. ,. 

•' La,città intera è solidale 
con ì lavoratori in lotta. Nel 
territorio comunale la Cera
mica - Ternana rappresenta 
l'unica industria di una cer
ta consistenza. Tiene occupa
te 110 persene, per il 70% 
donne. Le forze politiche lo-

Dibattito aperto in vista della conferenza regionale del PCI : 

f Sport : un bilancio davvero sconsolante 
Non è esagerato dire che il grado di civiltà di un paese si misura anche dall'estensione della pratica spor
tiva - Nuove competenze agli enti locali con Pattuaiione della logge 382 - Rivalutare iS molo dello consulto 

PERUGIA — I problemi del
lo sport occupano nell'interes
se e nella vita della gente 
uno spazio che è spesso inver
samente proporzionale all'at
tenzione delle istituzioni e del
le forze politiche. E" abba
stanza invalsa l'opinione che 
si tratti di un'attività pura
mente ludica — il più delle 
volte purtroppo vissuta a li
vello contemplativo —, e se 
ne sottolineano con sufficien
za gli aspetti di frivoli i n e 
distensione dello spirito. 

Ora, non c'è dubbio che 
l'attrvltà fisica è un fatto 
gioioso e liberatorio, di cui 
non si apprezzerà mal a suf
ficienza Il contributo per un 
rapporto diverso con la na
tura e il territorio, basato 
sul rispetto e non sulla rapi
na interessata. E che vedere 
uno spettacolo o assistere ad 
un evento sportivo, soprattut
to in presa diretta, è una co
sa piacevole ed emotivamen
te stimolante (ci sembra del 
lutto legittima una dimensio
ne agonistica che «salti le 
capacità tecniche e atletiche) 
Ma è altrettanto indubbio che 

dell'attività fisica e 

sportiva è un problema an
che sociale e politico non so
lo per i riflessi sempre più 
rilevanti che produce sul pia
no economico e del costume. 
ma anche per l'incidenza che 
ha sulla salute dei cittadini 
e sulla qualità stessa della 
vita. 

Non è esagerato dire che il 
grado di civiltà di un paese 
si misura anche dall'estensio
ne della pratica sportiva, che 
è poi occasione di arricchi
mento della vita sociale e 
di sviluppo dell'associazioni
smo democratico. 

Il giudizio su trent'anni di 
politica sportiva nel nostro 
paese non pud che essere pe
santemente negativo. Difficile 
rintracciare un disegno dei 
gruppi dirigenti che vada al 
di là di una improvvisazione 
spesso cialtronesca e di una 
gestione delegata meschina
mente attenta ai risvolti 
clientelar!, lì bilancio è deso
lante: in un paese che ha il 
più alto numero di quotidiani 
sportivi (quattro, senza con
tare le edizioni del lunedi di 
quasi tutti gli altri quotldia-
ni), c'è anche un elevatissi

mo numero di malformazioni 
fisiche fin dall'età più picco
la, e molto ridotte sono le 
possibilità concrete di pratica 
sportiva per le giovani gene
razioni. 

Nella scuola l'attività fisica 
è marginale (il voto in educa
zione fisica non fa media, 
quasi che la valutazione deb
ba riguardare la prestanza 
atletica e l'eccellenza delle 
prestazioni agonistiche) quan
do non è del tutto assente, 
come nelle elementari, dove 
è lasciata alla buona volontà 
dei maestri più sensibili. 

Molti giovani che sarebbero 
intenzionati a proseguire l'at
tività fisica sono spesso co
stretti ad interromperla per 
carenza di opportunità. L'uni
co Intervento continuato è in 
molti casi quello dell'associa
zionismo democratico, 1TJTSP 
in primo luogo, e delle società 
sportive locali, prevalente
mente calcistiche. Con la 382 
saranno affidate direttamente 
ai Comuni le iniziative di pro
mozione delle attività sporti
ve e rtoreatrve, e questo in
dubbiamente ne favorirà Io 
sviluppo, stimolando gli Enti 

locali a soddisfare le esigen
ze della collettività più vi
cina. 

Ma questo non basta se da 
un lato non saranno date ai 
Comuni le concrete possibi
lità finanziarie per interveni
re adeguatamente, e dall'al
tro non si carobleranno pro

fondamente, democratizzando
li e legandoli all'articolazione 
dello Stato costituzionale, 
strutture e meccanismi cen
trali che hanno finora seguito 
logiche discriminatorie (dal 
CONI al credito sportivo). -

Per quanto riguarda la no
stra regione è necessario che 
si persegua una logica corret
ta di programmazione e se
lezione prioritaria degli inter
venti e delle localizzazioni de
gli impianti; come è anche 
indispensabile che i finanzia
menti alle associazioni siano 
ancorati ai programmi di at
tività e alia verifica scrupo
losa della loro attuazione. 

Va rivalutato a nostro av
viso e adeguatamente rilan
ciato il ruolo della consulta 
regionale e delle consulte co
munali per lo sport (ne esi
stono 84) che possono correi 

re un duplice rischio, quello 
di essere organismi di pura 
ratifica di decisioni già pre
se e Taltro di funzionare co
me momento risolutore di co
pertura per richieste corpora
tive (magari preventivamen
te concordate). 
La nostra attenzione su que
sti problemi non è stata fino
ra adeguata, anche perchè è 
mancato un momento specifi
co di riflessione e di lavoro 
del partito. 
" La preparazione per il pros
simo 38 ottobre della confe
renza regionale di partito sul
lo sport — in vista di quella 
nazionale della fine di novem
bre — ha intanto innescato 
un dibattito Interno che biso
gnerà allargare il più possi
bile e offrire, con linee defi
nite, al confronto pubblico. 
I comunisti umbri si impe
gnano ad elaborare una pro
posta di politica per lo sport 
che possa camminare con 1 
bisogni e le aspettative dif
fuse di larghi strati di citta
dini e di giovani 

Stefano Miccoli» 

cali hanno preso : posizione 
contro i licenziamenti. Le or
ganizzazioni sindacali si sono 
incontrate ccn il proprieta
rio dell'azienda presso la se
de della associazione indu
striale. , • .,-•••:••' ,-••;:; • •'. 

Ai termine dell'incontro i 
rappresentanti sindacali han
no letto un comunicato mol
to duro, nel quale si dice, 
tra l'altro, « I motivi veri che 
hanno indotto il proprieta
rio a riconfermare i licenzia
menti vanno individuati nel
la volontà di realizzare mag
giori profitti attraverso un 
maggiore sfruttamento dei la
voratori ». -- -.- >.-. . • -. : 
• • Nel corso dell'incontro da 
parte sindacale si è chiesta 
la trasformazione dei licen
ziamenti in cassa integrazio
ne. • n titolare > dell'azienda 
non ha però accolto questa 
proposta. Secondo i rappre
sentanti dei lavoratori non 
esiste H problema della man
canza di lavoro. Il tentativo 
messo in atto è soltanto quel
lo di diminuire il personale 
e mantenere gli stessi livelli 
di produzione facendo ricor
so al lavoro straordinario. _ ; 

BEATA LUCIA DI NAR 
NI — I lavoratori non hanno 
ancora preso lo stipendio dei 
mese scorso. Il sindaco di 
Nanni, Luciano J Costantini, 
ha chiesto un incontro con 
la Regione, le province di 
Terni e di Rieti e le organiz
zazioni sindacali per .trovare 
una soluzione. Come è noto, 
il personale dell'istituto per 
l'infanzia abbandonata Bea
ta Lucia di Narni è senza sti
pendio perché la Cassa di Ri
sparmio ha dichiarato di non 
poter più erogare prestiti. Lo 
istituto ha attualmente un 
indebitamento di circa 450 mi
lioni, superiori al tetto mas
simo che la Cassa di Rispar
mio può consentire. 

ASM — I lavoratori della 
Azienda servizi municipaliz
zati scioperano oggi e doma
ni. Nella giornata di oggi si 
asterranno dal lavoro per 
due ore, mentre domani la 
pausa sarà di 4 ore. Lo scio
pero è stato indetto dalle fe
derazioni di categoria della 
Cgii, Cisl, Uil per protestare 
contro la mancata applicazio
ne di alcuni articoli contrat
tuali riguardanti le scelte dei 
personale, antinfortunistica 
dell'ambiente di lavoro, il 
mutamento temporaneo delie 
mansioni. „.-.__. 

DIRETTIVO DELLA CGIL 
— TI direttivo della Cgil è ri
masto martedì in riunione 
per l'intera giornata. La di
scussione si è incentrata sul
lo stato delle vertenze, sulla 
occupazione giovanile e sul 
distretti scolastici. Per quan
to riguarda lo stato delle ver
tenze. la Cgil è dell'opinione 
che si debba andare ad una 
rapida conclusione, inaspren
do l'iniziativa laddove si re
gistrano dei ritardi. Per l'oc
cupazione giovanile la Cgil è 
dell'opinione che si debba an
dare a delle iniziative nei 
quartieri e alla costituzione 
di leghe dei giovani in cerca 
di occupazione e dei quartie
ri. Per l'Imminente,scadenza 
dell'eiezione del distretti sco
lastici, la Cgil ritiene che 
punto di riferimento debba
no «etere 1 consigli di sona. 
' m un documento si sostie
ne che, « i n«cenarlo attres-
sere opportunamente le strut
ture sindacali territoriali in
torno al probiama dei di
stretti», -

| PERUGIA — Probabile- In
tervento per 300 milioni con 
una variazione nel bilancio 
regionale • '77, prossimo in
contro tra Regione e 'istitu
ti bancari per garantire an-
tlcipazicni di cassa e ipotiz
zato aumento, a partire dal' 
1. gennaio, delle tariffe so
no le iniziative per far fron
te nell'immediato al gravis
simo deficit dell'ASP. > 

Le proposte sono - scaturi
te ieri in un incontro tra 
rappresentanti della Giunta 
Regionale e di quella pro
vinciale sul tema -- del tra
sporti pubblici. Il Presiden
te • della - Giunta Regionale 
Germana Marri, il vicepre
sidente Tomassini, gli asses
sori Giustlnelli e Mercatelll 
assieme al Vicepresidente 
della Giunta Provinciale Lo-
renzini e agli assessori Pa
gliacci, Bazzucchi e Clandrl 
hanno espresso una valuta
zione complessiva su una si
tuazione che. soprattutto per 
l'ASP, rischia di precipitare. 

Le cifre sulla situazione 
finanziaria dei trasporti pub
blici umbri parlano da sole. 
Francesco Giustinelli, asses
sore regionale all'assetto del 
territorio, vi ha fatto am
pio riferimento: «Tirando le 
somme — ha comunque affer
mato — il ' programma che 
ci siamo dati ha : funziona
to, gli squilibri e il deficit 
finanziario (circa 8 miliardi 
e 850 milioni previsti per il 
*78) sono derivati dall'assen
za dell'intervento dello Sta
to e della crescente doman
da di trasporto pubblico». 

Come a dire — e lo ha 
sottolineato durante l'incon
tro anche" il presidente della 
Giunta regionale — che se 
non ci ' sarà un ' Intervento 
nazionale ' il ' settore . andrà 
incontro alla paralisi. Il de
ficit delle aziende del pub
blico trasporto non riguarda 
solamente la nostra regione. 

In Umbria si spende forse 
più, in termini comparati, 
che in altre regioni, ma no
nostante ciò qualsiasi pareg
gio è impossibile a meno che 
non si voglia bloccare l'eco
nomia regionale. Almeno que
sta è l'opinione del presi
dente della Giunta Regionale 
« Le cifre parlano chiaro — 
ha affermato infatti Marri 
— da 2 milioni di passegge
ri trasportati nel '71 si è 
passati ad oltre 21 nel '76. 
per un totale di 14 milioni 
di chilometri percorsi dagli 
autobus. - -•"••' -•- =• ••• 

«E* indiscensabile quindi e 
doveroso '• l'intervento dello 
Stato senza il quale ci tro
veremo - a scadenze sempre 
più ravvicinate di fronte a 
situazioni drammatiche da 
tamponare alla meglio ». 
• Frattanto si parla di au

menti tariffari per il • 1978. 
La proposta di legge regio
nale in materia prevede tre 
ipotesi - di aumento: del 30 
del 40 e del 50 per cento. 

Tra queste l'ipotesi di un 
aumento delle tariffe del 40 
per cento comporterebbe la 
diminuzione del deficit per 
circa un miliardo di lire in 
un anno. ::.-:.•?. r--^..-,,-'-• ••=-'• 

J- «Sugli aumenti — ha rife
rito nel corso dell'incontro 
l'assessore regionale Giusti
nelli — i * sindacati si sono 
espressi in termini favorevo
li a condizione però di una 
ristrutturazione complessiva 
dei servizi e dell'eliminazio
ne delle aree di spreco e dei 
doppioni ». 

f • Per t la situazione contin
gente ' « il fondo regionale 
dei trasporti» anticiperà le 
somme che sono di compe
tenza del • fondo • regionale 

; (nel bilancio 1978 la Regione 
dell'Umbria ha stanziato per 

;i trasporti 3 miliardi e 750 
milioni). Resta chiaro — è 
stato sottolineato nel corso 
dell'incontro — che allo Sta
to spetta il compito di ga
rantire la copertura finan
ziaria del trasporto pubblico. 
- Aziende che boccheggiano 
e costi crescenti non sono 
problemi infatti risolvibili 
solo con aumenti tariffari o 

Iniziativa della Regione 

prontuario per l'uso 
degli antiparassitari 

PERUGIA — Gli antiparassi
tari si devono o non si devo
no usare? La risposta è si e 
la danno con decisione un 
po' tutti dall'assessore regio
nale • Mario Belardinelll al 
prof. Covarelll. Il problema, 
è stato detto nel corso della 
conferenza stampa di ieri, 
svoltasi presso 11 primo di
partimento, ' non . è certo 
quello di voler ricostruire u-
na mitica età dell'oro, né di 
voler rendere meno produtti
va l'agricoltura. 

I fitofarmaci non •' vanno 
perciò sconfessati tout cort, 
ha commentato il prof. Cova
relll, caso mai bisogna anda
re a verificare • quali fra 
questi sono dannosi all'uomo 
ed all'ambiente. 

La Regione dell'Umbria ha 
in pratica tentato di mettere 
un po' di ordine fra gli anti
parassitari usati e di fare u-
na ricerca, unica in Italia, 
che servisse a stabilire quali 
fra i fitofarmaci sono perico
losi. Il risultato di questo 
impegno è un prontuario, 
dove si trovano notizie sulla 
natura dei preparati chimici 
usati In agricoltura. 

E' il prof. Covarelll, uno 
degli autori della ricerca 
promossa dalla Regione, ha 
offrire notizie precise in ma
teria. Il 4 per cento dei fito
farmaci usati sono dannosi 
all'uomo ed all'ambiente. Na-

- turalmente l'uso e lo smercio 
di questa sostanza commenta 
l'Assessore Belardinelll, è 

e tutt'ora autorizzato - dal Mi-
< nistero della Sanità. L'autori
tà regionale non può certo 

proibirle se non interviene una 

decisione - ministeriale. •- Ciò 
non significa, continua -• Be
lardinelll. che noi non pos
siamo fare niente. Un settore 
sul quale è possibile sicura
mente agire è quello dell'In
formazione. 
• «Abbiamo fatto questa ri
cerca, l'abbiamo pubblicata, 
proprio allo scopo di farla 
circolare fra agricoltori, col
tivatori diretti e popolazio
ne ». Nei corsi di formazione 
professionale della Regione, 
anche questo è emerso nel 
corso della Conferenza stam
pa, una attenzione particolare 
verrà dedicata da oggi in poi 
all'informazione e alla cono
scenza dei fitofarmaci. " 
• Oltre che dei danni prodot

ti all'uomo dagli antiparassi
tari si è anche lungamente 
parlato, sempre nell'incontro 
di ieri dei pericoli corsi dalla 
fauna ed in particolare dalla 
selvaggina. A questo proposi
to comunque Belardinelll ha 
giudicato l'attuale regolamen
tazione della caccia come un 
pericolo grave e permanente 
per gli animali e per l'Intera 
agricoltura. -• -

La Regione ha voluto pre
sentare una ricerca che va 
nella direzione della salva
guardia dell'ambiente, e an
che della produttività dell'a
gricoltura. Nessuna negazione 
massimalistica dell'utilità di 
certi prodotti chimici, ma ri
cerca del necessario punto 
d'incontro fra difesa della vi
ta e della produzione. , 

Adesso il problema vero è 
quello della fruizione della 
ricerca e della circolazione 
dell'informazione. 

Lo ha deciso l'apposito comitato 
; . ' : . . K . T - — r t t t — • 

Entro novembre verrà 
costituita la spa per 
l'aeroporto regionale 

PERUGIA — La formale co
stituzione di una SPA per la 
gestione dell'aeroporto regio
nale di S. Egidio avverrà en
tro il mese di novembre. Ta
le decisione è emersa stama
ne nel corso di una riunione 

Una lettera 
dalle 

« Fucine umbre » 
Dalla società ' * Fucine Umbre » 

di Terni abbiamo ricevuto la si-
guente lettera: 

• Giovedì 6 ottobre nella - pa
gina di cronaca dell'Umbria del 
giorna.e da Lei diretto nel conte
sto dell'articolo, che allego in co
pia, riguardante la situazione del
le Fucine Umbre, il giornalista e-
stensore della notizia è Incorso in 
diversi errori probabilmente per 
scarsa ed imprecisa documenta
zione. 

• Infatti al sindacalista Martel.I 
non e stato affatto impedito di te
nere ne.la fabbrica un'assemblea re
tribuita. Martelli — prosegue la let
tera — si è presentato con cin
quanta minuti di ritardo sull'ora
rio previsto .quindi, arbitrariamen
te, ha deciso di annullare l'assem
blea; di quanto sopra sono ovvia
mente testimoni tutti i dipenden
ti dell'Azienda a quel momento 
presenti. 

« Inoltre non * e affatto vero 
che l'Azienda non ha risposto allo 
invito della F.L.M. dì incontrarsi 
per discutere sui problemi della 
stessa. 

« Nell'edizione di mercoledì 12 
u.s. l'inconveniente si A ripetuto, 
tn un secondo articolo, in parten
za da Temi sono stati riportati 

interventi straordinari. La ' "0,,.,.'t, • /''«"menti errati riguar-
ASP potrà ricevere una boc- "•"'' '• -ruc'n« Umb«* « '•» ™« 
cata d'aria grazie all'attua 
zione degli Interventi propo
sti (su di essi si sono espres
si positivamente anche gli 
amministratori provinciali ). 
ma molti nodi rimangono da 
sciogliere. 
* Certamente — lo ha riba

dito Marri — ogni forma di 
pessimismo o disfattismo va 
evitata. Una seria razionaliz
zazione dei servizi è quanto 
mai necessaria ed in questo 
una particolare importanza 
potrà avere il decreto di at
tuazione della legge 382 che 
all'art. 88 prevede la dele
ga alle Regioni dell'esercizio 
delle funzioni amministrati
ve in materia di linee ferro
viarie. 

persona. Poiché questi errori stan
no procurando sensibili danni alla 
mia Azienda • a me sul piano com
mercial* e dalla credibilità. La pre
go dì voler cortesemente dispor
re affinché con opportuno artìcolo 
•ia chiarito l'equivoco in cui A in
corso il giornalista ». 

A questo proposito fa lettera 
precìsa che « la mia Azienda A in
titolata " Fucine Umbre ": l'indu
striale ternano Alunni (quello che 
rappresenta i colleghi nella tratta
tiva) è altra persona e non il sot
toscritto; io comunque non ho mai 
annunciato di voler licenziare la me
te del personal* addetto alla fu
cinature. 

« Il paragrafo riferentesi alla 
agitazione dei lavoratori impedenti 
l'ingresso nella fabbrica ad alcuni 
saldatori della Bosco e l'apparto a 
personale esterno dei lavori di 
saldatura non riguarda la mia 
Azienda * . 

del comitato di lavoro che 
si è svolta nella Sala del 
Consiglio comunale di Peru
gia a Palazzo del Priori. 

I presenti In rappresentan
za dei Comuni aderenti fra 
i quali naturalmente quello 
di Perugia, della Provincia di 
Perugia, delle associazioni im
prenditoriali e di categoria, 
della camera di commercio. 
dell'azienda di turismo, delle 
banche ecc., hanno espresso 
unanime soddisfazione per 
l'avvenuto designazione da 
parte degli enti costituenti 
la SpA dei - loro rappresen
tanti nel Consiglio di ammi
nistrazione della stessa so
cietà. -••••••-•••• • -• - »--• • 

Infatti questo atto sta a 
dimostrare il definitivo su
peramento delle molteplici 
difficoltà che la costituzio
ne della società aveva sino 
ad oggi Incontrato e prospet
ta una più sollecita soluzio
ne del problemi 

• Alla riunione di ieri mat
tina era presente, per la pri
ma volta, la quasi totalità 
delle persone indicate dagli 
enti, a rappresentarli nel 
consiglio di amministrazione 
che al momento della sua 
completa definizione risulte
rà composto da 15 membri. 
- Ad oggi i membri già de
signati risultano 12 dovendo 
la Sviluppumbria a seguito 
dell'ulteriore sottoscrizione 
delle quote azionarie in un 
primo tempo assegnate alla 
Regione, nominare altri > 3 
membri oltre a quello già 
prescelto. 

I componenti il ' Consiglio 
di amministrazione già nonri
nati sono: per il Comune di 
Perugia l'aw. Siro Centofan-
ti, l'arch. Giovanni Orsoni, 
e il dott. Ulderico Valeri: 
per il comune di Assisi l'as
sessore Vincenzo Cavanna, 
per i! comune di Bastia fi 
sindaco Alberto la Volpe, per 
la provincia di Perugia gli 
assessori Enrico Biscontmi a 
Umberto Pagliacci e il con
sigliere Angelo Tei, per la 
Camera di commercio Giu
seppe Fagioli, per l'associa
zione industriali il dott. Ma
rino Magntni, per l'azienda 
turismo di Perugia il prof. 
Riccardo Vincenti, per la Svi
luppumbria il dott. Fabio 
Scarpcne. 

Stasera alla 
Sala Brugnoli 
convegno sulla 
Informazione 

PERUGIA — Offi 
risii* alla HM arsiiB la 
Sala ammali di Palaz
zo Ceearoni si torri il 
convoflno orfanKzato dal 
comitato rullinolo dal 
PCI «ni aroMomi doH'in-
formatfono o doMa rifor
mo «Mio RAI-TV. 

La 

ranno •***•* dot oavnoo-
«ne Uno Pasolini 

nolo dot nostro partito 

• lem» "-T* ^ "• * 

U 

PERUGIA 
TURBINO: La banda dal fobbo 
PAVONE; Una giornata particolara 
MIGNON: PTOstitution ( V M I S ) 
MOOTOIISS4MO* Provìdanca 
LUX] Cinque par l'inferno 
LILLIi New York. New York 
BARNUMi Un uomo da bruciare 

FOLIGNO 
AflTftA* DaflrkM 
VITTOHIAi in nenia aM 

• italiano •--•.-

• ;STOUTO 
IT ALI At Stupro ( V M IS ) 

L'altra tfimanaiona 

GUMtO 
L'impara alai montali 

TERNI v ; 
POUTCAMAi La apprendtire 
V I R D I i L'inquilino dal plano « 

sopra 
n a j S M A i Cantra dalla Tarn confi

nante fconoaciotv 
taWOCOMMBUSOi Mia ntoore lo 
ó^o^pvp^B'Owe^Ooa^fPOo^'no'O • ^ • o j aaeaai»»*w w 

LIDCt Quarta forra è la mio terra 
mista -

ORVIETO 

Qaoata forra a lo 
mia taira 

CONflOi Dimmi che hai tatto pò* 

TODI 
TOOIi La attuata 
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La mancata firma degli accordi per rilanciare l'intesa 

| ^ ^ • • • - • . ! ! . | | • - - * 1 

La DC di nuovo divisa 
paralizza la Regione 

«Il Pel, ha detto il compagno Parisi, condurrà una ferma battaglia 
per rapporti politici chiari e liberi da condizionamenti clientelai^» si.: Dalla nostra redazione 

. PALERMO — L'iniziativa vie-
. ne genericamente attribuita 
ad «alcune componenti » in
terne della DC, ma un-fatto 
appare chiaro: la responsa
bilità di aver bloccato, im
provvisamente : e proprio 
quando si era giunti ad una 
positiva conclusione, la trat
tativa tra le forze politiche 
autonomiste per il rilancio e 
la riqualificazione dell'intesa 

' programmatica alla Regione, 
investe complessivamente tut
ta la Democrazia cristiana si
ciliana. Aver bloccato IH. fir
ma del documento finale che 
stabilisce precisi impegni per 
dare alla Sicilia concretezza 
di iniziative e respiro poli
tico di fronte al drammatici 
problemi che l'assillano, co
stituisce infatti un atto grave 
che desta grande preoccupa
zione per 1 possibili, ulteriori 
sviluppi che potrebbe cau-

v Bare. -
Ufficialmente la DC "' ha 

* chiesto ancora tempo: deve 
riunirsi prima la direzione re
gionale del partito e dopo 11 
comitato regionale. Dai risul
tati del dibattito all'interne 
degli organismi si potrà sa
pere se si arriverà alla sigla 
del documento tra 1 partiti 
dell'intesa. L'improvvisa con
vocazione della direzione de 

I ha " comunque - provocato il 
! blocco degli incontri - tra • i 

partiti e il governo regionale 
nei ' quali, in pprticclare, si 
erano affrontate importanti 
questioni che vanno dai rap
porti Stato-Regione alla rifor
ma amministrativa, dall'occu
pazione giovanile p.l program
ma di emergenza. . < 

« Nulla ' faceva • trapelare 
— ha dichiarato ieri il com
pagno Gianni Parisi, segre
tario regionale del PCI — 
che la conclusione degli in
contri, difficili e fp^iccsl per 
le resistenze a dare all'azione 
della Regione concretezza e 
respiro politico, ma ormai av
viata ad una positiva soluzio
ne. potesse essere messa in 
discussione dalla DC. Il mi
stero sulla provenienza della 
richiesta di convocazione del
la direzione democristiana la
scia aperte varie ipotesi. SI 
tratta — si chiede Parisi — 
di resistenze politiche di for
ze contrarie all'avanzamento 
dell'intesa? Vedremo quale ri
sposta saprà dare la parte 
della DC più impegnata nel
la stessa intesa. Si tratta in
vece — e questa purtroppo 
pare l'ipotesi più probabile — 
di scontri interni alla DC sul
le questioni di rlpp.rtizione del 
potere. < , 

« Se è così — afferma i1 

segretario del PCI — dobbia

mo esprimere tutta ' la no
stra "condanna per una cosi 
spiccata mancanza di senso 
di "« responsabilità della DC 
che, in un momento cosi gra
ve per 1P. Sicilia, alla vigilia 
di un grande sciopero gene
rale ' (si svolgerà il 28 otto 
bre — ndrì, piuttosto che im
pegnarsi in una valida azione 
politica e di governo, si ap
presta a risse interne bloc
cando la vita della Regione. 

« Sia chiaro — ha Pî giunto 
il compagno Parisi — per la 
DC tutta e per quelle forze 
politiche che volessero - asse
condarla nel vecchio metodo 
clientelare e lottizzatore. che 
il PCI condurrà una fermis
sima battaglia contro questi 
metodi, contro le tendenze a 
fpr degradare la vita politica 
regionale ai livelli del centro
sinistra. II PCI — ha conclu
so Parisi — è disponibile Bo
lo per una battaglia autono
mistica e per rapporti politi
ci chiari e liberi dai condizio
namenti clientelari ». 

Sin qui la dichiaratone del 
segretario comunista. A sua 
volta il segretario regionale 
del PRI Nino Ciaravlno, pren
dendo spunto dall'iniziativa 
de, si è premurato di mani
festare « insoddisfazione » per 
l'accordo che ere- stato rag
giunto dal partiti e che pe
raltro si apprestava a sotto
scrivere pienamente. _ 

• I socialisti 
r ' • • • - • • -— • 

si dimettono 
~Ì 

Alla fine di novembre assemblea generale dei Comuni 

Oggi Bonfiglio illustra all'ARS 
il progetto di riforma amministrativa 
L'ente locale come soggetto primario della politica di programmazione 

Dalla nostra redazione 
• PALERMO — La discussione 

che inizia oggi a Sala d'Erco-
' le, sede del parlamento sici

liano, e l'assemblea generale 
dei Comuni dell'isola che si 
terrà alla fine di novembre 
sono • queste le ' due prime, 
importanti scadenze che fan-

' no entrare in una fase con 
creta il processo di riforma 
amministrativa della Regione. 

Su questa grande azione di 
1 rinnovamento e di decentra

mento democratico delle 
strutture, ormai logoratissl-
me, dell'apparato regionale si 
parla da tempo. Il dibattito 
comunque ora esce dal chiù-

• so dei comitati ristretti degli 
' esperti > per • diventare un 

grande fatto di massa; il 
progetto che a il '• presidente 
della Regione Angelo Bor.fi-

' glio illustrerà ai deputati si
ciliani nella seduta di oggi 
sarà successivamente portato 
al confronto e all'esame di 
tutte le componenti democra
tiche della società siciliana. 

La relazione di • Bonfiglio 
consiste, sostanzialmente, nel
lo studio, chiamato «docu-

, mento di principi», prepara
to da una commissione di 

studi legislativi istituita con 
una legge del dicembre del 
'75. La commissione ha lavo 
rato per oltre un anno sten
dendo dapprima un «docu
mento di base» e successi
vamente un progetto definiti
vo e perfezionato che è stato 
approvato il 30 giugno scor
so. In questo documento so
no esposte le linee generali 
della riforma che poi saran
no specificate nelle leggi di 
settore che il parlamento si
ciliano dovrà varare. Il prin
cipio ispiratore della riforma 
è quello che vede l'Ente loca
le — sia esso il Comune o il 
libero * consorzio, cioè l'ente 
intermedio che verrà a sosti
tuire la Provincia - — come 
soggetto primario delia poli
tica di programmazione e di 
sviluppo e come titolare della 
gestione » - amministrativa. 
L'Ente • locale non sarà più 
un mero esecutore di compiti 
delegati dall'alto, invece una 
realtà autonoma dove viene 
esaltato il momento demo
cratico e della partecipazione. 
L'ente intermedio, cioè il li
bero consorzio, che sarà poi 
il primo dei passi con cui 
muoverà il processo di ri
forma, costituisce lo stru

mento di coordinamento dei 
diversi problemi (urbanistici, 
economici e civili) di un ter
ritorio con più Comuni. -
- Alla Regione invece spette
ranno compiti di program
mazione generale di tutta 
l'attività amministrativa re-

( gionale, compiti di direzione 
politica, d'approvazione di 
leggi quadro, determinazione 
degli obicttivi di pianificazio
ne, la disciplina dei rapporti 
tra comprensori e Comuni e 
cosi via. « K, , : •> 

«̂  Oltre al dibattito che co
mincia oggi all'Ars, l'appun
tamento più importante è 
quello di novembre quando il 

i progetto sarà portato all'e
same dei sindaci di tutti i 
Comuni siciliani. Questa sca
denza è stata annunciata dal 
presidente dell'Assemblea, 
Pancrazio De Pasquale. 

1 Ieri sera, intanto, l'Assem
blea regionale ha affrontato 

-la discussione, promossa da 
una mozione del PCI, sulla 
situazione della pesca nel 
Canale di Sicilia dopo il lun
go elenco di sequestri di pe
scherecci della marineria di 
Mazara del Vallo da parte 

' delle autorità militari def 
paesi nordafricani. 

Spaccatura 
in giunta 

alla Madda
lena sulla 

base NATO 
. Nostro servizio 

LA MADDALENA — A La 
Maddalena si apre la crisi. 
Al termine di una vivacissi
ma seduta del consiglio co
munale — la prima dall'in
cidente al sommergibile ato 
mico americano — i socialisti 
hanno infatti deciso di riti
rarsi dall'alleanza in giunta 
con la Democrazia Cristiana. 
La contrapposizione sul pro
blema della base americana 
è risultata incomponibile: una 
mozione de, che limita a chie
dere del governo, sui rischi 
derivati dalla presenza della 
base, è passata con i voti de
terminanti di consiglieri so
cialdemocratici i 
* Si è venuta a creare cioè. 

una nuova maggioranza di 
fatto, che ha indotto I socia
listi — che hanno chiesto con 
i comunisti l'allontanamento 
cautelativo della base — ad 
abbandonare la giunta ed a-
prire la crisi. La situazione 
appare ora quanto mai grave 
Non si vede ancora nessuno 
sbocco e nessuna risposta ai 
problemi sollevati dai partiti 
e dalle popolazioni dell'arci
pelago, all'indomani dell'oscu
ro incidente dell'Uss-Ray. 

La commissione della dife
sa della Camera giunta a La 
Maddalena nella mattinata di 
martedì, è ripartita senza for
nire alcuna risposta. La vi
sita. in particolare, è stata li
mitata ad un incontro con le 
autorità militari italiane nel
l'arcipelago maddalenino. L' 
ammiraglio Colombo ha svol
to una relazione sull'impor
tanza > socio-economica • della 
presenza americana, senza 
approfondire i problemi scien
tifici. riguardo ' all'inquina
mento, alle radiazioni ecc. E-
siste insomma un reale peri
colo radiattivo? E se in vista 
che misura dovranno essere 
adottate? Nessun cenno • è 
stato fatto neanche in meri
to allo sconcertante ritardo 
con cui la marina italiana 
ha potuto ispezionare l'Uss-
Ray Solo due giorni dopo 1* 
incidente. • l'ammiraglio Co
lombo è potuto salire sullo 
scafo e verificarne le condi
zioni. I componenti della com
missione di difesa si sono re 
cati quindi a S. Stefano per 
visitare la Gilmore. nave-ba
lia dei sommergibili nuclea
ri. e lTJss-Ray. il sottomarino 
« incriminato ». Niente è tra
pelato sull'esito di questa vi
sita. 

Quel che è certo Invece è 
che la marina italiana ha 
fornito un quadro « assoluta
mente rassicurante sulle pa
ventate conseguenze legate 
alla presenza di unità nuclea
ri ». come ha avuto modo di 
sottolineare 11 deputato de Lo 
Bello, della commissione del
la Camera. 

Nonostante l'invito dei par
titi democratici maddalenini 
a partecipare alla riunione 
«aperta» del consiglio co
munale. la commissione ha 
preferito ripartire nel pome
riggio, evitando ogni contat
to apolitico». Ciò ha susci
tato la protesta dei partiti,, e 
reso ancora più scura la già 
delicata situazione. 

p. b. 

! ' J 

A metà novembre 

La Provincia 
di Teramo 
organizza 

un convegno 
sull'energia 

I TERAMO — Il 10 ottobre 
•corso il consiglio provinc:ale 
di Teramo, con un voto una
nime delle forze politiche de
mocratiche. ha deciso di in
dire per la metà di novem
bre un convegno sull'energìa 
e per il raddoppio della cen
trale ENEL d; Fin Giacomo. 
L'iniziativa della imministra-
zione provinciale fa seguito a 
numerose prese di posizione 
di enti locali, dei sindacati 
e delle popolazioni sul poten
ziamento degli impianti idro
elettrici del Vomano: oggi a 
Ponte Vomano si svolge un 
convegno unitario del sin
dacato sui temi dello svi
luppo della zona. ' 

n raddoppio della centrale 
di San Giacomo è un obiet
tivo qualificante: esistono 
già 1 progetti nei cassetti del-
l'ENEL: si potrebbe realiz
zare un invaso di acqua da 
utilizzare per più scopi; -la 
nuova energia prodotta sa
rebbe pregiata e a buon prez
zo. U legame con l'agricol
tura — i nuovi invasi servi
rebbero anche per l'irrigazio
ne — ne fa inoltre un obiet
tivo unificante; l'occupazione 
prevista per la costruzione 
delle nuore strutture sarebbe 
di circa duemila edili per 7-
t anni. 

Hell'adg. votato dal consi-
f Ho provinciale di Teramo si 

. _ f a infine presente che la ri
chiesta del completamento di 
tale impianto è in linea con 
le- ttjiMluiU «mene dal re-
ceÉte «Mastite parkMnantare 

. aulaVihaqtfa. Il cornpletainsn-
to «Si t t t M » idroelettrico 
émtX****** Vomano do-

-. riebbe comprendere, oltre al 
raddoppio di San Giacomo, 
rimpiànte « Oap'.tlgnano, A 
Itoti • il quarto salto dell' 

1 Impioto di Roseto. 

• * » . , -,> > . 

PESCARA - A Borgomarino profesta delle mamme e degli alunni 

La scuola è sporca, va disinfettata 
non basta dire «lavatevi i capelli» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « Bambini, fa
tevi lavare i capelli dalle vo
stre" mamme, perché ci sono 
degli animaletti che si chia
mano pidocchi »: così un 
maestro, sabato scorso, a 
Borgomarino. Immediata la 
protesta delle mamme: dele
gazione al comune, incontro 
coi direttore, fino alla deci
sione di tre giorni fa. di non 
mandare più i - bambini a 
scuoia fino a quando le con
dizioni igieniche saranno ade
guate. «Il fatto dei pidocchi 
— dice una donna — è quasi 
secondario: perché in quella 
scuola la sporcizia e l'abban
dono possono portare danni 
peggiori, come l'epatite ». Do
po il «caso* dei pidocchi, il 
comune ha fatto disinfestare 
le aule: « è come quando uno 
si mette il profumo senza es
sersi lavato, creoìina sulla 
soorcizia », esclama un'altra 
donna. Una cinquantina di 
donne sono andate in comune 

lunedi mattina, sono state 
ricevute dal vicesindaco Di 
Biasio che ha promesso il suo 
interessamento. Nel pomerig
gio. l'incontro col direttore: 
«E" stato de'udente — dice 
una mamma — perché a que
sto incontro ce lo abbiamo 
dovuto trascinare per i ca
pelli. e invece di parlare del
le condizioni igieniche della 
scuoia lui ci ha fatto la pre
dica sull'importanza della 
educazione e sul fatto che al 
pomeriggio i bambini non tt 
controlliamo abbastanza». 

> A Borgomarino l'edificio 
scolastico costruito non più 
di lo anni fa. non è stato mai 
completato: le condizioni igie
niche sono deteriorate (ad 
esempio la stanza per le visi
te del medico scolastico sta 
nello «sgabuzzino deile sco
pe»). i muri sono scrostati; 
attorno c'è uno spazio mai at
trezzata senza verde, con un 
recinto precario, dove tutti 
possono entrare, dove si but
tano immondizie. 

- Alcune classi sono spostate 
in una succursale, a San
t'Andrea. qualche stanza af
fittata - « dai preti ». grandi 
manovre per entrare e usci
re dai banchi: luce al neon 
dalle otto di mattina. «Con 
l'affìtto che pagano 'à — di
ce una donna — si poteva 
sopraelevare la scuola, che ha 
già le scale fatte». «Ma la 
cosa più urgente — sottolinea 
un'altra — è la pulizia: noi 
non rimanderemo i figli a 
scuoia finché non avranno 
ripulito i muri, i gabinetti, 
disinfettato a fondo. Non 
come lunedì che oer la ouz-
za del disinfettante non si 
poteva entrare: lo hanno get
tato e poi hanno lasciato 
chiuse 'e finestre per due 
giorni». Le donne pongono 
anche problemi di vigilanza 
— uno dei due bidelli, malato, 
non è stato mai sostituito — 
e la fine dell'abbandono. 

n. t. 

L'AQUILA - Occupato l'istituto industriale 
_ _ • _ , _ _ . - n . . . -

Si estende la protesta degli studenti 
Dal 
L'AQUILA — L'agitazione 
delle scuole medie superiori 
dell'Aquila, esplosa giorni fa 
in occasione della nota vicen
da dell'esclusione dal liceo 
sperimentale del prof. Ca-
rosone, si va estendendo a 
macchia d'olio in quasi tutti 
gli altri istituti della città. 
Dopo le agitazioni defli allie
vi dei liceo clanico, provoca
te dalle posizioni conaervatri-
ci di alcuni docenti e lo lotto 
degli - studenti - dell'Istituto 
commerciale per ragionieri 
contro la grave carena* hi 
fatto di attrenature e di per
sonale non docente, prosegui
ta anche ieri, ora è la volto 

dell'istituto statale per l'in
dustria e l'artigianato dell' 
Aquila e del liceo scientifico. 

Nel primo gli allievi hanno 
occupato, da ieri l'edificio 
della pineta Signorini che o-
spita l'istituto, con la piena 
solidarietà dei docenti, par 
protestare contro la scanda* 
Iosa esclusioni dalla scuola 
di 17 giovani, provocata do 
un fonogramma del ministe
ro della Pubblica istruzione 
che ha decretato la soppres
sione del IV corso per elettri
cisti perché il numero degli 
allievi Ano allora Scritti non 
raggiungeva il minimo di 25. 

Nel liceo scientifico aquila
no, infine, a conclusione di 

una vivacissima assemblea 
tenuta ien per dibattere il 
problema del probabile scio
glimento della IV-E che pro
vocherebbe disagi agli studen
ti interessati e. come nel ca
so del professionale il rivolu
zionamento di tutte le nomi
ne degli insegnanti, gli stu
denti hanno deciso di chiede
re entro due giorni la con
ferma del IV anno. < 
' Diversamente, si sono impe

gnati ad assumere Iniziative 
di lotta anche ad oltranza, 
alle quali non mancherà Io 
fattiva solidarietà dei genito
ri e degli stessi insegnanti. 

- Ermanno Ardvini 

Una recente manifestazione delle operale del gruppo « Andreae » 

Si estende la mobi l i taz ione per l 'Andreae e la Liquichimica 

Operai e sindaci mercoledì a Roma 
Oggi intanto una delegazione di amministratori comunali e di sindacalisti avrà un incontro con il go
verno - Assemblea a Reggio - Critiche di Fantò sull'incapacità governativa di mantenere gli impegni 

Nel Crotonese 
j M ! 

Pertusola e Montedison: 
no ad ogni investimento 
Dal nostro corrispondente 
; gROTONE - Sia la Monte- ' 
dison che la Pertusola hanno 
ancora una volta manifestato 
la propria intransigenza sul 
problema dell'occupazione. 

Per il complesso chimico 
(l'incontro si è svolto alla Re
gione presente anche il pre
sidente della giunta regiona
le) i tecnici appositamente 
inviati dal senatore Medici 
« per ' vagliare ••, l'alterativa 
avanzata dal Consorzio per il 
nucleo industriale di Crotone 
relativamente al suolo desti
nato ai nuovi impianti, han
no dichiarato che. ' indipen
dentemente dai reperti • ar
cheologici rinvenuti sul suo
lo già destinato a tali impian
ti. la Montedison considera 
chiuso questo discorso « per 
ragioni finanziarie ». 

L'incontro con ' i dirigenti 
della Pertusola (presso ì'As- -
sociazione provinciale degli 
industriali) è durato non più 
di un quarto d'ora essendosi 
questi ultimi irrigiditi sulla 
posizione che. partendo dal 
presunto « sfavorevole anda
mento del mercato nazionale 

ed internazionale dello zin
co », prospetta l'ipotesi di 
una riduzione dell'organico 
(esplicitamente riferita al
l'utilizzo delle imprese ester
ne) e della non copertura dei 
posti che si dovessero rende
re vacanti, escludendo, quin
di. qualsiasi discorso sugli in 
vestimenti. -
' Della gravità della situazio
ne che mette in forse persi

c o gli attuali livelli di occu
pazione. si sono occupate ieri 
le organizzazioni sindacali, le 
maestranze dei due stabili
menti (dove sono state tenu
te assemblee), le forze politi
che. La condanna verso il 
comportamento delle due di
rezioni aziendali è stata una
nime. E' stata anche concor
data una comune azione con 
giuntamente alle amministra
zioni comunali del Crotonese. 

Infatti, per domani, vener
dì (ore 17.30) i sindaci del 
comprensorio si riuniranno 

-presso la sala consiliare del 
-Comune di Crotone unitamen
te ai consigli di fabbrica ed 
alle forze politiche. 

Michele La Torre 

Dal nostro corrispondente 
' REGGIO ' CALABRIA T — 
L'assemblea indetta dalle 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Reggio Cala
bria -• e dalle organizzazioni 
sindacali della CGIL. CISL 
UIL sui problemi dei lavora
tori dell'Andreae e della Li
quichimica è giunta a nuove 
determinazioni di lotta par
che siano rispettati, nei tem
pi previsti, gh impegni go
vernativi. Una delegazione 
di amministratori comunali 
e di sindacalisti sarà, stama
ne, a Roma per discutere eco 
i rappiesentanti del governo 
della - grave situazione cala
brese e reggina in particola
re e per sollecitare l'incontro 
governo-sindacati • sulla ver 
tenza Calabria; i consigli co
munale e provinciale di Reg
gio Calabria si convocheran
no in seduta aperta, da te
nersi in fabbrica, in piazza. 
o al teatro comunale (sarà 
deciso dai rispettivi consessi) 
per chiedere al governo una 
risposta chiara e definitiva 
sulle questioni più vitali; la
voratori dell'Andreae ed am
ministratori — se non doves
sero giungere entro la setti
mana notizie precise sui tem
pi di intervento della Gepi 
e sul pagamento dei salari 
non corrisposti da sette me
si • agli operai dell'Andreae 
— manifesteranno mercoledì 
26 ottobre a Roma davanti 
alla sede del ministero del 
Bilancio dove resteranno si
no alla soluzione della que 
stione. • 
. All'assemblea popolare, pre
sieduta dal sindaco Cozzupo-
h, erano presenti il presi
dente del Consiglio regiona
le, Aragona, i! presidente del
l'amministrazione provincia

le. Iannopollo, i dirigenti del
le tre confederazioni sinda
cali, l'onorevole Enza Marchi 
(PCI), il presidente della ter-
r\ commissione consiliare re
gionale Fittante (PCI), 1 
rappresentanti dei partiti e 
delle associazioni democrati
che della città di Reggio Ca
labria. ' • 

Numerosi gli interventi che 
hanno dato un quadro de'.la 
drammaticità di una situa
zione che rischia di precipi
tare. Neri sono mancati ac
centi esasperati, di preoccu
pante sfiducia o di generico 
qualunquismo: siamo — co
me ha rilevato Fantò. segre
tario della federazione comu
nista — al limite della rot
tura di equilibri faticosamen
te raggiunti. C'è un diffuso 
stato di inquietudine e di 
malessere, una collera sacro
santa che si esprime, ancora, 
in una •> intatta volontà di 
lotta democratica: ' grave è, 
perciò, l'atteggiamento del 
governo ancora incapace di 
mantenere fede ai suoi impe
gni. di mutare il suo rap
porto verso la Calabria, una 
regione in cui i contrasti di
ventano, ogni giorni, sempre 
più acuti per l'aggravarsi 
della situazione economica 
ed occupazionale. Qualcosa, 
intanto, sembra muoversi a 
Roma: oggi, o al massimo do
mani, riprenderanno gli in
contri presso il ministero del 
Bilancio per definire il pas
saggio degli stabilimenti di 
San Leo alla Gepi rendendo, 
cosi, possibile la ripresa del
l'attività produttiva e la gra
duale realizzazione degli im
pegni occupazionali previsti 
con il piano tessile, Calabria 
uno. 

Enzo Lacaria 

Faceva atti osceni: 
ragazze lo «catturano» 
per darlo alla polizia 
PALERMO — Un comman
do di ragazze, ospiti di 
un pensionato universita
rio del centro città, arma
to di bastoni e scope, ha 
•catturato» un > maniaco 
che si esibiva puntualmen
te ogni sera sotto le fine
stre dell'edificio, a due 
passi da piazza Pretoria, 
sede del municipio. Il «pri
gioniero», un uomo di 36 \ 
anni, è stato poi consegna
to ad una pattuglia di ca
rabinieri che lo ha dichia
rato in stato di arresto 
sotto l'accusa di atti osce
ni in luogo pubblico. 
- Il piano per bloccare il 
protagonista dello esibizio
ni, che a quanto pare du- | 
ravano da cinque anni, è j 
state meno in pratica da 
una ventina di studentes
se: mentre due di esse, af
facciate ad un balcone, fin
gevano di apprezzare le 
cevoluzoni« detruomo, le 
altre, uscite da una porta 
secondaria, l'hanno circon
dato rendendo vano un 
tentativo di fuga. 

Scioperano ospedalieri 
e oipcndofiii cononaK -
detta tnrmòà di Bari 

BARI — Scioperano oggi, ! 

giovedì i dipendenti degli ; 

enti locali e dogli ospedali ' 
della provincia di Bari. La 1 
astensione dal lavoro, che | 
durerà per tutta la gior
nata, si inserisce nel qua
dro più ampio della lotta 
cito CGIL, CISL, UIL stan
no portando avanti por la 
autonomia degli enti lo
cali od il decentramento 
elei poteri dello Stato, il 
risanamento della finanza 
localo o llmmeeiiato avvio 
della riforma sanitaria. 

I lavoratori manifeste
ranno a Bari con un cor
teo etto partirà «lai Palas
te) della Provincia per rag-
glangere via Caproni de
vo hanno sodo gli uffici 
della Regione Puglia. 

BASILICATA - Interpellanza del PCI alla giunta 

LA BRUMER CHIEDE ANCORA MILIONI ALLA 
REGIONE (INTANTO NON PAGA LE OPERAIE) 

'..r - Nostro servizio '. 
- MOLITERNO — Da alcuni 
giorni le operaie del magli
ficio Brumer di Mohterno so
no in assemblea permanente 
per la mancata corresponsio
ne del salario e per la difesa 
del posto di lavoro. Le gravi 
condizioni di • precarietà in 
cui versa l'azienda sono do
vute innanzitutto al distorto 
rapporto tra maestranze e di
rezione aziendale, al mancato 
rispetto del contratto di lavo
ro e alla limitatezza del mer
cato. motivo principale della 
grave crisi economica azien
dale. • 
" La s*oria della Brumer è 
identica a quella di tante al
tre piccole aziende del Mez
zogiorno, di industriali «ca
lati » dal nord che nel giro 
di qui» lene - anno assorbono 
contributi pubblici e ne chie
dono degli altri per sopravvi
vere. A questo proposito, il 

• consigliere regionale del PCI, 
Mario Lettien. in una inter
rogazione rivolta alia giunta 
regionale, ha chiesto di cono
scere se è vero che la ditta 
Brumer abbia avanzata ri
chiesta di agevolazioni finan
ziarie per l'ampliamento del
lo stab:l:mento e per quale 
importo, e se non si ritenga 
di condizionare il parere del
la Regione, per la concessio
ne degli incentivi, al rispetto 
del contratto di lavoro e al
l'impegno di nuove assun
zioni. 

Di - fatto, l'attuale situa
zione della Brumer aggrava 
ulteriormente la condizione 
occupazionale della Val d'A
gri. già drammatica a segui
to della chiusura della Vifond 
di Viggiano (settanta operai 
senza salario da un anno), 
delle resistenze delia Vteap 
rispetto agli impegni assunti 
per l'impiego dei quindici gio
vani che hanno compiuto il 
corso di formazione professio
nale e a seguito dello stesso 
comportamento della FIRIM 
di Vigliano, che sfugge al 
confronto con la Regione e 
non tiene fede agli impegni 

assunti con la Lega dei gio
vani disoccupati di Viggiano. 

Per la difesa degli attuali 
livelli occupazionali nella Val 
d'Agri, si sta preparando una 
giornata di lotta zonale. O 
biettivi principali della mo
bilitazione delle popolazioni 
della valle sono la salvaguar
dia dei posti di lavoro alla 
Brumer di Mohterno. tenen
do presente che il settore tes
sile rappresenta l'unica pos
sibilità concreta di occupa

zione femminile, soprattutto 
giovanile (sono 690 in totale 
i giovani iscritti alle liste 
speciali dei dodici comuni 
della zona),-l'intervento im
mediato delia Gepi che rilevi 
il pacchetto azionano.d: mag
gioranza della Vifond di Vig
giano. Insieme alla richiesta 
di investimenti in agricoltu
ra (d:g3 di Marsico Nuovo) 
e lo sviluppo dell'irrigazione. 

Arturo Giglio 

E' LA PRIMA EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE 

Da sabato in Puglia settimana 
dell'amicizia tra Italia e RDT 
Il « via » sarà dato con l'inaugurazione di una mo
stra di pittura di giovani artisti democratici tedeschi 

- £ 
BARI — Comincerà sabato la «settimana dell'amiciz.a » tra 
Italia e RDT. E" la prima volta che si svolge e 1 motivi della 
manifestazione seno stati illustrati nel corso di una confe 
renza stampa alia quale hanno partecipato il segretario nazio. 
naie dell'associazione Italia RDT Riccardo Remano, il pre
sidente provinciale della stessa a«o:iazione, P.etro Leonida 
Iafcrgia, e il primo segretario dell'ambasciata d?Ha RDT 
in Itaha. Herbert Hemmann. -

« Con questa settimana di amicizia — ha detto tra l'altro 
Romano — vegliamo dare il nostro contributo all'afferma
zione dei principi della coesistenza pacifica affermati dal
l'atto finale della conferenza di Helsinki ». E" stata inoltre 
sottolineata l'origine comune delle repubbliche italiana e de
mocratico-tedesca. nate da un comune spirito antifascista. 
La «settimana di am.cizia » si svelge in Puglia (patrocinio 
all'iniziativa è stato dato dalla Regione, dalla Provincia e dal 
comune di Bari, o'.trc che dai comun-, di Mclfetta e di 
Taranto) per sottolineare la necessità di migliorare i rapporti, 
anche economici, tra il Mezzogiorno italiano e la RDT. Il 
«via» alla «settimana» sarà dato sabato al castello servo 
di Bari con l'inaugurazione di una mostra di pittura di 
giovani artisti democratico-tedeschi. All'inaugurazione sarà 
presente anche l'ambasciatore della RDT in Italia Klarru 
Gysi. - - , ^ * & . - . . . -
' La delegazione della RDT che parteciperà aKa settimana 
di amicizia è guidata dal giurista Heinrich Tcepiitz, presi
dente dell'associazione RDT-Italla. Ne fanno parte, tra gli 
altri, l'crganista Hartmut Rohmeyen (terrà un primo con
certo sabato alle ore 18 nella cattedrale di Molfetta) e 
l'olimpionica GunhKd Ofmelater. •> .\»r- - fa.* ,»: 

^ Oggi il dibattito . 

sullo stato della regione 

Il Pei propone 
un programma 
pluriennale e un 
piano regionale 
per la Calabria 

* s 

Dalla noitra redazione ; 
CATANZARO — Si fa incal
zante l'iniziativa dei comuni
sti sui problemi della crisi ca
labrese. Dopo la presentarlo- -
ne della mozione alla Came
ra, il PCI ha riunito il pro
prio comitato regionale alla 
presenza del compagno Ab 
don Alinovi, della Direzione 
e responsabile della Commis
sione meridionale, per esa
minare le iniziative da preti- -
dere nella regione, nel con
fronto con le altre forze poli
tiche. nella estensione e raf
forzamento del movimento 
di lotta. • • • ' \ 

Oggi, intanto, alta Regio- . 
ne dovrebbe svolgersi l'atteso 
dibattito sullo stato della Ca
labria ed 11 PCI, con un in
tervento del capogruppo com
pagno Guarascio, riproporrà 
le proprie valutazioni sulla 
crisi calabrese ed illustrerà le 
proprie proposte. L'obiettivo 
— come ha detto il compagno 
Franco Ambrogio nella sua 
relazione al Comitato regio
nale — è quello di far dive
nire finalmente il problema 
calabrese una questione na
zionale. Il malessere della Ca
labria — egli ha affermato — 
deriva da indirizzi politici ed 
economici errati, distorti, da 
impegni n o n mantenuti. 

Questi concetti vengono ri
presi da un documento appro
vato al termine della riunio
ne e del quale larga parte vie
ne dedicata alla Regione. «Il 
comitato regionale del PCI — 
dice tra l'altro a questo pro
posito il documento — ri
leva che la situazione cala
brese avrebbe richiesto un im
pegno ed una mobilitazione 
democratica e di capacità di 
governo, di efficace e produt
tiva utilizzazione delle risor- ' 
se. di promozione della più 
ampia partecipazione da par- ' 
te della Regione che, invece. 
ha mostrato gravissime lacu
ne ed insufficienze In que
sta situazione. La responsabi
lità di ciò — aggiunge il do
cumento comunista — ricade 
sulla giunta regionale che ha 
mostrato di non avere volon
tà e capacità di condurre que 
sta iniziativa realizzando in
nanzitutto Il programma con
cordato fra 1 partiti dell'in
tesa. Anzi, immobilismo e pa
ralisi caratterizzano la vita 
della giunta regionale in que
sto momento. Cosi non si può 
più continuare. Il ' comitato 
regionale del PCI ritiene In
dispensabile andare alla mo
difica rapida e reale di que
sta situazione rilanciando e 
facendo avanzare l'intesa de
mocratica». ' 

« A tal fine il comitato re
gionale del PCI ritiene che si 
debba aprire una fase di con
fronto fra i partiti democra
tici per definire: a) un pro
gramma plunennale (1978-80) 
che contenga precise decisio 
ni circa l'utilizzazione di tut
te le varie e non disprezzabili 
risorse di cui la regione dispo
ne. al fine di promuovere oc
cupazione e sviluppo produt
tivo in .Calabria; b) di ela
borare un piano regionale di 
sviluppo che. d'intesa con lo 
Stato, assicuri nell'arco di die
ci anni massicci investimenti 
nell' industria, nell* agricoltu
ra e In tutti gli altri settori 
economici, civili, culturali e 
che abbia come .prima base 
il suddetto programma plu
riennale ». ' 
• «Il comitato regionale del 
PCI ha approvato la mozio- -' 
ne, incentrata su questi pun
ti. che 11 gruppo comunista 
della Regione presenterà In 
occasione del dibattito sulle 
questioni economiche e so
ciali. Il comitato regionale 
comunista ritiene che il con
fronto fra i partiti demoora
tici debba porsi l'obiettivo di 
assicurare le garanzie politi
che per la realizzazione dei 
punti sopra detti, che potran
no aversi superando la con
traddizione oggi esistente tra 
ferze che elaborano e concor
dano il programma e forze 
che sono eh .a mate a parte
cipare alla giunta regionale. 
Tale contraddizione s: può su
perare associando il PCI *1 
governo della regione. 

A sua volta in una intervi
sta rilasciata al Giornale di 
Calabria, il compagno Fran
co Ambrogio affronta minuta
mente l'argomento delle ri
sorse disponibili e da utilizza
re da parte della Regione. 
« Le risorse di cui dispone la 
Regione — dice Ambrogio — 
se certamente non sono suf
ficienti ad affrontare la crìa! 
calabrese, non sono però di
sprezzabili e vanno dai 2 » 
miliardi disponibili per i prò- ' 
getti regionali di sviluppo a . 
quelli per l'edilizia popolai», 
scolastica, a quelli delle leggi 
per l'agricoltura, a quelli del
la Comunità economica euro
pea. agli stessi residui pasci
vi. Non si può non affronta- . 
re poi complessivamente il 
problema della spesa dei 12M • 
miliardi della Cj*s* • 
• * Dopo aver trattato le qne- , 
stioni prlor.tarie dei giovani 
e dei forestali, ribadendo le 
note proposte del PCL il se
gretario regionale comuniste, 
rispondendo ad una doman- . 
da su quali potranno esaere ?, 
gli sviluppi della situazione 
politica ella Regione, affer
ma tra l'altro: «Promuovere
mo subito incontri fra i par
titi democratici per esamina
re le precise questioni che ' 
noi abbiamo posto con il do
cumento approvato dal Comi-. 
tato regionale e che ritenia
mo punti indispensabili per 
un accordo e per lo sviluppo 
dell'intesa. 

Pensiamo si debba mettere 
in crisi la paralisi e l'immo
bilismo. Queste sono le carat
teristiche dell'attuai situa
zione che è stata creila nel
la giunta regior.a'e. In quan
to all'apertura formale dell* 
crisi, penso sia di mettere in 
re-azione agli sviluppi che 
avrà il confronto fra 1 partiti 
e le valutazioni conaeguentl ,' 
che ogni forze pollata* tmrh »., 
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La crisi sta mettendo a dura prova importanti settori produttivi 
' ; • ! ' ; ; — — ^ — — — — — f>! 

Inquietanti segnali d'allarme 
per l'occupazione nel Teramano 
La gravità della situazione sottolineata in una manifestazione indetta dal PCI — Napolitano: «Una vasta ini 
zlaliva unitaria per l'attuazione dell'accordo programmatico e per risolvere i problemi del Mezzogiorno » 

PAG. l i / le regioni 

* Nostro servizio .'Vì-V 
TERAMO — I temi dell'oc
cupazione e dello sviluppo 
economico, in relazione al
l'applicazione •• <*< dell'accordo 
programmatico sono stati al 
centro ' dèlia manifestazio
ne ' indetta dalla federazione 
del PCI' e conclusa dal com
pagno Giorgio . Napolitano, 
della direzione del partito. So
no intervenuti Gianni Di Pie
tro. segretario della Federa
zione, Arboretti, presidente 
della cooperativa di < giovani 
per il recupero delle terre in
colte di Giulianova, " e Sci* 
pioni, '••'• vice-presidente •'del
l'amministrazione provinciale. 

Gianni Di Pietro ha detto 
che numerosi segnali d'allar
me giungono dai luoghi di la
voro della provincia di Te
ramo: sono in crisi o rischia
no di entrarvi settori decisivi 

Matera 

Un piacere 
del capogruppo 
de i miliardi 

per l'alluvione 

- Nostro servìzio 
MATERA '— II paternalismo 
e la vocazione per la cliente
la sono ancora oggi considera
ti strumenti insostituibili di 
« fare politica » per alcuni 
dirigenti regionali della De
mocrazia cristiana in Basili
cata. Ultimo e vergognoso e-
eempio ci è dato dal capo
gruppo consiliare regionale 
della. DC, , avvocato Rocco 
Grjeco che, con delle lettere 
Intestate del gruppo de, co
munica a tutti coloro che do
po cinque anni potranno usu
fruire di una parte dei 133 mi
liardi stanziati dal governo 
dopo la alluvione del 1972 che 
la Regione ha finalmente e-
manate 1 decreti. 

L'avvocato Grieco presenta 
queste delibere del Consiglio 
regionale come una conquista 
sua personale, cercando, in 
una maniera alquanto rozza, 
di mostrarsi difensore senza 
macchia degli interessi della 
povera gente; ma sarebbe in. 
teressante chiedere all'espo
nente democristiano da una 
parte il perché dell'incom
prensibile ritardo con cui la 
Regione Basilicata prende 
queste delibere e dall'altro 
come concilia questo suo ir
refrenabile interesse per le 
condizioni dei colpiti dalla al
luvione con il suo atteggia
mento negativo in sede deci
sionale. •:•••: 

Le lettere che si concludo
no con un patetico a spero 
di averti fatto gradito place-
re » non sono però nuove nel
lo stile dei dirigenti democri
stiani e dell'avvocato Grieco 
in particolare: già altre volte 
ci è strumentalizzato l'opera. 
re degli enti pubblici in ter
mini di clientela. Quest'ulti
ma vicenda crediamo non ab
bia bisogno di ulteriori com
menti. Vogliamo però conclu
dere questa nota con alcune 
domande: è questo il nuovo 
modo di governare di cui 
tante parlano gli esponenti 
della nuova DC? Non crede 
li presidente della giunta re
gionale « di dover prendere 
del provvedimenti contro un 
malcostume politico che get
ta discredito sulle istituzio
ni democratiche? 

m. p. 

Sull'ospedale 
"Cardarelli 
di Campobasso 

Dal dottor lannandraa, aiuto a-
tttittsista dal « Cardarelli • di Cam
pobasso. abbiamo ricevuto una let
tera nella quale. In riferimento al-
t'articolo apparso il 9 Ottobre 1977, 
•1 fa notar* che non è affatto vero 
che e al reparto maternità manca
no gli anestesisti e quindi 9" in
terventi anche per il raschiamento 
vengono fatti sema anestesia ». In
fatti l'ospedale • A Catdarelli » 
attualmente e dotato di un organi
co dì anestesia formato da un aiu
to e tra assistenti; tali sanitari 
forniscono la loro assiste»»* per 
tutto' l'arco delle 24 or* (sono 
•empr* reperìbili due anestesisti). 
Inoltre, essi operano o§ni matti
na in do* sa<* operatorie chirurgi
che. prosegue la lettera, dico due 
• non una con» specificato nell'ar
tìcolo, • prestano la loro assisterai 
nella sala della maternità ogni 
qualvolta lo richiedono r* urien-
m e olì interrenti dì routine. 

« Infine si precisa che il servi
zio di anestesia del " Cardarelli " 
« fornito di una sala di rianima-
tione attrezzata con strutture mo
dernissime.- per poter così far fron
te ad ogni emergerne anestesiolo-
gìca. • 

« L'articolista, ed un certo pun
to. afferma inesattamente eh* in 
chirurgia esisto una sola sala ope
ratòria, per cui si può operar* una 
personad alla vo.ta. • si chiede co
sa succede se vi sono due malati 
gravi: un infermiera avrebbe rìsoo-
tto: "Si sceglie quello più grave" ». 

A questo proposito la lert»ra 
afferma che: « 1) le sale operato
rie di chinirgìa sono due • non 
una, ed ambedue attrexaate: 2 ) in 
tali circostanza II porsonare medi
co • paramedico si «doperà in mo
do efficiente affinché tutti «li am
malati abb'sno una assistenza pron
ta e qualificata; 3) esiste tra «ti 
anestes:fti rianimatori ed I chirur
ghi dell'ospedale civile di Campo
basso un senso di ret09ns*t>"'tè. 
per cui non esiste e non esisterà 
«Mi il problema della "scelte tra 
•Sin ammalati gravi " ». 

- • • » . : - . ' . • • . - * • • . » • - ' • • . 

del-tessuto produttivo terama
no, come quello • tessile, le 
pelletterie, l'edilizia, i mobi
li. Ancora non sono piena
mente attuati gli accordi per 
la riconversione dell'ex-Mon-
ti. mentre la SAIG di Giulia-
nova (azienda dell'ESA) è in
debitata paurosamente e vie
ne , minacciata - l'occupazione 
alla SPICA di Castelli. 

» Il tipo di sviluppo distorto 
che si è avuto nel Teramano 
è ben testimoniato da un da
to: la provincia di Teramo ha 
un tasso di occupazione nel
l'industria tra i più alti dei 
Mezzogiorno, ma con uno dei 
più bassi per quanto riguarda 
gli investimenti per addetto. 
. e Nella maggior parte • dei 
casi — ha detto Di Pietro — 
questo sviluppo sì è basalo 
sullo sfruttamento selvaggio 
di impianti H obsoleti - e di 
una forza-lavoro non qualifi
cata ». Donne e giovani sono 
la forza-lavoro maggiormente 
emarginata dalla degradazio
ne del tessuto produttivo. Per 
la * difesa dei livelli occupa
zionali a Teramo il PCI ha 
avanzato concrete - proposte 
per lo sviluppo: ne sono esem
pi la . battaglia per l'irriga
zione della vallata del Fi
no del Vibrata e del Voma-
no-Tordino, nel quadro della 
legge 183; e anche il com
pletamento delle centrali del 
Vomano, le proposte di ri-
atrutturazione • della SAIG 
(agro-industria) 'e il movi

mento dei giovani per il re
cupero delle terre incolte. 

Un diverso rapporto tra le 
forze politiche democratiche 
è comunque oggi una condi
zione indispensabile: - «L'at
teggiamento della DC tera
mana — ha detto Di Pietro — 
rischia di fatto di attenuare 
il potenziale - di lotta e di 
sacrificare le risposte neces
sarie e possibili >. Tuttavia, 
negli ultimi ' tempi si sono 
avute, anche con la DC, con
vergenze unitarie importanti. 
come per il Fino e. le cen
trali del Vomano. >••-•'.•- -

Le forze politiche e le isti
tuzioni. come ha sottolineato 
Arboretti nel suo intervento, 
sono oggi chiamate a confron
tarsi anche • con una nuova 
realtà: il movimento dei gio
vani per l'occupazione e quel
lo delle cooperative agricole. 

Il movimento delle coope
rative agricole giovanili — na 
detto Arboretti — negli ultimi 
sei mesi ha dato vita a ma
nifestazioni importanti. • come 
l'occupazione di terre incolte 
o mal coltivate e la loro par
ziale rimessa ' a coltura, ot
tenendo in ciò importanti al
leanze (enti locali, associa
zioni di massa, forze politi
che). Oggi le cooperative in
contrano difficoltà: per le re
sistenze di forze avverse al 
cambiamento, soprattutto nel
la DC, non è possibile ac
cedere ai necessari finanzia
menti regionali in relazione 
alla legge 283. Non è stata 
ancora discussa, poi. la pro
posta di legge DC-PSI-PSDI-
PRI per il finanziamento del
le cooperative di giovani, e 
per il recupero delle terre in
colte. Mancano tecnici — ma 
ne ha la Regione, ne ha 1' 
ESA, ne - hanno gli ispetto
rati — che aiutino i giovani 
ad elaborare i piani di svi
luppo delle aziende da creare 
sulle terre incolte. L'ESA e le 
prefetture non - hanno asse-. 
gnato i terreni. Su 25 coope
rative sorte in Abruzzo que
st'anno, solo tre o quattro 
hanno le terre messe a di
sposizione dai soci o da qual
che Comune. 

Sull'impegno del PCI di Te
ramo per il raddoppio del
la centrale del Vomano. ha 
parlato il compagno Scipioni. 
vice presidente dell'ammini
strazione provinciale: la Pro
vincia promuoverà per metà 
novembre un convegno. *• al 
quale hanno dato l'adesione le 
forze •• politiche democratiche 
presenti " in consiglio. Sulle 
questioni - dell'energia • idro
elettrica. com'è noto, il 25-26 
novembre si svolgerà la con
ferenza indetta dalla Regione 
Abruzzo. I progetti che si pos
sono realizzare attorno alla 
centrale dì San Giacomo — 
alcuni dei quali già pronti da 
anni — permetterebbero un 
aumento di produzione del
l'energia notevolissimo. Gli in
vasi potrebbero essere «mul-
tiscopo». cioè per produzio
ne di energia, per agricol
tura. per usi civili, e potreb
bero costituire un esempio di 
utilizzazione di risorse dispo
nìbili. Il prezzo dell'energia 
potrebbe essere conveniente. 

Scipioni ha sottolineato an
che l'esigenza dì un riassetto 
idrogeologico del territorio. 
«E' un obiettivo — ha con
cluso — che valorizza le no
stre risorse, che permette il 
rilascio della nostra agricol
tura. il rinnovamento e lo 
.sviluppo ' dell'apparato indu
striale. Sono proposte per la 
cui attuazione esistono te con
dizioni. il movimento e le 
convergenze ». •.-..-;.•; 

La mobilitazione • unitaria 
dovrà intanto ottenere - due 
scopi: che la Regione inse
risca il raddoppio della cen
trale del Vomano nel piano 

energetico ' ' regionale quale 
obiettivo prioritario; che que
sto obiettivo venga incluso 
nella rielaborazione del pia
no . energetico nazionale. • D' 
altra parte, si ha notizia che 
l'ENEL. proprio in questi 
giorni, ha incluso questi pro
getti nel suo programma di 
sviluppo..' ' "!•''•'•• 

La manifestazione di Tera
mo ha rappresentato — co
me ha rilevato nelle sue con
clusioni il compagno Napoli
tano — una prova significa
tiva dell'impegno del partito 
comunista a promuovere una 
vasta iniziativa unitaria per 
l'attuzione dell'accordo ; pro

grammatico e per la soluzione 
dei problemi del Mezzogiorno. 
Una nuova politica per l'agri
coltura, una nuova legislazio
ne per le terre incolte, una 
effettiva valorizzazione di tut
te le risorse idriche e di tut
te le fonti energetiche costi
tuiscono grandi obiettivi di 
valore meridionalista e nazio
nale: ' in ' particolare, il . po
tenziamento della centrale del 
Vomano rappresenta un im
pegno • importante nel nostro 
partito e-peri il movimento 
dei lavoratori sul piano na
zionale. • • / • . •. -,. - j 

: Nadia Tarantini 

Oggi manifestazione a Lamezia 
per ricordare il giovane Argada 
CATANZARO — Manifestazione antifascista questo pomeriggio a La
mezia Terme per commemorare il giovane di sinistra Adelchi Sergio 
Argada ucciso dai fascisti il 20 ottobre del 1974. Proprio in questi 
giorni, come si sa, si tiene a Napoli il processo contro gli assassini. 
La manifestazione è stata indetta dall'amministrazione comunale e dal 
partiti democratici. Parlerà la medaglia d'oro della Resistenza Carla 
Capponi. Una manifestazione è indetta contemporaneamente da Avan
guardia operaia e dal PDUP. 

Sul banco degli accusati al processo di Napoli sono Michelangelo 
De Fazio e Oscar Porchla. Quest'ultimo iscritto al MSI all'epoca dei 
latti. Come si ricorderà, oltre all'uccisione di Argada, i due fascisti. 
sparando all'impazzata sul corso principale della cittì, ferirono seria
mente altra quattro persone, fra cui due passanti. 1 . 

ABRUZZO -Nel consiglio di ieri 
-'} 

•x-
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Cliniche: astensione 
e critiche 
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alla giunta regionale 
Deliberata anche la variante a! PRG del 
nucleo industriale « Sangro-Aventino » 

Nostro servizio • 
* L'AQUILA" — L'attenzione 
del Consiglio regionale, che 
ha esaminato ieri mattina un 
lungo ordine " del giorno, ha 
avuto momenti di particolare 
interesse quando il dibattito 
si è incentrato, tra l'altro, 
sulla convenzione della Regio
ne con le cliniche private. Il 
compagno La Barba, a nome 
del gruppo comunista, ha ri
levato come il voto di asten
sione del PCI si accompagna 
ad una valutazione critica del 
modo come la giunta si è 
mossa per la classificazione 
addirittura definendo , « alta
mente specializzate » alcune 
cliniche che in questi ultimi 
tempi hanno riempito le cro
nache giornalistiche per le 
gravi condizioni con cui ven
gono trattati i ricoverati. 

L'intera operazione compor
terà per il bilancio regionale 
un aggravio di oltre cinque 
miliardi. Prima del voto — su 
richiesta della DC. per evi
tare qualche defezione è sta
ta effettuata la verifica del 
numero legale — si è avuto 
un intervento molto critico da 
parte del compagno D'Alon
zo, capogruppo consiliare del 
PCI, che ha sottolineato co
me il comportamento della 

giunta coinvolge problemi di 
correttezza politica. 

In apertura : di seduta il 
presidente della giunta aveva 
dato comunicazione dei finan
ziamenti alla Regione Abruz
zo in base alla legge 183 af
fermando che. con la defini
zione delle opere di comple
tamento e del programma di 
interventi relativi - al 1977. 
complessivamente sono asse
gnati all'Abruzzo 272 miliardi. 

Il Consiglio regionale ha de
liberato. tra l'altro, la varian
te al piano regolatore del nu
cleo industriale eSangro-
Aventino» (cosi vengono pre
disposte le condizioni per gli 
insediamenti Fiat). 

In merito alla mozione del 
nostro gruppo relativo al fi
nanziamento da parte . della 
Cassa per il - Mezzogiorno. 
per l'irrigazione dei comuni 
di ' Atessa e Paglieta, vi è 
stata una dichiarazione da 
parte del rappresentante del
la Giunta che ha parlato di 
« madornale equivoco ». Tut
tavia. grazie ' alle iniziative 
dei comuni interessati e del
le forze democratiche, il fi
nanziamento dell'importante 
progetto è stato « ripescato 
prima che andasse a fondo ». 

r. I. 

Raggio illustra il significato delle celebrazioni in Sardegna 
" ' ' " ' • • • • • - * — — . . . •• I I I I . - - M^——i^—^fh^^ 

Riflessione critica 
sui trent'annl di 

lotta jpèr PautonÒmia 
Prive di ogni retorica, le manifestazioni,rappresentano l'oc
casione per superare ; posizioni di sfiducia « d i scetticismo 

Braccianti pugliesi in corteo per lo sviluppo dell'agricoltura 
• la rimessa a coltura delle terre lasciate Improduttive dagli 
agrari assenteisti 

2 comunisti 
tra i con
siglieri del 
Consorzio 
dello Jonio 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — « E' un fatto po
litico nuovo, importante. Per 
la prima volta, nella provin
cia di Messina, le intese uni-
tarie fra i partiti democra
tici non si sono concretate 
solfano nella redazione di un 
accordo di programma, ma 
hanno avuto come punto di 
arrivo la partecipazione - di
retta dei comunisti all'esecu
tivo ». Così il compagno Giu
seppe Messina responsabile 
degli enti locali per la fede
razione del PCI, commenta 
l'inserimento dei • compagni 
Mario Bolognari e Antonio 
Di Natale tra 1 nove consi-
glieri d'amministrazione del 
Consorzio dello Jonio, un or
ganismo creato da 17 comuni 
della fascia ionica col com
pito di programmare armo
nicamente lo sviluppo eco
nomico, sociale e politico del 
comprensorio. ... 

La designazione - ufficiale 
dei due consiglieri del ' PCI 
è avvenuta nella seduta del 
consorzio di martedì scorso, 
insieme con l'elezione del pre
sidente dell'assemblea e del 
consiglio d'amministrazione. 
il de Nicola Garipoli, e degli 
altri consiglieri (3 de, 2 del 
PSI, uno del PRI). ±> : 

La seduta è stata precedu
ta da un incontro tra dele
gazione dei 4 partiti, DC, PCI, 
PSI e PRI che già nell'estate 
avevano sottoscritto per il 
Consorzio un accordo di pro
gramma teso a individuare i 
problemi più urgenti da risol
vere per lo sviluppo della zo
na. "• •;•-•• • --.'-V '- -.•••••' 

La riunione, alla quale han
no partecipato 1 segretari pro
vinciali dei quattro partiti, si 
è conclusa con l'approvazione 
di un documento che. sotto
linea «l'esigenza di una at
tuazione responsabile del pro
gramma concordato». 

b. s. 

Patti agrari: 
appello del 
PCI agli 

altri partiti 
siciliani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'offensiva 

scatenata in Sicilia dagli 
agrari e dai settori più con
servatori della DC contro la 
tratformazione della mezza
dria e della colonia in con
tratti di affitto non si at
tenua. La lotta " si intensi
fica con iniziative politiche 
(in prevalenza dei comunisti 
e socialisti) e sindacali 
(CGIL, CISL, UIL. Costi
tuente contadina) nelle cam
pagne. -,-••:- „.v-i- •',.•..;>•.. ,„ 

La segreteria regionale co
munista ha rivolto un appel
lo ai partiti dell'intesa pro
grammatica: con una lette
ra inviata dal compagno on. 
Nino Tusa, responsabile del
la sezione agraria regionale, 
è , stato proposto un incon
tro alla DC. al PSI, al PRI, 
a! PSDI, al PLI per discute
re nel merito la legge attual
mente all'esame della com
missione agricoltura del se
nato e a per trarne quegli 
orientamenti che •• possono 
giovare alla elaborazione del 
provvedimento». Nella lette
ra il compagno Tusa affer
ma inoltre che ì& commissio
ne : Agricoltura del Senato 
sta lavorando utilmente al 
fine di - elaborare un com
plesso di misure eque e ra
gionevoli; tuttavia «i comu
nisti non escludono apriori
sticamente che possano esse
re individuati correttivi atti 
a migliorare la normativa e 
renderla più adeguata alla 
realtà siciliana ». 

Le proposte che potrebbero 
scaturire dall'incontro unita
rio potrebbero essere comun
que utili aMa iniziativa della 
Regione siciliana la quale. 
a differenza di tutte le altre 
regioni italiane, ha brillato 
sinora per la sua assenza. 

CORATO - Inizia oggi il processo dopo la denunzia degli agrari 
— ' - . _. - _ — 

Sette braccianti davanti al pretore: 
hanno coltivato terreni abbandonati 

Occuparono simbolicamente a luglio trenta ettari incolti e li dissodarono 

Dal nostro inviato 
CORATO — L'assemblea dei 
braccianti che si è svolta pri
ma del processo indetto per 
oggi, giovedì, dinanzi al pre
tore di Conato ha avuto un 
tono pagato che caratterizza 
lo stato d'animo di coloro che 
hanno ragione. Alla presiden
za il segretario della Camera 
del lavoro Giuseppe Quatela, 
il compagno Vitantonio Ab-
battistà, della segreteria pro
vinciale della Pederbraccian-
ti; neHe prime file i sette 
braccianti (di cui due facen
ti parte del comitato diretti
vo della lega) : devono rispon
dere del reato di occupazione 
abusiva di terre. 

Di che terre si tratta? L* 
episodio si riferisce alle lotte 
dei braccianti che si svolsero 
nel luglio scorso per il rinno
vo del contratto di categoria; 
quelle lotte cioè che videro 

in secondo piano le rivendi
cazioni salariali perché la par
te centrale della piattaforma 
rivendicatlva riguardava ' o-
biettivi di rinnovamento del
l'agricoltura tra cui l'utiliz
zazione delle terre incolte e 
malcoltivate. Un censimento 
di queste terre, compiuto dal
la lega di Conato, né aveva in
dividuato circa 200 ettari, fra 
i - quali, un centinaio dell* 
azienda Azzariti, altri delle 
Opere pie, una trentina a 
contrada Pedale, a 12 km. da 
Corato, di proprietà degli 
agrari Giorgio e Margherita 
Casolla. Su questa azienda in
colta 1 braccianti effettuaro
no un'occupazione simbolica, 
sì recarono cioè con i trattori 
per dissodare i terreni. -

La denunzia è venuta dagli 
agrari Casolla 1 cui terreni 
erano tenuti Incolti da oltre 
un decennio. I braccianti non 
chiesero nemmeno il paga. 

mento del salario per il lavo
ro compiuto, perché non era 
assistenza momentanea che 
cercavano ma intendevano 
porre all'attenzione dell'opi
nione pubblica il problema 
dell'incolto e creare le condi
zioni per un'occupazione con
tinuativa. 

La risposta dei padroni as
senteisti è stata la denunzia 
e quindi il processo che si tie
ne con una sollecitudine de
gna di miglior causa. Il com
pagno Barberio, della segre
teria provinciale della Feder-
braccianti, ricorda infatti un 
episodio che si rifersce ad 
una fascia di terra fertile del 
trattura di Corato abbando
nata da oltre un decennio e 
che venne occupata due anni 
or sono non dai braccianti 
ma da nove persone che agi
vano per conto di alcuni pa
droni che ora di quelle ter
re si • sono impossessati. La 

premura che la giustizia ha 
dimostrato per processare i 
sette lavoratori di Corato non 
si è verificata - invece a , di
stanza di,due anni nei riguar
di di autentici usurpatori di 

\ terreni demaniali. . .., 
Non è stata questa vicenda 

però al centro dell'assemblea 
dei braccianti che si è svolta 
l'altra sera in una sala pub
blica gremita di lavoratori. 
bensì la loro decisa volontà 
di proseguire la lotta contro 
l'incolto e i padroni assentei
sti che non vogliono compren
dere che mantenere l'incolto 
in un momento in cui gli sfor
zi del paese devono tendere 
ad aumentare la produzione 
significa andare contro gii in
teressi generali. Non è più 
concepibile che alcuni padroni 
debbano vedere la terra co. 
me proprietà da difendere e 
non come aziende produttive. 

i. p. 

ALTAMURA - Per fortuna nessun danno 

Crolla un pezzo di cornicione 
del Duomo restaurato da poco 

ALTAMURA (Bari) — E* crollato un pezzo di cornicione 
delia facciata anteriore del Duomo. Per fortuna non ha 
causato danni nonostante la piazza antistante in quel mo
mento fosse affollata. Il Duomo, fatto edificare da Federico 
II nel 1232, è un monumento nazionale di stile romano-gotico. 
Un anno fa furono ultimati i lavori di restaurò, furono ese
guiti dalla ditta Fondedile, specializzata nel settore. La spesa, 
di circa 300 milioni, prevedeva H consolidamento delle pareti. 

Si iniettò con tubi metallici una speciale miscela di 
cemento e resina epossidica capace di riempire spazi e fessure 
che nei 700 anni si erano create. Questa miscela indurendosi 
come una pietra imprigionava e solidificata il bagnato fradi
cio: il tutto poi verme verniciato in resina idrorepellente 

Da più parti si disse che il Duomo ormai era salvo. A 
poco più di un anno si è avuto il primo distacco. Le autorità 
civili e religiose individuano le cause nello scoppio di alcune 
mine in un cantiere edile e nel forte rumore di un reattore 
passato a bassa quota. Si nutrono però dubbi sulla serietà 
delle opere di restauro. 

Presentato dal consigliere Trivellone 

Denuncio alla Procura di Chieti 
75 in un «asilo-nido» fatiscente 
CHIETI — n consigliere comunale indipendente di sinistra 
Luigi Trivellone. di Chieti, ha presentato alla Procura della 
Repubblica di Chieti una denuncia, invocando l'intervento del 
magistrato su una scandalosa situazione scolastica. Secondo 
il Trivellone. 75 bambini della città sarebbero ospitati nel
l'unico asilo-nido esistente a Chieti in locali fatiscenti, antigie
nici e ristretti. La denuncia parla di < abuso che i responsa
bili del Comune di Chieti commettono da circa due anni ospi
tando l'unico asilo-nido in ambienti fatiscenti e malsani, senza 
disporre tra l'altro del nullaosta del medico provinciale». 

Secondo la denuncia, la situazione sarebbe gravissima. Tra 
i bambini ci sono lattanti e divezzi (questi ultimi circa 55-60. 
vengono custoditi in locali a suo tempo abbandonati perché 
dichiarati inagibili). I locali, usati come e gabinetti pubblici 
in occasione di mercati », sono sporchi, ingombri di rifiuti. 

Alcune proposte per la valorizzazione dell'Ateneo di Arcavacata 

Amici e nemici dell'università calabrese 
- Ancora una volta l'univer
sità di Calabria, all'inizio del-
Tanno accademico, si trova 
di fronte una serie di pro
blemi complessi, di precise 
inadempienze, di difficoltà 
messe in atto da chi ha in
teresse a svuotare e compro
mettere questo esperimento 
di università diversa, nuova 
sia nella composizione socia
le degli studenti (si pensi 
che a 70U degli studenti pro
viene da famiglie operaie e 
contadine) sia netta didattica 
e nelle sperimentazioni 

Quanti alloggi? 
- Con una carenza di pro

grammazione che lascia a dir 
poco stupiti si è giunti quasi 
alla fine di ottobre, a pochi 
giorni da quello che dovreb
be essere il regolare inizio 
delle lezioni, senza sapere an
cora di quali alloggi sarà pos
sibile disporre per studenti e 
docenti, sema poter preve
dere su quali fondi contare 
per sostenere le spese della 
residenziaUta, e l'unica 
novità che il senato accade
mico ha saputo introdurre in 
questi giorni è un sistema di 
espulsione che rischia di e-
scindere, già éal prossimo an
no, decine e decine di studen

ti. Era chiaro che di fronte 
ad una iniziativa del genere 
ci sarebbe stata la mobilita
zione degli studenti, che ve
devano in pericolo l'iscrizio
ne all'università; ma quello 
che t estremamente positivo, 
e che costituisce uno dei fat
ti più consolanti per le pro
spettive deWuniversità, è che 
questo movimento si t carat
terizzato sin dainnizio per la 
emarginazione degli sparuti 
gruppetti che si muovevano 
in una logica esclusivamen
te corporativa e assistenzia-
Ustica, per allargare il qua
dro dei problemi e puntare a 
quelli che sono i nodi cen
trali per la vita deWuniver
sità, - . • • - -

E" successo, così, che poco 
spazio hanno avuto proposte 
del tipo del trenta assicurato 
a tutti, e che a si è invece 
messi a studiare quelli che 
sono i veri problemi dell'uni
versità, per arrivare a pro
poste organiche da parte del 
movimento, per costringere 
l'amministrazione deWuniver
sità a confrontarsi con esse. 
e le stesse forse politiche ca
labresi a riprendere con un 
nuovo impegno e una diver
sa serietà il discorso sull'uni
versità di Calabria e la sua 
realinatione. • -

E' chiaro, infatti, che non 

si possono fare pagare agli 
studenti i ritardi e i limiti 
di una gestione che non rie
sce a tenere il passo con gli 
impegni, e in questo senso, 
responsabilmente, si era già 
pronunciata una commissio
ne deiropera universitaria, 
che aveva avanzato propo
ste • non difformi da quelle 
che oggi costituiscono Vobiet-
fico di fondo degli studenti: 
un anno di fuori corso gra
tuito assicurato a tutti gli 
studenti, un diverso — ma 
non meno rigoroso — siste
ma di controllo dei passaggi 
da un anno di corso aWaltro, 
soprattutto la difesa dei due 
principi ' fondamentali • dello 
statuto, il numero chiuso e 
la residenzialità, contro le 
manovre che non da ora ven
gono messe in atto da quelle 
forze che puntano alla * nor
malizzazione* deWuniversità. 

80% ai corsi 
E proprio dalla residenzia

lità e dal numero chiuso par
te la riflessione per il rilan
cio del ruolo deWuniversità 
in Calabria, attraverso la 
maggiore qualificazione della 
didattica che essi possono as
sicurare: non esiste alcun'al-
tra università che possa ga

rantire un, numero di stu
denti frequentanti così alto, 
con medie non inferiori al 
7040% degli studenti iscritti 
ai corsi, per ogni lezione, 
quando, come è noto, nelle 
altre università si è spesso 
ampiamente al di sotto del 
10 per cento. -

L'obiettivo di una didattica 
sempre più valida e rispon
dente alle concrete esigenze 
della professionalità è, infat
ti, un altro qualificante o-
bietttvo del movimento 

Se, come è auspicabile, il 
movimento ' degli studenti 
continuerà su questa strada 
di una rigorosa battaglia per
ché l'università dia loro lut
to quello a cui hanno dirit
to, tn termini di servizi ma 
soprattutto in termini di cul
tura e di formazione profes
sionale, da questo movimento 
partirà una sollecitazione non 
indifferente perché possano 
essere ripresi alcuni dei pro
blemi più delicati deWuniver
sità, da quello del suo ruolo 
nella regione e nel paese, a 
quello dei finanziamenti e 
detto sblocco dette costruzio
ni. Di fronte atte precise ri-
vendicazkmi, confortate da 
analisi puntuali, non sarà pi* 
possibile che vengano ancora 
contrabbandati progetti di in-
sedimmento universitario « 

pioggia, che dietro il para
vento di una soddisfazione ad 
ambizioni municipalistiche 
nascondono precisi obiettivi 
di clientele politiche ed acca
demiche, e mirano di fatto ad 
una dequalificazione della 
istruzione universitaria nella 
regione: sarà inoltre necessa
rio fare i conti con la real
tà dello speciale statuto della 
università, e assicurarne il ri
spetto 

I nodi. 
Ma soprattutto verranno 

sul tappeto alcuni nodi che 
attualmente gravano in ma
niera non indifferente sulle 
prospettive a breve termine 
deWuniversità. come la diffi
cile situazione economica del
l'opera universitaria, aggra
vata dalla decisione del com
missario governativo di re
spingere la delibera della 
Regione di assegnarle un fi
nanziamento. o i sempre nuo
vi motivi di rinvio e ritardo 
che il provveditorato ~ alle 
opere pubbliche sembra co
struire ai danni del progetto 
edilizio: tono tutte difficol
tà che potrebbero essere su
perate se soltanto si riuscis
se ad avere un forte rilancio 
aeWimpegno per l'Universi

tà. come quello che vide im
pegnate tutte le forze demo
cratiche della regione per 
strappare la sua istituzione, e 
la battaglia degli studenti e 
dei lavoratori deWuniversità 
potrà avere successo se saprà 
uscire dai limiti dell'univer
sità per investire le forze so
ciali e tutta la regione. 

Molto positivo in questo 
senso è stato l'incontro con le 
organizzazioni sindacali che 
gli studenti hanno voluto, e 
che ha dimostrato la possi
bilità di ampie convergenze 
intorno agli obiettivi del mo
vimento degli studenti: que
ste convergenze vanno sem
pre più allargate, perché il 
problema dell'università di
tenti sempre più una parte 
del patrimonio di lotte dei 
lavoratori della Calabria, e 
perché aWattwle situazione 
si possa trovare una risposta 
che coinvolga e impegni non 
solo chi vive e lavora nella 
università. Nella stessa dire
zione potrebbe andare anche 
la preparazione di un ampio 
dibattito suWunlversità di 
Calabria che consentisse a 
quegli aspetti di novità e di 
sperimentazione che neWuni-
versità sono premènti, e che 
canno tutelati, 

Giovanni Poltra 

Dalla nostra redazioni 
CAGLIARI — I problemi no
dali della Sardegna sono stati 
affrontati dal presidente del 
consiglio regionale, • compa
gno Andrea Raggio, nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata ieri, per informare 
l'opinione pubblica , isolana 
delle iniziative per la cele
brazione del 30mo anniver
sario dell'autonomia. 

« Il comitato per il tren
tesimo dell'autonomia di 

, recente istituito — ha esor
dito il presidente Raggio — 
non intende considerarsi co
me l'unico strumento promo
tore e organizzatore di ini
ziative. Al contrario, esso con
sidera suo compito fondamen
tale quello di sollecitare, fa
vorire e promuovere le più 
ampie ed autonome inizia
tive di forze sociali e cultu
rali. del partiti democratici, 
delle organizzazioni sindacali, 
degli enti locali ». Il consi
glio regionale, con la mo
zione recentemente discussa, 
ha già fornito alcune indica
zioni perché il trentennale 
dell'autonomia, lungi da ogni 
retorica celebrativa, rappre
senti un importante momento 
di impegno politico, cultura
le, di lotta. 

« Lo scopo che si vuole per
seguire — ha proseguito 
Raggio — è di sviluppare tra 
le masse popolari, specie quel
le giovanili, una più diffusa 
conoscenza dell'istituto auto
nomistico, delle ragioni che 
hanno portato a rivendicarne 
la istituzione, e di ciò che 
ha rappresentato e rappre
senta. In sostanza, intendia
mo sollecitare una riflessione 
critica sulla esperienza ma
turata, avviando un appro
fondimento dei termini at
tuali della battaglia autono
mistica. Si tratta di cogliere 
l'occasione del trentesimo del
l'autonomia per estendere la 
partecipazione popolare alla 
vita dell'istituto, alla azione 
per il suo rinnovamento, al 
fine di superare posizioni di 
sfiducia e di scetticismo pre
senti soprattutto tra 1 gio
vani. Sono posizioni che sa
rebbe sbagliato liquidare sbri
gativamente, ma che occorre 
analizzare a fondo per arri
vare ad un loro superamen
to. Non vi è dubbio che sfidù
cia. e scetticismo riguardano 
là gestione trentennale dello 
istituto, non la 6Ua natura 
democratica e rinnovatricé. 
Sono ih altre parole posizioni 
che esprimono insoddisfazio
ne profonda da parte di chi 
si sente escluso ed allonta
nato dalle scelte che più di
rettamente lo riguardano, e 
constata la mancata realizza
zione di tanti programmi ». 

Perché i programmi non 
vanno avanti? Se è vero che 
esiste una divaricazione tra 
il momento di elaborazione 
delle leggi innovative e quel
lo della loro pratica attua
zione, cosa fare per colmare 
un simile divario? 

« In questi trent'annl — ha 
risposto il compagno Raggio 
— abbiamo in Sardegna risul
tati indubbiamente positivi. 
Mi riferisco alle conquiste po
litiche e istituzionali, raggiun
te dal movimento della rina
scita. Bisogna guardare a 
questi fatti con molta atten
zione per riuscire a trovare la 
chiave necessaria alla solu
zione dei problemi odierni. 
della grave crisi economica 
attuale. La riflessione cri
tica deve partire proprio da 
qui. Cioè dalia esperienza di 
questi trent'annl di vita del
l'autonomia, complessa e per 
molti versi ' contraddittoria. 
ma non infeconda, e tutt'al-
tro che estranea ai processi 
che hanno determinato una 
profonda 'maturazione della 
coscienza democratica e civile 
del nostro popolo, nonché sen
sibili mutamenti nella realtà 
della nostra isola, ad ogni li
vello. Ecco le ragioni per le 
quali l'esame critico del tren
tennale dell'autonomia non 
deve essere fine a se stesso. 
ma rivolto ad individuare ri
sposte - adeguate agli ardui 
problemi di rinnovamento e 
di trasformazione dell'econo
mia, della società, dello sta
to: problemi oggi emergenti 
anche sotto la spinta della 
profonda crisi che il paese 
attraversa ». < 

Non a caso, quindi, le inizia
tive dell'imminente trenten
nale — nell'opinione del pre
sidente del consiglio regionale 
— vanno rivolte principal
mente a favorire l'impegno e 
la partecipazione dei lavora
tori. dei giovani, delle donne. 
delle grandi masse popolari. 
delle amministrazioni comu
nali e del mondo della scuola. 

« Dobbiamo capire meglio 
— ha sostenuto Raggio — 
perché non si riesce a realiz
zare i programmi, agendo in
sieme affinché la program
mazione diventi una realtà 
concreta, un fatto operante 
giorno per giorno. Per quali 
motivi dunque, il piano di 
rinascita non cammina? Ol
tre alle carenze della giunta 
ed anche nostre, non esiste 
forse uno stato di difficoltà 
nel movimento dei lavora
tori? La lotta per la pro
grammazione è cosa ben di
versa che rivendicare e strap
pare una legge importante. 
Un salto di qualità ora si im
pone. La battaglia deve svi
lupparsi ad un più alto livel
lo di coscienza, evitando spin
te corporative». 

La lotta per il progresso 
della Sardegna è nuova e com
plessa. e deve necessariamen
te dispiegarsi in un contesto 
ampio, meridionale e nazio
nale, Entro questa visuale — 
ha concluso il presidente Rag
gio, rispondendo ad una do
manda sulla questione del 
bilinguismo — vanno conside
rati gli obiettivi della « Re
gione sarda » per la tutela 
e la valorioaxione del pa
trimonio culturale. 

Giuseppe PooVU 


